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Il presidente della Olivetti rimanda ad oggi il rientro? Pronta la dichiarazione di latitanza 
Voci di un frenetico braccio di ferro con la Procura per evitare Tonta del carcere 

De Benedetti chiede garanzie 
per consegnarsi ai giudici 
Ognuno faccia 
il suo mestiere 
GIUSEPPI CALCATOLA 

L * «alfare De Benedetti» e il «giallo Fininvest» rap-
' presentano bene la somma di contraddizioni, 

vecchie e nuove, che si stanno abbattendo sul
le grandi inchieste contro la corruzione. Per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ mesi abbiamo lamentato la solitaria presenza 
^ " " ^ ^ ™ sul fronte Mani pulite della magistratura mila
nese, ma ora che sono entrati in campo altri pubblici mini
steri si scopre con scandalo che diversi possono essere i 
comportamenti e le decisioni. Diversi nel concreto, cioè 
nella valutazione dei latti, e anche storicamente diversi. Al 
procuratore capo di Roma, ad esempio, si rimprovera di 
non controllare in modo terreo i suoi sostituti, malgrado 
questo comportamento interrompa una tradizione di avo
cazioni e di insabbiamenti. Sempre il caso De Benedetti 
conferma che non sempre gli inquisiti reagiscono, e vengo
no trattati, allo slesso modo. Il dottor Marco Fredda del Pds 
ha atteso per ore, a casa, l'arrivo dei carabinieri solo all'an
nuncio che contro di lui era stato spiccato un mandato di. 
cattura poi revocato dal Tribunale della Libertà; l'ing. De 
Benedetti invece sta, tramite i propri avvocati, clamorosa
mente trattando tempi e modi dell esecuzione dell'arresto. 
Anche il senso comune che aveva accompagnato il primo 
tempo di Mani pulite sta mutando. Se un imprenditore co
me De Benedetti (a differenza di altri non legato al penta
partito) , finisce nel mirino dei magistrati, prevale, non solo 
ad Ivrea, il timore delle conseguenze sociali dell'iniziativa 
giudiziaria. • - . . . 

Il «giallo Fininvest» si presenta in questo momento con 
altre caratteristiche, ma porta alla luce un analogo groviglio 
di contraddizioni. Il vertice di un grande gruppo e bloccato 
dalla previsione dell'arresto di due suoi dirigenti di altissi
mo livello. La reazione di Berlusconi è stata accalorata e si 
è diretta sia contro la fuga di notizie nel palazzo di giustizia 
romano sia contro la campagna colpevolista che alcuni 
quotidiani hanno scatenato contro il Biscione. Basta avere 
a mente il comportamento di giornali e tg Fininvest in occa
sione di altre inchieste e di altri possibili imputati per co
gliere l'incoerenza. 

A, questo punto il rischio qual è? Uno l'ha indivi
duato da tempo il giudice Colombo. Se non si 
introduce un fatto nuovo nelle procedure giudi
ziarie, la somma dei processi può far morire tut-

^ ^ ^ ^ ti i processi, con grande vantaggio dei corrotti. 
^^^™* Ma c'è una preoccupazione che precede tutte 
le altre. Si sta passando dalla fase della fiducia incondizio
nata nella magistratura, alla interpretazione di ogni suo atto 
in termini di complotto. Ma avere fiducia nella magistratu
ra, in un paese normale, non è un atto di fede, né nei singoli 
e neppure nell'istituzione. Significa avere fiducia nei mec
canismi di controllo, sia quelli propri del processo penale 
sia quelli relativi alla coscienza democratica del paese. Il 
potere dei media e la sua concentrazione garantiscono 
inoltre ad alcuni cittadini eccellenti una maggiore tutela. 
Certo, tutto ciò non basta a metterci al riparo da situazioni 
incontrollate. Ma come si può impedire che Mani pulite sia 
adesso trascinata in un rovinoso meccanismo di sospetti? 
C'è una parte che devono fare i magistrati. Mai come ora è 
affidato alla responsabilità degli uffici e ai singoli il compito 
di una cura minuziosa del proprio lavoro, sfuggendo i pro
tagonismi, le tesi precostituite. il colpo di teatro. Una parte 
spetta al sistema informativo. Meno tifo, più analisi critica e 
di merito. Bisogna garantire gli imputati, (ino a prova con
traria cittadini innocenti, senza smettere di garantire chi in
daga, altrimenti, in quest'ultimo caso, torneremo all'omertà 
e al «niente saccio». E c'è una parte che spetta a quel mon
do politico che vuole garantire una rapida transizione al 
nuovo. Mani pulite non è solo la somma di inchieste contro 
grandi malfattori, ma è la critica all'invasione della politica. 
Ma si può reagire ad una politica invadente rinunciando al
la politica, |x:r poi lamentarsi che altri occupano lutto il 
campo' 
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NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Tornerà ' entro 
martedì avevano detto alla Cir 
e i legali. E oggi è l'ultimo gior
no utile per rispettare la paro
la del suo staff. Stamattina i 
carabinien consegneranno i 
verbali di «vane ricerche» e i 
magistrati potrebbero dichia
rare ufficialmente il numero 
uno dell'Olivetti «latitante». 
Nei giorni scorsi febbrili con
tatti con gli inquirenti per evi
tare l'«onta» del penitenziario. 
Contatti con carabinieri e ma
gistrati che avrebbero avuto lo 
scopo di garantire a Carlo De 
Benedetti (inseguito da un 
mandato di cattura spiccato 
dai magistrati romani che lo 
accusano di concorso in cor
ruzione) un'accoglienza pre
ferenziale: interrogatone in 
procura o in una caserma dei 
carabinieri e poi di corsa a ca
sa. Condizioni che gli inqui
renti sì sarebbero rifiutati, a 
priori, di accettare. Se fossero 
state accolte probabilmente 
l'ingegnere si sarebbe reso 
«immediatamente disponibi
le», per dirla con i suoi legali. 
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La camera ardente nel Teatro 5 
dalle 9 a mezzanotte 

Federico Fellini 
torna 
a Cinecittà 
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Anche Ugo Timpano, ex funzionario, parla di somme distribuite senza controlli 

Ciampi vara la riforma dei Servizi 
Un altro 007 conferma i fondi neri del Sisde 
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Oggi ultimo giorno 
per pagare 

la tassa sul medico 
Oggi è l'ultimo giorno utile per pagare la tassa 
di 85mila lire sul medico di famiglia. La sca
denza, in un primo tempo fissata al 31 ottobre, 
è infatti slittata per recuperare la giornata del 
31, domenica, seguita dalla festività di ieri, pri
mo novembre. I ritardatari dunque potranno 
effettuare ancora oggi il versamento presso gli 
uffici postali che, per l'occasione, resteranno 
aperti sino alle 24. Passata questa scadenza 
scatterà una multa del 50%. Si dovrà pagare in 
un'unica soluzione per ogni componente il nu
cleo familiare «fotografato» al momento del 
versamento. In altre parole non si dovrà pagare 
per i defunti, mentre si e tenuti a farlo per tutti i 
nuovi nati. Nelle casse pubbliche, sino a saba
to scorso, era entrato solo un terzo dei 1200 
miliardi che lo Stato si attendeva. 

" " " A PAGINA 13* 

l retroscena dei fondi neri Sisde sono stati ricostruiti 
da Ugo Timpano, ex funzionario dei Servizi e prede
cessore di Maurizio Broccoletti, che è stato ascoltato, ' 
ieri, dai giudici, come testimone. Timpano avrebbe 
confermato le «verità» dello 007 inquisito. Spunta an
che un elenco di magistrati e giornalisti? Interrogato 
anche l'ex direttore del Sisde,' Malpica. Intanto, 
Ciampi, presenterà, oggi, la sua riforma dei Servizi. 

GIANNI CIPRIANI 

Mi ROMA. I giudici che in
dagano sui fondi neri del Si
sde hanno ascoltato, ieri, 
Ugo Timpano, ex funziona
rio del Servizio segreto, pre
decessore di Maurizio Broc
coletti. Timpano, avrebbe, ri
costruito i retroscena di quel
l'intrigo di mazzette, confer
mando in gran parte le di
chiarazioni" rese alla 
magistratura dall'ex direttore 
amministrativo del Sisde in
quisito. Secondo alcune indi
screzioni, nella testimonian
za fornita da Timpano, com
parirebbe anche un elenco 
di giornalisti e magistrati. I 

giudici cercano conferme e 
riscontri. Ieri, hanno interro
gato nuovamente l'ex diret
tore del Sisde, Riccardo Mal-
pica. 

Intanto, oggi, il presidente 
del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi, presenterà la sua 
proposta di riforma per la tra
sparenza dei Servizi segreti. 
In mattinata, Ciampi incon
trerà i ministri dell'Interno e 
della Difesa. In serata si re
cherà a Palazzo San Macuto 
per essere ricevuto dalla 
Commissione parlamentare 
di controllo. 
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Ginsborg 
L'eterno male 
trasformista 
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CI RIMANGONO 
BOSSI E HISUO' 

Il venerabile maestro Licio Gelli ha garantito il suo entu
siastico appoggio al nuovo partito di Berlusconi. Un ge
sto di sprovveduta sincerità o un malevolo siluro al mi
liardario ridens? E chi Iosa. La situazione e tale che ogni 
frase, ogni mandato di cattura, ogni gesto pubblico trasu
da doppiezze, triplczze, recondite ambiguità anche 
quando-come di regola-si tratta della più innocua del
le baggianate. 

Il risultato è ovvio: interpretare, capire, mettere in fila le 
infinite puntate del romanzonc italiano è talmente fatico
so (e noioso) che molti ci rinunciano. Chi mai può avere-
la pedanteria da topo d'archivio, la maniacalità da caso 
clinico bastanti per affrontare cinquecento rebus non so
lo insolubili, ma aggrovigliati tra loro? La vita media si ag
gira sui 74 anni. Molti cominciano a contarli e a chiedersi 
se vale la pena investirli tutti, ma proprio lutti, a seguire la 
situazione italiana. 

MICHELE SERRA 

Delitto in Chianti: 
fu gelosia 
Arrestato il marito 
È stato Francesco Rubbino, 26 anni, di Palermo, ad 
uccidere l'ex moglie Milvia Maìatesta di 31 anni e il 
figlioletto Mirko di 3? A questa conclusione sono 
giunti i giudici fiorentini dopo oltre due mesi d'inda
gini. L'uomo è stato arrestato con l'accusa di dupli
ce omicidio volontario e premeditato. Milva e suo fi
glio furono trovati lo scorso agosto in un'auto bru
ciata in fondo ad un burrone nel Chianti fiorentino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

M FIRENZE Quando li hanno 
trovati senza vita, nell'agosto 
scorso, in fondo ad un burro
ne, a due passi da Barberino 
vai d'Elsa, dentro un'auto bru
ciata. Milva aveva 3! anni, il fi
glioletto Mirko 3. Lei era slata 
uccisa di botte e poi infilata già 
morta nell'auto II piccolo Mir
ko invece era ancora vivo 
quando hanno dato fuoco alia 
Panda. Dopo oltre due mesi 
d'indagini 1 giudici fiorentini 
sembrano avere trovato il re
sponsabile di quel delitto atro
ce È stata la gelosia, dicono, 
ad avere spinto Francesco 

Rubbino, 26 anni, manto sepa
rato di Milva all'assassinio. 
Non un delitto passionale, ma 
una vendetta meditata e stu
diata L'accusa per il giovane, 
arrestato ieri a Gambassi, in 
casa dei genitori, è di duplice 
omicidio volontario e preme
ditalo Ad "incastrarlo» sareb
bero stati 1 risultati delle ultime 
analisi sul sangue che era sulla 
tanica di benzina usata per da
re fuoco all'automobile di Mil
va Francesco Rubbino nega. " 
ma : giudici sembrano sicuri di 
ciò che hanno trovato sul suo 
conto 
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Singolare previdenza degli adolescenti Usa assediati dalla delinquenza 

«Così voglio il mio funerale» 
I desideri dei ragazzi di Washington 
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DAL CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 

IBI NEW YORK. Finora era un 
fenomeno conosciuto fra l'in
fanzia in zone di guerra. I 
bambini dell'Ulster, a Beirut, 
nei campi profughi palestinesi 
e nella ex Jugoslavia hanno 
imparato a scavarsi le loro 
tombe e a distendervisi «in at
tesa dell'inevitabile». Ma a fare-
preparativi perii proprio fune
rale sono ora anche i piccoli 
di Washington. Ma non si trat
ta di una nuova e macabra 
moda fra gli adolescenti. A 
Washington 224 bambini e 
adolescenti sotto i 18 anni so
no stati uccisi negli ultimi cin
que anni. Non è solo il caso di 
giovanissimi trafficanti di dro
ga o baby-criminali. Spesso si 
tratta di vittime innocenti, ca
suali testimoni di un crimine o 
passanti sorpresi da un rego
lamento di conti fra bande 
della malavita. 
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Sergio Cittì e Asor Rosa 
ricordano 

Pier Paolo Pasolini 
ALLE PAGINE 16 e 17 

«Lady Poggiolini» va scarcerata 
wm «Non voglio che mio fi
glio muoia. Se responsabilità 
ci sono, sono solo nostre, lui 
non devepagare per noi», ha 
detto Pierr Di Maria, moglie 
dell'ex direttore generale del 
ministero della Sanità Duilio 
Poggiolini, al deputalo Alfon
so Pecoraro Scanio che l'ha 
incontrata nel carcere fem
minile di Poggioreale. 

Picrr Di Maria, com'è noto, ' 
e coinvolta insieme al marito 
nello scandalo più odiosoc 
più colossale della Tangen
topoli italiana, quello che ri
guarda la Sanila, al centro 
del quale come un ragno vo
race sta l'onorevole France
sco De Lorenzo Una truffa 
ordita scientificamente - «un 
excursus criminoso impres
sionante», ha scritto l'ori. 
Correnti, relatore della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera - perse
guita con arroganza e indiffe
renza alle sorti delle princi
pali vittime, gli utenti del Si
stema sanitario nazionale. 
Sulla loro vita e sulla loro 
morte, sulla salute e sulla 

malattia, sulle paure e sulle 
speranze di milioni di cittadi
ni e cittadine, l'organizzazio
ne criminale che si era im
possessata della Sanità pub
blica ha lucrato e speculato 
senza scrupoli, 

Duilio Poggiolini, per l'in
carico clic ricopriva, non po
teva non essere un anello im
portante di questo ingranag
gio. La smgora Di Maria, la 
«lady Poggiolini» delle crona
che, secondo l'accusa avreb
be anch'essa preso parte al 
sistema della corruzione. È 
per questo che è in carcere, 
adesso. E tuttavia, dalla sua 
cella, manda a dire di essere 
estranea, di avere ignorato la 
vera natura dei «regali» rice
vuti dal marito o da lei stessa 
dalle ditte farmaceutiche. Su 
questo, decideranno i magi
strati, naturalmente. Noi, pe
rò, abbiamo il diritto di dubi
tare della parola di «lady Pog
giolini» e di quella del suo 
potente (o ex potente) man
to, massone piduista, vero e 

GIANFRANCO BETTIN 

proprio «ministro ombra» -
anzi, ministro nell'ombra -
della Sanità dei begli anni 
del Caf Questo diritto di non 
crederete ce lo teniamo, e 
tanto più dopo le prove date 
da altre famiglie di inquisiti, a 
cominciare da quella di De 
Lorenzo. 
• Ce ne teniamo anche un 
altro, però, di diritto: quello 
di pensare, invece, che la si
gnora Pierr Di Maria non do
vrebbe comunque essere in 
carcere, in questo momento 
Che dovrebbe anzi uscirne 
immediatamente ritornando 
a casa, agli arresti domicilia
ri, da quel figlio che l'atten
de È un ragazzo handicap
pato, che da trcnt'anni la si
gnora accudisce e che solo 
lei può continuare ad aiuta
re. Così assicura lei stessa e 
non vogliamo, nemmeno per 
un istante, pensare che nelle 
sue parole vi sia un qualche 
intento strumentale, una 
qualche impostura (del resto 
facilmente accertabile) Di 
fronte, dunque, a quel ragaz

zo che ha bisogno della ma
dre in modo così assoluto, 
ogni altra considerazione sul 
ruolo svolto dalla signora 
Poggiolini non può che.pas
sare in secondo piano. È be
ne perciò che non resti in 
quel carcere e sia restituita 
quanto prima al figlio. Perde
remmo tuttavia un'occasione 
se limitassimo la nostra rifles
sione esclusivamente a que
sto caso specifico In realtà, il 
suo carattere estremo e 
drammatico - una madre se
parata dal figlio che dipende 
totalmente da lei - può getta
re una luce più vasta sul pro
blema della reclusione, sulla 
sua effettiva necessità. F. un 
tema che si riaccende ricor
rentemente e che proprio le 
vicende di Tangentopoli 
hanno rilanciato, con il via 
vai di personaggi eccellenti 
dalle patrie galere L'indigna-
zione popolare ha spesso 
evocato la galera e perfino la 
forca come strumenti di giu
stizia generalizzabili e risolu
tivi Di converso, molli poten

ti hanno scoperto quali orrori 
siano stati lasciati crescere 
nel sistema carcerano italia
no e li hanno denunciati a 
volte con disperazione (an
che se ne erano, spesso, cor
responsabili). 

Adriano Sofn, che in car
cere c'è stato per tutt'altre ra
gioni, ha di recente pubblica
to un libro in cui sostiene, a 
partire da quello che ha vi
sto, che la carcerazione 0 
quasi sempre inutile e inutil
mente oppressiva, pur senza 
negare che in certi casi, limi
tati, sia invece necessaria ( U' 
prigioni d(Xli altri, Selleno) 
È, in realtà, questo, un gran
de tema della tradizione ga
rantista e civile, ogni tanto ri
scoperto, ma sempre, in se
guito, lascialo ricadere 11 ca
so della signora Pierr Di Ma
ria in Poggiolini suda la no
stra capacità di vedere il 
versante umano, le conse
guenze dirette e specifiche, 
di una disavventura carcera
ria, ma ripropone anche quel 
tema più vasto, con la forza 
eloquente di un caso esem
plare 
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«Attenti, Bossi farà come la Thatcher» 
M HRENZE Non ò sicuro 
che ci riusciremo, ma con la 
speranza di sciogliere il 
Grande Enigma Italiano, ci ri
volgiamo a uno storico fore
stièro l'inglese Paul Gin
sborg, e gli chiediamo aiuto 
L'aiuto consiste in questo lui 
che con lo sguardo affettuo
so e attento di uno studioso 
che ha fatto dell'Italia la ma
teria fondamentale del suo 
lavoro ci può spiegare come 
sia accaduto che persino 1 u-
nità nazionale di questo pae
se diventasse un problema ' 
Suggeriamo ai lettori di fare 
questo esercizio riprendersi 
in mano (e chi non l'avesse 
mai letto vada a cercarlo 
adevso in libreria) il fortuna
to volume Einaudi «Stona d'I
talia dal dopoguerra a oggi» 
Il libro usciva nell 89 e la sua 
stona si concludeva ncll'88 
ma Ginsborg, che vi raccon
tava tra l'altro, lo spinto del 
decennio dominato dall'allu
sione dei consumi», si chie
deva alla fine, molto cauta
mente, se non fossero per ca
so in arrivo «disillusioni» Eci 
lasciava col dubbio resta da 
vedere se i valori degli anni 
Ottanta dureranno o se inve
ce «visioni alternative» po
tranno ancora avere un ruolo 
nella stona della Repubblica 
Lo storico, c h e e ordinano al-
l'Univcnità di Firenze di illu
sioni non se ne faceva molte 
anche perchè il paese di cui 
aveva amorevolmente stu
diato e sezionato gli ultimi 
quarantacinque anni gli ave
va già svelato molti dei suoi 
pin intimi VIZI l'incapacità 
d< - elites di stabilire un e-
gemonia sulle classi subalter
ne I inefficienza e la debo
lezza dello Stato, la pressio
ne della Chiesa sulla società 
civile, il mai risolto problema 
del Mezzogiorno e via elen
cando certi caratteri di quella 
cultura (familismo, clienteli
smo etc ; che Ginsborg defi 
niscc soavemente «mediter
ranea» Dopo aver letto, o ri
letto, quel libro, I esercizio 
consiste nel cercare se là 
dentro e e qualche spiega
zione di quel che è accaduto 
negli ultimi due anni, nel 
chiedersi per esempio se ha 
a che fare COR I problemi del
l'Italia di oggi quella belhvsi-
ma citazione di Mussolini 
che (pp 195-196) respinge il 
progetto De Stefani per una 
riforma della pubblica ammi
nistra/ione Il Duce diceva 
no aila nforma (come del re
sto tutti i presidenti del Con
siglio del dopoguerra) per
che essa avrebbe fatto dimi
nuire «I assorbimento negli 
impieghi di Stato dei diplo
mati e laureati del Mezzo
giorno» Lui voleva una «poli
tica del massimo numero dei 
posti nella burocrazia dello 
Stato» perche la cosa che te
meva di più era quella di «ti
rarci addosso una insurrezio
ne» Parole che suonano fa
migliari che toccano un tipo 
di scambio • consenso con
tro posto voto contro assicu
razione a vita stipendio con
tro inamovibilità di un regi
me • di cui ritroviamo traccie 
(ino a tangentopoli Negli an
ni Novanta però succede 
qualcosa di nuovo Le tensio
ni tra Nord e Sud assumono 
in politica una forma diversa 
e sembrano diventare esplo
sive Ma per Ginsborg il pen
colo vecchio, il trasformi
smo è sempre maggiore di 

quello nuovo, la spaccatura 

L'unità nazionale italiana 
diventa un problema. E 
una bella sorpresa per uno 
storico che aveva tirato le 
somme dell'Italia del do
poguerra proprio ncll'89, 
alla vigilia di un pandemo
nio. 

Questa e solo una parte del 
grande cambiamento che si 
annuncia con gli anni No
vanta Ci sono nella stona di 
ogni paese lunghi periodi di 
stasi, durante i quali cambia 
o sembra cambiare molto 
poco, che sono seguiti poi da 
brevi o brevissimi momenti 
di cambiamento rapido, du
rante i quali tutto si mette in 
movimento Si potrebbe ri
cordare la distinzione gram
sciana tra guerra di posizio
ne e guerra di movimento e 
non c o il minimo dubbio 
che questo - il 91 e soprattut
to il 92 • sia un momento di 
grande fluidità 

Come altri momenti della 
storia della Repubblica. 

Come gli anni tra il '<15 e il 
'<18 trall 60 e il 64, il 68-69 
il '75-76 Erano, queste fasi 
di grandi tentativi di cambia
mento provenienti dalla so
cietà e che poi venivano me
diati negativamente con il ri
sultato che qualche cosa 
cambiava e molto rimaneva 
com'era Pensiamo alle leggi 
urbanistiche o alle promesse 
di nlorma della pubblica am
ministrazione lo non preve
devo assolutamente una sta
gione di questo tipo e credo 
che non la prevedesse nessu
no A me appare adesso co
me una fase dagli esiti molto 
aperti non si riesce a preve
dere c o m e andrà a finire Sei 
mesi fa sull'«Unità» ho parla
to di una «rivoluzione cultu
rale appena agli inizi» 

Veniamo a una domanda 
cruciale che forse ci può 
alutare nella ricerca di una 
soluzione dell'enigma. E' 
una domanda che riguar
da i tempi e che si addice, 
per l'appunto, a uno stori
co. Sociologi e politologi 
ci sanno spiegare tantissi
me cose della Lega, ma 
non perchè 11 fenomeno 6 
esploso adesso. Perchè 
adesso? e perchè non dicci 
o venti anni fa? Ce lo vuole 
spiegare lei? 

Un tentativo di spiegazione 
storica chiama in causa pri
ma di tutto il contesto gene
rale poi le capacità politiche 
della Lega e infine gli errori 
dei suoi oppositori II conte
sto la Lega e nata come si 
sa nelle zone bianche vene
te e lombarde dove la De 
prendeva molti voti ma con 
una cultura cattolica in forte 
cnsi una crisi lenta ma pro
fonda che ha mostrato quella 
cultura sempre più lontana 
dalla gente in una società in 
rapida trasformazione La 
Lega prende forza anche dal 
crollo dell anticomunismo 
dopo l'89 Sbaglia chi non 
vede questo nesso con I 89 e 
con ! insieme dei movimenti 
localistici e nazionalistici in 
tutta Europa che portano 
con se clementi di intolleran
za e una forte vena razzista 

Questo per II contesto. Ve
niamo al punto due: le ca
pacità della Lega. 

Bovsi e stato snobbato dall i-
nizio e per lungo tempo a 
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Lo storico inglese Paul Ginsborg chiude
va il suo libro sull Italia del dopoguerra 
nel 1988 interrogdndosi sulle alternative 
possibili per un paese affetto da ineffi
cienza dello Stato e debolezza delle eli
te*, dirigenti Gli abbiamo chiesto in 
questa intervista, di spiegarci il seguito, 
la «putrefa/ione» dello Stato, la messa in 

questione dell unita na/ioiidle ld Legd 
li rischio più grdve non e la spaccatura 
ma una nuova mediazione trasformisti
ca, per cui si candida, ancora una volta, 
la De «Le prossime elezioni politiche sa
ranno le più importanti dal 48» Le ia-
gioni del successo di Bossi'1 Lo listino 
sottovalutato come la Thatcher 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO BOSETTI 

causa della sua rozzezza 
Questo mi ricorda altre situa 
zioni storiche Bisogna dire 
che anche I litler era rozzo e 
fu per questo sottovalutato 
Ma serva arrivare fin la an
che la Thatcher e stata snob
bata per la siessa ragioni 
anche ali interno del partito 
conservatore BOSM ha molte 
delle caratteristiche dell c \ 
primo ministro britannico e 
capace di parlare con un lui 
guaggio chiaro e fatto di 
buon senso di dire cose pra
tiche semplici convincenti ( 
legate alla vita quotidiana 
della gente II libro di Ilvo 
Diamanti (»l.a Lega» Don 
zolli editore) lo spiega bene 
quando Bossi d i te «basta» 
con la gente incapace e con 
tutti quei meridionali nelle 
amministt iziorn locali < ne 
gli uffici pubblici del Nord 
quando dice chi vogliamo 
mettere al loro posto dei 
lombardi» e molto convin 

e ente Prendiamo il caso fre 
quelite di mi ridionali che ot
tenevano un poslo per 
esempio di custode in un 
museo di Milano o un impie
tro alle l'oste E ch ia roche in 
moltissimi casi non avevano 
voglia di rimanere II voleva
no tornare a casa e facevano 
mollo male il loro lavoro II 
•buon senso leghista, e rap
presentato eia Bo.si con 
grande efficacia Se poi pas
siamo alle questioni lise.'li la 
cosa 0 ancora più evidente 
A questa efficacia si aggiun 
gè I uso del linguaggio del 
«proibito» I uso per la prima 
volta nella storia di Ila Ke 
pubblica di un modo di 
esprimersi che prima ne Ila 
discussioni politica non i ra 
solitamente consentito Qui -
sto mi la vi iure in mente il 
linguaggio e'i hneic h Powcll 
un colise valore inglese degli 
a m i Sessanta ehi Liceva 
mol'o se alpore quando die e 

va per e si inpio se continuia
mo con I emigrazione a que
sti livelli perle stradi'di Lon 
etra «correrà li sangue Bossi 
come Powtll dice le cose 
che «non bisognava dire 
rompe il carapace elei lin
guaggio «consentilo ti illa 
cultura politica h questo la 
un enorme impressione 

Che cosa ritiene cosi di
rompente e «proibito» dei 
discorsi di Bossi? 

Due cose tinello che ha elt I 
lo sui «meridionali riapre n 
do ferite che erano in torse) 
di cica'ri/z.izione dopo li 
grande immigrazione elal 
Mezzogiorno dogli anni ( in 
quanta Sessanta (e le evint
ine ori i più violenti sugli im
migrati stranie ri ) e I ave r al 
taccate} t split itaini-nli il l i 
buelell unita nazionale 

Resta il punto tre gli erro
ri degli altri 

Gli I rrori dell i p irtilex razia 

eie Ila De e dei socialisti sono 
anche Iroppo ovvi Prima 
hanno sottovalutato la Lega 
poi I arroganza del Caf alla fi
ne degli anni Ottanta e giun
ta al punto estremo («Crede
vamo di essere invincibili 
nessuno poteva toccarci», 
hanno confessato diversi in
trisiti come il de Fngeno) 
Ma la ragione essenziale per 
cui Bossi sfonda a differenza 
di Povvoll e di Le Pen, è la 
condizione di avanzata pu
trefazione in cui trova lo Sta
lo con i cittadini non rispet
tosi della sua autorità e di
sposti a prestare ascolto a di
sc orsi eversivi E poi bisogna 
anche ricordare gli errori del
la sinistra, che non riusciva a 
far suoi temi fondamentali 
della vita quotidiana che 
non riusciva a 'are un discor
so chiaro e semplice sulla 
pubblica amministrazione 
Certo non si poteva chiedere 
alla sinistra di fare un opera
zione «linguaggio probito» al
la Bossi ma uba maggiore at
tenzione ai problemi chiave 
della gente delle regioni del 
Nord alla fine degli anni Ot
tanta questa si che si poteva 
chiedere 

Se questa è la sua spiega
zione del «perchè ades
so?», qual è la sua previsio
ne sul seguito della vicen
da? 

Uno sbocco positivo di rifor
ma per la crisi italiana e sicu 
ramento possibile, ma tutto 
mota intorno alla prepara
zione delle prossime elezioni 
politiche nazionali Recente
mente la sinistra è andata 
avanti a livello locale e forse 
in novembre avrà in qualche 
citta ancora una volta un ri
sultato positivo però io vor 
rei chiedere come storico 
una riflessione molto severa 
sull esperienza di governo 
della sinistra a livello locale 
negli anni Settanta Nessuno 
Muoia mi sembra I abbia fat
ta Quella esperienza è slata 
certo nobile ed ha avuto del 
le pagine molto belle ma 6 
stata complessivamente un 
fallimento Ci sono stati gli 
errori soggettivi degli animi 
lustratori ci sono i limiti do
vuti al contesto politico e alla 
necessita di un compromes
so con la De ma la ragione 
principale del fallimento e 
questa nella stona politica 
dell Italia unita i poteri del 
governo locale sono molto li
mitati molto di più che in 
Gran Bretagna o altrove E 
dunque accaduto che spesso 
ottime iniziative di ammini
stratori locali molto impe
gnati e capaci sono slate 
bloccate dai governo centra
le o dalla mancanza di fondi 
Sono convintissimo che 1 u-
nico modo in cui il governo 
locale può andare avanti e 
che a vincere le elezioni na
zionali sia una forza progres
sista Se non e e una vittoria 
progressista alle elezioni ge
nerali tutto si blocca e tor
niamo di nuovo alla media
zione e alla deformazione 
della spinta per il cambia
mento Le prossime sono 
daworej elezioni decisive se-
t o n d o me le più importanti 
dal l 'MSadoggi E vero che 
la parola «progressista» e ge
nerica ma non e allatto un-
peissiL.le riempirla con un 
tonti 'niilo molto specifico 

E come propone di riem
pirla? 

Definendo con chiarezza e 
semplicità alcune cose da 
sostenere e alcune cose da 
contrastare Credo che il pro
gresso che ci vuole non è 
quello per esempio delle 
pnvatizzazioni selvagge e 
non e quello dell'intolleran
za della Lega Quelle riforme 
non sono le nformo della si 
nistra C credo che ci voglia 
un «no» molto deciso al tra
sformismo classico di Marti 
nazzoli Questi i «no» E il pri
mo dei «si» e il «si» alla legali
tà Quando Bassolino dice 
che la vera rivoluzione a Na
poli e quella della legalità 
quanta ragione ha1 Se non 
riusciamo a ristabilire la lega
lità a collegarci a una aspira
zione come quella che ha 
animato la gioventù dei Sa
verio Borrelli e dei Di Pietro, 
non riusciremo a dare senso 
alla parola «progressista» E 
poi I equità fiscale sociale e 
del lavoro e poi la riforma 
della pubblica amministra
zione che e la madre di tutte 
le riforme Ah come vorrei 
sentire il Pds che dice lascia
mo un grande studioso come 
Sabino Cassese nel posto 
che occupa al governo per 
fare una riforma percui ci vo
gliono almeno cinque anni 
se non dieci1 Solo da quella 
madre delle riforme può ve
nire uno Stato centrale cffi 
ciente e trasparente Questo 
e il progressismo di cui se
condo me I Italia ha biso
gno Si capisce che questo ti 
pò di progressismo e di sini
stra si deve tradurre nel co
raggio di voler finalmente 
davvero vincere le elezioni e 
non solo nel voler fare testi
monianza della propria pre
senza 

Mi pare che a lei piacereb
be una sinistra capace di 
prendere voti al centro e di 
vincere secondo 11 model
lo torinese che si è realiz
zato con la candidatura di 
Castellani, mentre ritiene 
pericolosa l'idea di una 
mezza affermazione della 
sinistra alla quale poi se
guisse un accordo con la 
De di Marti ri uzzoli. 

lo spero sinceramente che 
sia finita la lunga catena di il
lusioni circa la possibilità 
della De di cambiare nella 
stona di queste illusioni ho 
visto cadere troppe vittime 
Martinazzoli è un condensa
to di continuismo nella sua 
capacità di tenere insieme la 
grande famiglia della De da
gli ZÌI ultraconservaton alle fi
glie ultranbelli come Rosv 
Bindi Guai a una sinistra che 
si illuda ancora una volta' 

L'uscita da questa crisi 
dello Stato Italiano sarà 
secondo lei In direzione 
del decentramento e del 
federalismo o In quella op
posta? 

Non sarà nò I una ne I altra 
direzione la risposta di rifor
ma se ci sarà consisterà nel
la qualità del governo Que
sto Stato si e lentamente di 
sfatto la cura consiste nel 
partire nella direzione oppo
sta a quella seguita finora 
L, idea prevalente negli ultimi 
quarant anni e slata quella di 
impadronirsi del governo per 
sistemare i propri amici e 
clienti La proposta della Le
ga non ci garantisce allatto di 
discostarsi molto da questi 
VIZI d origine della stona del
la Repubblica 

Scappate, scappate, arriva la «kultura» 
• • Quando in Iv dicoi.ei 
•cultura» succede il fini 
mondo fi una p irolu e he ha 
la forza sconvolge tilt- d una 
tromba del Giudizio Se-iinna 
il panico cernie il tonnine 
che- Cessare /avattilli prò 
nunciò alla radio nei primi 
anni 70 e che oggi t quasi la 
sigla (eli cejmoclo pecche'-lui 
e> bravo e come ) di Paolo 
Rossi «Cillturaaa1. e lutti 
scappane; 1 dati Ani lite-I 
e d ive rgono verso il basso 
la gente sbanda e si aggrap 
pa altrove Coni e possibile ' 
150 e possibili pert tic t e 
sempre stato un granilo 
equivoco sul sigillili alo del 
la parola usala spesso al 
posto di «erudizione' tli «no 
zionisnuj» I ino a diventare 
sinonimo di noia prevarica 
zione arroganza eli e lasse 

Non siamo torto noi in 
gr ilio di sp iega i i risvolti 

del fenomeno Possi uno so 
lo elise lite re siili uso lek-visi 
vo eie-I tonnine e sulle sue-
applicazioni e aloetici ic 
Prendiamo questi ullimissi 
mi tempi tempi in cui s e 
buttato 11 ancora una volta 
queste)spauracchio Se soli 
Ilio diri alici e chi por ora 
il marte-di di Raiuno sarebbe-
.Iato eie stillato a t|lle 1 miste 
riuso e anche spavt ntoso 
e sperimento ìx\ ecco anela 
re in ondai uno yxYin/r'sul 
I e ne it Ina papale e subite) 
eleipe) un progrinima su IX 
Gaspe-ri Due (lop e laniorosi 
e ho vanno ni aggiungersi ni 
altri fiaschi analoghi occo 
allora che lo scorse- martedì 
i portatori sani di «t ultura 
aggiustano il Uro una hello 
carrellata sul passato eli Ila 
k il Gioie III di famigli i pn-

ENRICO VAIME 

ziosissimi il me glie) del gior 
nalismo televisivo Ma pi r 
impedire c|iialsiasi impani 
nazione- legge la II hanno 
'rasine ssi tulli in fila si n/.\ 
soluzione- eli continuila se n 
/ a interrompi re qui i eia-sic i 
aiitonliei eoli intervisti i 
cornine liti dt i ri spons ibili 
Che hanno invee e pari ilo 
alla fin. lontani elai Ioni 
prodotti t lopo <]iiella vaiali 
ga eli iriim igim e In si pule 
v mei valorizzare dix inni u 
t in iint'iitt- e storie .une lite 
parlando e eui gli Ultori rivi 
veiielolt etili loro l 'er t i lo ' 
I t ri he la < ultura (con l i t i o 
con la k i p p a ' i por ili uni 
se non diventa noiosa non 
so i meno e ultimili S< non 
ti si piazz i sullo stori le o o 
noi dintorni non e 

Chi L'I slist i 1 irc'oini nlo 

elevo presentarsi in un cerio 
modo esseri grave o penso
so portare la cravatta persi
no So uno spettatore com
mentasse un programma 
t ultimile con 1 aggettivo «di
vertente» provocherebbe 
si oncorto e (orse una riunio
ne d emergenza dei respon
sabili che si chiederebbero 
dove abbiamo sbagliato ' Il 
i omuni tu tore culturalc-tipo 
e distaccato o anche ridon
dante t auto e a volte spoc 
chioso Se sorride e fottuto 
V la sorridere lo spostano 
Magari alla Sacis o ad altra 
consociata Non dove solo 
ossero serioso ma ani he 
n i p o Se- possibile un pò 
sofferente Come i professori 
delle se noie del nostri tempi 
spesso incazzati per fatti lo
ro e he ci fornirono nozioni 
ma raramente cultura Che 

ci procurammo da soli sba
gliando spesso e faticando 
sempre 

lo ricordo i primi veri c o 
municalon culturali ineon 
frati r o m e spesso avviene 
per caso i venditori di libri a 
rate quelli della Einaudi in 
special modo che venivano 
in casa ogni mese a ritirare i 
soldi e a consigliarti Erano 
informati ma senza presun
zione Parlavano di quel che 
conoscevano per convincer 
ti non per sovrastarti Si di 
ventava .unici ci si ritrovava 
alla pari su un terreno che 
non sembrava infido e- del 
quale loro non si ntenevano 
guide indispensabili i inso
stituibili Non e-rano gravi ne 
pensosi Non portavano la 
cravatta E quindi non li pre 
sero in Rai Forse peri he 
scrivevano cultura con la 11 
non t on la kapp ì 

Il Pds tenga aperta 
la strada di 

alleanza democratica 

D 
RICCARDO TERZI 

i Milano e partito u nuovo corso dell - poli'ica 
italiana sull onda dell inchiesi,. giudiziaria si e 
progressrvamcnte sfasciato il sistema politico e 
sono saltati tutti i vecchi equilibri b a Milano 
questo processo sembra concludersi ne II affer 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ma/ione mconliastata della U*ga come nuovo 
partilo dominante Dobbiamo interrogarci intorno al perché 
ai questa traiettoria e cercare di e .pire se si tratta di un esito 
necessario non modificabile nel breve periodo ose possono 
essere messe in campo delle alternative Milano non e un a 
so locale ma e il punto in cui si ri tssumono con maggiore 
evidenza i nodi e le contraddizioni di questa fase U pencolo 
sita della situazione sta proprio nel latto clic allo stato attuale 
delle cose nessuno app uè in grado di prospettare una politi 
ca nazionale I puliti tradizionali offrono un immagine di 
grande incertezza e di sin j (rimerito Anche il Pds appare in 
certo e nervoso La reazione ali inchiesta dell > inagistralura 
su Stefanini e la stessa polemica sulle recenti nomine Rai mi 
sembrano francamente fuori misura Si da cosi I mpressionc 
di un partito t lie giexa in difesa e che cond»/ona i propri it 
teggiamenti e t propri giudizi sulla bise di un interesse di par 
te Dovrebbe invece prevalere un giudizio d insieme sulla si 
tuazione e sulla sua din unica 1. azione della magtsir itur.i 
può presentare ispetti non convincenti ma e fuori dubbio il 
suo ruolo determinante nel processo di e imbiam , jnto cosi 
come I adozione dt nuovi criteri ali i Rai tuon d,t un negozia 
lo politico tra i partiti rappresela un primo passe» utile sull . 
via della nlorma 11 nuovo e In* prende* lonn . in questa sorto di 
rivoluzione democratica eh* è* in atto in Italia non e unospo 
stamentoa destra o a sinistra de 11 asse politico ma e un drw r 
so equilibrio nel rapporto tra società e politica un ndiin» PSIO 
n.imentodel ruolo perv isivodei partitic lanccri i di nn men 
ti di autoregolazione sociale di autonomia della s<x.i< Ui e ivi 
le di nuove regole1 di democrazia d i e diano più |Kiteri u t it 
tadini e meno potere ai parliti 

Di questo si *r.itt i oggi e su qu« sto dobbiamo prendere 
posizione Hd «̂  questo il frenile del confronte» con la U-*g i II 
succevso della Ulga si spiega infat't solo in que sto tonti sto 
come il riflesso di un movimento di autonomia tk II i SIK lei i 
civile Le categorie tradizionali di analisi politica se nono pò 
co 'XTC he la Ix'ga sfugge alla e lassie i distinzione di desti i t 
sinistra e sfugge ad una qu.ilific izieme d il punto ili v ist i de g i 
interessi soci ili rappresentati None invine ita de [xile ri'or 
ti non e la deslra cejnservatnce ma e il n igni i .ine» »r i lluido 
di un movimento che «. tenuto insieme d .Ilobie-Uivo di un i 
defili tiva resa dei conti con il passate» K g ine l,a t,eg i vince 
perche più di qualsiasi altra fova appare dee isa u iinnitnare 
sulla via del e imbiamento Se proprio dobhi uno te ni ite un » 
definizione possiamo pari ire di «ixjpulismo e verstvo- I » nei 
meni di questi natura hanno spesso piepai ile) il •< rr'jno il 
successo della destra e perciò appunto risultano inquietanti 
e pericolosi Ma questa traiettoria he va dalla crisi del vet 
d u o sistema alla Lega non è I urne i possibile pere he nella 
società non e e1* solo rancore » d egoismo corpe»r itivei m i c i 
sono fermenti di rinnovamento e Hi solidarietà e ivileche ce r 
e ino uno sbocco che richiedono una nsjMtst i politie i 

la U e t-IR sia nsp »sta non vie ne l.i U-g i h i il e uii|Ki 
i!x*rtfM 11 vittori i SK ura Intornei ili i p irol i d or o 

^ ^ ^ dine della "ricostruzione del centro si sta mtre\ 
V . J ciando una flit ì trama di r ìpjxirtt tra forze diverse 
^ ^ • ^ che tentano [MT questa via eli ripristinare 1 cernili 

•"•"•l"1^1" brio de i pot- ri e In su* s p i / / i t o t on jiiilche it' 
giustamento con eguale In inevitabile operazione eli pn i i 
ma con una linea di fondo e he e di continuila del re gnu» pi 
ttco Nei confronti de I Pds e è un izionedi lusinga e di minac 
eia Se il Pds toma a «I ire politica» esse» potrà esse re un mter 
locuteire riconosciuto beninteso seilo un in'erU»cutore per 
ch£ il centro de' . (xilittc i continuerà ad essere occupato da 
democristiani e sex i disti rie iclati e ripuliti Se il Pds non sta al 
gioco non si illuda di |K>tet guidare la fase di transizioni ver 
so un nuovo equilibrio demex^ratico perché sarà aneli i*sso 
travolto dal crollo del vece tuo regime 1 insistenza ceni la qn i 
le si cerca di dimostrare la complicità del Pds nel sistema del 
la corruzione fa parte di queste» calcolo politico 

Che si debb ine» respingere queste lusinglw .u*o moderate 
à fuori discussione Ma |x*r and ire dove' Nella nuova si*u i 
zionei disegni neexentrtstt sono velleitari perche non riesco 
no a camuffare la loro natura gattoparde*sca Va anche la su i 
stra rischia di essere completamente spiazzata se* non viene-
d collocarsi in una nuova prospettiva 

*x* il punto centrale e il rapporto tra polihe i e sex leta ex 
corre allora costruire una proposta che superi alla raeliei le 
forme tradiz ein.ili di 11 i politica |x*raprire ile imjxj i un.i v«i 
sta alleanza demexrilie i nella quale dive rst sogge 111 diverse 
culture diversi momenti di tggregazir>nc SIRI ile possono 
trovare una prospettiva i he valorizzi e riconosca la lorosjxn i 
fiata la loro autonomia Bisogna passare insomma d u p ir 
tito alla «reti* d ilia politica intevi come sfera separata ali i 
politica come auto organizzazione della sex ieta 11 Pds dun 
que ha un molo solo se esso sa gu ird ire olir» se stesse» se* li 
viene uno dei se>gge*th tnsie me <id litri di un prexesso r idi 
calmente nuovo 0 l ,eslo mi sembra essi re il punto vero di di 
se ussione tì<i alfront ire e split il,ime lite dentro il Pds Se 11 li 
ned e quella dell autosufficienza dell autonomia di un partito 
che ritiene già concludo e e ompmto il sue , .re*esso di iute» ri 
fomiti alleira t i»e linea non riesce a comunicare nulla dia se» 
cictd in divenire e il partito appare unni t' i altri un residuo 
del sistema e he st.u rollando 

Siamo chi mi iti ad un nuovo alto di coraggiei Ancora un s 
volta dobbiamo LMI irdare avanti e sii|x.*rure i limili di un ri 
stretto -spinto di appartenenza»* Scegliendo con estrema 
chiarezza di stare dalia parte del cambiamento contro t te n 
toltivi di restaurazione neo-centrista dobbi imo metlere tutte 
'e nostre forze al servizio non di un progetto di partito m t di 
un progetto aperto e IR S. ra» ostruito insiemi d i tutte li forze 
della sex let . e ivile 

Se nell azione di cambiamento e eli nnnov imentt» san me» 
fino in fondo de lem un ili e eoe r< nti tllora que Ha ti itelton.i 
e he |M>rt<i al dominio leghisi i potrà essere mixJi'K ata pe-rc In 
altre e nuove e nergi* potranno e*ssert messe in nie>v in lento 

C irlo U Pi indi ' t i 

Tonto subito 
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g I suoi legali avevano annunciato che l'Ingegnere 
era da «subito a disposizione » dei magistrati romani 

t 'f£ Voci su presunti contatti per evitare al leader delFOlivetti 
fZu l'ingresso in carcere e Tonta delle impronte digitali 

| j d « i n ; i 3ru 

Gli stabilimenti Olivetti a Ivrea e 2 5 
sotto l'ingegner De Benedetti 

De Benedetti si prepara al rientro 
Se oggi non si presenta ai giudici sarà dichiarato latitante 
Tornerà entro martedì: parola della Cir e dei legali. 
Fino a ieri l'ingegner De Benedetti non si è visto. Og
gi è l'ultimo giorno utile per rispettare la parola del 
suo staff. Stamattina i carabinieri consegneranno i 
verbali di «vane ricerche» e i magistrati potrebbero 
dichiarare ufficialmente il numero uno dell'Olivelli 
«latitante». Nei giorni scorsi febbrili contatti con gli 
inquirenti per evitare l'«onta» del penitenziario. 

N I N N I A N D R I O L O 

M ROMA. Dicono che "da sa
bato 0 a disposizione dei magi
strati», ma da sabato Carlo De 
Benedetti non si vede. Per tutta 
la giornata di domenica voci 
insistenti parlavano del suo ar
rivo a Roma entro la giornata 
d i ieri. Ma la festa dei Santi è 
passata senza che T'ingegne
rò» si sia fatto vivo. Si presente
rà oggi davanti ai magistrati 
che hanno spiccato nei suoi 
confronti un provvedimento di 
custodia cautelare accusando
lo d i concorso in corruzione? 
Cosi giurano adesso i bene in
formati. I comunicat i della Cir, 
dopo la diffusione delle notizie 
sulle decisioni assunte dal la 
procura romana, spiegavano 
che De Benedetti si trovava al

l'estero per il week end e che 
entro martedì si sarebbe pre
sentato davanti ai magistrati. 

Da «subito a disposizione-
ma si consegnerà dopo il fine 
settimana: questo, nella so
stanza, l 'annuncio - quanto 
meno originale - della Cir e 
dei legali. Una cosa e certa: 
stamattina, i carabinieri (che 
hanno cercato di rintracciare 
De Benedetti a Roma, Milano, 
' l 'orino ed anche in Sardegna: 
tutte le sue possibili abitazio
ni) invieranno al pm, che a 
sua volta li passerà al giudice 
per le indagini prel iminari, i 
verbali d i «vane ricerche», E da 
quel momento, il magistrato -
sulla base del 'art icolo 295 del 

Codice di procedura penale -
potrà dichiarare ufl icialmente 
«lo stato di latitanza». Sempre, 
appunto, che l'ingegnere non 
si presenti. 

Ma perchè se «immediata
mente disponibile» De Bene
detti ha impiegalo già tre gior
ni pr ima di decidersi a tornare? 
Colpa dei magistrati che han
no approfittato del lungo pon
te per prendere una boccata 
d'aria lontano dalla Capitale e 
dai faldoni che ingombrano gli 
uffici d i piazzale Clodio? Cosi 
lasciavano intendere le indi
screzioni. Insomma, secondo 
una interpretazione circolata 
in questi giorni, la disponibiltà 
dell ' ingegnere sarebbe andata 
delusa per via della decisione 
presa dal magistrato Maria 
Cordova - che ha chiesto l'ar
resto d i Carlo De Benedetti - di 
tornarsene in Calabria per 
commemorare i suoi defunti. 
Ma c'è un particolare: il giudi
ce che indaga sulle Poste e sul
la telefonia non si è mosso un 
att imo da Roma. 

E allora, come stanno real
mente le cose? La verità sem
bra racchiusa tra le righe di 
un'agenzia diffusa nel pome
riggio di domenica che parlava 

di un tentativo in corso, messo 
in atto dagli avvocati Flick e De 
Luca, per evitare al loro assisti
to il fastidio del penitenziario. 
Contatti con carabinieri e ma
gistrati che avrebbero avuto lo 
scopo di evitare l'onta delle 
impronte digitali, dell'assalto 
dei giornalisti e delle teleca
mere, di un ingresso in carcere 
assai poco «dignitoso» per il 
numero uno di un colosso 
economico che ha lanciato "sfi
de dirompent i anche sul piano 
internazionale. 

Vere e proprie trattative? I 
contatti per cercare d i garanti
re a De Benedetti un'acco
glienza preferenziale - interro
gatorio in procura o in una ca
serma dei carabinieri e poi d i 
corsa a casa - ci sono stati e 
non sono stali, d ic iamo cosi, 
superficiali. Lo conferma, indi
rettamente, anche la dottores
sa Cordova nell'intervista che 
pubbl ich iamo in questa stessa 
pagina. E questo anche se il 
sostituto romano rifiuta d i en
trare nel merito della vicenda e 
si trincera dietro le norme del 
segreto istruttorio. «Immediata 
disponibilità» condizionata, 
quindi . Condizioni che gli in
quirenti non potrebbero accet

tare e che garanlirebl>ero og
gettivamente - a pr io i i e indi
pendentemente dall'esito del 
suo interrogatorio - a De Bene
detti un trattamento diverso da 
quello previsto per qualsiasi 
cit tadino raggiunto da un prov
vedimento di custodia cautela
re. 

Le indiscrezioni circolate ie-
ri, tra l'altro, raccontavano eli 
un appuntamento in una città 
italiana che l'ingegnere si riser
vava di annunciare. Di un viag
gio a Roma del Jet privato di 
De Benedetti assieme a carabi 
nieri ed avvocali. Di telefonate 
ai magistrati ( poco prima del
l'atterraggio in un'aereoporto 
della Capitale) per «comuni
care» luogo e orario dell' inter
rogatorio, perche soltanto di 
interrogatorio si sarebbe dovu
to trattare. E questo c i m e se 
nulla fosse, come se sabato 
scorso non tosse stato spiccato 
nei confronti dell' ingegnere un 
provvedimento di custodia 
cautelare. Secondo indiscre
zioni, se tutto questo tosse sta
to accettato, il numero uno 
dell 'Olivell i si sarebbe reso 
«immediatamente disponibile» 
(per dirla con le parole dei 
suoi avvocato. 

La pm che segue l'inchiesta su De Benedetti 
«Non si hanno sconti per il ruolo che si svolge» 

Cordova: «Disponibile? 
Si faccia arrestare 
e poi decideremo» 

• i ROMA. Dottoressa Cordova, sembra che 
nessuno sia riuscito a trovarla in questi gior
n i . È vero che mentre D e Benedetti faceva 
sapere di essere a disposizione dei magi
strati lei se ne stava tranquil lamente in Cala
bria? 

Mi sembra incredìb i le tutta questa stor ia, lo 
n o n m i sono ma i a l lon tana ta d a Roma, sono 
stata sempre a casa m ia e m i sono tenuta in 
con ta t t o c o n t i n u o ' c o n i ca rab in ie r i c h e m i 
h a n n o r i fer i to m o m e n t o per m o m e n t o tutti 
gli sv i lupp i de l le r i ce rche . . 

Le voci par lano d i richieste avanzate dai 
difensori del l ' ingegnere per stabil ire le 
modali tà del l ' Interrogatorio, di trattative 
incorso. . . 

Nei con f ron t i de l l ' i ngegner De Benedet t i la 
magistratura r o m a n a ha sp icca to un provve
d i m e n t o d i cus tod ia caute la re , nessuno lo 
deve d imen t i ca re . Sì par la d i d ispon ib i l i tà? 
Bene l 'un ica d ispon ib i l i tà accet tab i le 0 que l 
la c h e De Benedet t i si present i a l p iù presto 
possib i le • e senza c o n d i z i o n i prevent iva
men te conco rda te - in carcere o da i ca rab i -
n i c r i c h e l o c e r c a n o . 

Quali sarebbero le «condizioni» che si vor
rebbero concondare? • 

Per rag ion i d i oppo r t un i t à prefer isco non 
par la rne . Le elico so l tan to c h e le n o r m e del 
c o d i c e pa r lano ch i a ro e n o n f a n n o eccez io
n i per De Benedet t i o per altre persone che , 
co lp i te da un p rovved imen to d i cus tod ia 
cau te la re , d e b b o n o rendere c o n t o a l la leg
ge. Nessuno p u ò pensare che , grazie al ruo
lo c h e si svolge, si possa avere d i r i t to a scon
t i . C e un p r o b l e m a d i giust izia c h e un mag i 
strato deve tute lare i nnanz i tut to. Un 'es igen
za d i equ i tà c h e i m p o n e di evitare d ispar i tà 

d i t ra t tament i tra c i t t ad ino e c i t tad ino . Det to 
questo , nel r ispetto del le regole de l la proce
du ra , io h o garant i to , c o m e (accio s e m p r e , -
anche a l l ' ingegner De Benedet t i il fatto che . 
una vol ta resosi d i spon ib i l e , n o n a paro le 
ma conc re tamen te , potrà essere in terrogato 
in t e m p i breviss imi . Ass icuraz ion i d i a l t ro ge
nere n o n ne posso dare ce r tamente . 

Assicurazioni di che genere, dottoressa? 
N o n e il caso d i entrare ne l mer i to . 

Ma c'erano ragioni cautelari che rendeva
no indispensabile il provvedimento di cu
stodia cautelare? Gl i avvocati d i De Bene
detti hanno polemizzato con i magistrati 
romani . Hanno affermato che non esiste
va né rischio di inquinamento delle prove, 
néd l fuga . . . 

Le rag ion i , ev iden temen te c 'e rano. C o m e si 
spiega, a d esemp io , il fatto che l ' ingegnere 
anco ra non si sia messo a d ispos iz ione de l la 
giustizia? 

Lei ha parlato di fatti nuovi emersi a Ro
ma, rispetto a quanto era venuto fuori a 
Milano.. . 

Non posso entrare ne l mer i to per esigenze 
d i segreto istrut tor io al qua le , m i c reda , io m i 
sono at tenuta da l l ' i n i z io d i questa stor ia. Pe
rò le r ipe to che i fatti nuov i sono emers i . 
Quest i fatti nuov i , p robab i lmen te , sarebbero 
emers i anche a M i l ano , se i co l legh i d i ciuci
la p rocura avessero con t i nua to le indag in i . 
N o n le h a n n o con t i nua te perchè, d o p o il 
con t ras to so l levato da l l e d u e p rocu re a pro
pos i to de l la i i to lnr ietà de l l ' inch iesta sul la te
lefonia e sul le Poste, la Cassazione ha d ispo
sto il t rasfer imento a Roma degl i incarta
men t i . P robab i lmen te , anche lo ro sarebbero 
arr ivat i al le conc lus ion i al le qua l i io sono 

Il procuratore capo di Milano, Francesco Saverio Borrelli 

g iunta. E per questo r i tengo c o m p l e t a m e n t e 
dest i tui ta d i ogn i [ o n d a m e n l o la stori t i de l le 
p o l e m i c h e tra p rocure c h e si vuo le mettere 
in c a m p o in questo m o m e n t o . 

Dottoressa Cordova, la procura di Roma 
«manovrata», come sembra sostenere 
qualche articolo di stampa? 

È un ' i l l az ione c h e non accet to. Se si cr i t ica 
sul p i ano degl i error i è un c o n t o . Le accuse 
d i manovre o s t rumenta l izzaz ion i m i sem
b rano f rancamente sospett i ' , i iA ' .A 

L'amministratore delegato Olivetti: «Abbiamo 
sempre collaborato». I rischi sul mercato 

Passera: «Bisogna 
far presto, per noi 
il danno è enorme» 

D A R I O V E N E C O N I 

• • MII.ANO. Cor rado Passera festeggia nel 
peggiore de i m o d i il c o m p i m e n t o del s o pri
m o anno da amminis t ra tore delegato del l 'O
l ivel l i . A dispetto del la festività, anche quel la 
d i ieri è slata una giornata t remenda, passata 
in r iun ion i a catena con i p iù stretti co l labora
tori. U i società d i Ivrea vive a sua volta uno 
dei m o m e n t i p iù de l icat i , d i f ronte al le impre
vedibi l i conseguenze de l manda to d i cattura 
a car ico de l suo presidente emesso dal la ma
gistratura romana. 

Dottor Passera, che novità ci sono? 

La si tuazione è più o m e n o quel la d i ieri. Noi 
da sabato a b b i a m o con fe rma to ai magistrat i 
la nostra totale d isponib i l i tà , e sper iamo che 
entro poche ore, tra oggi e d o m a n i , si possa 
giungere a l l ' incont ro tra r i ng . De Benedett i , il 
pubb l i co min is tero e il g iud ice p e r l e indagin i 
pre l iminar i , per dare loro tutti i ch ia r iment i d i 
cui avranno bisogno, in m o d o tale che questa 
brutta pagina si possa ch iudere immedia ta
mente. 

L'inchiesta romana ruota attorno alla testi
monianza dcll ' ing. De Benedetti di fronte a 
Di Pietro nella primavera scorsa, o ci sono 
fatti nuovi? 

lo non ho letto il p rovved imento del magistra
to, ma tut t i ' le ci fre e i fatti d i cu i h o sentito 
parlare in questi g iorni sono esattamente 
quel l i d i cu i De Benedett i ha par lato con i g iu
d ic i nel magg io scorso. 

Allora in particolare il presidente della Oli
vetti denunciò il caso delle vostre forniture 
alle Poste. 

Parlò d i que l lo e d i altri casi. Per quanto ri

guarda speci f icatamente le Poste, r i cordò co
me d o p o tanti ann i d i lavoro norma le si verif i
cò un autent ico b locco del le nostre commes
se. Si era presentato un signore che aveva 
detto che se non pagavamo non av remmo 
p iù lavorato co l ministero. E s iccome noi non 
pagavamo, in effetti i nostr i contrat t i c o n le 
Poste fu rono prat icamente azzerati . D o p o 
che acconsen t immo ad effettuare a lcun i ver
sament i a quel la persona, gli ord in i tornaro
no a un l ivel lo accettabi le. Ma appena inter
r o m p e m m o i versamenti si tornò al b locco . 

E adesso? È mutato qualcosa in questo rap
porto? 

Cosa vuole , conosce anche lei il quadro degl i 
invest imenti de l l 'ammin is t raz ione pubb l ica . 
Non posso che con fe rmare che questa voce, 
nel nostro b i lanc io , rappresenta a tutt 'oggi 
una enti tà prat icamente trascurabi le. 

Tutto questo De Benedetti l'ha già raccon
tato in primavera a Di Pietro. Ma questi so
no giudici diversi, evidentemente quella 
denuncia non gli basta. 

Va bene, c o n f e r m o la nostra totale d ispon ib i 
lità a co l laborare e a dare ogn i ch ia r imen to 
che c i sarà r ichiesto. Il nostro auspic io è elic
si faccia in fretta, perche questa si tuazione 
sta c reando al l 'az ienda un d a n n o enorme. 

Se la sente di quantificarne l'ammontare? 
No. no. E impossib i le, ma basta vedere c o m e 
è andato oggi il t i to lo a Londra per compren 
dere le r ipercussioni in temaz iona l i d i questa 
si tuazione. I dann i , in termin i commerc ia l i , 
azionar i e f inanziar i sono cer tamente elevati . 

In questi giorni mi pare che lei si sia sfor
zato di mandare messaggi rassicuranti sul
la forza della struttura manageriale del 

gruppo e sui risultati aziendali in questa 
fase pur così difficile. Eppure tra i lavora
tori è diffusa la preoccupazione per la pos
sibilità di nuove riduzioni di personale. 
Cosa risponde a questi timori? 

Intanto che pr ima di parlare dei noslr i possi
bi l i tagli b isognerebbe guardare a quel l i già 
realizzati in tut to il m o n d o dai nostri concor
rent i . La verità 0 che no i . grazie agli investi 
men t i , al la ricerca, al lavoro fatto in questi an
ni r iusc iamo a crescere in vo lum i , in fatturato 
e in quote d i mercato p iù dei nostri concor
renti. Pur t roppo nel nostro settore i margini si 
sono r idott i ancora d i un ulter iore !5'.'., in me
dia, d o p o il c ro l lo del l '80 degl i u l t imi due an
ni . Per cui d o b b i a m o riuscire a (are le stesse 
cose a costi ancora infer ior i . 

Nel bilancio del primo semestre avete det
to però che l'Olivetti era sulla strada del ri
sanamento. 

È vero, e lo con fe rmo. Quest 'anno i risultati 
saranno migl ior i d i quel l i realizzati nel '92. 
Ma l 'azienda sarà ancora in perdi la. E per tor
nare al pareggio non basta spingere sulla cre
scita, soprattut to in una realtà c o m e quel la 
europea, dove l 'economia ancora ristagna. 
D o b b i a m o puntare sul l 'espansione del le 
quote d i mercato, sul l ' innovazione', ma an
che sulla ulteriore r iduz ione de i eosti. 

E come pensate di farlo? 

Lei sa che iti Olivetti abb iamo sempre agito 
pun tando ad ottenere il p iù iargo consenso. 
A b b i a m o un incont ro con [Sindacal i il prossi
m o 12 novembre; sono sicuro che tutti t i x -
ch i no c o n m a n o lo slorzo che st iamo c o m 
p iendo , e apprezz ino i risultati raggiunti . Pen
so che t roveremo un accordo che terrà cont i r 
del le esigenze di tutt i . 

Tracollo in Borsa? No, soltanto calo «fisiologico» 
M I C H E L E U R B A N O 

M MILANO. Olivetti, il giorno 
della verità. E non c'è solo 
quella che il sostituto procura
tore Maria Cordova cerca sulle 
dure ali di un ordine di arresto. 
C e , altrettanto pericolosa, an
che quella dei mercati f inan
ziari con le sue paure e le sue 
ansie che nel silenzio telemati
co |>ossono incrinare le più so
l ide certezze. Una tensione 
che può diffondersi maligna 
dentro o fuori l ' impero De Be
nedetti, coinvolgimelo sia • il 
p iccolo azionista che il grande 
leader intemazionale. l-a pau
ra non attende la sentenze del 
giudice e già ieri ha subito co
minciato a graffiare impietosa. 

L'unico mercato aperto nel
la festività di Ognissanti era 
quel lo eli Londra. Un termome
tro sensibilissimo per un gnip-
po a valenza internazionale 
com'è l'Olivetti. Il risultato? 
Male al l ' inizio, un po' meglio 
sul finale. Si e cominciato con 
vendite corpose e un parallelo 
precipitare delle quotazioni fi
no a un -6'v,. Poi la lebbre delle 
vendite e scesa e nella secon
da parler della mattinata il ma
nagement di Ivrea ha tirato un 
sospirei d i sollievo. Infatti, alle 
12.-15 l 'andamento dei prezzi 
aveva riconquistato qualche 
posizione.il ribasso era sceso a 
un -li.HT'ì. rispetto alla chiusura 

i l i 1.811) lire registrata venerili 
in piazza Alfari. 

Una flessione che molti ana
listi hanno freddamente cata
logati , come fisiologica. Tanto 
pil i che nemmeno gli altri titoli 
•made in Italy» si.- l'erano pas
sata bene. L i Montedison ave
va perso oltre il l ì " , , quasi il 2"t. 
le Pirelli e quasi l'I'.',', le Rat. At
tenzione però: nessuno azzar
da previsioni sugli sviluppi del
l'inchiesta. Quando si costitui
rà Carlo De Benedetti? Riuscirà 
a evitare l'unta del carcere? 
Quali saranno le accuse che la 
Procura i l i Roma gli addebite
rà? Qua le il nuovo oscuro alfa-
re di cui sarà chiamato a ri
spondere7 Tutt i interrogativi i l i 

un rosario i l i paura che rimane 
segnilo e che possono esplo
dere nei templi della (manza 
internazionale come bombe a 
orologeria. Qualche analista, 
comunque, non prevede trage
die. Sergio Pigoli, analista li-
nanziario delia Inlereutopa 
Sim ( una delle società i l i inler-
rnediazione mobil iare autoriz
zate a operare in Borsa ) scolii-
inette chele azioni i lei gruppo 
non scenderanno oltre il 5'.i.. 
Spiega: «I titoli certo non do
vrebbero salire ma non mi at
tendo un calo troppo torte, so
prattutto perchè i mercati già 
erano a conoscenza del coin-
volgiri ienlo di De Benedetti 
nella vicenda». 

In realtà la prova del nove la 

si avrà solo oggi in piazza Alta
ri quando sui 'video comince
ranno a lormarsi i prezzi. Natu
rale «he la pan,!a d'ordine dei 
vertici aziendali sia una sola: 
tranquillizzare. Non è un caso 
elle proprio i»-ri l 'amniiuistra-
lore delegalo i lei gruppo, Cor
rado Passera, cu l i una dichia
razione, abbia sd i t i lo il biso
gno di sottolineare che il tatlu 
rato dell'Olivetti, nel terzo tri
mestre di quest'anno, sia c r i ' 
scinto del l.r>",., una 
percentuale - ha rimarcato -su
periori ' a ( 'mi la dei concorren
ti internazionali. K. più esatta-
meli le, degli S.fitKl miliardi di 
fatturalo, seimila sono si,ili 
realizzati all'estero mentre : 

prodotti tcjnliti alla pubblica 
amministrazione italiana inci
dono solo per il i" i , sul totale 
delle vendite. K l dubbi sulle ta
nnisi ' telescriventi vendute alle 
l'oslc? Risposta di Passera: il 
gmppo n i i r sS ne ha vendute 
seimila in Italia e IO mila all'e
stero, idem ni i l 'St i mentre 
ni i l 'K? diecimila sono siate ac
quistate in Italia e 7.400 fuori. 
Cornea dir i ' . l 'ara Cordova,ab
biamo venduto solo prodotti 
competit ivi... 

l-i preoccupazione per gli 
sviluppi del caso De Benedetti 
non riguarda però solo mana
ger, grandi finanzieri e piccoli 
risparmiatori. L'annuncio che 
l'ingegnere era ricercato ha su-
v i t a t o immediatamente 

un'ondata d i ansia tra i d ipcn-
denl i . Che il passare del le ore 
ha latto crescere. Niente d i 
strano per un gruppo che in 
questi ult imi c inque anni ha 
subito una crudele ristruttura
zione che non si e ancora con
clusa: da 58.000 a 38.000 di
pendenti. E. nel solo Canave-
si', cuore e cervello del grup-
|K>, da 13.500 a settemila. «È 
essenziale che la magistratura 
romana laccia al più presto 
chiarezza. Più a lungo si trasci
nerà questa vicenda, più gravi 
saranno le ricadute sull'azien
da». 1,'apjx.ilo e d i Giantranco 
Moia, si'gretario della Rum-
Cgil di Ivrea. Ma sono in molti a 
sottoscriverlo. Dentro e fuori il 
pianeta Olivetti. 

In edicola ogni sabato con l 'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 6 novembre 
Ferenc Molnàr 

I ragazzi 
della 
via Paal 
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Il presidente deH'Unicost: «Si tratta di una denuncia infondata» 
Scettici gli avvocati degli inquisiti: «I tempi per i processi ci sono» 
Bassanini: «Innovazioni legislative sul piano tecnico-giuridico» 
Maroni (Lega): «Per Tangentopoli ci vogliono altri 5mila giudici» 

D'Ambrosio: rito breve per chi confessa 
Sull'allarme-prescrizione di Colombo polemiche e divisioni 
Mani pulite in prescrizione? Fa discutere l'allarme 
del pm Gherardo Colombo. Il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio: «Occorrono soluzioni tecni
che per tutti». Non soluzioni politiche? «L'unica solu
zione del genere è costituita dalle elezioni». Gli av
vocati: i giudici ce la faranno. Bassanini (Pds): no 
ad ogni «soluzione politica», possibili «alcune inno
vazioni legislative». La Lega' «Altri 5 mila giudici». 

MARCOBRANDO 

tm MILANO T a n g e n t o p o l i , l i 

b e r i t u t t i ' L a l l a r m e l a n c i a t o 

l ' a l t r o M 'o rno d a l s o s t i t u t o p r o 

c u r a t o r e m i l a n e s e G h e r a r d o 

C o l o m b o h a m a n d a t o in f i b r i l 

l a z i o n e a v v o c a t i e m a g i s t r a t i , 

m e l a n i t i e pa r t i t i C o l o m b o 

aveva s o s t e n u t o d o b b i a m o 

r i c o r r e r e a i r i t i a l t e r n a t i v i c o m e 

a p a t t e n g i a m m e n t o » A l t r i m e n 

t i , Mcvtì a v v e r t i t o , n o n si f a rà in 

t e m p o a t e r m i n a r e i p r o c e s s i 

e n t r o i c i n q u e a n n i p r e v i s t i , d o 

p o i q u a l i t u t t o f i n i r e b b e n e l 

l i m b o d e l l a p r e s c r i z i o n e C o n 

t a n t i s a l u t i a l l ' i n c h i e s t a a n t i -

c o r r u / i o n c c h e c o n t a , d o p o 

q u a s i d u e a n n i , o l t r e 1000 i n 

d a g a t i 

! m a g i s t r a t i . I e r i a l p m C o 

l o m b o h a r i s p o s t o il p r o c u r a t o 

re a g g i u n t o G e r a r d o D ' A m b r o 

s io , c a p o d e l p o o l d i M a n i P u l i 

te c h e ha ins i s t i t o su u n a s u a 

p r o p o s t a fa t ta g i à n e ! l u g l i o 

s c o r s o a l l a c o m m i s s i o n e pa r 

l a m e n t a r e c o m p e t e n t e - N o n è 

u n p r o b l e m a c h e r i g u a r d a s o l o 

T a n g e n t o p o l i - h a d e t t o il p r o 

c u r a t o r e D ' A m b r o s i o - m a tu t t i 

i p r o c e s s i S o n o d ' a c c o r d o c o n 

C o l o m b o p e r ò o c c o r r e u n a r i 

f o r m a p e r c h e v e n g . i n o i n c e n t i 

v a t i , i n l u t t i i c a m p i , i r i t i a b b r e 

v i a t i , p e r a l t r o g i à u s a t i m o l t o 

n e l c a s o d i T a n g e n t o p o l i ( g a -

r a b t i s c o n o u n s c o n t o d i p e n a 

nclr) B i s o g n a r e n d e r l i p o s s i b i l i 

s o l o p e r c h i c o n f e s s a o c o 

m u n q u e a m m e t t e i fa t t i c o s i 

c o m e g l i s o n o c o n t e s t a l i d a l 

>. prn« Il r i s u l t a t o ' «Tut t i i p r o c e s 

si d i v e n t e r e b b e r o p i ù v e l o c i se 

u n a p e r s o n a e i n n o c e n t e v i e n e 

a s s o l t a M a se e c o l p e v o l e , e 

m o s t r a d i a v e r v o l u t o il r i t o o r 

d i n a n o p e r r a g g i u n g e r e la p r e 

s c r i z i o n e d e l r e a t o , si p r e n d e 

u n a s t a n g a t a N e l d i b a t t i m e n t o 

v i e n e c o n d a n n a t o o l i r e i l 75 ' . . 

d e g l i i m p u t a t i C i ò v u o l d i r e 

( h e g l i i m p u t a t i p r e f e r i s c o n o , 

n o n e s s e n d o c i u n a g r a n d e d i f 

f e r e n z a d i p e n a c o n g l i a l t n r i t i , 

a r r i v a r e a l l a C a s s a z i o n e e d 

e v e n t u a l m e n t e a p r e s c r i z i o n e 

o c o n d o n o » Q u i n d i n o n se rvo 

n o s o l u z i o n i p o l i t i c h e m a s o l u 

z i o n i t e c n i c h e ' «Esat to S o l u 

z i o n e t e c n i c h e v a l e v o l i p e r tut 

t i , c h e c o m p o r t e r e b b e r o g ià u n 

g r a n d e a l l e g g e r i m e n t o d e l la 

v o r o d e i g i u d i c i d e l d i b a t t i 

m e n t o Per i l r e s t o , i o h o s e m 

p r e d e t t o c h e la s o l u z i o n e p o l i 

t i c a e r a p p r e s e n t a t a d a l l e e l e 

z i o n i N o n c ' è a l t r a s o l u z i o n e 

p o l i t i c a p e r T a n g e n t o p o l i » 

U n a f r e c c i a t a a l p m C o l o m b o 

e g i u n t a d a A l d o D e C h i a r a , 

p r e s i d e n t e d e l l a c o m p o n e n t e 

s i n d a c a l e d e i g i u d i c i U n i t a p e r 

la c o s t i t u z i o n e " L a d e n u n c i a e 

a l l a r m i s t i c a e i n f o n d a t a e p u ò 

d i s o r i e n t a r e l ' o p i n i o n e p u b b l i 

c a c o n s i d e r a t o c h e i t e r m i n i d 

p r e s c r i z i o n e s o n o m o l t o l u n 

ghi» 

G l i a v v o c a t i . Per I a v v o c a t o 

M a r c o D e L u c a - d i f e n s o r e 

d e l l ' i m p r e d i t o r e C a r l o D e Be 

n e d e t t i , r i c e r c a l o d a l l a m a g i 

s t r a t u r a r o m a n a - c i sa rà q u a l 

c h e c a s o d i prese r i z i o n e m a il 

n u m e r o l o d i l e sa rà l i m i t a l o 

« A l c u n i c a s i si v e r i f i c h e r a n n o 

m a p e r la m a g g i o r p a r t e d e g l i 

e p i s o d i su i q u a l i si i n d a g a c h e 

r i s a l g o n o d a l l a f i n e d e g l i a n n i 

O t t a n t a in p o i . s o n o c o n v i n t o 

c h e si a r r i v e r à a l l e c o n d a n n e 

d e f i n i t i v e » S e c o n d o l ' a v v o c a t o 

M a s s i m o D i n o i a . c h e ass is te 

m o l t i i n d a g a t i m i l a n e s i p e r 

t a n g e n t i , « l ' a l l a r m e d i C o l o m 

b o a p p a r e eccevs i vo» « N o n h o 

c a p i l o l ' a f f e r m a z i o n e d i C o 

l o m b o - h a d e t t o P i l l e n o P las t i -

n a , u n o d e i d i f e n s o r i d e l ( m a n 

z i e r e s o c i a l i s t a S e r g i o d i v i n i -

i l p m n o n s e m b r i t e n e r c o n i o 

c h e p e r il r e a t o m i n o r e c o l i l e 

s t a t o , la v i o l a z i o n e d e l l a l e g g e 

su l f i n a n z i a m e n t o p u b b l i c o 

d e i p a r t i t i la p r e s e r i z i o n e p. is 

sa c o m u n q u e i\t\
 r» a n n i a 7 a n 

n i e m e z z o II S I R I è s t a t o u n d i 

s c o r s o s t r a n o e s e m b r e r e b b e 

q u a s i d i c a p i r e e h e s ia s t a t o u n 

i n v i t o a l i m i t a l e il c o n t r a d d i c i 

r i o a l l a fase i s t r u t t o r i a anz i c Im

p o r t a r l o in a u l a \ is t i ) e h e si r i 

s c h u i d i p a r a l i z z a r e i t r i b u n a l i » 

1 p a r t i t i . Il d e p u t a l o f r a n t o 

B a s s a n i n i m e m b r o d e l l a se 

g r e t e n a d e l l ' ds e d a c c o r d o 

c o ! p m C o l o m b o B a s s a n i n i re 

s p i n g e 1 i p o t e s i d i s o l u z i o n e 

p o l i t i c a e c h i e d e i n v e c e u n a 

s o l u z i o n e g i u r i d i c a pe r l u c e n t i 

v a r e la c o l l a b o r a z i o n e c o n i 

m a g i s t r a t i S e c o n d o B a s s a n i n i 

il l ' ds n o n ace e l l a la s o l u z i o n e 

p o l i t i c a d i c u i pa r l . i c h i v u o l e 

u n c o l p o d i s p u g n a p i l i o m e n o 

muse h e r a l o L Ulne a s o l u z i o n e 

p o h l i e a e il r i n n o v a m e n t e i d e l 

p a r i i i n e n l o nuove- l egg i sug l i 

a p p a l t i e1 s u l f i n a n z i a m e n t o 

d e i l a a t t i v i tà p o l i t i c a » B u s s u n i 

ut e h i e t k ' «misure ' p e r a c c e l e r a 

re i p r o c e e l n n o n l i s ia e o l i n o i 

m e g i à e'siste'nti p e r r a f f o r z a r e 

le p r o c i i i e ' i l e i I oc e I n o d e l e i 

e Ione- pe r s p o s t a r e se u l t e 

s p e s s o i n u t i l i e m e t t e r l e i m i e e1 

a s u p p o r t o elei l l l . l g l s l l a t n s ia 

c o n i n n o v a z i o n i legis lat ive 

C'olemibei - ha a f f e r m a t o Mas 

. . u n n i - a d esemp,e> p a r l o eli 

n o r m e p e r i n c e n t i v a r e la e o l l a 

b o r a z i o u e d e p e n l i t i eein i m a 

gts t ra t i l ' i n o i a p e r o nem si e 

t a l l o n u l l a eli l u t t o e ' o i K ' i i i m i 

n o in p a r l a m e n t o pe rche ' e' 

s i a l o n e o i r e u l e il t e n t a t i v o d i 

inser i re ' u n i n a c c e t t a b i l e s o l u 

z i o n e p o l i t i c a n e l l e m i r i n e 1 p e r 

a c c e l e r a l e ' la s o l u z i o n e g i u n d i 

ea< I l e ' i n p i ' B a s s a n i n i si e d e l l 

m i o p e s s i m i s t a " l l l e m p o t e e 

m e o e i s a r e b b e e si d o v r e b b e 

p rocede - re s u b i t o p e r n o n per 

d e r e u n a l t r o a n n o m a n o n so 

se e e la t l i s p o n i b i t i t . i d e l l a 

m a g g i o r a n z a eli q u e s t o p a r i i 

m e l i l o a varare ' q u e s l e n o r m e 

v is to e he s o n o l i o p p o t i i l l us i g l i 

i n te ress i p e ' i s o n a l i 

! V r l i e l e i n o c r i s t i a n a O m 

l i r c t t . i l ' u i n . m a l l i C i m i l i e s 

m e m b r o d e ] ( ' s i n C o l o m b o h a 

f a t t o i n d i r e t t a m e n t e u n a p p e l 

l o a l l a s o l u z i o n e p o l i t i c a M a . a 

s u o a v v i s o il p a l l e ' g g g i a m e i i t o 

a l l a l g a t o m i n e p o l i t i c a m e n t e 

e i p p o r t u n o e si d e v e a n d i r e a! 

p i ù pie s to a l d i b a t t i m e n t o o \ 

veTO a l p r e c e s s o p u b b l i c o 11 

t a p o g n i p p o d e l l a U 'g . i a l l a 

C a m e r a R o b e r t o M . t r o n i a n i 

I I K ' S S O e h e la sua sta 1 i n l e r p r e 

t a z i o n e p i l i f e d e l e s p o s a in 

b l o c c o 1 ipe i les i d e l m a g i s t r a l i 

d i - M a n i P i l l i l e - S e t o l u t o M a 

r o m ! u n i c a s o l u z i o n e poss -b i 

le s a r e b l x ' u n e o n c o r s o s i r a o i 

d i n a n o p e r 1000 n u o v i m a g i 

s t ra l i c h e si o c c u p i n o e!i t a l i 

g e n l o p o l i l-e a l t r e s o l u z i o n i 

d o v r e b b e r o esse re a v a l l a l e d a 

g l i i n q u i r e n t i m i l a n e s i «altri 

ine ' i i t i la l .egu n o n le a p p o g g i ' -

r e b b e - Per r e p u b b l i c a n i I a l 

l a r m e l a n c i a l o elal p m C o l o m -

I x i - v a r e g i s t r a l o c o n g r a n d e at-

l e n z i o n e » p e r e'Vitare il rise I n o 

e h e nem si c e l e b r i n o i p roc essi 

I pm Gherardo Colombo, accanto il presidente dell Anni Mano Cicala 

MARIO CICALA 
prendente dell'A'&oaazione nazionale manierati 

«Il rischio della prescrizione e e ed è concreto 
Riorganizzare gli uffici per fare presto i processi 
Soluzioni politiche: non con questo Parlamento» 

Associazionismo 

L'Arci Nova si riorganizza 
«In prima linea 
per la sfida nelle città» 
Con il rinnovo del gruppo dirigente' e l<i determina 
/ ione di rilanciare il proprio pioli monismo pollile o-
culturalc, «Arci Nova • ha concluso ,i Pesaro Li pro
pria «conlerenz.ii d organi/vuziune La maggiore ita 
le componenti dell'Arci rivendici all'asscx la/iom-
smo denioc ralle o un ruolo eli pm ampia rappresen
tanza Nevio Salinibeni e Tom Beni'Iollo eletti n-
spettivamente secretano e ptesielenle 

D A L N O S T R O I N V I A T O 

E U G E N I O M A N C A 

«A che servirebbero le sentenze dopo 15 anni?» 
«li rischio della prescrizione per i processi di Tan
gentopoli ò concreto». Lo dice Mano Cicala, presi
dente dell'Associazione magistrati, condividendo 
l'allarme lanciato dal pm Colombo. «Una sentenza 
che arrivi dopo 15 anni serve a poco, perche non in
ciderà affatto sulla realtà sociale». Soluzione politi
ca7 «Non può trovarla un Parlamento dove giaccio
no 120 richieste di autorizzazione a procedere» 

ENRICO FIERRO 

M ROMA T a n g e n t o p o l i ri 

s ch i . i clt f i n i r e tn u r u b o l l a d i 

s a j x j n e 7 L r i l U i r m o ò sUi to l a n -

c i a t o dei G h e r a r d o C o l o m l x > . 

u n o d e i p m d i m a n i p u l i t e - A l 

l a r m e n i u s t i f i c a t t s s . m o " , d i c e 

M a r i o C i t a l a , p r e s i d e n t e d e l -

I A s s o c i a / i o n e n a z i o n a l e d e i 

m a g i s t r a t i «II r i s c h i o d e l l a p r e 

se r i / i o n e e ' e e d e c o n c r e t o » 

A n d i a m o c o n o r d i n e , d o t t o r 

C i c a l a , p e r c h é l e i c o n d i v i d e 

l e c o s e d e t t e d a C o l o m b o ? 

P e r c h e qh u f f i c i d i M i l a n o s o n o 

q u e l l i n o n d i m e n t i c h i a m o l o 

m a i , d o v e n o n s o l o le i n c h i e 

s te , m a i p r o c e s s i d i - m a n i p u l i 

te - s o n o a n d a t i p i ù a v a n t i f". u n 

o s s e r v a t o r i o p r i v i l e g i a t o d a l 

q u a l e si v e d o n o m e g l i o i p e n 

c o l i c h e osmi g r a v a n o s u l l a se

c o n d a fase la p i ù d e l i c a t a 

q u e l l a d e l d i b a t t i m e n t o N o n 

e e q u i n d i s o l o il p r o b l e m a 

d e l l a p r e s c n / i o n e m a c i u c i l o 

a l t r e t t a n t o i m p o r t a n t e d e l l a c e 

l e b r a / i o n e d e i p r o c e s s i i n t e m 

p i t a l i c h e essi s i a n o u t i l i V o 

14I10 d i r e c h e u n p r o c e s s o t e l e 

b r a t t i t ra 15 a n n i p u ò a n c h e 

n o n r i c a d e r e tv1 , t e r m i n i d e l l a 

p r e s c n / i o n e t r a t t a n d o s i d i r e a l i 

t i rav i m a a q u e l p u n t o la s e n 

t e n / a p r o n u n c i a t a n o n a v r à 

p i ù a l c u n a i n c i d e n z a su l l a 

rea l t a s o c i a l e i n o l t r e q u a n d o 

p a v s a n o t r o p p i a n n i i p r e c e s s i 

t e m l u n o a s b r i c i o l a r s i I test i 

m o n i n o n r i c o r d a n o p i ù n o n 

s i t r o v a n o p m t;li i n d a g a t i i n 

s o m m a , c e u n a s i t u a / i o n e d i 

f a t t o m u t a l a c h e i n c i d e s u l l a 

stevsa q u a l i t à d e l d i b a t t i m e n 

to 

P a r l i a m o d e l l a c o s i d d e t t a 

• s o l u z i o n e p o l i t i c a » p e r T a n 

g e n t o p o l i . P u ò e i w e r c u n a 

v i a d ' u K c l t a ? 

O q t j i le nse rve s o n o t a n t i s s i m i 

C e u n a d o m a n d . i c h e e s l a ta 

p o s t a n e l l u l t i m o c o n g r e s s o d i 

M a g i s t r a t u r a D e m o t r a t u a e 

c o n c e p i b i l e t h e q u e s t o Par la 

m e n t o a f f r o n t i u n s i m i l e p r ò 

b l e m a ' 1^ o p p o r t u n e » a i t i m i 

t>o U i e u n a q u e s t i o n e t l i t a l e 

p o r t a t a sia a f l r o n t . i t , i < nso l t . t 

p r i m a t h e s u onc I n d a qua le he 

d i b . i t t i n l e n t o i m p o r t a n t e ' I o 

h o f o r t i s s i m i d u b b i e h e u n Par 

l a m e n t o t o te a l o d a b e n IJO ri 

c h i e s t e d i a u t o r i z z a z i o n i a 

p r o c e d e r e p o s s a m e t t ' re m a 

n o <K] u n o p e r a z i o n i * i l e i y e i i e 

re s e n z a u r t a r e la s u s c c t t i b i l i l a 

d e l l o p i n i o n e p u b b l i c a g ius ta 

m e n t e scossa d a l l a l t i s s i m o 

n u m e r o d i p o l i t i c i t o i m o l t i i n 

T a n g e n t o p o l i 

Q u i n d i , d o t t o r C i c a l a ? 

Q u i n d i d n o t h e I \ d e n t i n i la d i 

C o l o m b o e d i f f n i le d a < o n t . 

s ta re a n c h e se i n i s e m b r i p m 

e o m p l e s s o i! - i h e lare» L»1I s t ru 

m e n t i d a a l l o t t a r e pe r evi i . i r * - i 

p e r i c o l i d e l l a p r e s c r i z i o n e e 

d e l l a l l u n g a m e n t o d e i p r o c e s 

si l * i p r i m a r i spos ta i|,t d a r e 

u n s e m b r a q u e l l a d e i m e / / i a 

d i s p o s i z i o n e d e l l a Lj iust iz ia 

P a r t e n d o d a l l e [ m i o l e t os i 

•lei e s e m p i o <••-' s o l d i d . i d a i t 
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Il leader del Carroccio da Torino: «Elezioni, poi una Costituente della Lega per la nuova Repubblica». Minacce anche a Chiambretti Strategia della tensione 

Bossi: «Dopo il voto Scalfaro deve dimettersi» 
La Lega incalza il presidente del consiglio Ciampi: 
nuove consultazioni elettorali, chiede Bossi da Ton
no. E aggiunge anche il tempo del presidente della 
Repubblica e scaduto. Con il nuovo Parlamento, 
Scalfaro deve dimettersi per favorire il passaggio al
la Seconda Repubblica. Nel me:;zo, si fa largo un di
segno politico del Senatur che mirerebbe ad una 
Costituente leghista e chiede l'u.grosso nel governo 
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L'Italia 
dei misteri 

«s—, Politica 
Sentito ieri Ugo Timpano, predecessore di Broccoletti 
nella carica di direttore amministrativo del servizio 
Prudenza dei magistrati nel valutare nuovi elenchi 
di persone che avrebbero percepito soldi dagli 007 
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Fondi Sisde, un supertestimone conferma 
Malpica «scarica» sui ministri. Coinvolti giudici e giornalisti? 
Una conferma alle «verità» di Maurizio Broccoletti è 
venuta dal suo predecessore Ugo Timpano, che ieri, 
ascoltato come testimone, ha raccontato alcuni re
troscena sull'uso dei fondi riservati del Sisde. Inter
rogato anche l'ex direttore Malpica che, dopo alcu
ne ammissioni, ha fatto riferimento a «superiori» al 
corrente dell'uso dei soldi. Non si escludono nuovi 
arresti. Spunta un elenco di giudici e giornalisti. 

GIANNI CIPRIANI 

OUESTI | NUOVI SERVIZI DI SICUREZZA? 

Presidente 
del 

Consiglio 

M ROMA Nell 'ult ima deposi
zione resa prima d i essere rag
giunto da un nuovo ordine d i 
carcerazione. , l'ex • direttore 
amministrativo del Sisde. Mau
rizio Broccoletti aveva conse
gnato ai giudici un dossier 
scottante e raccontato molti 
retroscena sull'uso dei fondi ri
servati. Ieri un testimone d i pri
m o piano, Ugo Timpano, pre
decessore di Broccoletti nella 
carica di direttore amministra
tivo, ha confermato molte del
le circostanze rifente dal fun
zionario finito sotto inchiesta. 
Dichiarazioni importanti , quel
le di T impano, che hanno con
tribuito a rendere più chiaro 
l'oscuro intrigo pol i t ico-ammi
nistrativo che e dietro lo scan
dalo dei fondi neri, conferma
to dal lo stesso ex direttore del 
Sisde finito in prigione. Riccar
do Malpica, che nel corso del 
suo interrogatorio ha fatto rife
r imento a -persone sopra di 
lui» che conoscevano perfetta
mente come funzionava la di
stribuzione dei fondi rise-vati. 

Ugo T impano, che nella vi
cenda è solo testimone, era già 
stato ascoltato durante la pri
ma fase dell ' inchiesta. Ieri ha 
confermato alcuno dichiara
zioni di Broccoletti. Ad esem
pio che i - fondi neri» venivano 
prelevati direttamente dalla 
cassaforte del direttore del Si
sde e distribuiti a mo ' di pre
mio. Aveva spiegato Broccolet
ti: -Le somme rinvenute presso 
la Carimonte non erano di per
tinenza del Sisde ma persona
li , provenienti in buona parte 
da premi e riconoscimenti per 
par t ico lar i . prestazioni. • avuti 
da l prefetto Malpica e dai suoi 
successori o predecessori». E 
ancora: -Degli stessi accanto
namenti comunque nessuna 
notizia fu data al gestore dei 
fondi riservati, T impano, né al 
suo successore Calati. Circa la 
corresponsione d i grossi premi 
al personale venivano regolar
mente intorniati i ministri che 
si sono succeduti nel tempo. 
Nei dieci anni che sono rima
s to t i ! Sisde (82-92) c iò è sem
pre avvenuto. Preciso che t 
premi mensil i venivano corr i 
sposti sulla base d i elenchi 
predisposti dal responsabile 
dei fondi riservati su disposi
zione dei direttori del servizio. 
Preciso che i 'I direttori con i 
qual i ho prestato servizio (De 
(•'rancesco, Parisi, Malpica e 
Voci) ed anche Finocchiaro. 
per un mese, si sono attenuti 
al lo stesso sistema» 

I conti correnti con i fondi 
neri del Sisde. dunque, sareb
bero stati aperti dagli stessi 
funzionari finiti sotto inchiesta, 
mentre i contanti venivano 
prelevati dalla cassaforte. Una 
circostanza che è stata confer
mata anche dall 'ex direttore 
Malpica. È vero, avrebbe soste
nuto il prefetto finito in carcere 
con l'accusa d i concorso in 
peculato, i soldi venivano di
stribuiti direttamente da lui. Ma 

Malpica ha voluto sottolineare 
d i non aver agito d i testa sua. 
ha latto un cenno alle persone 
che erano sopra di lui. Un mo
do elegante per dire i ministri. 
Insomma lo scandalo che ha 
investito il Sisde continua a 
mantenere un elevato poten
ziale destabilizzante, sia per le 
enormi dimensioni della -alle
gra gestione- del denaro, sia 
perché gli 007 finiti sotto in
chiesta mostrano tutta l'inten
zione d i volersi difendere f ino 
allo stremo, ricorrendo ad ogni 
mezzo. 

La loro linea e nota: poiché 
ritengono di essere stati ingra
naggi di un sistema di illegalità 
cosi diffuso da diventare quasi 
regola, non hanno assoluta
mente voglia di essere gli unici 
a pagare. Per questo già da al
cune settimane sono stati lan
ciati segnali, messaggi trasver
sali, f ino alle dichiarazioni-f iu-
mc d i Maurizio Broccoletti, che 
dovranno necessariamente es
sere verificate con estrema at
tenzione, proprio per la gravità 
delle accuse rivolte verso alte 
personalità. • 

L'ex direttore amministrati
vo del Sisde ha anche conse
gnato una serie di document i 
del servizio, nel tentativo d i so
stenere che decine e decine 
sono stati i beneficiari dei fon
di riservati. In realtà quel lo che 
deve essere accertato - é quan
to stanno facendo gli inquiren
ti - e se i fondi riservati sono 
stati distribuiti per (ini del tutto 
legittimi o, al contrario, sono 
stati utilizzati solo per l'arric
chimento personale. In pratica 
essere tra i «beneficiari» dei sol
di del Sisde non significa auto
maticamente aver partecipato 
al sistema di corruzione. Quin
di la pubblicazione indiscrimi
nata di elenchi di nomi rischia 
di accomunare persone che 
hanno rubatocon persone che 
non hanno commesso alcun 
illecito. 

Anche per questo c'è molta 
prudenza nel valutare la posi
zione di alcuni giornalisti e al
cuni magistrati i cui nomi sono 
stati annotati in alcuni fogli 
consegnati da Broccoletti. In 
quel lo relativo ai giudici c'è un 
elenco con quattro magistrati 
della corte dei cont i , seguilo 
dal l 'annotazione di un cogno
me uguale a quel lo d i un noto 
sostituto procuratore di Roma. 
E basta. Stessa cosa per i nomi 
dei giornalisti che compa iono 
in diversi appunt i . Troppo po
co per affermare che si tratta d i 
persone finite ne! -l ibro paga-
dei servizi. Lo dovranno stabili
re gli inquirenti che, nel caso, 
non potranno elle provvedere 
ad informare l 'ordine dei gior
nalisti per i provvedimenti op
portuni. L'inchiesta cont inua, 
ma è ancora presto per sapere 
se la -bomba» è stata disinne
scata' u se lo scandalo dei fon
di neri del Sisde provocherà -
come si dice nei corridoi del 
tribunale - un nuovo terremo
to 

£ 
CHS 

(Comitato tacrministcrialc 
pcrrinformazioncc laSicunsza) 

CUS 
(Centro Unitario 
per la sicurezza; 

COPACO 
(Comitato Parlamentare 

di Controllo) 

Ministero 
dell'Interno ] 

SISMI 
(Servizio per l'Informazione 

e la Sicurezza Militare) 

SISDE 
(Servizio per le Informazione 
e la Sicurezza Democratica) 

UCIGOS 
(Ufficio centrale Investigazioni 

generali operazioni speciali) 

DIGOS 
(Divisioni per le Investigazioni generali 

e le operazioni speciali) 

DIA 
(Direzione Investigativa 

Antimafia) 

Il Cesis sarà sostituito dal Centro unitario per la sicurezza 
Atteso il rinnovamento di funzionari e agenti di Sismi e Sisde 

Servizi, ora ci prova Ciampi 
Cambiano strutture e persone 
Pecchioli: riforma radicale Riccardo Malpica. ex direttore del Sisde 

• • R O M A E il giorno della riforma O meglio- è 
il giorno della speranza di poter riformare dav
vero i nostri servizi segreti, istituzionalmente 
•deviati», da sempre al centro di intrighi e trame. 
Oggi infatti il presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, si incontrerà con i ministri del
l'Interno e della Difesa e poi . in serata, andrà a • 
palazzo San Maculo per riferire al comitato par
lamentare di control lo Si parlerà del progetto 
elaborato dai -tre saggi», che riprende in buona 
parte proprio le raccomandazioni del comitato. 
Sarà la volta buona? Molti credono alla determi
nazione d i Ciampi anche se - è storia - è dai 
tempi dello scandalo del Silar che portò al Sid e 
infine dagli scandali del Sid che portarono alla 
creazione di Sismi e Sisde che ogni riforma vie
ne descritta come quella "Ultima e difimtiva», in 
grado di assicurare un completo risanamento. Il 
presidente del Consiglio, ora, dovrà sconfiggere 
una tradizione tristemente consolidata. 

Il progetto si basa essenzialmente su tre pun
ti. Il pr imo è quello della istituzione di un -cen

tro unitario per la sicurezza» che dipende diret
tamente dalia presidenza del Consiglio e al qua
le, e il secondo punto, sono -subordinali per di
pendenza funzionale» il Sismi e il Sisde, che pe
rò continueranno ad essere organizzati dai mi
nisteri della Difesa e dell ' Interno. In pratica il 
Cus dovrebbe prendere il posio del cr i t icat is i -
mo Cesis, organismo creato con il compi to di 
coordinare i servizi militari e civili che. in realtà, 
non è mai veramente servito a nulla. O meglio 
si è agito perché non servisse a nulla. Proprio 
per questo la centralità del Cus è considerata 
come elemento di reale innovazione. 

Terzo elemento di novità è il «vaglio generale 
e completo di tutti gli attuali appartenenti agli 
organismi di sicurezza ai lini del loro reimpicuo 
e della loro diversa destinazione». Che tradotto 
dal burocratico linguaggio ministeriale significa 
che il personale attualmente in servizio sarà rin
novato. Ed i molto Una -cura-che - almeno nel
le intenzioni - sarà riservala anche nella selezio
ne del nuovo personale da far entrare nel servi

zio di -intelligence», che dovrà essere qualifica
to e non, come è accaduto in passato, chiamato 
per raccomandazioni o particolare affidabilità 
politica. Adesso funzionari e agenti di Sismi e Si
sde sono slati classificati -in quattro tasce a se
conda del grado di affidabilità morale e profes
sionale ed in relazione al rendimento fornito» 
In pratica già si conoscono i nomi di coloro che. 
in caso di vero rinnovamento, dovranno fare le 
valigie. 

Ma, accanto alle tre -direthici» indicate nella 
bozza elaborai.', dai saggi, ci sono le raccoman
dazioni del comitato parlamentare, mol lo pun
tuali soprattutto in tema di control lo dei docu
menti e delle spese riservate e non Argomenti 
di estrema attualità, come dimostra lo scandalo 
dei fondi neri del Sisde. che ha travolto il servi
zio segreto civile e rischia di coinvolgere anche 
alcuni esponenti polit ici Attualmente la conta
bilità dei -fondi riservati» viene distrutta ogni '.'>\ 
dicembre. Cosi, a parere de! comitato, non do
vrà più essere- si deve garantire un control lo 

I legali: «Suicidio? 
Una sciocchezza 
La Di Rosa sta bene» 
Donatella Di Rosa tramite il suo legale avvocato Va
lerio De Sanctis ha fatto sapere di non aver mai pen
sato a togliersi la vita e di non temere di essere ucci
sa. La donna è apparsa al legale tranquilla, serena e 
in piena forma. Secondo i difensori dei coniugi Mi-
chittu anche gli agenti dei servizi segreti che hanno 
segnalato alla magistratura che Gianni Nardi è vivo 
dovrebbero essere arrestati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I O R G I O S G H E R R I 

M FIRENZE. La Mata Hari d i 
Udine, non ha mai pensato d i 
togliersi la vita né ha mai avu
to paura di essere uccisa. Lo 
ha dichiarato il suo legale, av
vocato Valerio De Sanctis, re
catosi ieri pomeriggio a tro
varla nel carcere d i Solliccia-
no. «Pensavo d i trovarla an
nientala. Invece mi è venuta 
incontro serena. L'ho trovata 
tranquil la e fisicamente in 
buona f o r m a - d i c e l 'avvocato 
- Se non mangia è solo per 
problemi d i stomaco dovuti 
alla situazione in cu i si trova. 
L'unico cambiamento e che si 
è rimessa a fumare. Ed è 
preoccupala per suo figlio Da
niele che vive ora solo nella 
villetta d i Collefredo d i Pasian 
di Prato. L'ho comunque ras
sicurata d icendole che sta be
ne». 

Inoltre Donatel la Di Rosa, 
che con il suo esplosivo me
moria le ha provocato un f in i
m o n d o nel le alte sfere milita
ri, non è ricoverata in inferme
ria ma in una cella delle dete
nute che godono la semiliber-
tà. «La Di Rosa - ha spiegato il 
legale f iorent ino - ha passato 
solo la pr ima notte in inferme-
na perchè non c'era altro po
sto. Ora si trova in una cella 
della sezione riservata alle de
tenute in scmil iberta dove è 
sorvegliata cont inuamente da 
una vigilatrice», ma non per 
paura d i gesti inconsult i . 

De Sanctis ha anche preci
sato che la donna -non na 
avuto r ipensamenti su Nardi. 
Si esprime in termini d i certez
za. Nel corso dell ' interrogato-
no di sabato scorso ha solo 
detto che a lei era stato pre
sentato un uomo c o m e Nardi 
e che c i ha credulo , non aven
do lo conosciuto in passato» 
La donna avrebbe anche ag
giunto: -Che interesse avrei 
avuto a resuscitare un mor
to?». 

Per quanto riguarda l'inter
rogatorio del mari to, il co lon
nello Aldo Michit tu, che si tro
va nel carcere mil i tare di Pe
schiera, è emersa la circostan
za che l'ufficiale dell 'esercito 
avrebbe chiesto ai magistrati 
Barbansi, Vigna e Fleury, con 
qual i impronte erano state 
confrontate quel le prese dal 
cadavere sepolto nel p iccolo 
c imi tero di Campos d i Palma 
di Maiorca 11 co lonnne l lo 
avrebbe avuto qualche per
plessità sul fatto che uno dei 
raffronti sia stato eseguito con 
le impronte, prese a Nardi 
quando era paracadutista nel
la Folgore. Michittu infatti 
avrebbe detto che a lui. pur 
essendo nella Folgore nel lo 
stesso per iodo de l terrorista 
nero, le impronte digitali non 
le avevano mai prese. Un altro 
mistero che va ad aggiungersi 
alle tante incertezze d i questo 
intrigo. Michittu nei prossimi 
giorni sarà interogato da Vi
gna e Fleury. 

1 legali dei coniugi Michit tu, 
De Sanctis e Livio Bernot, sta
mani presenteranno al Tr ibu
nale della libertà una istanza 
di scarcerazione o, in suberdi
ne, la concessione degli arre
sti domic i l iar i . La Di Rosa 
avrebbe promesso i l i -non 
parlare più con la stampa» I 
iegali si sono chiesti perchè i 
giudici f iorentini hanno arre
stato la copp ia e non ancora i 
responsabili dei servizi segreti 
che in formarono i magistrati 
della non avvenuta morte d i 
Nardi. 

reale di quelle spese, sia da parte del governo 
sia da parte del Parlamento Ovviamente con 
tutte le garanzie del caso, come già avviene ne
gli Stali Uniti. I document i contabi l i non dovran
no essere distrutti con la -facilità» di adesso e gli 
al ln documenti non potranno più essere con
servati negli archivi del servizio, ina dovranno 
essere custoditi da un'-autontà terza». 

• Mi auguro - ha detto il senatore del Pds Ugo 
Pecchioli. presidente del comitato - che il go
verno abbia tenuto conto delle nostre racco
mandazioni in materia di control lo e trasparen
za Noi speriamo che si arrivi ad una nlorma ra
dicale Siamo però contrari all ' ipotesi del decre
to-legge, mentre valutiamo l'opportunità di di 
una legge delega o di un disegno di legge, che 
naturalmente dovrà andare avanti con celerità» 
Pecchioli. intanto, ha intenzione di convocare i 
ministri dell ' Interno del passato. Questo perché 
Malpica. nei suoi interrogatori, ha chiaramente 
fatto capire che i ministri sapevano dell 'uso dei 
fondi riservati de! Sisde , U Cip 

Assalto alla Rai e bombe su Montecitorio: il piano c'era 
Bombe su Montecitorio, assalto al centro Rai di Sa-
xa Rubra, occupazione di alcuni ministeri. La pro
cura di Roma indaga su un tentativo golpista denun
ciato, l'estate scorsa, da un editore di Trento, Euge
nio Pellegrini. Protagonisti della vicenda: un estre
mista di destra, alcuni militari, un addestratore di 
mercenari. Ed e stato proprio quest'ultimo a raccon
tare tutto all'editore che poi si e rivolto ai giudici. 

M ROMA II tentativo go lp i 
sta che prevedeva, tra le altre 
cose. l'assalto al centro Rai di 
Saxa Rubra, un'avventurosa 
pioggia d i b o m b e su Monte
c i tor io , sede del la Camera, e 
l 'occupazione d i a lcun i m in i 
steri, è stato denunc ia to , l'e
state scorsa, da un edi tore d i 
Trento , Eugenio Pellegrini. 
Sulla v icenda, indaga, o rma i 
da due mesi , la procura d i 

Roma. E, benché incredib i le, 
il -piano», a quan to pare, era 
stato -concepi to» davvero. Di 
p i ù . s'era già in una fase pre-
operat iva. Protagonist i : un pi
lota civi le, estremista d i de
stra, qua lche mil i tare, un ad
destratore d i mercenar i . 

Eugenio Pellegrini ha pre
sentato un esposto alla magi 
stratura trent ina il 4 agosto 

I contro Rai di Saxa Rubra a Roma 

scorso. Com'era venuto a co 
noscenza de l tentat ivo-golpi
s ta ' Gli aveva raccontato lut
to l ' -addestratore d i merce
nari», Renzo Pampalon . trie
stino, ex legionar io in Congo. 
Il qua le fu contat ta lo , qual 
che mese la, a Roma, da l pi-
loia e da un altro [XTsonag-
gio, che gli chiesero d i pren
der parte al progetto e d i pre
parare, per c iò , un cent ina io 
di uomin i . Pampalon si d iede 
da lare e, d o p o un po ' d i 
tempo, te lefonò .il pilota-
-L 'operaz ione costa mol to , 
l o h o già s|K*so un cent ina io 
d i mil ioni». Risposta -Ferma 
tutto, non a b b i a m o più una 
lira» Il legionar io decise, al
lora d i denunc iare l ' intr igo 
Raccontò la storta a Eugenio 
Pellegrini Quest 'u l t imo si è 
rivolto ai g iud ic i . 

Alla procura di Trento l'e
di tore ha consegnato due 
bob ine con la registrazione 
ambienta le de l l ' incont ro Ira i 
due uomin i e Pampalon e un 
memor ia le d i una vent ina d i 
pagine scr ino da l lo stesso 
Pampalon . 

Uno degl i inter locutor i si 
sarebbe presentato a Pampa
lon c o m e «parente d i un im
portante poli t ico», van tando 
poi -appoggi in Vaticano». In 
una d ich iaraz ione fatta ier i , 
nel salone del l 'Edi tor ia a 
Trento, Eugenio Pel legnn, ha 
de l l o c h e -da mesi schegge 
del servizi segreti o sedicenti 
agenti dei servizi segreti con 
tattano o fanno contat tare 
personaggi con simpat ie fa-
scisl i ' , mi l i tar i o ex mi l i tar i , 
Iralf icanti o aspiranti tal i , fac
cendier i d i ogni t ipo e gene

re, inventando storio d i pre
sunti o ipot izzal i golpe. Que
siti a l lo scopo d i lar salire la 
tensione nei Paese e d i impe
gnare magistrati e lorze del 
l 'ordine in casi inesistenti. 
Montare queste storie, quel la 
di Donatel la Di Rosa o altre 
ancora ignote -ha conc luso 
Pellegrini - facil i tà il vero gol
pe» 

L'editore ha po i sment i to il 
co involg i rnento nella v icen
da di esponent i croat i e d i 
Angelo Izzo. c o m e ipot izzato 
in un p r imo momen to . Ha in
vece r icordato c h e nel '912 
Renzo Pampalon venne con 
tattato da A ldo Anghossa 
(personaggio defunto v ic ino 
ai SisttiM. presentatosi con io 
dot tor Camp, in . per una vi
cenda relativa a un traffico 
d 'ur in i e materiale nucleare 

Jn edicola ogni lunedi con l'Unica 
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sui fondi arrivati al Pei dalTUrss 
e sul sostegno dato alle cooperative 

«Il tesoriere pds incontrava il nostro cassiere 
e dunque sapeva delle tangenti per la Mm 
E Greganti faceva affari graditi alla Quercia» 
«Alle mazzette ci pensava solo Balzamo» 

Craxi rilancia vecchie accuse al Pds 
Davanti a Di Retro ammette: «Al Psi 187 miliardi in tre anni» 
Spuntano 1 primi verbali degli interrogatori di Betti
no Craxi da parte di Di Pietro L'ex segretario del Psi 
si occupa soprattutto di parlare dei finanziamenti al 
Pds «nvelando» che amvavano soldi dall'Urss Accu
se alle coop, a Greganti e Stefanini mentre sulle tan
genti al Psi scarica sempre sul defunto Balzamo «Di 
Enimont non sapevo niente e così di 187 miliardi di 
finanziamenti che ho scoperto nei registn» 

MARCO BRANDO 

M MILANO Ed ecco saltar 
fuori col contagocce le prime 
•indiscrezioni» sugli interroga
tori cui si è prestato 1 ex segre-
tano del Psi Bettino Craxi Tre 
faccia-a-faccia a Roma col 
p*n milanese Antonio Di Pie
tro il primo il 25 settembre 
scorso I ultimo il 21 ottobre 
«Indiscrezioni» filtrate con 1 in
tenzione di toccare soprattutto 
il capitolo Pci-Pds tanto caro a 
Craxi quanto ad altri II deca
duto leader del Garofano ri
spolvera in modo generico 
vecchie storie sui finanziamen
ti dell Urss al Pei scopre un ov
vietà che molte cooperative 
sono vicine al Pds E poi tira in 
ballo anche Primo Greganti ex 
funzionario del Pei e Marcello 
Stefanini tesoriere della-Quer 
eia 

Non solo L ex re Bettino -
che a suo tempo a . w a accu
sato i magistrati di aver fatto 
monre di crepacuore un inno
cente tesonere del Psi Vincen
zo Balzamo - scarica proprio 
sul defunto Balzamo le respon
sabilità del sistema delle maz
zette Lattare Enimont' Il Psi ' 
non e entra garantisce Bettino 
Craxi 

Per ora il quadro è molto fu
moso Forse la lettura comple
ta dei verbali solleverebbe 

qualche nebbia e si capirebbe 
la reale portata della deposi
zione di Craxi Ciò non toglie 
che a questo ruolo di «segreta
rio al di sopra delle parti" la 
magistratura milanese non 
crede come si desume dallo 
stessa ultima domanda di au 
tonzzazione a procedere invia
ta a Roma quella datata 20 ot
tobre che nguarda anche 
mazzette finite dall Urss in via 
del Corso Lex segretario so
cialista è accusato di concorso 
in corruzione concussione fi
nanziamento illecito del parti
to e bancarotta fraudolenta 
Gli inquirenti sospettano che 
parte delle mazzette miliarda
rie destinate al Psi siano finite 
anche in casse «private» in af 
fan di famiglia Ma ecco nei 
particolari quali sono le indi
screzioni filtrate len 

Greganti e il misterioso 
Imprenditore. Craxi dice di 
aver saputo che in tempi re
centi Pnmo Greganti fece un 
grosso affare immobiliare con 
un noto imprenditore edile ro
mano di cui si e definito pron
to a fare il nome Questo im
prenditore durante una cena 
avrebbe incontrato il tesoriere 
del Pds Marcello Stefanini, 
pronto a ringraziarlo Craxi 
vorrebbe far capire che Primo 

Greganti è stato a lungo un 
«uomo» di Botteghe Oscure 

Sergio Cusanl non è un 
uomo del Psi. Il finanziere 
milanese Sergio Cusani defini
to da molti testimoni e indagati 
un fiduciano craxiano secon
do Bettino Craxi non aveva 
niente a che fare col Psi ma era 
solo un consulente della Mon-
tedison 175 miliardi dell affare 
Enimont finiti per I accusa 
nelle casse del Psi? Lex segre
tano «Non ne so niente» 

Il biglietto postumo di 
Balzamo: al Psi 187 miliar
di. Ecco un Craxi ignaro che 
fruga tra le carte del defunto 
tesoriere del Garofano Vincen
zo Balzamo E scopre solo do
po la morte del segretario am
ministrativo che il Psi tra il 
1987 e il 1990 ha incassato 187 
miliardi di provenienza non 
proprio limpida 

L'Urss, U Pel e l'oro di 
Mosca. Dice Craxi «Il Pci/Pds 
aveva organizzato una vera e 
propria struttura stabile che 
dal dopoguerra in poi ha ga
rantito dei flussi di finanzia
menti che rappresentavano 
una parte rilevante delle sue 
entrate Questi provenivano di
rettamente dal Pcus (e non 
sempre sono stati iscritti a bi 
lancio dal partito sovietico) 
da interventi specifici del KOB 
e da altre entità e istituzioni so
vietiche dalle attività di im
port-export e da grandi lavon 
effettuati da imprese italiane in 
Urss e nei paesi del Comecon» 

Le coop e il Pd-Pds. Cra 
xi «Vi sono partiti di opposi
zione a cominciare dal Pei-
Pds che ogni qualvolta hanno 
potuto contare sulla presenza 
di loro esponenti nella citta
della del potere amministrati
vo e gestionale di enti e società 
pubbliche sono entrati da par 

loro nella città delle tangenti 
Il maggior partito di opposizio 
ne si è avvalso poi di un altro ti 
pò di tangente costituita dalla 
quota di lavon pubblici appal
ti e subappaltiche veniva nego
ziata in favore di cooperative 
legate a filo doppio con il par 
tito» 

«Botteghe Oscure e le 
tangenti MM» Craxi ancora 
contro Stefanini il tesoriere del 
Pds Dice che i vertici del Pds 
«mentono» quando sostengo
no di non sapere nulla del de 
naro frutto degli appalti legati 
alla metropolitana a Milano 
Craxi riferisce che Stefanini 
aveva «frequenti rapporti» con 
Balzamo per quel che riguarda 
gli appalti del metro e altre 
«provvigioni» 

La criminalità organizza
ta. Craxi «Anche la criminalità 
organizzata non si fa dare 
sempre direttamente del dena
ro ma preferisce subappalti 
Questa quota magari non è 
una tangente mirata ma è una 
taglia egualmente percentua 
lizzata e forfettaria» 

Identikit del cassiere oc
culto socialista. Di nuovo tut
ta «colpa» di Bai/amo Secon
do Craxi il Psi si avvaleva di 
persone di fiducia («Se ne oc
cupava Balzamo io avevo da 
fare mille cose») Il tesoriere gli 
nfenva «periodicamente ma in 
modo generico» Chi erano i 
cassieri' Lanni Pacini Batta
glia Ma nella confusione gè 
nerale secondo Craxi e era" 
chi usava il partito «per ame 
chlrsi» Un esempio' Bartolo
meo De Toma che incassava 
sul fronte degli appalti ecologi 
co-ambientali Perché De To
ma ' «L ho capito dalle teslimo 
nlanze lette sui giornali» Paro 
la del candido Craxi 

Visita in carcere di Di Donato 
I giudici aprono un'inchiesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

Bettino Craxi in alto Giulio Di Donato 

I H NAPOLI C è un inchiesta 
giudiziaria sul «grand hotel 
Poggioreale» il carcere d o v è 
avvenuto 1 incontro fra Giulio 
Di Donato parlamentare ed ex 
vicesegretario del Psi e Salva
tore Arense consigliere regio
nale socialista e imputato in 
una vicenda che vede coinvol
to anche il parlamentare del 
garofano Sono i magistrali del 
«pool mani pulite» che 1 hanno 
aperta dopo gli interrogatori 
dell altra sera del direttore del 
la casa circondanale napoleta
na dottor Acerra e del depu
tato verde Alfonso Pecorano 
Scanio che sabato scorso ave
va denunciato I incredibile vi 
sita durata dieci minuti dalle 
11 20 alle 11 30 

Il reato ipotizzato è quello di 
abuso d uffico ed il procedi
mento fi stato iscritto nel regi 
stro della procura len mattina 
i magistrati hanno anche com 
piuto una visita al padiglione 
Tonno dove è avvenuto 1 in 
contro per interrogare i dele 
nuti di quel «braccetto» e met 
tere in chiaro alcuni punti In
tanto è emersa un altra circo
stanza abbastanza singolare 
non solo 1 onorevole Di Dona
to è entrato in quel padiglione 
per incontrare il suo compa 
gno di partito ma si è fatto an 
che accompagnare da un le
gale Maunzio Lojacono che è 
il procuratore dell avvocato 
Antonio Abet che assieme al-
1 avvocato Bargi è il difesore 

VITO FAENZA 

dell esponente socialista finito 
in galera 

La visita al coimputato non 
depone certamente a favore 
dell ex vicesegretario socialista 
che 1 altro giorno ammettendo 
la sua visita a Poggioreale ave
va pero affermato di essersi re
cato in quel padiglione per sin 
cerarsi delle condizioni di sa 
Iute di un amico 

Il presidente del comitato 
parlamentare per qli affari pe 
nitenzian Andrea De Simone 
ha tuonato contro queste visi
te Il deputato del Pds dopo 
aver fatto rilevare che vengono 
e'fettuate frequentissime visi'e 
agli inquisiti di mani pulite la 
sciando nel dimenticatoio i 
gravi problemi degli altri 3600 
reclusi nonché quelli del per 
sonale rileva che «è vergogno
so che deputati indagati udii/. 
zando il regolamento peniten-
ziano incontnno detenuti col 
pili da ordine di custodia cau
telare nell ambito della stessa 
inchiesta» 

Il presidente della comitato 
per gli affari pen 'enzian (che 
nelle ultime settimane ha visi
tato tutte le strutture carcerane 
della Campania) ha annun 
ciato che nel corso dell incon
tro di domani con il ministro 
Conso assieme ai problemi ri 
levati nelle case di detenzione 
della regione sottoporrà all^jt 
tenzione del ministro I esigen 
za di regolamentare gli ingressi 

per evitare n ripetersi di simili 
episodi 

E il parlamentare non sem 
bra avere tutti i torti se risulterà 
vera la voce circolata con insi
stenza len che nel padig'ione 
Tonno sono andati altri parla 
mentan legati in vano modo 
ad inquisiti che non hanno 
pubblicizzilo questi loro in 
qressi nel p idighone degli «ec 
celienti» 

Salvatore Arnese non è la 
prima volta che finisce nei guai 
con la giustizia È stato infatti 
di recente rinviato a giudico 
per il reato di concussione per 
la vicenda Cnspino il «re della 
sanità» privata assassinato mi 
stenosamente tre anni fa per 
motivi ancora oscuri 

Il consigliere regionale so 
cialista nel corso del primo in 
terrogatono avrebbe negato 
ogni addebito 

Arnese assieme ali ammim 
stratore deleg ito della Sip Vito 
Garrberale (che ha fatto sape 
re tramite il suo legale di e .ser 
si rifiutato persino di stringere 
la mano ali on Di Donato) e 
accusato di tentata concussio 
ne per aver cercato d o tenere 
delle assunzioni d personale 
da parte di due imprenditon in 
cambio de la promessa di non 
far ridurre le commesse della 
Sip Assieme ai due e accusato 
della cosa anche ! on Giulio 
Di Donato chr è raggiunto da 
un avviso di garanzia 

O P E L A S T R A S T A T I O N W A G O N 

LE NUOVE METE. F u o r i d a l l a m i s c h i a , t e c n o l o g i c a m e n t e i n a f f e r r a b i l e e l a n c i a t a 

v e r s o n u o v i t r a g u a r d i E il p r o f i l o de l p i ù g r a n d e s u c c e s s o S t a t i o n 

W a g o n in I ta l ia O p e l A s t r a 

S i s t e m a d i s i c u r e z z a t o t a l e : d o p p i e b a r r e d acc ia io ne l le p o r t i e r e , 

z o n e d ' a s s o r b i m e n t o d u r t o a n t e r i o r i e p o s t e r i o r i , c i n t u r e d i s icurezza 

c o n p r e t e n s i o n a t o n A r i c h i e s t a O p e l Fu l l S ize A i r b a g su t u t t a la 

g a m m a e A B S 

N u o v i o r i z z o n t i d e l c o m f o r t i n t e r n i e r g o n o m i c i sedili s p o r t i v i , 

a l / a c n s t a l l i e l e t t r i c i , s e r v o s t e r z o , c h i u s u r a c e n t r a l i z z a t a , s i s t e m a 

filtrante M i c r o n a i r , r i f i n i t u r e e v o l a n t e in p e l l e , o p t i o n a l il c h m - t -

t i z z a t o r c p e r v i a g g i a r e s e m p r e in o t t i m a f o r m a 

A S T R A S W L 8 i 1 6 V S P O R T . E la p u n t a d i d i a m a n t e d e l l a 

g a m m a S W S p o r t 11 s u o p o t e n t e p r o p u l s o r e E C O T E C a 16 va lvo le 

d a 2 0 0 k m / h e s p r i m e u n a p o t e n z a u n i c a , c o n c o n s u m i r i d o t t i nel 

p i e n o r i s p e t t o del l a m b i e n t e Lire 2 3 6 2 0 0 0 0 * ch iav i in m a n o 

A S T R A S W L 6 i . 100 cavalli c h e s c a l p i t a n o d a 0 a 100 in 11 

N e l l e ve r s ion i S p o r t e nel la l u s s u o s a v e r s i o n e G L S a l i re 2 3 6 2 0 0 0 0 * 

ch iav i in m a n o 

A S T R A S W L 7 T D S P O R T . Turbod iese l i n t e r c o o l c r d a 8 2 C V 

c h e r a g g i u n g e 1 7 3 k m / h , c o n c o n s u m i m c c d i b i l m e n t e bass . Li re 

2 5 0 7 0 0 0 0 " ch iav i in m a n o 

A S T R A S W 1 .4 i . N e l l e v e r s i o n i d a 8 2 C V c o n e n t u s i a s m a n t i 

p r e s t a z i o n i e d a 6 0 C V idea le pe r n e o p a t e n t a t i D a lire 21 1 " 0 0 0 0 * 

c h i a v i in m a n o 
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Nella camera ardente per scenografìa il grande cielo 
che fu usato per la realizzazione del film «L'intervista» 
Veglia nella notte, oggi cancelli aperti dalle 9 alle 24 
Scalfaro annulla un impegno per essere presente. 

Il regista è tornato nel suo Teatro 5 
A Cinecittà tutto è pronto per salutare Federico Fellini 
Oggi, dalle 9 del mattino a mezzanotte, il feretro di 
Federico Fellini sarà all'interno dello studio numero 
5 di Cinecittà. Giulietta Masina ha chiesto che non ; 
un centimetro di fettuccia nera venisse usata per gli 
allestimenti di una camera ardente che sarà cosi ati
pica, surreale, per molti aspetti scenografici simile 
ad alcune idee che il regista ebbe nel film «L'intervi
sta». Nella notte veglia a Cinecittà. 

FABRIZIO RONCONE 

tm ROMA Non è il momen
to di sbagliare 1 suoi falegna
mi lo sanno. Anche un chio
do piantato storto può rovi- v 
naro tutto. Come i fari: la lu- : i 

ce, hanno imparato i tecnici, •• 
deve scendere obliqua, ma'-
non troppo. Attenzione ai teli 
del cielo, se no l'azzurro per- l 
de tonalità. Piano con la mo- ' 
quette, tenderla bene prima ' 
dì incollarla. Tutti lavorano • 
sodo e in silenzio. Solo le 
martellate rimbombano nel 
gigantesco studio numero 5 
di Cinecittà. È la fabbrica dei 
suoi sogni, ma lui non c'è. -> 

Il feretro di Federico Fellini 
entra nella notte, e rimarrà , 
esposto da questa mattina e 

' fino allo scoccare della mez- : 
zanottc. Gli amici e gli ammi
ratori, tuttavia, non troveran
no una camera ardente. Non ; 
ci sarà, infatti, un solo centi-,' 
metro di stoffa nera: cosi ha 
voluto Giulietta Masina. La 
scenografia è invece, per al
cuni particolari, - simile • a 
quella che il regista ideò per -, 
il film L'intervista, con un cic-

. lo molto azzurro e molto lu
minoso, e con ai lati le quat
tro «torrette-luci». Sotto il cie
lo, tre scalini e una larga pe-. 
dana, sulla quale verrà ada- •• 
giato il feretro. Le enormi pa- ' 
reti sono state foderate con 
del compensato color grigio. 
Due operai stanno cercando 

di tendere un lungo cordone 
rosso, che dovrà creare un 
percorso obbligato. - ; 

E probabile, ma non sicu
ro, che venga in visita anche 
Giulietta Masina. Le sue con
dizioni psico-fisiche sono 
preoccupanti. Parla del mari- : 

1 to usando verbi al presente, 
come se Fellini fosse ancora 
vivo. Non mangia, non ha 
dormito che per pochi minu
ti, nonostante il professor 

' Turchetti le avesse sommini
strato un potente tranquillan-

- te. Ed è stato il professor Tur
chetti a sconsigliarle, e quasi 
vietarle, di assistere alla chiu
sura della bara, nel palazzot
to mortuario del Policlinico 
Umbertol. •.,.. _ . . , : , . 

Qui nello studio numero 5 
sfilerà invece certamente la 
sorella del regista, Maddale
na, che sarà accompagnata 
da altri parenti e amici rimi- '. 
nesi. E certamente verranno 
Marcello Mastroianni e Anita. 
Ekberg, e poi tutto il popolo 
del cinema, dai volti più celc-

. bri a quelli più sconosciuti, e 
poi ancora tutti quelli che 
con i film di Fellini, nel chiu
so di una sala cinematografi
ca o davanti a una tivù, per 
anni, da bambini e da adulti, 
hanno sognato con uno 
sceicco bianco, con la Sara-
ghina e la Tabaccaia, con il 
gigante Zampano, tutti pronti 

Da domani notte a giovedì 
il saluto di Rimini 

• • R1MINI. La salma di Federico Fellini arriverà a Rimini 
nel tardo pomeriggio di domani e sarà collocala nella ca
mera ardente allestita nella sala delle Colonne dell' ex 
Teatro comunale, in piazza Cavour. La camera ardente re
sterà aperta fino alle M,30 di giovedì quando Sergio Zavo-
li, dalla scalinata del teatro, terrà l'orazione funebre. Suc
cessivamente il feretro verrà trasportato a spalla fino al vi
cino cinema Fulgor, poi sarà collocato sul carro funebre 
che, a passo d'uomo, raggiungerà piazzale Tiberio nel 
borgo di San Giuliano: da II il corteo raggiungerà il cimite
ro dove la salma verrà tumulata. Il Comune'ha chiesto alla 
presidenza del consiglio la proclamazione del lutto citta
dino per la giornata di giovedì, in concomitanza con i fu
nerali. • . . 

a farsi sfiorare dalla prua del 
Rex. 

L'attore Gigi Proietti e l'o
norevole Mario Segni sono 
già andati fuori il palazzotto 
mortuario del •• Policlinico, 
senza però riuscire a entrare. 
Agenti cortesi e inflessibili 
hanno vietato l'ingresso non 
solo a Proietti e a Segni, ma 

. anche alla continua proces
sione di degenti dei vicini pa
diglioni: alcuni si sono rac
colti in preghiera, altri hanno 
inutilmente chiesto di poter 
deporre mazzi di fiori. 

Nel, tardo pomeriggio è 
giunto un funzionario dei co
mune e ha comunicato agli 
amici del regista l'itinerario 
messo a punto per i trasferi
menti dei feretro dal Policli
nico a Cinecittà, e da Cinecit-

Tonino Dell! 
Colli mentre 
impartisce • 
istruzioni per 
l'allestimento ; 
della camera '"' 
ardente nel. 
Teatro 5 di -" 
Cinecittà e,.". 
sotto, la 
vignetta di 
Pianti) 
pubblicata da 
«Le Monde» . 
nella quale • 
Fellini, su una 
nuvola in 
Paradiso, dà 
consigli ad un . 
enorme angelo 
che ricorda la 
tabaccaia di 
«Amarcord». 
Di lato il 
padreterno e 
San Pietro 
borbottano: 
«Da quando è 
arrivato qui e 
un gran _.-.. 
bordello» 

tà a piazza della Repubblica, 
nella chiesa di Santa Maria 
degli Angeli, dove domani -
con inizio alle ore 11 - ver
ranno celebrati i funerali in 
forma solenne. Il Tgì li tra
smetterà in diretta. Il presi
dente della Repubblica Scal
faro, per potervi prendere 
parte, ha annullato alcuni 
impegni che lo avrebbero te
nuto a Milano, dove doveva 
inaugurare l'anno accademi
co dell'università del Sacro 
cuore e dell'università Stata
le. ...•;• >•--•• •- • - • -,." 

Numerose televisioni han
no già appostato le loro tele
camere lungo il percorso, e 
altre postazioni sono già 
pronte all'interno degli studi 
cinematografici di Cinecittà, 
dove - secondo certe indi

screzioni - i più stretti colla
boratori del regista potrebbe
ro tenere, nel corso della not
te, una veglia. «Vorremmo 
salutare, in maniera intima, il 
nostro "maestro", ma pur
troppo .'• sembrano esserci 
problemi organizzativi...». -., 

Oltre 400 giornalisti prove
nienti da ogni zona della Ter
ra hanno chiesto di essere 
accreditati, e di poter entrare 
negli * studi cinematografici. 
La stampa internazionale ha 
dato ampio spazio alla morte 
di Federico Fellini. Per Ylnde-
pendent, «muore il regista ita
liano che ha infranto tutte le 
regole di •; Hollywood». Il 
Guardian scrive che «è morto 
un genio». In Francia, Libera
tion ha dedicato alla scom
parsa le prime tredici pagine 
del giornale. In prima, una 
foto e due parole: «Maestro 
cinema». In spagna, EI Pais\ 
«Con Fellini finisce tutta una 
era», «Il grande marionettista 
nel labirinto dei moderni», è 
il titolo del servizio della 
Frankfurterzeitung. > 

Gira voce che questo stu
dio numero 5 possa essere ri
battezzato, nei prossimi me
si. «Teatro Fellini». Da Rimini 
giunge la richiesta a tutti i sin
daci delle grandi città italia
ne di intitolare al regista una 
strada. Il ministero delle Po
ste sta valutando la possibili-

• tà di emettere un francobollo 
commemorativo. 

Su Roma piove.-Ma in que
sto teatro è una bella giorna
ta, basta volgere gli occhi in 
alto per scorgere un cielo az
zurro che mette buon umore 
e allegria... Invece e tutta una 
finzione, una bugia del set. 
Stavolta non dobbiamo cre
dere ai sogni. '••"-• 

Ha scritto Francesco De 
Gregori: «Tutti in piedi, come 
orfani, ad applaudire». . 

Masina: «E ora i riflettori» 
Al 110 di via Margutta vive assediata 
Fotografi, giornalisti e il telefono 
che non smette di squillare 
Allo stremo delle forze prepara 
un funerale senza i segni del lutto 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

M ROMA. Dicono gli amici 
che quello di Giulietta Masi-,".'.' 
na sia un dolore quieto, di 
poche, sommesse parole, e 
rare iacrime. Federico, l'a- ': 
more della sua vita, e morto > 
da poche ore. E lei non può . 
nemmeno piangerlo in pace. • 
Vive sotto assedio. La sua ca
sa e circondata da giornalisti ' 
e fotografi pronti a rubare '-. 
un'immagine; e poi c'è la so- ;' 
lita «corte dei miracoli»: artisti 
veri e fasulli, venditori di car
toline e cornici, curiosi che si 
spacciano per attori, com-. 
parse dei film di Fellini «Se si 
potesse avere un attimo di re
quie» dice Giulietta con un fi

lo di voce ai parenti che cer
cano di vigilare sulla sua 
tranquillità. Lei, che e un'arti
sta, abituata ai riflettori e alle 
luci del cinema, al via vai dei 
giornalisti, alle interviste, ora 
implora un po' di silenzio, un 
po' di pace: «Quando finiran
no?» chiede con un quasi im
percettibile moto di fastidio. . 

LI al quarto piano di via 
Margutta 110 .il telefono 
squilla •• in continuazione. 
Chiamano anche curiosi, fin
ti maghi, professionisti della 
«guarigione impossibile». Ma-
riolona. la governante che vi
ve da treni anni con i Fellini, 
filtra gli interlocutori Se fosse 

per lei nessuno parlerebbe 
con la «signora» che 6 cosi 
pallida, dimagrita, allo stre
mo delle forze. Ma ad alcuni 
personaggi non si può dire di 
no. Giulietta 6 gentile, rispon
de con garbo a tutte le do
mande che le rivolgono i pa
renti e gli amici. Non parla 
spontaneamente. Non ne ha 
voglia. Le ultime energie so
no rivolte alla preparazione 
dei funerali. Cura tutto, nei 
minimi dettagli. Sceglie le 
musiche, la scenografia: co
lori allegri, niente segni di lut
to, nulla che ricordi una ca
mera' ardente. 1 parenti se
guono solleciti tutte le istru
zioni. «Questa sembra essere 
l'unica cosa che la fa sentire 
viva» dice una • sua amica 
preoccupatissima. «Ci chie
diamo cosa succederà quan
do tutto sarà finito. Lei ora sta 
reggendo benissimo. Ma do
po? Oddio, ho paura, paura 
di un crollo improvviso». 

Oggi Giulietta affronterà la 
folla. Romperà gli indugi ed 
uscirà di casa per recarsi a 
Cinecittà. Una macchina del
la polizia la andrà a prendere 

stamattina. I poliziotti cer
cheranno di evitarle anche il 
più piccolo disagio. Accanto 
all'attrice ci sarà un nipote 
medico pronto ad intervenire 
in caso di malore. È un'im
presa che le costerà molto: 
«Starò poco - spiega ai pa
renti - non ce la faccio, con 
tutta quella gente.So che tut
ti vogliono bene a me e a Fe
derico. Ma in certe occasioni 
questo affetto può essere fati
coso...». La gente. «Amo stare 
tra la gente» diceva la Masina 
qualche giorno fa. Ed e pro
prio quella gente che ora si 
pone fra lei e il suo compa
gno di sempre. È stata la pau
ra della folla, dei curiosi, dei 
giornalisti che le hanno im
pedito di andare in ospedale 
prima che chiudessero la ba
ra. Ora Federico non può più 
essere guardato, baciato, 
toccato. Il suo volto e un ri
cordo impresso nella mente. 
Federico è ovunque e non e: 
«Lei parla sempre di lui, ma 
non al passato e nemmeno 
come se fosse vivo. Parla dcl-

. le cose che potrebbero pia
cergli, di come avrebbe pre-

1 parato tutto. No, non vive di 
ricordi, non pensa al futuro. : 

Si è attaccata al presente im
mediato». 

Ieri la signora Masina ha 
trascorso la giornata circon
data dai parenti e dagli amici i 
più cari come Nino Za e la 
moglie Germana .Nemmeno 
il regista Ugo Gregoretti e riu
scito a varcare il portone. Vo
leva lasciare una lettera di 
condoglianze ma il portiere 
non c'era. La sorella di Giu
lietta, Mariolina, ha lasciato 

, via Margutta alle 12,45: «È riu
scita a riposare - ha detto -
Certo è un dolore immenso,. 
lo potete immaginare». Man
gia poco la signora Masina, 
dorme poco e soltanto grazie 
ai tranquillanti. Il suo peso e 
sceso tantissimo negli ultimi 
mesi, fino ad arrivare alla so- , 
glia dei 39 chili: «Sono stati 
mesi di dolore, di disperazio
ne-dice Germana-, Giuliet
ta ha curato Federico negli 
ultimi mesi, è stata accanto a : 
lui giorno e notte. Certo che 6 
dimagrita. È distrutta. Il suo 
mondo era lui ed ora non c'è . 
più». 

^^4' 
1 - • ' . • - " . ' ' • • • 

«Una triste notìzia 
ora soltanto mia» 

SANDRO CURZI 

• • Dopo tanti, tantissimi anni nei quali mi ero 
abituato ad assorbire ogni notizia, bella o brutta, 
allegra o triste, con rapidità per decidere subito co
me trasmetterla agli altri, domenica mattina, lì al 
Policlinico, sono rimasto solo a ripetermi le parole 
del freddo comunicato appena letto da un medi
co. Non dovevo comunicare nulia, nulla sapere di 
più: avevo appreso per me, come se fosse un fatto 
privato, che Fellini era morto., 

I cronisti erano già scappati via con la «loro» 
notizia ed io seduto su uno dei muretti dell'ospe
dale, un muretto sgretolato, quasi un monumento 
a questa Roma ormai sporca e abbandonata, co
me invasa dai mostri che dalla spiaggia di Frcgene 
sono arrivati fino a popolare i palazzi del potere e 
la città tutta, ho visto un uomo anziano piangere. 
Con ritegno, in disparte, si passava il dorso della 
mano sugli occhi; poi mi ha guardato con un sorri
so fra quasi di scusa o di complicità. L'ho subito ri
conosciuto: era un portantino dell'ospedale, un 
uomo che, assai più giovane allora, era salito qual
che volta fino alla redazione àett'Unità per chiede
re la pubblicazione di qualche comunicato. M'era 
sembrato, in quegli anni, un uomo capace di pas- . 
sione e, forse, di violenza, ma non di commozione. 
Momentaneamente cronista senza impegno di la
voro, posso non avvicinarlo per saperne di più su 
quella sua emozione. Ma posso, invece, chiudere 
gli occhi e sognare. L'infermiere si allontana con il 
gigante Zampano, mentre gli orchestrali, finalmen
te non più rissosi fra loro, accennano ad una bellis
sima, lenta, quasi irriconoscibile Internazionale. .- ':. 

Quest'Italia, almeno nelsogno, sembra non vo
lersi sgretolare. 

Gli artisti a riposo 
«Che emozione 
essere ricordati...» 
«Non mandatemi fiori. Piuttosto, inandate soldi alla 
Gasa degli artisti», ha chiesto Giulietta Masina. E 
adesso i musicisti a riposo e i vecchi attori di via Sa
ragozza a Bologna sono in subbuglio. 11 presidente 
della Casa, Franco Bassi, emozionato spiega: «Non 
ho parole, sono commosso. La cosa che più mi col
pisce è il fatto che la Masina, in un momento cosi 
tragico, abbia pensato a noi...». 

' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ". . 
DANIELA CAMBONI 

M BOLOGNA All'inizio non 
ci credevano. «Signora Lauro, 
ha sentito anche lei il telegior
nale?». «Si, dottor Bassi. Parlava 
proprio di noi. Oddio, allora è 
vero». Nella Casa di riposo de
gli anisti, al 236 di via Saragoz
za a Bologna, ancora si devo
no riprendere dalla sorpresa. E 
dalla commozione. Si. perchè 
Giulietta Masina ha invitato il 
mondo intero a non mandare 
fiori per la morte di Federico 
Fellini. «Niente fiori Ma offerte 
a favore della Casa di riposo 
Lyda Borrelli di Bologna». E 
mezzogiorno. Franco Bassi, il 
presidente, sta dettando un te
legramma di cordoglio. «Non 
ho parole • sussurra - Sa cosa 
mi commuove? Che la Masina 
in un momento così difficile e 
di grande trambusto, si sia ri
cordata di noi». • 

Federico Fellini e Giulietta 
Masina sono nell'elenco dei 
soci onorari della Casa di Ri
poso per artisti, insieme con 
Anna Proclemer, Enrico Mon-
tesano, Valeria Monconi, Iva
na Monti, Tieri e Lojodice. Una 
lista lunghissima. «Anche se 
qui non sarebbero mai venuti, 
immagino», aggiunge * Maria 
Rosa Lauro, la direttrice. Bassi 
racconta che nelle scorse setti
mane aveva provato a mettersi 
in contatto con la Masina. «Ho 
sempre trovato un muro. No, la 
signora non c'è, mi risponde

vano. E adesso questa notizia. 
Se davvero arriveranno ofterte, 
le manderemo un resoconto 
accurato». 

La casa di Riposo degli Arti
sti è un posto dimenticato, ma 
è un bel posto. Un grande can
cello nobiliare, una palazzina 
di inizio secolo, il giardino con • 
i busti di pietra. È l'unica in Ita- • 
lia. La retta è gratis (per essere 
accettati, bastano i contributi 
dell'Enpals, la cassa dei lavo
ratori nello spettacolo). Il bud
get si basa su un contributo 
della regione Emilia Romagna. 
Ma soprattutto su lascili e do
nazioni. Dentro sembra un 
museo. Pareti cariche di fono
grafie autografate, una giovane 
Sofia Loren che sorride chissà 
a chi. le bacheche coni costu
mi di scena di Marcello Moret
ti, il più famoso Arlecchino ita
liano, il vestito da sera con 
cappellino piumato di Dina 
Galli. 

Però gli ospiti sono sempre 
meno. Già dove sono i vecchi 
artisti? Tre sono a letto. Troppo 
vecchi, non si alzano più. Tre 
sono a pranzo fuori. Rimane 
una coppia ottuagenaria, i 
Martini di Varese. Lui, Bruno, è 
stato per anni il direttore di 
scena del Piccolo di Milano. 
Poi c'è una vecchia pianista in 
ghingheri, Maria Spiotta Pa
gliaro, ex musicista dell'orche
stra Rai. 

U^^^&^^^iS^'^^JM^^^L La sarta nmmese, ispiratrice del personaggio di Amarcord, ha ora 78 anni ... 

«Sono la vera Gradisca e ho perdonato Federico» 
.WWT3BSS2BSI2S 

«Sì, con Fellini ho fatto la pace, all'inìzio di quest'an- : 
no. Mi ha fatto diventare famosa in tutto il mondo, 
ma io non ero contenta, e nemmeno mio marito». 
Parla Gradisca, sarta riminese, che in Amarcord si 
offre al principe. «Quella del film sembro proprio io, 
ma quelle "mosse" non le ho mai fatte. Ma Federi
co, che da ragazzo era bruttissimo, mi vedeva cosi. 
Che potevo farci? Adesso, poverino...». 

• • • -••"- DAL NOSTRO INVIATO ' • 
. JKNNBRMELETTI 

H I RIMINI. Gli anni sono 78, 
, ma la voce è ferma. «SI, sono 
Gradisca. Fellini pensava a me, 
quando ha fatto Amarcord. Ho 
anche litigato con lui, poi ho 
fatto la pace...». La signora 
Gradisca (il suo nome non è 
mai apparso sulla stampa) 
abita ancora a Rimini, come 

sempre. «Ho sfputo che Fcde-
- rico è morto, sia pace all'ani

ma sua». Non vorrebbe parla-
. re, la signora Gradisca, sarta ri-
- minese diventata lamosa in 
tutto il mondo con «Amar- • 
cord». La Gradisca del film si 
offre al principe nel Grand Ho
tel ('Maestà, gradisca»), pian

ge al passaggio del Rex. 
«SI, i vestiti della Gradisca 

del film erano come i miei. E 
anch'io ero cosi prosperosa. 
Ma quelle "mosse" non le face
vo di certo. E poi nel film vado 
a letto con il principe, e non è 
certo un fatto vero. Insomma, 
quel film non ha latto piacere 
né a me, né a mio marito, né a 
mio figlio. Lei mi capisce, ve
ro? Insomma, quando è uscito 
Amarcord, io mi sono arrab
biata, ho messo di mezzo an
che degli avvocati, volevo le 
scuse di Fellini». ... 

E poi, signora, com'è Anita? 
Abbiamo fatto la pace, all'ini
zio di quest'anno, lo ero anda
ta al cimitero, qui a Rimini, ed 
ho incontrato Fellini, che era 
venuto a trovare la sua mam
ma. Era assieme al dottor Fab1 

bri. "È la Gradisca, non la rico
nosci", ha detto Fabbri. "Certo, 
certo", ha risposto il Maestro. E 
ci siamo abbracciati. Il nel ci
mitero. Fellini mi ha detto, rife
rendosi a quella polemica con 
me: "Avevi molta ragione, ave
vi davvero molta ragione". Mi 
ricordo, lo ha ripetuto due voi- ' 
te. Insomma, abbiamo fatto la 
pace. ... ••..,. -...-:. 

Federico Felllnl era Innamo
rato di lei? 

Guardi, io non lo so. Nel film, 
mi hanno spiegato, fa fare al 
Titta le cose che invece faceva ! 
lui. Insomma, nel film è inna- , 
morato. A me non lo ha mai 
detto., ma ricordo che mi guar
dava, mi seguiva, mi aspettava. 
Ma sn, sono passali tanti an
ni...lo lo ricordo bene, quel ra
gazzo alto e magro. Però era 

un ragazzino, aveva cinque 
anni meno di me. Ed era brut
tissimo, questo lo ricordo be
ne, cosi magro... Poi, devo dir- -
lo, si è fatto davvero un bell'uo
mo, ma allora...SI, mi aspetta
va qui e là, a Rimini, ma io lo 
sfuggivo. .'.. ., ..•'-..-.• . . 

Ha rivisto «Amarcord» alla 
televisione, domenica sera? • 

No, non slavo tanto bene. Il 
film però l'ho ben presente. 
Sembravo proprio io, mi aveva 
indovinato bene. Certo, mi ha 
anche "spinto" un pochino, 
ma lui mi vedeva cosi, lo non 
ero bella, ma non passavo cer
to inosservata. Con un po' di 
tacchi, arrivavo ad un metro ed 
ottanta. Lui andava al cinema 
Fulgor, ed io come sarta lavo
ravo anche per le padrone del 
locale. Lui mi guardava, mi 

aspettava... 
Gradisca» è diventata famo-

'. sa III tutto II mondo... 
Ma lei capisce che non è un 
fatto mollo bello. Quella storia 
del principe, tutte quelle mos
se...Ci sono rimasta male, ma
le, male. E pensare che, da 
quando ero ragazza, io Fellini 
non l'avevo più visto. Forse 
l'ho incontrato una volta, dopo ' 
gli anni Trenta, al circo, ma lui 
non rni aveva visto. Ero andata 
per portare mio figlio. L'ho rivi
sto. Federico, all'inizio di que
st'anno, come le ho racconta
to, al cimitero, lo, nel mio cuo
re, l'avevo già perdonato, co
munque. Fellini è sempre Felli
ni, ò da perdonare. Adesso lui 
se n'è andato, e davvero gli au
guro la pace. No, non andrò al 
funerale, qui a Rimini, perchè 
ho problemi di cuore, non me 

la sento... Ma un giorno, pre
sto, andrò da sola a portare fio
ri sulla sua tomba. 

Gradisca» ha un cruccio... 
' Avevo chiesto che venisse a 

casa mia. per farmi le sue scu
se. Non è mai venuto. L'ho 
aspettalo tanto. Ma sarebbe 

' slata una cosa troppo grande, 
se si fosse presentato da me. 
Ma adesso basta, le polemiche 

. non servono a nulla. Abbiamo 
- fatto la pace da qualche mese, 
. anche se nessuno lo sapeva. 
. Ha detto che avevo ragione io. 
lo ha ripetuto e mi ha abbrac
ciato, Fellini è sempre Fellini, 
lui mi vedeva cosi, che co.sa 
posso farci. Ora è finita, e sia 
pace all'anima sua: non c'è al-

; tro da dire. Andrò a portargli 
un fiore al cimitero, appena 
me la sento. 

Omaggio 
a FEDERICO 

FELLINI 
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Francesco Rubbino, 26 anni, è lui l'assassino 
della donna e del piccolo trovati morti 
nella notte tra il 19 e il 20 agosto 
a due passi da Barberino Val d'Elsa 

Lo hanno incastrato le tante tracce di sangue 
sulla tanica trovata accanto alla macchina 
bruciata con dentro i due corpi. Sospettato 
da sempre aveva un alibi di ferro. Nega ancora 

Ha uccìso Milva e Mirko per gelosia 
Delitto del Chianti, arrestato Rubbino, marito e padre delle vittime 
E stato arrestato Francesco Rubbino, 26 anni di Pa
lermo accustato di aver ucciso volontariamente e 
premeditatamente la ex moglie Milva Malatesta di 
31 anni e il figlioletto Mirko di tre II delitto avvenne 
la notte fra il 19 e il 20 agosto scorso a Poneta nel 
Chianti fiorentino I corpi carbonizzati di madre e fi
glio furono trovati nella Panda bruciata della donna 
Il movente la sfrenata gelosia di Rubbino 
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sssl FIRENZE 6 stato France
sco Rubbino 26 anni d i Paler 
m o ad uccidere selvaggia 
niente la ex moglie Milva Mala-
testa di 31 anni e il figlioletto 
Mirko d i tre la notte fra il 19 e lì 
20 agosto scorso a Ponte a 
due passi da Barberino Val 
d Elsa nel Chianti f iorentino 
Dopo due mesi e mezzo di in
dagini il pm fiorentino Emma 
Boncompagni ha chiesto ed 
oltentuto dal gip Maur i / io Bar-
bansi I ordine d i custodia cau 
telare L accusa è pesantissi
ma dupl ice omic id io volontà 
no e premeditato Dunque il 
delitto non sarebbe avvenuto 
nella degenerazione d i una 
delle solite l i t i ma frutto di un 
disegno preciso La ex suoce-
-a Maria Antonietta Sperduto 
non ha mai smesso d i ripeter 
lo «È stato Rubbino - ha detto 
al magistrato - è un violento, 
picchiava e minacciava Milva 
che aveva paura di lui La sera 
del 19 agosto alle 21 30 era in 
casa di Milva» Ma la decisione 
di arrestare il giovane palermi
tano 6 stata presa dopo la let 
tura dei risultali delle ult ime 
l>enzie che attribuiscono a 
Rubbino il sangue sulla tanica 
t ro iata accanto alla macchina 
bruciata t o n dentro i corpi d i 

Milva e Mirko 
Il movente sarebbe stata la 

gelosia Secondo la ricostru
zione dei fatti la sera del delit
to Francesco era andato a casa 
di Milva Era scoppiata I enne 
sima lite Una scenata che fu 
soltanto interrotta quando la 
donna e il bambino se ne an
darono ali appuntamento con 
1 ul t imo-amico» di Milva Nico 
la Panetti 31 anni restauratore 
di Castellina in Chianti (anche 
lui è sospettalo ma da una 
spiegazione convincente del 
suo braccio fascialo e soprat 
tul io un alibi di (erro) Infatti 
Rubbino segui 1 ex moglie fino 
al luogo dell appuntamento 
portandosi dietro una tanica 
piena di benzina Ma Nicola 
non arriva perché bloccato da 
un piccolo incidente stradale 
Cd è di nuovo lite Rubbino 
picchia Milva selvaggiamente 
Finché non si accorge che è 
morta A questo punto decide 
di far scompanre il cadavere E 
anche il p iccolo Mirko che può 
riconoscerlo agevolmente 
Spinge la Panda con la ex mo
glie morta e il figlioletto addor 
mentalo giù per la scarpata la 
cosparge di benzina appicca 
il fuoco e se ne va a dormire 

Ma Rubbino nega come ha 
sempre fatto dal l inizio delle 

Sangue infetto 
Garavaglia ondina 
indagini a tappeto 
• • NAPOLI Questa mattina 
nel carcere di Poggioreale sa 
ra nuovamente interrogato dai 
magistrati che indagano su 
tangenti e farmaci Duil io Pog-
giol ini Potiebbe essere I ulti
mo visto che I ex direttore gè 
nerale del servizio farmaceuti
c o nazionale del ministero se 
non otterrà gli arresti domic i 
liari C deciso a non col labora
re più con gli inquirenti La 
moglie del Rockfelier dei me
dicinal i Pierr Di Maria arresta
ta I altro ieri a Roma con I ac
cusa d i corruzione sarà ascol
tata probabi lmente domani 
dai giudici L e x componente 
del Cip farmaci che cont inua 
a parlare di complot to contro 
di lui («ho I impressione che il 
processo a De Lorenzo si stia 
trasformando in processo a 
Poggiolini») riferendosi ai 
control l i sulla qualità e la po
sologia dei farmaci ha affer 

mato «Ci sono apposite com 
missioni per la posologia dei 
farmaci II direttore non è re
sponsabile d i tutto» Intanto la 
ministra della Sanità Maria Pia 
Garavaglia ha annunciato d i 
aver incaricato i Nas Nuclei 
antisofisticazione dei carabi 
meri per verificare se presso i 
produttori d i emodenvati vi 
siano ancora scorte di plasma 
non «testato» 

«Anch io sono preoccupai i 
- ha riferito la Garavaglia a 
proposito del problema della 
sicurezza del sangue in Italia 
sollevato dalla Cgil alla magi 
stratura napoletana - I ultavia 
proprio da domani (oggi per 
chi legge) verranno verificali 
tutti i control l i non solr* quell i 
amministrativi che avevo già 
disposto per conto mio quan 
d o avevo sollevato dal l incan 
co d i direttore generale il prò 
fessor Poggiolini mesi (a ma 

Francesco 
Rubbino 
accusato di 
aver ucciso 
Milva e Mirko 
sorto le due 
vittime e a 
sinistra la 
Panda nella 
scarpata 

indagini Al momento dell ar 
resto avvenuto ieri intorno alle 
15 nella casa dei genitori a 
Gambassi nel Chianti fiorenti 
no dopo un momento di cai 
ma apparente iggrediscc un 
carabiniere ma poi si fa arre 
stare 

Il corpo di Milva e di suo fi 
glio Mirko furono trovati carbo 
nizzati ali interno di una Hat 
Panda devastata dal le f iamme 
dai vigili del fuoco accorsi do 
pò una segnalazione di ineen 
d io alle 4 d i notte Nel giro d i 
poche ore è evidente che Milva 
e il suo bambino erano stati 
uccisi 1 autopsia dira che 
quando sono divampate le 
f iamme Milva era già morta 

Manapia Garavaglia 

anche quell i che si sono resi 
necevsan in questi giorni Cre 
do - ha concluso la ministra -
che non ci possono essere 
giorni di attesa devono esserci 
poche ore» 

Infine per domani nella se 
de romana della Cgil è prevista 
I annunciata eonferenza 
spampa nel corso della quale 
i sindacalisti illusirer inno il 
contenuto del «dossier contro 
Poggiolini consegnato sabato 
scorso ai giudici napoletani 

mentre il piccolo Mirko era an 
cora vivo dormiva ed e rima 
sto soffoc i lo dal fumo 

La pista subito battuta dagli 
investigatori si addentra nel 
passato di Milva Che ha alle 
spalle una vita tragica segnata 
da due suicidi quel lo del pa 
dre e quello del pr imo eompa 
gno che si e impiccato in car 
ceie alcuni anni fa Anche il 
padre d i Milva si ucciderà cosi 
durante una crisi di nervi Una 
depressione causata anche 
dalle indagini sul «mostro» che 
lo hanno sdorato F che sfiora 
no anche la madre d i Milva 
che ha avuto una relazione 
eon Pietro Paceiam 

Ma le ragioni della morte di 

Milva e di Mirko secondo gli 
investigatori vanno cercate 
nelle litigate con il manto 
Rubbino era gelosivsimo Le liti 
esplodevano furibonde condì 
le di botte e di minacce anche 
eon il coltel lo Ma nel fascicolo 
intestalo a Francesco Rubbino 
e è i n d i e una manciata di pie 
cole imprese cr iminal i d i de 
nunce ed arresti per furto e de
tenzione d i armi 11 carattere 
violento e geloso di Rubbino 
non danno tregua a Milva in
tanto f r j le famiglie Rubbino e 
Malatesta matura un odio furi
bondo l i n l o che i funerali d i 
Milva e di Mirko si svolgeranno 
separatamente O r i dovrà 
spiegare moltecose ai giudici 

Venezia piazza San Marco 

Proteste anti-decreto a Venezia 
Piazza San Marco 
«occupata» dagli ambulanti 
«Ronchey non ci caccerà» 
sssl VhNb/IA Oh ambulanti di 
piazza S in Marco a Venezia 
che ieri mattina avrebbero do 
vuto abbandonare la piazza in 
base al decreto Ronchev si so 
no regolarmente presentati ai 
lavoro e sono siati denunciat i 
dai vigili per invasione di suolo 
pubbl ico come prevede I irt i 
colo 6-t3 del codice penal i 
Prosegue cosi il «braccio di fer 
ro» tra il ministro per i Beni eul 
turali da una parte e dall altra 
35 venditori di souvenir e l y 
venditori di grano per piccioni 
che nei decenni hanno ingran 
di to la propria attività f ino ad 
installare vere e proprie banca
relle nel «salotto buono» di Ve
nezia Le denunce dei vigili so 
no finora 24 tante quante- 'e 
bancarelle trovate iperte nello 
spazio compreso Ira piazza 
bali Marco e la piazzetta che si 
affaccia sul bacino Secondo il 
comune gli ambulanti do 
vrebbero svolgere ittività itine
rante sostando al massimo 
un ora in qualunque punto 
della citla esclusa la piazza e 
quindi spostandosi di almeno 
WO metri Da p i r te loro gli 
a nhulanl i in gran parte in 
possessodi i x rmess id i platea 
tico rilasciati dal Comune ne 
gli anni scorsi sono decisi a 
non andarsene e contestano il 
decreto Ronchev affermando 
che non indica un luogo iller 

nativo i l i e sere IZIU Jc'1^ v i i 
di vendita 

l-a validità del decreto Ron 
chev era st ita riconosciuta d il 
Consiglio d i St ii< che j n a 
quindicin ì d g i o m f i iveva 
respinto la sospensione del lo 
slesso deerelo iemesso il 30 
marzo scorso) decisa d a l l ir 
del Veneto Sus|>ens]one che 
e ra stata concessa su richiesta 
del rappresentanti degli ambu 
hn t i per dare tempo i l C o m u 
ne d i individuare u n i soluzio 
ne- altema'iva II la r i v i v i in 
che sospeso I provvedimenti 
l o n cui il Comune di Venezia 
tWe^ii negato u vc i i d i t i n d i 
Pi izz i San M i r co il rinnovo 
per i i 1943 delle- ui lor iztazioni 
al eorninere o ne 11 ire i mar 
ci ina II J3 ipri le scorso mol 
tre per protestare contro un 
iuterve-nto di seque-stre della 
merce da parte dei vigili che 
avevano iccert i toche lemisu 
red i ilcune bancarelle supera 
v i no quelle consentite una 
c inquan t in i d i ambulant i ave 
v i preso ci ass i l io 11 segreteri i 
e I ullieto de 1 sind i r ò causali 
do danni ille st ip|x licitil i e ai 
mobi l i I- per quell issallo •1r) 
]x rsonc e rane» si.ite de ìuncia 
te perv io len/a i pubbl ico ulfi 
e i i le violazione eli ciomic l io e 
d inncgc.1 imeni,aggr nat i 

Ponti crollati, campi distrutti e auto trascinate dai torrenti in piena. Soltanto per caso non ci sono vittime 
Esposti per il dissesto geologico aggravato dai numerosi incendi. Paura per una nuova ondata di maltempo 

La Sardegna in ginocchio dopo l'alluvione 
Ponti crollati campi distaiti) auto finite nei torrenti 
in piena 11 violento alluvione che ha colpito la Sar
degna orientale ha fatto danni per decine di miliardi 
e solo per un caso non ci sono state vittime Per il 
crollo di un ponte dodici persone con le loro auto 
sono precipitate sul «Rio Picocca» e sono state salva
te in extremis dai vigili del fuoco Polemiche ed 
esposti per il dissesto idrogeologico 
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M CAGLIARI C era buio e 
pioveva fitto quando la strada 
ad un certo punto è scompar 
v i una due tre sette auto in 
fila dentro il torrente in pien i 
urla di terrore uomini e donne-
aggrappati disperatamente ad 
alberi e massi 

C ò mancato davvero un 
nulla perché il nubifragio ab 
battutosi tra domenica e ieri 
sulla Sardegna orientale finisse 
in strage Se la sono vista brut 
11 bruttissima le quattordici 

persone - tra cui diversi anzia 
ni - finiti con I auto dal ponte 
distrutto tra le aeque del «Rio 
Picocca» al quarantottesimo 
chi lometro della Slalale 125 
che collega Cagliari e Olbia a 
salvarli dopo minuti di terrore 
sono stali al ln automobil isti di 
passaggio e alcuni agenti della 
str idale giunti quasi subito sul 
luoco dell incidente Ma han 
no rischiato sempre in zona 
anche i ventidue giocatori (p iù 
i rbi l ro guardchnee e qualche 

curioso) in campo ali Annun 
ziata per un torneo minore 
travolti dalle acque . ranpute 
da alcuni f iumiciattol i hanno 
potuto far rientro a casa sanie 
salvi solo grazie ali interve/ito 
di un paio d i eleicotten milita 
ri F si è temuto per parecchie 
ore anche per alcuni pastori 
dipersi sotto I alluvione assie 
me alle loro greggi I allarme è 
cessato solo a notle quando 
sono stati nntracciati in alcuni 
rifugi sulla coll ina ma le peco 
re sono annegate e sprofonda 
te nel fango 

Scene d apocalisse dal Sar 
rabus ali Ogliaslra e su f ino al 
la Gallura eon ponti crollati 
campi dislrulti feriti e lanto 
panico Ma per quanto violen 
lo ed improvviso I evento non 
era imprevisto Nel Sarribus 
in particol ire - uno delle zone 
più povere e- «bbandonatc del 
1 isola ad ippcna <10 70 chi lo 
metri dal e ipoluogo - le ìllu 

vroni si ripetono di frequente 
era SUCCPSSO cinque anni fa e 
i n c o r i a ritroso nel 1986 -

quando ci furono anche tre vit 
t i m e - n e l l 8 0 nel 71 Divisto 
annunciati insomma e fre 
quentissimi Anche per queslo 
ieri la rabbia a Muravera Ca 
sliadas Vil laputzu San Vito e 
nelle tante piccole (razioni del 
la zona era fortissima «Qual 
che anno (a era persino venuto 
il ministro /amber le t t i iccu 
sano al Municipio d i San Vito -

per as'icurare interventi ade
guati di prevenzione ma non 
se n é fatto mai mente C an 
che la Regione continua ad 
ignorarci» Sono accusa é so 
pr i l lu t lo la disastrosa gestione 
del territorio - disboscamenli 
incendi e-tc - che hanno ag 
gravi to il disseslro idrogeolo 
gico della zona Ieri la sezione 
de I Pds d i Muraveia ha annun 
e i i lo l i piesent izione di un 
esposto il la Procur i della Re 

pubblica «Per anni e a n n i - d i 
ce il segretario Giancarlo Bulla 
- gli amministratori comunal i 
hanno cont inuato a sbancare 
coll ine e a distruggere il temto 
rio per concedere delle licen 
ze edil izie a qualche pezzo 
grosso in zone a rischio C la 
Regione ha lasciato lare» 

Il rischio adesso il che una 
nuova ondata di maltempo 
possa dare il co lpo d i grazi i ai 
p tesi già in ginocchio I bo'let 
tini melerologici purtroppo 
non fanno ben sperare «I dan 
ni - spiegano ali i Protezione 
civile - sono già mgentissimi 
ma ìspet l i imo pnma di lare 
bilanci definitivi » Perora a 
parte le colture distrutte e le 
migliaia di ettari di campagne 
allagate - i problemi più gravi 
riguardano I isol imento Sulla 
statale 125 sono crollati ben 
quattro ponti due vicino a San 
Priamo - dove si e- verificato 
1 inciderne sul Rio Picoeca -

litri due- vicino i Ior io l i in 
Ogliastra Vigili del lucxo e v o 
lontan ieri erano al I ivoro per 
liberare la ci» idm i c'ali aequa 
che I h i sommersa per qe ISI 
un melro di illezza M ì danni 
gnvissimi si registrano incile 
ne lC mpidano sempre a c u i 
v i di straripamenti e e rolli Nu 
merose le l i v e e\ leu ite io 
Asse-mini - propr io alle porte 
di Cagliari - fuori uso inche la 
e iserni ieieic irabinien 

Approfit tando di un i trc-t,ua 
nel m i l t c ìnpo ieri vigili del 
lue-co e operai dell Alias - i no 
nin is'i (ino i tardi i l 'avoro per 
ce re are di riprislin ire a cune li 
nee di col legamento Ui JKIII 

Z Ì I stradalo comunque per 
or i «sconsigli i» ìgh ni lomohi 
listi di mettersi in vi iggio sulla 
U ' i 11 cosidetl t - - e n t i l e ir 
d i» s non pe r «motivi urge n 
ti- Intanto si semi i l i n c i o nu 
vole gnge avanzano lentmie n 
te sopr i campagne-e pie-sidi 
vistr iti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la depressione il cui mini
mo valore è localizzato sulla penisola iberica 
estende sempre più la sua influenza verso la no
stra penisola convogliandovi imponenti masse 
di aria temperata e molto umida attraverso i qua
dranti sud-occidentali La presenza dell antici
clone che dall Europa centro-onenlale si esten 
de fino alle regioni balcaniche Irena il movimen
to dell aria umida verso levante dando cosi al 
peggioramento del tempo sull Italia il caraltere 
della stazionarietà 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali 
sul golfo ligure la fascia tirrenica e le isole mag
giori cielo da nuvoloso a coperto con precipita
zioni sparse a carattere intermittente Nevicate 
sulla fascia alpina al di sopra dei duemila metri 
Sulle altre regioni italiane cielo molto nuvoloso o 
coperto per nubi a carattere prevalentemente 
stratificate possibilità durante il corso della 
giornata di piogge isolate 
VENTI deboli o moderati provenienti da Sud 
Ovest 
MARI bacini occidentali mossi leggermente 
mossi quelli orientali 
DOMANI ancora di condizioni di tempo pertur
bato su tutte le regioni italiane con cielo molto 
nuvoloso o coperto e precipitazioni sparse a ca 
ratiere intermittente Durante il corso della gior
nata tendenza alla variabilità lungo al fascia oc 
cidentale della penisola 
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Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
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Londra 
Madrid 
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Vienna 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro I fatti Con E Roggi 
Ult lmora Co-i S Z a v o l i o C Salvi 
Voltapaglna Cinque minuti con Gi
no e Michele 
Le città a l volo Venezia Filo diretto 
con M Cacciari Per intervenire 
06/6796539-6791412 
Cronache Italiane Stor o delle neri 
tene 
Consumando Manuale di autodite 
sa del cittadino 
Radio box Messaggi e proposte alla 
segreteria telefonica di l R 
Italiana «Tre croci» di F Tozzi 
Diario d i bordo Viaggio in città Na 
poli In studio Antonio Gtiirell i 
Ricordando Pier Paolo Pasolini II 
sogno di una cosa Prima parte con 
F Forimi A Asor Rosa G Borgn? 
A Mi l lo E Sici l iano M T Giordana 
Il sogno di una cosa Seconda parte 
con E Scola B Bertolucci L Betti 
W Veltroni 
Punto e a capo Rotocalco quotidia 
nod i informazione 
Parole e musica In studio L Del Re 
c C DeTommasi 
Radio Box Messaqqi e proposle a 
Malia Radio 

Nel corso della giornata col legamenti con 
C noe tta per r icordare Federico Fellini 

6 30 
7 10 
8 15 
8 30 
9 10 

10 10 

11 20 

12 30 

13 10 

15 20 
15 45 

16 10 

17 10 

16 15 

20 10 

21 30 

T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 
I t a l i a \ nn i i o Seniesirile 
7 numeri I i.'">000 I 10r>(K)0 
( . l u m e n I 29(1 (Il o I Mo OOP 

Ej t tc ro 
" nume ri 
b numeri 
I i itOon iis 

Annu ile 
I (kSUOllll 
I Sh jonn 
filili li s k 

I l 

Se uieslr ile 
I -MilKiO 
I J<M UH) 

unsi ili ili I n I i S] \ \ i ili 
m i x - K m i 

>| | i K \crsa idi 1 m[K ri j i< ss< ci u t 
t,in 11 flt 1U SH / n < I < 1 i/- i l 

Ta r i f f e p u b b l i c i t a r i e 

Il - ' " IH ~ 
1 ud ì ( I 

\ mocl I min f i * I d i 
Conimi rei ile l( ri ile I HO 1)01) 
C uniiiR re i ile k stivo I r"« 000 

I ine sire II i I p ien i i I ri ili I «11] (MIO 
h m sirell i I p igni i ' siiv i I 1 MI) 000 

\1 l l ldlelle di ti sii) i I _ J0OOI10 
k t d iz io l i i l i I " r l ) 0 0 l 

Hi 11117 l u c i l i (once ss Asti A] JJ liti 
T( ri ih I I j 'OOD i s m I ~Ji 000 

\ p imi i Necrologie I I M O 
Pirtecip I utte I suoi 
U< i idi i i ( I _' >oo 

Cerne e SSK n ine |x r 11 putiti l i il i 
SII K \ e i Beri I i -.1 I il ll< 

t i l l l l r " l 
'I Rolli i i l i Hi (7 i I le I Od i "SI 

si nup i n I ie s n li 
( le si ini| i Ki n in i K( 11 i i di II i M icj i 
i _S' N 1,1 MI ino v i ( ni 11 1 si i in 

file:///nniio
file:///crsa


Martedì 
2 novembre 1993 

«I militari che hanno preso il potere 
erano nostri informatori nell'isola 
durante l'amministrazione Bush» 
assicura un esponente del governo 

nel Mondo" 
Bufera tra Casa Bianca e l'agenzia 
che giorni fa diffuse un dossier 
nel quale il deposto presidente 
era definito uno «squilibrato» 
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Agenti della Cia i golpisti di Haiti 
La giunta che cacciò Aristide era nei libri paga dei servizi Usa 
! generali e politicanti anti-Aristide erano nel libro 
paga della Cia E questo spiegherebbe la micidiale 
campagna di denigrazione del leader democratica
mente eletto di Haiti ad opera dei 007 Usa responsa
bili dell'America latina La rivelazione viene da fonti 
anonime dell'amministrazione Clinton E apre un 
caso di «deviazione nei Servizi» in rotta di collisione 
diretta con l'attuale politica della Casa Bianca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND QINZBERG 

H I NCW YORK Si capisce 
perché alla Cia ce l'hanno 
con Bertrand Aristide e gli 
piacciono invece i generali 
golpisti suoi nemici Perché a 
differenza dell ex prete popu
lista eletto democraticamente 
e poi cacciato il esilio da un 
golpe nel 1991 questi ultimi 
erano stati per anni nel libro 
paga dell agenzia spionistica 
Usa I sostenitori di Anstide 
avevano già denunciato che il 
capo della giunta militare gol
pista a Haiti, il generale Raul 
Cedras e il capo della polizia 
il colonnello Michel Francois 
erano stati entrambi addestra
ti a Fort Benning in Georgia E 
che quindi era probabile fos
sero stati reclutati dalla Cia 
come spesso succede per ì 
militari del Terzo mondo che 
ricevono un addestramento 
negli Stati uniti Ma ora la con
ferma viene addintura da uno 
stretto collaboratore di Clin
ton alla Casa Bianca «Diversi 

dei principati protagonisti del-
I attuale situazione a Haiti era
no direttamente compensati 
dal governo Usa» ha rivelato 
al New York Timo, 1 anonimo 
allo funzionano Senza preci
sare se questi speciali «rap
porti di lavoro» iniziati a metà 
anni 80 si siano interrotti al
meno dopo il colpo di Stato 
del 1991 

Il generale Cedras altri alti 
ufficiali ed uomini politici le
gati alla Giunta golpista rica
vavano compensi - si dice 
•modesti» - per fornire infor
mazioni sulla situazione poli
tica a Haiti influenzare le ele
zioni contnbuire alla lotta 
contro la «minaccia comuni
sta» rappresentata da Cuba e 
dei sandimsti in Nicaragua e 
aiutare le automa Usa nella 
lotta contro il traffico di droga 
Anche se come nel caso di 
un altro «stipendiato» eccel
lente della Cia I ex dittatore 
panamense Manuel Nonega 

pare abbiano integrato questi 
«compensi» con altri assai più 
huti da parte dei narcotraffi 
canti di cui proteggevano le 
spedizioni di cocaina dalla 
Colombia agli Usa 

«Tutto normale II governo 
Usa sviluppa tradizionalmen
te rapporti con giovani ambi
ziosi e brillanti ali inizio della 
loro camera e ciò spesso ri
sulta in un loro reclutamento 
Non e é propno nulla da sor
prendersi nel fatto che tra 
questi reclutati figunno perso
nalità che hanno posizioni 
importanti nell attuale situa
zione a Haiti» la difesa d uffi
cio della Cia da parte del de
putato Robert Torricelli mem
bro della commissione servizi 
della Camera 

Ma la clamorosa rivelazio
ne mette a nudo qualcosa che 
va oltre i metodi di recluta
mento della Cia un duro 
braccio di ferro sin qui in sor
dina tra la Casa Bianca e set
tori «deviati» dei Servizi Pro
prio mentre la Clinton mobili
tava ld flotta e I Onu impone
va un embargo per cercar di 
far tornare ad Haiti I unico 
leader democraticamente 
eletto nella storia di quel Pae
se la Cid aveva fatto tutto il 
possibile per screditarne ld fi
gura Il responsabile per I A-
menca latina della Cia Brian 
Ldtell erd andato a racconta 
re in Congresso su invito di 

parlamentari dell estrema de
stra come Jesse Helms e Bob 
Dole che di Ar stide non biso
gnava fidarsi che si tratta di 
uno pazzo un muniaco-de 
pressivo che avevd dovuto far
si curare in una clinica ps -
chialrica in Canada e di un 
criminale che aveva incitato i 
suoi seguaci al linciaggio de
gli avversari politici 

Clinton aveva in quell occa

sione pubblicamente bac 
chettato la Cia dichiarando 
che di quel (apporto non si fi 
dava e continuava ad avere 
invece fiducia in Aristide Ora 
da un suo collaboratore parte 
un siluro avsai più pesante 
contro gli 007 presumibilmen 
le legati alle passate ammmi 
strazioni (quelli che avevano 
lavorato con Reagan e Bush a 
sostegno delle più discusse-

operazioni a favore dei Con 
tras) e ai propri jwersan in 
Congrevso 

La campagna di «assasinio 
per diffamazioni» di Aristide 
sarebbe coordinata stando a 
quel che rivela il settimanale 
«r ime da un ex ufficiale ca 
nadese leRdlnienle residente 
negli Stati uniti e anche lui in 
odore di Cia Lvnn Garnson 
Sarebbe stato proprio Garn 

Seguaci dell'ex dittatore Duvalier formano il governo 

Golpe a Port au Prince 
La destra sfida l'Onu 
tm PORT AU PRINCE 1 partiti 
e le foi7C della destra autori-
tana che godono dell ap
poggio dei militari hanno at
tuato ieri ad Haiti un «colpo 
di stato istituzionale» con 
un iniziativa che prevede 
I immediata nnuncia al pote
re da parte del generale 
Raoul Cedras capo dell Eser
cito e del precidente Jean 
Bertrand Aristide nonché la 
fine della missione dell invia
to delle Nazioni Unite I ex-
ministro degli Esteri argenti
no Dante Caputo 

Uno stop insomma al ritor
no della democrazia nell iso
la Il processo politico fatico
samente avviato per ndarc 
un governo stabile ad Haiti si 
arena i militari e le formazio
ni più estremiste ipotecano 
con questa iniziativa il futuro 
politico dell isola 

Nel corso di una conferen
za stampa. Manuel Constant, 
leader del Fraph (Fronte per 
1 avanzamento e il progresso 
di Haiti) considerata la pnn-
cipale forza cui fanno capo 
le bande di civili armati che 

controllano la capitale con 
I aiuto passivo dell esercito e 
della polizia ha presentato 
una dichiarazione firmata da 
u n i dozzina di organizzazio
ni della destra nella quale si 
afferma che «le trattative per 
il ritorno del presidente Ari
stide si sono concluse a mez
zanotte di ieri» 

Nel documento si annun
cia «un governo provvisorio 
di unità nazionale» nuove 
elezioni e la nomina entro i 
prossimi tre mesi di un presi
dente provvisorio nella per
sona del capo della corte su
prema Emile Yonnassaint 

Ad un giornalista che gli 
ha chiesto di spiegare che 
accadrebbe se il governo di 
Robert Malvai rifiutasse di di
mettersi Constant ha detto 
«Non darei a ciò nessuna im
portanza perché I attuale go
verno non ò in grado di go
vernare il paese» 

Il «pronunciamento» della 
destra, molto vicina ai milita
ri sembrerebbe ld risposta 
dell Esercito alla recente mi 

ziativa dell invidio delle Na
zioni Unite a Port au Prince 
Dante Caputo che aveva in
vitato Cedras Malvai e i lea
der del parlamento ad una 
conferenza per discutere i 
passi a seguire per I applica
zione dell accordo di Cover-
nor slsland 

Constant ha detto che 
«non si tratta di un colpo di 
Stato perché non abbiamo le 
armi» ma gli osservatori sot
tolineano che i neoduvalien-
sti controllano gli altaches le 
bande di civili armati eredi 
dei tontons macoula, che 
hanno imposto uno sciopero 
generale dei trasporti pubbli
ci che da alcuni giorni para 
lizza questa capitdle 

Il portavoce delle Nazioni 
unite a Port au Prince Eric 
Fall aveva detto che se i mili
tari non accettavano I inizia
tiva di Caputo la comunità 
intemazionale avrebbe rea
gito immediatamente inten
sificando le sanzioni 

• Constant per contro ha 
chiesto alla comuni 'à inter

nazionale di ritirare Caputo e 
nominare un nuovo media
tore «imparziale» ma nel con
tempo ha confermato la sua 
fiducia nell inviato speciale 
degli Stati Uniti Lawrence 
Pezzullo 

Constant ha nbddito I invi
to al Vaticano a partecipare 
nel nuovo processo di ricer
ca di una soluzione politica 
dd Hditi che dovrebbe culmi 
nare in una «conferenza na 
zionale» di tutte le forze poli 
tiche per raggiungere un ac 
cordo definitivo 

Del generale Cedras Con
stant hd detto che «ha (atto i1 

suo dovere con onore • e che 
per lui é giunto il momento 
di ritirarsi «Ti vogliamo tutti 
bene Cedras» -ha affermalo 

Il capo del Fraph hd infine 
chiesto ad Arstide che ha 
accusato di «instabilità men
tale» di fare un «gesto patriot 
tico» dando le dimissioni per 
consentire un nuovo decor-
do politico dopo il «fallimen
to» di quello di Governors 
island 

In alto nostalgici di Duvalier du 
rante una manitestazione ad Haiti 
Sopra il generale Cedras 

son che dice di aver «lavord 
lo con gli americani negli an 
ni 70 in tentativi per rovescia 
re Gheddafi e che ora è con 
sigliere e intimo del generale 
Cerdars a Pori au Prince ad 
averconcepito inaccordocoi 
suoi amici alla Cia e tra gli ul 
tra in Congresso una strategia 
in più fasi per risolvere a favo
re dei vecchi gruppi dominan
ti la crisi politica ad Haiti scre
ditare sul piano internaziona
le Aristide e far si che sia diffi
cile a Clinton sostenerlo a 
spada tratta impedirgli di tor
nare dall esilio e se toma ri
muoverlo con le buone o le 
cattive dalla presidenza pun
tare a quel punto ad un gover 
no di compromesso che man
tenga in posizione dominante 
gli elementi legati alle gerar
chie militan e al vecchio pote
re economico e politico Lsta 
to lo stesso Garnson a raccon
tare a Time che questa strato 
già gli sarebbe stata suggerita 
da «gente che conia alla Cia» 
nel corso di una sua visita a 
Washington in settembre 
Onesto gli avrebbero spiega
lo perché • qualunque siano 
le- ragioni «di facciata» per cui 
Clinton difende la democ razia 
e Aristide I interesse primario 
degli Stati uniti è mantenere 
I integrità delle forze armale 
haitiane I unico struttura d lo
ro parare in grado di garantire 
stabilita nell isola caraibica 

Anche Dinkins 
chiede il voto 
degli italiani 
di New York 

M \LW YORK Alla vigilia di una importante elezione dirimi 
nistrativa che per la prim i volta vede i due candidati alla poi 
trona di sindaco di New York alla pan in tutti i sondaggi il de 
mocratico David Dinkins ha rivolto uno specifico appello al 
I influente comunità italiana «Spero che non tufi gli italo 
amencani stiano nel campo di Giuliani ha dichiarato il pn 
mo sindaco afro-americano di New York al quotidiano «Ame
rica ogg > «Nei mici <1 anni da sindaco ho nominato il più alto 
numero di italo americani a posti di responsdbilita Ho sem 
pre lottato contro gli stereotipi anti-italiani sia sulla stampa sia 
nello spettacolo e sono convinto di avere le migliori creden 
ziali per amministrare un i citla in cui convivono 170 etnie di
verse» E nelle ultime ore anche Mano Cuomo 6 sceso in cam
po a suo soste gno Dinkins ha dimostralo di avere a cuore il 
benevserc di ogni cittadino al di la delle sue origini etniche» 
ha dichiaralo il governatore dello Stalo di New York ad una 
[olla infreddolita di fronte ad un leatrodi Broadwav Da parte 
sua I avversario Ruov Giuliani fiducioso di avere ormai il favo 
re pressoché totale della sua comunità di origine ha invitato 
il tradizionale elettorato democratico della grande mela «dd 
avere il coraggio di votare per un partito diverso da quello di 
appartenenza affinché repubb icani e democratici possano 
lavorare assieme per salvare New York Ma la campagna 
elettorale condotta dalle due parti senza esclusione di colpi 
édivenuta purtroppo quello che molti avrebbero voluto evita 
re una competizione di bianchi contro neri con gli ebrei egli 
ispanici elio decideranno I esito 

I ragazzi di Washington immaginano la loro cerimonia funebre 
Un fenomeno finora tristemente noto solo in aree ad alto rischio: Irlanda, Bosnia e Palestina 

«Mamma, il funerale lo voglio così» 
Di cosa parlano più spesso e volentieri gli adole
scenti di Washington' Non di football, di rock, non 
di giochi o amorucci da bambini, ma del loro fune
rale, di come vorrebbero essere vestiti nella bara di 
quali canzoni preferirebbero alle esequie se finiran
no morti ammazzati La terribile scoperta in 35 in
terviste sul quotidiano della capitale Usa dove 225 
bimbi sono stati uccisi negli ultimi 5 anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NFW YORK. fravis Lillcy 
11 anni un bimbetto nero dal 
la faccia acqua e vipone nien
te /.azzera scolpita da «rapper» 
ma capelli corti alla manne 
occhiali a dargli un apparenza 
più sena della maggior parie 
dei suoi coetanei aveva chic 
sto di mettersi per Halloween 
una maschera da teschio con 
due ampolle di liquido appic 
cicoso color sangue per ag 
giungere realismo ali effetto 
macabro Non gli hanno dato 
il tempo nemmeno di giocare 
aua morte Un proiettile ieri gli 

ha spdppolato il cervello inen 
tre era ne) salone di bellezza 
nel Queens uno dei quartieri 
inferno di New York gestito 
dai nonni Lui non e entravd 
pare che I assassino volevse 
colpire il «boy friend» della 
mdmnid per questioni di dro 
Rd 

Jessica Bradford anche lei 
di 11 anni anche lei nera che 
abita in uno dei quartieri ghet 
to di Washington più che al 
costume di Halloween pensa a 
cosa indovsera al suo funerale 
Ha chiesto ai genitori che la 

seppelliscano col vestito più 
bello quello che le compre 
ranno per la cerimonia di prò 
mozione in ter/a media «La 
maggior parte dei miei compa 
gni di scuola non parlano che 
del loro funerale La maggior 
parte dei miei coetanei vivono 
ogni giorno in mezzo alla vio 
lenza lo spero di non morire 
ammazzata Nonvoglioihemi 
spanno Ma se mi sparano vo 
glio indossare il vestito più bel 
lo che ho» dice ai cronisti del 
Waslimutoii Posi Ui sua non é 
solo fantasia infantile Nel suo 
quartiere Southeast Washing 
ton i colpi di arma da fuoco 
sono accompagnano la vita 
quotidiana come le cannonate 
.i Saraievo il crepitio dei mitra 
a Beirut le bombe a Belfast 

•È strano sentir parlare tanto 
di morte dei ragazzini Ma e 
cosi che succede di questi 
tempi Pavsarsi parola the 
qualcuno che conoscono 0 
stato ammazzato 'a p irle dell ) 
conversazione di ogni giorno» 
spiega il signor Sharon Boorks 
il suo istruttore di ginnastica al 

Boys and Girls Club che Jessi 
ca frequenta nel dopo scuola 
«Li morte fa parte della loro 
esperienza quotidiana come 
la droga le armi Sono convinti 
che non soprawiveranno a 
lungo b alla luce di quel che 
succede non si può davvero 
dargli torto» rincara Willi tm 
Johnson jn ex poliziotto che 
ora la I assistente sociale per i 
ragazzini dell izona 

Appena una settimana fa 
I ennesima sparatoria nel e ani 
pò giochi di uni scuoii vitti 
ma una bambina di sei anni il 
cui padre é in prigione ocraver 
maciullalo tre anni f i ili un a 
naloga sp iralona la (accia ad 
un altn bimba della stess i ola 
ìveva portilo il sindaco della 

e apitale Usa a chiedi re I inter 
vento della Guardia nazionale 
a fianco dei poliziotti nt I servi 
zio di ordine pubblico Solo a 
Washington sono ben 2211 mi 
non di 18 anni UCCISI negli ulti 
mi 5 anni in sparatone In de 
linquenti e tralficanli di drog i 
l-e statistiche sono allucinanti 
Negli ultimo decennio I ornici 

elio ò si ila I i causa di morte 
per oltre mela dei giovani (da 
15 a 2<1 anni) nella capitale I 
si calcola che gli adolescenti al 
di sotlo dei 20 anni abbiano 
due volte e mezzo più probabi 
Illa di morire amm izzati degli 
idulti La seconda causa di 
morte per i giov inissimi é il 
suicidio 

Da qui la terribile scoperta 
(alta dal Washington Post mler 
vistando 35 ragazzini e rag iz 
zine clic I argomento princi 
p ile delle loroconvers t/toni ' 
tome vorrebbero essere coni 
posli i vestiti nella bar i i fiori i 
le canzoni che vorrebbero il 
loro funerale «f vero e he li 
morte è un tema che spesso i( 
(asein i gli adolescenti M i sia 
mo al di là di ogni limiti imina 
ginabtle Quando si comincia 
a pianific ire nei dettagli il prò 
pno fune r ile vuol dire e he si 0 
gì i dati pi r vinti non e i pm 
ileuna speranza» il conimeli 
lo dillo spuologo Dougl is 
Marlowe cieli Univi rsitv Ho 
spildldihltdcllid 6 (i 

Dubbi sul ruolo svolto 
dagli 007 francesi ad Algeri 
L'esercito si sarebbe mosso 
solo a rilascio avvenuto 

Ostaggi liberi 
Parigi ha trattato 
con il Fis? 
È rientrata ieri in Francia anche Michèle Thevenot il 
terzo ostaggio rapito dagli estremisti islamici in Al
geria Sulla vicenda pesano tuttavia alcuni interro
gativi Non si sa nulla sull'identità dei sequestratori 
alcuni dei quali sono stati uccisi Si sa soltanto che 
ad Algeri erano presenti tre uomini dei servizi fran
cesi Hanno trattato direttamente con il Fis e l'eser
cito algerino è intervenuto in una fase successiva7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M i PARIGI Dopo il sollievo 1 
pesdnti interrogativi Pochi 
liensavano di rivedere vivi 
Jean Claude Thevenot sua 
moglie Michèle e Alain Fres 
sier I tre funzionari del conso 
lato francese ad Algen rapiti 
nove giorni fa sembravano de 
stinati alla stessa fine delle al 
tre vittime straniere dell estre 
mismo islamico i due geome
tri francesi uccisi in settembre 
a Sidi Bel Abbès i due ufficiali 
russi nlrovati cadaveri a La 
ghouat il 16 oliobre i tre di
pendenti (un peruviano un 
colombi ino e un filippino) 
della ditta italiana «Sadelmi» 
barbaramente sgozzali iella 
regione del Tiaret Non ce ra 
ragione di ntene'e che i rapito
ri dei tre funzioran non prose 
guissero sulla stessa strada 
sanguinosa 11 sollievo nel nve 
dere vivi e in buona salute i tre 
ostagg e stato dunque enor 
me soprattutto tra i 25mila 
francesi residenti in Algeria (in 
realta si tratta di una comunità 
di 60 "Ornila persone tra resi 
denti fissi e cooperanti tempo
ranei) Sollievo anche politico 
vista I estrema delicatezza dei 
rapporti tra Parigi e Algeri an 
cora avvelenati dai lasciti di 
una lung i guerrj Li vicenda si 
è definitivamente conclusa ieri 
pomeriggio alle 17 20 quando 
un aereo dei servizi del mini 
siero degli Interni ha riportato 
in (-rancia Michèle Thevenot 
liberata domenica sera un 
giorno dopo i suoi compagni 
di avventura La donna che 
appariva in ottime i ondizioni 
ha abbracciato le sue due fi 
glie Neanche lei ha detto una 
parola su quanto le era acca 
duto 11 silenzio ancora ieri se 
ra è stato la regola d oro di tut 
ta questa storia Nessun comu 
meato ufficiale né da parte al 
gerina né da parte francese Oli 
ìlgenni sostengono che I azio 
ne contro il gruppo estremista 
e ancora in corso e no-, vo 
girono quindi comprometterne 
gli esiti riferendo troppi delta 
gli alla stampa I francesi si so 
no limitali a ringraziare le au 
tonta algerine per la loro effi 
e lenza 

1 anta discrezione non pole 
va non sollevale qualche dub 
bio I into più che le versioni 
sulla liberazione degli ostaggi 
sono state diverse Secondo 
quella definitiva i due uomini 
(separali subito dalla donna 
come vuole il costume islami 
co) sono stati ritrovati in un 
luogo adibito alla preghiera 
giusto accanto al quartiere di 

Bab el Oued una delle rocca 
(orti del Fis il fronte islamico 
oggi fuon legge I sequestraton 
si sarebbero dati alla (ug i 
conclusasi a 20 km dalla capi 
tale con uno scontro a fuoco 
ohe avrebbe provocato sei o 
sette morti Quantoalla donna 
che era stata affidata ad altre 
donne sarebbe stata lasciata 
domenica sera su sua richie 
sta in pieno centro ad Algeri 
presso I abitazione di alcuni 
amici da dove avrebbe poi te 
lefonato alle autorità Come ha 
fatto la poliz a «'gerina a sco 
pnre il nfugio' Mistero Come 
ha fatto a liberare i due uomini 
senza che fosse loro torto un 
capello7 Mistero Chi sono i 
componenti del gruppo ester 
mista7 Mistero Si tratta dawe 
ro di fondamentalisti islamici7 

Mistero II quotidiano algerino 
El Walan senveva ieri cf e i ter 
ronsti «sono stati identificati e 
distrutti (sic)» Non è trapelato 
altro Salvo un informazione 
non smentita erano ad Algeri 
fin dall inizio del sequestro tre 
uomini dei servizi francesi la 
Dst mviau dal ministro degli 
Interni Charles Pasqua Dd qui 
a pensare che vi sia stata una 
qualche forma di mercanteg 
giamento il passo è breve An 
che considerali i precedenti 
Pasqua fu tra i protagonisti de1 

la liberazione dei francesi de 
lenuti in Libano fino ali 86 de 
la Jihad islamica In quel caso 
ci fu un vero scambio milioni 
di dollari contro la liberazione 
degli ostaggi Si tratta evidente 
mente di deduzioni Ma sono 
deduzioni che hanno trovato 
spazio nell editonale di pnma 
pagina di Le Monde di oggi 
Sotto forma di interrogativo 
ovviamente in assenza di pro
ve Si può solo supporre ciò 
che la Francia attraverso gli 
uomini dei servizi abbia co 
municato ai suoi interlocutori 
del Fis clandestino può aver 
m naccuito di indurire il suo at 
teggiamento verso quei din 
genti islamici -ilugiatisi nelle 
moschee transalpine se gli 
ostaggi non venivano liberati 
può aver offerto nel caso con 
trano una qualche (o-ma di 
benevolenza Fatto I accordo 
g'i ostaggi sarebbe«o stali resti 
luiti per cosi dire su un piatto 
d argento F so'o a quel punlo 
esercito e polizia algerina sa 
rebbero intervenuti con la du 
reua che si conosce L evsen 
ziale - la vita degli ostaggi - è 
silvo Le apparenze sono salve 
anch esse* Ce 0 da giurare che 
il mistero non verr.1 mai svela 
to 

Cassetta pei le lettere dei bambini per Santa Clajs Polo Nord 

In Istria i profughi croati 
Gli italiani preoccupati: 
«È una colonizzazione 
Viola gli accordi di Londra» 
• I Sale la tensione fra gli it i 
li ini dell Istria Le recenti cele 
brazioni del cinquantenario 
dell anncvsionc istriana alla 
Croazia hanno portato al limi 
le della rottura i rapporti con il 
governo di Zagabria Parlando 
i 1 upogliano il presidente 
ludiman h i isplicilamenlc 
messo sotto icrusa 11 comuni 
ta itali ina che ha definito «il 
pilastro su cui si resse I c>ccu 
pazione fiscisla» Nella retori 
c i nazionalistica del giovane 
regime croato la «poveri Istria» 
dopo le angherie dell «Ualofa 

seismo» e dillo -lugocomuni 
sino» ha ritrovato la liberta riu 
ni ndosi linalmente illa -ma 
drep una» Iesi che ignora la 
specificità istriana neonosciu 
ta d igli stessi istriani del gnjp 
no i lineo croato e delude h 
s|)eranz i dell ìcomunità il ìln 
n idi un Isina intonimi ì 

f-ra Pisino (dove h i sede \i 
giunt i re-gionale istn ina) e / i 
g ibrn gli scontri sono quoti 
di ini «Peggio di cosi non pò 
In bbe and ire ncconla Lore 

dalia Boghun vice presidenti-
delia Diela istriana ì> uni eun 
tinua prova di (orza le nostre 
nchiesle sono sislematicamen 
te respinte» Anche per gli in 
luni che abbandonarono 11 
slna mezzo secolo la la Duta 
chiede giusii/ia «se è impovsi 
bile tornare ^ passalo riparia 
ino almeno i ioni tonimi".,» 
dice Ma 7agabna non ci sen i 
e invece di ipprolillure della 
privalizzazione |>er restituire 
ìgli c"su!i le propnela requisite 
o ibbandonale nsisle nel 
portare in Is'ria i profughi croa 
li della Bosnia «Ufficialmente 
dice Loredan i Boghun sareb 
bero 20 000 ma in realtà sono 
ilmcno il doppio f una v e n i 
propn i colonizzazione che 
mira illa croitizzizioni di I 
territorio t contro la quale in 
che il govt mo Mah ino potreb 
IK'intervenire la m iggior par 
le dei proludi inno inlatti 
nella i-s. zona B alter indo 
quegli equilibn etnici e he vi so 
no invec» garintiti dallaieor 
dodil-ondn» 
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Un giornalista americano accusa 
soldati Unprofor di frequentare 
una casa nella quale sono costrette 
a prostituirsi musulmane e croate 

Due mesi fa altre gravi denunce 
Il mercato nero dell'eroina 
sarebbe passato attraverso le mani 
di soldati francesi e ucraini 

Caschi blu con le «schiave del sesso» 
Inchiesta sui militari Onu frequentatori di un bordello serbo 
Nuova pesante ombra sul comportamento di alcuni 
reparti di caschi blu dell'Onu in Bosnia Un giornali
sta americano accusa molti di loro di essere stati fre
quentatori abituali di un bordello nei pressi di Sara
jevo, organizzato dai serbo-bosniaci, nel quale era
no costrette a prostituirsi donne musulmane e croa
te Le Nazioni Unite hanno aperto un'inchiesta Due 
mesi fa le prime gravi denunce 

• NEW YORK. Un nuovo 
scandalo si abbatte sui caschi 
blu in Bosnia molt i d i loro - ha 
denunciato ieri un giornalista 
americano premio Pulitzer -
erano regolari frequentatori d i 
un bordel lo luon Saraievo do
ve ì serbi d i Bosnia avevano 
forzato donne musulmane e 
croate alla prostituzione «Per 
loro erano riservate le ragazze 
migliori I festini duravano f ino 
a tarda notte e degeneravano 
in orge» ha dichiarato Ahmed 
Hido un testimone, a RoyGut-
man inviato d i punta d i -New-
sday» Il bordel lo si trovava a l 
«Sonia Kon- Tiki» un ristorali-
te-pensione di Vogosca, dieci 
chi lometr i a nord d i Sarajevo 

Gli abusi contro le «schiave 
del sesso» musulmane e croate 
si sommano ad altre ombre 
che gravano sul comporta
mento del co rpo d i pace Onu 
Un portavoce del Palazzo d i 
vetro ha dichiarato len che sul
la denuncia d i Gutman è stata 
aperta un inchiesta e ha con

fermalo che ali Onu sono arri
vate «numerose denunce» del
lo stesso genere 

L indagine sul bordel lo ha 
impegnato Gutman per sei 
mesi Vincitore l a n n o scorso 
del Puhtzer per aver denuncia
to I esistenza di lager serbi in 
Bosnia stavolta I inviato ame
ncano spara a radica sugli uo
min i del l Unpro fo r da un an
no il governo di Bosnia sostie
ne che in un bunker sotto i l 
bordel lo c e r a un campo di 
prigionia ma a dispetto delle 
loro npetute visite i soldati del-
I Onu hanno sempre chiuso un 
occhio 

Gutman ha intervistato ex 
prigionieri del lager ma anche 
Bramslav Vlaco il comandan
te serbo-bosniaco del campo 
dal maggio al novembre 1992 
«I caschi blu venivano parec
chie volte alla settimana Si fer
mavano al ristorante guarda
vano la televisione ma non d i 
sdegnavano le ragazze» Se
condo Vlaco sarebbero stati 

Convoglio 
scortato di 
aiuti verso 
Tuzla in Bosnia 

almeno una cinquantina i fre
quentatori abituali del bordel
lo tra questi francesi canade
si neo-zelandesi e ucraini 

L e x comandante de l cam
po ha dichiarato che le prosti
tute del bordello erano tutte 
donne di «facili costumi» da lui 
«invitate» a prestare i lon favori 
Alcuni pngionien musulmani 

d i Vogosca hanno invece detto 
d i aver riconosciuto parecchie 
concittadine Tre di loro inter
vistate da «Newsday», hanno 
raccontato d i esser state rapite 
e portate nel bordel lo sotto la 
minaccia delle armi 

Patticolan sulla vita del lager 
sono stati nient i da Esad Mura
c e l e un giornalista musulma 

no che per rr_ ha languito 
nei sotterranei e da altn COITI 
pagni d i prigionia II bunker -
scrive Gutman in base alle loro 
testimonianze - era umido e 
buio Un solo secchio serviva 
da cesso ad un centinaio di de 
tenuti Di giorno i prigionieri 
venivano costretti a scavare 
trincee o portati in giro come 

«scudi umani» Gli - om in i era
no spesso vitt ima di umil iazio
ni sessuali istigati a spogliarsi 
e ad avere in pubbl ico rapporti 
sessuali tra loro 

La prima sena denuncia 
contro il comportamento di al
cuni reparti d i «caschi blu» era 
venuta verso la fine del lo scor
so agosto da una giornalista in-

Giallo su Roberto Cuomo ricoverato al Celio e deceduto per arresto cardiaco. Era da poco rientrato da Mogadiscio 
Torna nella capitale somala l'inviato americano. Si tenta di riconciliare i clan prima del ritiro dei contingenti 

È morto dì malaria il para in Somalia? 
Un soldato italiano reduce dalla missione in Soma
lia, Roberto Cuomo, 29 anni, è morto len all'ospe
dale militare «Celio» di Roma Secondo il ministero 
della Difesa è deceduto per arresto cardiocircolato-
no Secondo altre fonti Cuomo durante la perma
nenza in Somalia si era ammalato di malaria L'in
viato di Clinton, Oakley, è a Mogadiscio dove do
vrebbe incontrare alcuni collaboratori di Aidid 

H MOGADISCIO Un soldato 
italiano del la missione d i pace 
in Somalia è morto l'altro gior
no al l 'ospedale mil i tare «Celio» 
d i Roma, dove era stato ncove-
rato al rientro in patna 

Roberto Cuor ro 29 anni 
sposato e padre d i una bambi
na è deceduto in seguilo ad 
arresto cardiocircolatorio co 

me informa laconicamente il 
ministero della Difesa Ma se
condo informazioni raccolte 
da giornalisti italiani in Soma
lia il Cuomo durante il servi
zio prestato nel paese africa
no aveva contratto la malaria 
ed era stato curato presso 1 o-
spedale militare da campo 
della bngata Centauro a Johar 

una località situata circa ottan
ta chi lometn a nord della capi
tale Mogadiscio 

Secondo le stesse fonti il 
Cuomo pnma del ricovero a 
Johar aveva interrotto per pro
pria scelta la profilassi anti-
malanca che richiede I assun
zione regolare d i medicine per 
diverse settimane di seguito 

Mogadiscio è stata teatro len 
d i una spettacolare dimostra
zione di forza da parte ameri
cana Un centinaio d i veicoli 
militari Usa tra i quali dician
nove moderni ca tn armati 
«MI» Abraham», e trenta bl in
dati Bradley • in undici diversi 
convogli hanno attraversato 
I abitato partendo dal porto 
per raggiungere la «Victory Ba
se» un nuovo campo allestito 
una decina d i chi lometr i a 

ovest del la citta in aperta Cam 
pagna 

Sono quasi 7200 i soldati 
amencani presenti ora a Mo
gadiscio, d i cu i 3900 fanno 
parte della «Joint task force» 
Sommati ai 29000 caschi blu 
del l Onu complessivamente 
presenti in Somalia (14mi)a 
dei quali a Mogadiscio) rap
presentano un deterrente con
siderevole per eventuali nuove 
azioni d i forza 

La grande quantità d i mezzi 
e uomini Usa transitata in città 
ha dato a molt i somali I im
pressione che si stia preparan
do qualche azione militare im
portante «Tutti i pezzi d i arti
glieria che hanno scaricato al 
porto - ha dichiarato un ex uffi
ciale d i polizia - servono vera
mente soltanto a proteggere la 

mirata tra cinque mes i ' O non 
serviranno invece ad intervtni 
re in modo pesante appena 
possibile'» 

Ieri è amvato nella capitale 
somala I invialo speciale del 
presidente Clinton Robert 
Oakley che si tratterrà nella 
capitale somala fino a dopo
domani Durante la sua per
manenza dovrebbe avere con
tatti con rappresentanti dell A l 
leanza nazionale somala 
(Sna) la fazione capeggiata 
dal latitante generale Aidid 
Oakley proveniva da Addis 
Abeba dove aveva incontrato 
il presidente etiopico Melos 
Wenawi mol to impegnato a 
favorire la pace tra i van gruppi 
contrapposti in Somalia 

La neocostituita polizia so 

mala sta intanto operando 
piuttosto attivamente a lmeno 
in alcune località ABa lad d o 
ve ha sede il comando italia
n o gli agenti hanno sventato 
una rapina ed arrestato due 
somali ai quali hanno seque 
strato i kalashnikov 

A Johar i poliziotti hanno 
operato assieme ai carabinieri 
ed hanno fermato alcuni indi
vidui che avevano falsificato i 
permessi rilasciati dal l Uno-
som per il possesso di armi da 
fuoco Le armi sono state se
questrate 

Sulla strada tra Balad e Mo 
gadiscio gli agenti hanno af
frontato un gruppo di quindic i 
malviventi armati ingaggiando 
un confl i t to a fuoco nel quale 
due bandit i sono nmasti feriti 

glese del «Guardian» Maggie 
0 Kane premiata come mi
gliore giornalista britannica 
dell anno aveva scritto che 
per le mani di mil i tan francesi 
e ucraini del le forze del l Onu 
passava il traffico il lecito di si
garette alcolici droga e anche 
quel lo della prostituzione I co
mandi delle Nazioni Unite ave 
vano allora aperto un inchie 
sta Che non si trattasse d i voci 
infondate era stato del resto te
stimoniato « i e n e dal preventi 
vo al lontanamento dalla capi
tale bosniaca d i diciannove 
soldati ucraini e francesi Del
le indagini sui fatti denunciat i 
dalla giornalista inglese non si 
era però poi saputo più nulla 

Delle accuse nvolte ai ca
schi b lu la più grave nguardava 
il commerc io del l eroina Que
sto sarebbe avvenuto in com
butta con bande di malviventi 
locali una specie di mafia lo
cale La droga arrivava f ino a 
pochi chi lometn da Sarajevo a 
bordo dei mezzi del l Onu sen
za quindi incontrare alcun 
ostacolo In qualche località 
penfenca si procedeva in se
guito ali asta del prodotto se 
1 assicurava I organizzazione 
cr iminale locale che offriva il 
maggior prezzo 11 valore del-
I eroina era giunto alla fine d i 
agosto a toccare le novecen-
tomila lire al grammo e il nu
mero dei tossicodipendenti ve
niva stimato in vertiginosa ere 
scita 

Mosca 

Niente cortei 
comunisti 
il 7 novembre 
M MOSCA Le autontà d i 
Mosca hanno vietato le ma -
nifcsta7ioni per il 7 novem
bre anniversano del la r ivolu
z ione russa per le qua l i a lcu
ne organizzazioni comun is te 
e il c r is t iano-democrat ic i 
avevano chiesto I autonzza-
z ione Solo il presidente rus
so, d ice la mot ivaz ione de l 
d iv ieto, o i l sovr intendente 
de l Creml ino possono auto
rizzare radun i sulla piazza 
Rossa ! l potere locale fa i no l 
tre presente c h e d o p o i fatti 
de l 3 e 4 o t tobre una parte 
de l le organizzazioni c o m u n i 
ste è stata messa fuor i legge e 
che eventual i cor te i pot reb
bero provocare d isord in i 
qu ind i sconsigl ia I autonzza-
z ione «per mot iv i d i oppo r tu 
nità» 

Il ministro Peres condanna l'ondata di violenze, scontro alla Knesset 

L'intifeda ebraica incendia Israele 
Raid e fucilate alla vigilia del voto 
Blocchi stradali, incendio di una classe, auto e case 
danneggiate nella quarta giornata di violenze dei 
coloni nei Territori occupati II ministro degli Esten 
israeliano, Shimon Peres, parla eslicitamente di «m-
tifada ebraica» e la condanna Mentre il Likud attac
ca il governo perché non difende gli insediamenti 
ebraici Oggi le elezion. amministrative, primo test 
per i laburisti dopo l'intesa di Washington 

M Quarto giorno d i protesta 
consecutiva del coloni dei Ter
ritori occupat i che anche ieri 
hanno bloccato le pnncipah 
artene stradali che da Gaza e 
dal la Cisgiordama portano i 
pendolari palestinesi al lavoro 
in Israele A lmeno cinquanta 
gli incroci stradali bloccati in 
quella che 6 stata definita dagli 
stessi protagonisti «I intilada 
ebraica» Ai blocchi stradali si 
sono aggiunte le «spedizioni 
punitivi»», annunciate nei gior
ni scorsi in risposta al l ' uccisio
ne d i un co lono venerdì da 
parte degli integralisti d i «Ha-
mas» Particolarmente gravi le 
violenze nella zona di Ramai-
lah soprattutto nel campo 
profughi d i Jelazun dove i co
loni hanno mandato in pezzi i 
vetri d i diverse abitazioni dan
neggiato automobi l i in sosta e 
dato alle f iamme una classe d i 

una scuola del l «Unrwa» 1 a 
genzia dell Onu che si occupa 
dei profughi palestinesi Fonti 
palestinesi hanno riferito an 
che di co lon i armati che han
no sparato in ana E a rendere 
ancora più incandescente I at
mosfera è giunto len I appel lo 
d i un gruppo di intellettuali 
israeliani e d i una cinquantina 
d i alti ufficiali della riserva del
le forze armate «a poliziotti 
soldati e membr i dei servizi d i 
sicurezza a non rendersi com 
plici del lo sradicamento d i in
sediamenti ebraici nelle alture 
del Golan o in Giudea e Sama
ria (Cisgiordania)» Ne" ap 
pello si definisce «palesamenle 
illegale» un ordine d i sgombe 
ro di insediamenti nei Territori 
occupati Tra i f irmatan c i so 
no ufficiali del la riserva con i 
gradi d i generale e d i colonnel
lo e docenti umversitan Quasi 

nelle stesse ore il noto se-Mo
re Moshe Shamir in un a o-
lo su «Nekudà» la rivista dei 
co lon i ha accusato d i tradi
mento il governo del premier 
Yitzhak Rabin «alleatosi con i 
nemici di fuon per colpire par
te del popolo in casa propna» 

Ormai sotto attacco è I inte 
sa Olp-lsraele del 13 settembre 
sull autonomia d i Gaza e Geri
co Contro «I mtllada ebraica», 
I olfensiva dei co lon i insediati 
nei Territori occupati si era 
duramente espresso il premier 
Rabin len è toccato al ministro 
degli Esten il labunsta Shimon 
Peres tornare sull argomento 
con toni minacciosi Anche 
perchè qualche ora pnma che 
il capo della diplomazia par
lasse ad Haifa nel comune di 
Or Akiba erano stati trovati dei 
cartoncini con la convocazio
ne scritta a mano di una riu
nione per «assassinare il pnmo 
ministro Rabin» In una confe
renza stampa Peres ha parlalo 
esplicitamente d i «intifada 
ebraica» sottol ineando la vo
lontà del governo di «difende
re» la democrazia in modo 
«energico» Ma sul sostegno o 
meno dell accordo di Wa 
shington tra Olp e Israele non 
si gioca solo il test elettorale 
del le amministrative d i oggi 
Su questo si sta concentrando 
anche lo scontro alla Knesset 

( i l parlamento israeliano) le 
n falchi e co lombe laburisti e 
Likud si sono reciprocamente 
accusati La destra del Ukud il 
maggior partito d i opposizio
ne, in un comunica lo ha 
espresso una sostanziale soli 
danetà alla lotta dei co lon i -
«che si sentono abbandonati 
dal governo al loro destino» -
pur condannando «il comoor 
lamento d i quei singoli che 
hanno aggredito arabi inno
centi» «Solo a parole - ha so
stenuto il leader del Likud Be 
nyamin Netanyahu - Rabin d i 
ce d i voler garantire la sicurez
za deg' i insediamenti» Sulla 
sponda opposta la sinistra del 
«Meretz»ha invece 
denunciato «il c l ima di anar 
chia creato dai coloni nei Ter-
nlon» Oggi gli israeliani vota 
no per rinnovare 158 consigli 
comunal i dopo una campa 
gna elettorale tutta giocata pi l i 
che sui programmi d i «buon 
governo» locale sulle prospet
tive e I appoggio al piano di 
pace Anche se le divisioni tra 
opposi ton e sostenitori non n-
specchiano in tutte le realtà 
quelle espresse a livello nazio
nale Rabin ha già fatto sapere 
che il voto ai laburisti conterà 
nazionalmente Una vittoria 
sarebbe I atteso test di verifica 
che la strada imboccata a Wa 
shington ha I appoggio della 
maggioranza degli Israeliani 

I balconi di Gerusalemme con i manifesti dei candidati alle amministrative 

Gerusalemme 
Un italiano 
candidato 
a vicesindaco 

• i David Cassulo 56 anni architetto d i origine fiorentina di 
ven t t r ì I i la l ianoche ha fatto la maggior camera polit ica in Israe
le se alle amministrative d i oggi sarà eletto nella lista del Likud 

vicesindaco di Gerusalemme Cassuto è emigrato nel 1945 in 
quello che allora era il mandato britannico in Palestina Laureato 
in architettura urbanistica al poli tecnico di Haifa solo d i recente 
Dasid Cassuto ha abbracciato la pol i i ca attiva AH inizio della 
e impagna elettorale in un intervist i ali Ansa Cassuto aveva 
espresso il suo rispetto per I anziano sindaco labunsta d i Gerusa 
lemme leddy Kollek ma insieme la sua voglia di «cambiare» 
Cambiare «una città che qualsiasi cosa dica il leader palestinese 
Yasser Arala! va vista come un tutt uno e mantenuta indivi 
sibile» 

Silvana Oscai e Katia annunciano 
addoloratissim la prematura scom 
parsa del loro amatissimo 

NARCISO VACCARi 
(di anni 68) 

ricordano a quanti lo hanno cono 
se ulo la grande gioia di vivere 1 r i 
taocamento ai valon del comuni 
smo per cui non ha mai cessalo di 
lottare l impegno unitario persegui 
lo anche attraverso 1 torte legame 
che aveva con i compagni e gli ami 
ci della sua zona bottosenvono per 
/ Unitù 
Milano 2 novembre 1993 

Le compagne e i eompagni del Par 
Ilio della Mondazione Comunista 
della 7ona 11 Milano Citta Mudi an 
nunciano la scomparsa del caro 
compagno 

OSO VACCARI 
militante comunista prima nel Tei e 
ora in Rifordazione Comunista 
Milano 2novembre 199* 

La sezione -E. Cunei» del Pds è VICI 
n<i di Familiari per la perdita del loro 
caro 

OSO VACCARI 
Milano 2 novembre 1993 

Il direttivo della se/ -E. Cunei» del 
Pds si stange i l familian colpiti per 
la perdita di 

OSO VACCARI 
Milano 2 novembre 1993 

La fam glia Spinosa e vicina a S Iva 
na e ai figli per la perdita del caro 

OSO 

Milano 2 novembre 1993 

Compagno 

OSO 
àz Guaine o da Goliardo da la Bo* 
deguita del Medio e da lutti compa 
gni ed amici che ti hanno voluto be
ne il nostro più caro saluto A tutti i 
tuoi familian un abbraccio 
Milano 2 novembre 1993 

llc«iro compagno 

OSO VACCARI 
ci lascia un vivo rimpianto Ci man 
cherà la sua presenza impegnata di 
comunista capace di battersi per la 
realta di ogni giorno per gli ideali 
della democrazia e del socialismo 
Stellina Vecchio e famiglia Vaja 
Milano 2 novembre 1993 

IL Circolo comunista Alessandro 
Vaja partecipa al dolore di Silvana 
Oscar e K.Mia per la scomparsa del 
loro caro 

OSO VACCARI 
Onora la memona del compagno 
comunista abbai mando la bandiera 
rossa Sottoscrive per/(Vr-H/d 
Milano 2 novembre 1993 

FEDERICO FELUNI 
Italiano fino in tondo e proprio per 
questo universale come pochi altr 
tutori nel mondo Federico Fellini 
rappresenta un pullo alto e fermo 
della stona dHI arte moderna Arti 
giano fino ali estremo nella cura leg 
gendara d ogni particolare nella la 
vorazione dei suo flm Fellim era 
un grande e libero coraggioso poe 
ta Anche per questo la sua scon 
parsa è una perdila terrbiJe nella 
battaglia che conduciamo contro la 
distribuzione d que I unica indù 
stna di prototipi che è il e nema 
contro la ndu/ione dei film a merce 
1-edenco Fellini un s mbolo e una 
bandiera per tutti gli autor cinema 
tografici ital ani Associazione m 
zionalc autori cinema ografici 
Roma 2 novembre 1993 

La famiglia Terranova a 7 anni dilla 
tragica scomparsa d 

MARIA PORCHEDDU 
e ROBERTO ALUNNI 

Li ncordanocon immutato rimpianto 
Roma 2 novembre 1993 

A 30 ann dalla tragici morte dcl'a 
com pigri a 

LOJUNIVALORENZINI 
La ricordano con immut ito alletto e 
immensa tristezza 1 babbo t fratelli 
NoliseMilo i nipoti e i parent tutti 
insieme alle compagnee ai compa 
gni di Grosseto Alla sua memoria 
sottoscrivno per / Unttà 
Grosseto 11 l novembre 1993 

Nel 30° anniversario della morte del 
compagno 

GIULIO ABBIATI 
lo ncorddno la iwslu. ti figlio e la nuora 01 
Irono lire 30 000 per/t/mia 
Milano 2rovembrel993 

Nella commemora/ione d"i dclunli 
in memona dei miei car con re
quiem e in ricordo dell mdimenttca 
bile 

ENRICO BERLINGUER 
e di tanti grandi compagni scompar 
si Curcett e lamilian sottoscrivono 
per / Unilù 
Milano 2 novembre 1993 

Per onorare la memona nel 50* del 
la morie della mamma del padre 
del Iratelloedcgli altri familiari 

MARIA ALBINA RIZZO 
SIMEONE RIZZO 

ALDO RIZZO 
MATTEO RIZZO 

VIOLETTA RIZZO 
VITTORIO RIZZO 
BEATRICE RIZZO 

v Imente ucc si a Zara la sera del 2 
novembre 1943 Paoli Rizzo unica 
superstite eolma dell amore che co
si brevemente h i potuto dare e nce-
vere e che il tempo non h 1 cancella 
to assieme di manto Giorgio Vism 
tin partigiano combattente gridano 
agli immemori che non hanno il di 
ntto di dimenticare1 Ammoniscono i 
potenti e quelli che giocano con le 
«imi nel tentativod nni ovarelatra 
gtfdi * che la stor a e la coscienza 
popolare ha già condannato Nella 
lede ma sopita di pace fratellanza 
e giustizia sociale Sottc»scnvono per 
la campagna elettorale del Pds di 
Segrate in lotta per garanùre ai più 
deboli di lavorare e vivere dignitosa 
menic contro tutti i disonesti 
Zara (Dalmazia) 2 11 19 H Vgrate 
2 11 1993 

Groppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate o i deputati del Pria sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana di oggi 2 
novembre antimeridiana e pomendlana di mercoledì 3 antimen 
diana e pomeridiana di giovedì 4 Avranno luogo votazioni su de
creti p d I propaganda elettorale p d I costituzione'e riforma 
art 138 Costituzione LAssemblea del Gruppo Pds della Camera 
dei Deputati è convocata per oggi 2 novembre alle ore 16 

Le senatrici e i sonatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta an
timeridiana (ore 11) di mercoledì 3 novembre per immediate vo
tazioni 

COMUNE DI BOLOGNA 
Direzione Lavor i Pubb l i c i - Set tore Ammin i s t ra t i vo 

Uff ic io Gare e Contra t t i d 'Appa l to 

Avviso di Gara 
(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) 

II Comune di Bologna provvedere ad esperie una licitazione pnvata 
per I apparto dei seguenti lavori 

Riqualificazione del verde pubblico mediante /riessa a dimora di 
IO OOO nuovi alberi destinati a giardini e parchi detta città 

Importo a bame d'atta Ut 916 572 030 
Modalità di aggiudicazione art 1 leti d) legge 2/2/73 nD 14 
Luogo di esecuzione Bologna Parchi e gm^d ni in van quartieri crt 
tadmi 
Tempo di esecuzione giorni 365 
Carattetiatlche generati prestazioni somministrazioni noli e tomi 
ture occorrenti per la realizzazione e impianto di «ree verdi e per la 
coltivazione ordinaria e straordinaria delle piante dei prati delle aiuo
le dei percorsi delle recinzioni delle opere di raccolta e smaltimento 
acque eoe 
Iscrizione Anc categoria 11 per importi non inferiori a L 
1 500 000 000 

Per le imprese aventi sede in un altro Stato delta Ceo e non iscritto 
ali Anc e necessaria I iscrizione ad Albi o Usto Ufficiali del proprio 
Stato di appartenenza per categorie ed importi corrispondenti a 
quanto nchiesto per le imprese italiane 

Finanziamento mutuo con la Cassa Depositi o Prestiti fondi del 
risparmio postale assunto con delibera consiliare Odg n" 286 del 
5/7/93 esecutiva ai sensi di legge Le modalità di pagamento consi
steranno in acconti su S A L ogni qualvolta il credito dell appaltatore 
raggiungerà l importo di Ut 30 000 000 

Sono ammesse ali appalto imprese riunite ai sensi degli artt 22 e ss 
del D L vo 406791 

L aggiudicatane potrà svincolarsi della propria ottona trascorsi mesi 6 
dalla data dell espenmento della gara 

Le imprese possono chiedere di essere invitate mediante ietterà rac
comandata redatta au carta legale indirizzata a Comune di 
Bologna Direzione Lavori Pubblici Settore Amministrativo 
Reparto Gare e Contratti d Appalto Protocollo Lavori Pubblici 
Piazza Maggioro 6 40121 Bologna tei 051/203218 o recanto sulla 
busta la seguente dicitura «Richiesta di Invito per ta gara relativa 
a Riqualificazione del verde pubblico mediante meaaa a dimora 
di 10 000 nuovi alberi destinati a giardini e parchi della città' 
A detta nchtesta le imprese dovranno allegare pena II mancato Invi
to la seguente documentazione (in originale ovvero nelle forme di 
cui alla legge 15768) 
1 ) Certificato di iscnzione ali Albo Nazionale Costruron 

2) Certificato attestante la regolantà dei versamenti alla Cassa Mutua 
Edile 

3) Certificato Inail attestante la regolantà de versamenti effettuati ai 
fini contnbutivi e assicurativi 

4) Certificato Inps attestarne la regolantà contributiva o attestazione 
dell avvenuta richiesta di Certificazione noltrata alla competerne 
direzione provinciale Inps 

Le richieste di nvtto non vincolanti por I Ammin strazione dovranno 
pervenire entro II 17 novembre 1995 gli inviti a presenterò offerta 
verranno spediti entro 11/3/94 

Il Direttore dei lavori pubblici 
Ing Pierluigi Bottino 

ì \ 



Mai Ledi 
2 novcmbic 1993 nel Mondo pagina 11 ru 
Gli imputati hanno soltanto undici anni e la giuria 
può trattenerli in un centro di rieducazione a tempo illimitato 
Durissima la requisitoria del pubblico ministero 
«Colpirono il piccolo James Bulger per pura crudeltà» 

Alla sbarra i due baby-assassini inglesi 
Torturarono e uccisero un bimbo di 2 anni a Liverpool 
«Lo hanno massacrato a colpi di mattone e di sbar
ra, poi lo hanno gelato sui binari dove un treno lo 
ha tagliato in due Cosi e morto James Bulger due 
anni ucciso per pura crudeltà Questo il terribile at 
to di accusa del pubblico ministero alla prima 
udienza del processo contro i due babv assassini di 
Liverpool dieci anni il febbraio scorso quando av
venne I atroce delitto chp sconvolse I Inghilterra 

^M Sul banco eletti imput iti 
questa volta ci senio due b un 
bini Undici anni A f irli seni 
brare più grandi solo impreca 
bi l i giacca e cravatta Per gu ir 
darli in (accia i i l ludici hanno 
dovuto tarli salire su una pedu 
na Dietro d i loro i genitori 1 
testa bassa quasi fossero pieni 
d i vergogna e di colpa per iver 
generalo e cresciuto tl»i «mo 
stri» Ui Corti di Prcston n I 
nord del l influite rr i giudie he 
ra i due ragazzini i più giovani 
accusati d omic id io ncll i sto 
ria giudiziaria degli ult imi tre n 
t a n n i per tentato rapimento 
rapimento sevizie e uccisione 
di un minore Un bimbetto di 
due anni James Bulger bion 
d ino occhi chiari (accia d i\n 
giolctto Ai giurali popolari sor 
teggiati ieri m mina ( nove uo 
mini e tre donneJ alla pnm i 
seduta del processo che pò 
trebbe durare fino a un mese 
toccherà decidere st iftid ire 

id un isti tutodi ncctuc IZ IO IK i 
tempo tlhmit ito i due b imbui i 
qua lo r i saranno giuclic iti col 
pevoli e in grado di distingue ri. 
Ir i In ne e male Di e ireere 
non se ri ' parla nemmeno II 
febbraio scorso i due issassini 
ivcv ino solo d u c i inni e sei 
li esi Per ques i si i mesi pos 
sono essere giudic i I da u n i 
tor te u n ìon possono essere 
con I uni iti s It nt r i dui. iti 
I i I >ro nen il t ibu meta s I 
precesso si svolge a porle 
aperte 

1 a viecnd i terribile che 
sembrò mettere sotto accus i 
un intera società si svolsi i 
meta febbruo di quest inno 
Ne l l i pcriferì i di I iverprol 
un i citta martoriata dall i re 
cessione e dalla clisoccupazio 
ne 11 piccolo Jarms il 12 fcb 
b i n o si reca il suptrmcre i lo 
insieme ili t m imm i Denise 
i a l i n i l u l u perde div is i i un 

i t t imo mentri p ig i il conto 11 

pie co lo sp irisce Di lui non e e 
più nessuna tr icei i Due giorni 
de pei il suo eorpo m trtori i lo 
u i n e ntrov ito da i l c u n i b i m 
bini che g oc ino acc mio il11 
ferrosi i l r i st ito finito t colpi 
di m i l i one e di s p r i n g i poi 
get t i to sui bui in dose i Ireni 
ivcv ino f itto i pezzi il suo 

ce rpo 
Ut te nsione in cit i t cresce fi 

no il p irossismo Nelle riprese 
delle te lec imer i a ciré ulto 
chiuso elei eentro commere 11 
le resta I mini iginc del bimbet 
te) elle si allont in i tr ìnquil lo 
I r i d i l e r igazzini Uno lo tie ne 
pern iano Perbene ben vestiti 
I ispctto r issieur iute di fr ite Ih 
in iggiori 

Il f i lm i lo non e t i r gr ind ie 
n i b ìsl i come tr icei ì I o Ir i 
sme Ite il pre>gr unni i de 11 i lilx. 
«( rimev> iteli usato set t imi 
n lini nle el ili i polizi i pi r eli! 
I meli le ne t zie su e rumil i 
cernirne ssi e me Ut re I tel ispct 
t i lon sulle tr ieee dei respon 
s ib i l i Un i in mini i reorcl i al 
l o r i c h e proprio quel pomcrig 
gio ne Ilo ste sso superine re ito 
due ideilescenti avev mei cer 
e ite» eli I ir tllont in ire con loro 
1 suo f gliolclto Un anzi ina 

donn i rammenta che due r i 
g izzini le tvev ino chiesto in 
formazioni sul posto eli polizi i 
«Dobbi uno iccompugn ire li 
t|Uesto piceohnoche si e perso 
le Ilo shopping ce nter» le ivc 

ino spieg iti I-c lelefon ile 
elei te le speli ilori ili i fine seni 
b r i n o indie ire due e ise eli 
W il lon un sobborgo pe riferì 
co eli I uniglie numerose e mol 
to pose re 

Ut polizi i d i un i p irle deve 
difendere i presunti colpevoli 
ti ili i gè lite che li vuole linci ire 
perche I c f f e r i l t z z i d i 11 ucci 
sione di I ime s Bulger due u 
ni le torture inflittegli sembr i 
no i ca ta re gli mimi dell i fol 
la Di I resto I i co l l i r i popol i 
re erso I b tb\ iss issini noi e 
ancora sopila se i d m impi l i iti 
sono dovuti rim m i re in itles i 
di giudizio in un luoge) si greto 
e le [ imighc trisfente presso 
un domici l io s to ìosuuto D il 
1 illr i I unni igine d i que i due 
b inibirl i tr ISCHI ili via d u ioli 
ziotti con il \o l to coperto e i 
m i incalliti e riunii ili iltir i sui 
commissu ito I roe critiche 

VI i sopr multo 1 i f occ eie In 
lo spinge I intcì i l i ighil leri i i 
mie rrog irsi -Dove abbu ino 
spig l i i o * s chiedono ingo 
st i iti i sudditi di su \ m us i i di 
Ironie al piccolo feretro bi meo 
di J ime se ali 1 disper iztonc di 
su ì madre Molti sci Igonc 1 i 
solita (aule scorci itoi i e re 
clamano pene più severe per 
colpire la elilag mie cr i inin ilit ì 
giovanile I n le misure r idi le 
ste qucl l i di ibb iss ire 11 punì 
bilita ci t i minori d i g l i iltu ili 
sedici n ini i dodici A ( 

Gli adolescenti 
britannici: 
«Criminali 
per noia» 

• • l oNDKA In Gran Brcla 
gna 1 i no ia e la mo ' l i d i fon 
c loche sp inge gli ìdo lesccn 
li verso cizienn cr iminose 
Ques 'a a l m e n o e la perec 
z ionc del l 81 per cen to dei 
giovani de l Regno Uni to i 
qu m i o (i emerso da un son 
cidggio svolto d i l la famosa 
iger iz i i de uoscop ica G i i 

lup 

Studi melo le risposte date 
d i un c a m p i o n e eli mi l le tee 
n ige rei u l ì d i 17 inn i seni 
br i c l i c gli hand ic ip soc io 
e c o n o m i c i io l i si i no pc r 
n u l l i l i causa d i r ompen te 
del la de l nquenza giovani le 
c o m e vor rebbero invece i 
sex lo logi D o p o 11 no ia al 
secondo posto c o m e lettore 
pa i impor tan te ne l lo spinge 
r i verso l u u o l e n z u e I i l lcg t 
lita {. la cons inz ione c l i c ne i 
con f ron t i de i c r im ina l i in er 
b i l i po l iz ia b r i tann ica e 
piut tosto "comprens iva e 

James Bulqer 
in alto 
a sinistra 
I ar ivo 
dei due baby 
assassini 
in tribunale 
a desila 
le immagini 
che 
ne peimisero 
I identificazione 

spesso si l imi t i ad a m m o n i 
z ion i verbal i per i reati ine 
n o g r i v i 

Due qu in t i degl i ido le 
sccnt i in terv is t i t i n o n vede 
d a l t ronde nu l la d i male non 
solo nel sesso tra m i n o r e n n i 
ma anche nel possesso d i 
armi e nel c o n s u m o d i d ro 

ghc leggere 
l n sondagg io par i l k Ir) 

del la G i l lup ind ica che da 
vant i i l p reoccuparne au 
m e n t o d e l h de l i nquenza 
giov nule I M p e r c e n t o de 
gli adu l t i e a I ivore d i un ri 
to rno alle pun i z i on i c o r p o 
r i l i nelle scuole bnt u m i c h e 

Denunce contro la «Meeting point» 
agenzia di due neofascisti italiani 

Racket di turisti 
diretto a Londra 
da estremisti neri 
Vacanze a Londra per giovani italiani con possibili 
ta di ottenere li 1 assegno di disoccupazione e que 
sta I ultima trovata di un'agenzia tunstica messa in 
piedi nella capitale inglese da due neofascisti Italia 
ni fuggiti dopo la strage alla stazione di Bologna La 
denuncia viene dalla stampa inglese che accusa i 
due di agire ai limiti della legalità ngannando e 
sfruttando migliaia di ragazzi 

M I OMDKA Vacanze gratis a 
Ixrndra ì spese del governo 
britannico Sarebbe quest i -
secondo un settimanale mgle 
se - I ul l im ì "OffeHa speciale» 
I mei ila sul mercato italiano 
d ili i orni il famigerata *Mee 
ting Point» I agenzia creata a 
1 ondr i dai due estremisti neo 
I ise sii itali ini Roberto I lori e 
Massimo Morscl'o 1*1 corri 
sponde lite italiana di "Meeting 
Point» precisa la rivista -News 
o' the world» si chiama «hasv 

I ondon» ed I n v i n i sedi fra 
i in un i i Roma de^vc si e reca 
I I una croll isi i sos'encndo di 
voler fare una vacanza ì Lon 
eira I agenzia per I equivalen 
le di ~r>cl mila lire le ha offerto 
volo icreo alloggio e - sottoli 
nea il s i t t iman i lc consigli 

I er ottenere I issegno di di 
soccupuzionc dall assistenza 
sexiale bnt innic ì 

I e iltivita spesso al limile 
d i 111 k g lilla svolte dal l i 
"Mel imi . Point c i e l i c i m m t c 
funsi ono sulla stampa bntan 
mi i Ni I in iggio scorso il gior 
na l i d i l l i comunità e bmea 
londinese •Jewish Chromclc» 
pubbl icò u n i lune i e detta 
gli i t i inchiesta in cui Fiore e 
Morsello venivano accuvi t i d i 
ive r messo su u n i specie di 

r i c k i l | ersfrutt i re ed intimidì 
re I r ig izzi elle si rivolgessero 

I I irò pe r Irov ire e as i e 1 ivoro 
in d r i n liret i g n i eire ì sc im i l i 
i in le soprattutto ilialll 
ma indie frances spagnoli e 
greci 

In particolare 1 igenzia in 
e imbio d i un i landa fissa d i 
•100 sterline (ciré i "50 n u l i li 
re i 3 ig it i nel paese di prove 
menza e lire alloggio e lavori 
che molto spesse si rivelano 
però ine sistinti o ben al di sot 
to de Ile promi sse In b ise alle 
d i nunce dell i s t i m p j bntan 
luca I agenzia cestisce a Lon 
t i r i un ventina di proprietà 

con una disponibil i tà di "uo 
letti gli mquil n pagano dalle 
10 alle 71 sterline i s c t t i m i n i e 
vengono ospitati in st uve I it 
scenti senza serrature itic por 
te con le finestre rotte e soffitti 
da i ci entra la pioggia Ne 1 e i 
so di morosità o proteste s i 
rebbero (atti intervenire gruppi 
di picchiatori In bisc ali in 
chiesta d i •Jevvish Chromclc 
ogni anno sono decmi i gii v i 
ni europei che si nvolgon > ai 
rispettivi consolati londinesi 
per h m e n l irsi del tran une nto 
ncevuto dalla «Vice lini? Pomi 

s\,l.e attivila d d l a g c n z n il 
ministero rie 11 ivoro lini umic i 
ha già avvialo da tempo un in 
dagine nel Regno Unito ini itti 
0 illegale chiedere denaro u 
1 ivoraton per collocarl i fiore 
e Morsello - fugg li d ili It ili i 
dopo la strage di l iologn i e 
scampali a ripetute r chic ste li 
cstradi7ion<> siili ì basi di con 
danne in c o n t u m i c i i i i n n i 
detentive - negano tul io ran 
ne di essere fase s i m i j g 
giungono "in questo p H se 
non facciamo politica 

I due fuggirono i Londr i 
nell ottobre del 1%0 due mes 
dopo h str ige d i Bologn ì ni 
siemc i d 11n cinque itnvisi idi 
est remi destra I-iorc in p irli 
colare e r i sospettalo d ivi re 
avuto un molo ncll ittcntite 
m i ve nne in seguilo se ìgion i 
to d i questa i rcus i 1 ntr nu l i 
li i-ono -rrest i t i m i l a e ipit il 
inglese d i i nuc e i antitem r 
sino di Scotland Yard nel sei 
'embre f i insieme id ilu 
cinque »c ìmerah per ingres 
so nandest ino e f ìlsilic izi m i 
di document i nadue ricini sii 
di estradizione iv inz i t i d o r o 
ranco dal governo il ili m i 
n i II 82 e nel 89 sono st ile n 
spinte perche" non risiili n i 
coinvolti in alcun i ittiv il i 11 
min ile in Gran Rre tagn i 
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SERIE SPECIALE. ALFA 33 IMOLA L 

ALFA 33 
IMOLA. 
GUIDARE IN MODO 
SPECIALE. 

Una gu da sal tante s cu d e conlortpvo P Pei le 

prestazioni del brillante motore Boxer di 1351 ce ac 

iniezione elettronica per la spor'ivita dell aiipstimen 

lo e la ricca dotazione di ser e 

1. Cerchi in lega 

2. Spoiler posteriore 

3. Minigonne aerodinamiche 

4. Fendinebbia 

5. Tergilunotto 

6. Impianto stereo a sei 
altoparlanti 

7. Sedili sportivi in nuovi tessuti 

8. Volante e pomello leva cambio in pelle 

9. Sedili posteriori sdoppiati 

90 CV entusiasmanti con la s i c u r t à d uni ecce io 

naie tenuta di strada e del p e i e nspe i o pe 

l ambiente Alfa 33 Imola la sportività in edi

zione speciale 

Prcco chilvi n mano i l nolo ri Ile issi pfov nr il pg o il 
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problemi della 
informazione 
quotidiana" 

a l'Unità. 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. . 
1 settimanali urlano per farsi sentire. •• 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

dosando commenti e notizie l'ho risolto. • 
Con una serie di vantaggi notevoli.' ' 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i. 

libri dell'Unità. 
; E se fai subito l'abbonamento annuale, 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito • 

Unicard =: 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? ••• ' ' 
E adesso, se permetti/vado a l'anni la mia dose 

giornaliera di informazione quotidiana., . 

Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Duo Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramile assegno bancario e vaglia postale. 
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BORSA 

Milano chiuso 
per festa 

LIRA 

Mercato fermo in Italia 
Marco a quota 974-977 

DOLLARO 

Stabile in Europa 
A New York 1646 lire 
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Il presidente dell'In in trasferta a Tokio 
e il ministro del Tesoro Barucci ad Ankara 
cercano disperatamente dei compratori per 
le privatizzazioni delle aziende pubbliche 

In Giappone con Prodi c'è anche Nakamura 
La vendita della siderurgia di Stato è infatti 
una priorità. Ma dopo la Ggil anche Qsl: ; 
e Uil si appellano al presidente del Consiglio 

Prodi in cerca d i ^ 
Mai sindacati insistono: «Sull'acciaio intervenga Ciampi» 
In cerca di yen, dollari e lire turche. Barucci parla ad 
Ankara e Prodi a Tokio. Entrambi di privatizzazioni 
ed entrambi sono alla ricerca di compratori per le 
aziende pubbliche italiane. Con Prodi c'è Nakamu
ra. La vendita dell'Uva è infatti una priorità. Ma i sin
dacati sparano contro la tripartizione del colosso 
dell'acciaio e chiedono di incontrare Ciampi. Forti 
preoccupazioni all'Uva di Taranto. 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. Barucci ad Ankara 
e Prodi a Tokio. Entrambi alla , 
ricerca di yen, dollari e lire tur- ' v 
che. Il ministro del Tesoro, Pie- : 
ro Barucci ieri ha spiegato al- 7 
l'Università dì Ankara il cam- " 
mino dell'Italia sulla strada 
delle privatizzazioni e le mo- •'-. 
dalita e le tappe delle pressi- ':-
me aste per Credit, Imi, Ina, ^ 
Stet e Agip. Compito non taci- • 
le. il suo. visto che anche i tur
chi sono alla disperata ricerca 
di qualcuno che acquisti le lo- • 
ro aziende pubbliche. Invece il 
presidente dell'In. Romano £ 
Prodi da ieri è in Giappone, . 
prima tappa del suo viaggio In ; 
Estremo Oriente, che prosegui--
rà poi per la Cina. ••'.,-,;:• v": 

A Tokio Prodi cerca soprat
tutto compratori per le sue pri- '. 
vatizzazioni. E ieri, nella sede 
nipponica dell'Ili, pomposa- ":. 
mente inaugurata qualche •' 
tempo fa da Nobili, ha incon- '• 
trato la comunità di affari ita- ':.", 
lumi, alla quale ha spiegato, • 
più o meno, le stesse cose di -

Prodi, aggiungendo che «le pri
vatizzazioni sono un imperati-
vostorico». 

Al suo fianco c'era Hayao 
Nakamura, l'ex amministrato
re delegato dell'Uva, un giap
ponese italianizzato che cono
sce bene la piazza giapponese 
e col quale Prodi cercherà di 
sondare gli umori dei colossi 
dell'acciaio e delle grandi fi
nanziarie nipponiche. Un oc
chio di riguardo, naturalmen
te, il presidente dell'Ili ce l'avrà 
per la vendita dell'Uva, il gigan
te malato della siderurgia ita
liana, che la Cee gli ha intima
to di privatizzare al più presto. 

Il primo passo è stato lo 
smembramento in tre » del 
gruppo siderurgico, che ha su
bito incontrato l'ostilità delle 
forze sindacali. Il piano per l'U
va, predisposto proprio da Na
kamura, prevede circa 12mila 
esuberi entro tre anni. 
> - E il segretario confederale 
della Cgil Sergio Coflerati. ha 

già detto chiaro che «è un erro
re parlare di esuberi e fissare 
delle cifre, prima che la Cee 

; abbia stabilito quali devono 
essere le quote di acciaio che 
l'Italia dovrà produrre. E prima 
di aver deciso il nuovo assetto 
proprietario». L'Uva, infatti, è 
alla ricerca di partner privati, 
giapponesi, tedeschi, italiani, 
o quant'altro, a cui venedere 
una parte delle due società sa
ne e cioè la Laminati piani e la 
Acciai speciali Temi. Questi 
privati, una volta che saranno 

' diventati azionisti, vorranno si
curamente dire la loro sugli 
esuberi e sui futuri assetti. Cof
ferati è quindi dell'idea che 
sulla riorganizzazione dell'ac
ciaio pubblico «deve interveni
re direttamente Ciampi». E sul-

• rincontro con la presidenza 
del Consiglio è d'accordo an
che il segretario nezionale 
Uilm, Maurizio Nicolia, il quale 
sostiene anche che «nel caso 

., in cui si decidesse di fare del
l'Uva una public company, il 

; sindacato rivendica una quota 
azionaria per i lavoratori». Sul
la tripartizione • dell'Uva ha 
espresso dubbi anche il segre
tario generale aggiunto della 
Cisl. Raffaele Morese, che si è 

• detto «soddisfatto al 50%». E 
che teme «la creazione di un 

.'•• parcheggio di debiti e lavora
tori in esubero che non è assi
stito da nessun progetto di 
reindustrializzazione». •..-.>••• 

.'•••• L'ingresso dei privati nell'll-
• va non sarà senza conseguen-

II presidente dell'In Romano Prodi 

ze per quanto riguarda la de-
. terminazione delle quote di 
' acciaio da produrre. Inoltre se , 
Fàlck, Riva, Lucchini ed altri ' 
padroni dell'acciaio decides- ' 
sero di entrare nella Laminati 
piani, che riunisce gli impianti ' 
di Taranto e Novi Ligure, inevi- . 
labilmente ci saranno riper
cussioni e tagli nei loro stabili
menti, a partire probabilmente 
da Genova. Insomma, l'ac
ciaio è una coperta troppo cor- :. 
ta. E il rischio e che o si taglia a 
Taranto, o si taglia in altre zo
ne delpaese. . •»-.— « 

A Taranto comunque, la 

preoccupazione è forte. Mario 
Loizzo. segretario regionale 
della Cgil Puglia, sostiene che 
«se gli stabilimenti di Taranto 
manterranno una soglia pro
duttiva di 8 milioni 200mila 
tonnellate di acciaio, prevedia
mo che ali esuberi saranno di 
3.000-3.500 unità. Se, invece, si 
decidesse di farle crollare a 1-5 
milioni di tonnellate, il ridi
mensionamento sarebbe di di
mensioni terribili. E in breve 
tempo si arriverebbe alla chiu
sura degli impianti perchè, da
te le loro dimensioni, non sa
rebbero più competitivi». -... 
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Paci: ho fiducia nel Mezzogiorno, 
qui può nascere una nuova 

Agostino Paci, 
presidente 
della Spi 
(gruppo In)e 
dell'lntersind 

GILDO CAMPUATO 

• • ROMA. Promozione di 
nuove imprese, partecipazio
ne alle iniziative imprendito
riali di minori dimensioni fin
ché non sono in grado di cam
minare con le proprie gambe, 
assistenza alle piccole e medie 
aziende sul territorio: sono i 
compiti della Spi, la finanziaria 
dell'Ili costituita per «inventa
re» nuovi posti di lavoro nelle 
aree colpite dalla crisi siderur
gica e nel Mezzogiorno. Nel 
panorama » desolante della 
creazione di imprese, l'Impe
gno della Spi costituisce uno 
dei pochi esempi in cui qual-

. che risultato è stato raggiunto. 
• «Uno dei segreti è che non sia

mo erogatori di fondi ma par
tecipiamo al capitale di ri
schio. Questo ci costringe ad 
essere estremamente attenti», 
dice il presidente Agostino Pa

ci che è anche alla testa del-' 
;•• l'Intersind. Compito della Spi è 

aiutare chi, ricco di idee e po-
,',' vero di capitali, intende prova

re a fare i'imprenditore. Per 
. questo sono nati i Bic ed i Cisi, 

veri e propri incubatoli di im-
i; prese. - .—„»-.,.• .,.-,;..• . . . . . . • 
': ÈsoddWattodott.Paci? 
: «Abbiamo consentito l'avvio di 
•'• 126 nuove imprese. Il tasso di 
-'"• sporawivenza è notevole, net-
:•;. tamente superiore alla media. 
: La legge 181 per la reindustria-
:, lizzazione è l'unico strumento 

legislativo europeo in cui la so
cietà che realizza l'intervento è 

'. in qualche modo garante del 
•'•' buon risultato dell'iniziativa. 

Assumiamo partecipazioni di 
minoranza e usciamo appena 

:•' l'impresa può marciare con le 
sue gambe .% .-..-,, 

Non sembra un buon mo-

•. ' mento per puntare sulle pic
cole Imprese. . 

In effetti stanno perdendo un *, 
po' di colpi dopo anni di vitali
tà. Bisogna creare sistemi di re
te per metterle in grado di al- . 
frontare il mercato e l'innova
zione tecnologica. Altrimenti, 
la crisi occupazionale rischia 
di colpire forte anche qui. •> 

C'è, però, parla di sintomi di 
ripresa. 

Tutte le previsioni indicano la . 
seconda metà del '94 come 
inizio della fase di ripresa. Gli • 
effetti sull'occupazione non si 
avranno però prima del '95-
'96. Per questo se ci sono pro
getti, idee, proposte di giovani 
imprenditori, magaridilaurea-
ti appena usciti dall'Università . 
che vogliono mettersi alla pro
va, non bisogna lasciarli cade
re. Possiamo creare posti di la
voro validi, non assistenziali. 

Ma perche tante difficoltà? 

In Italia gli strumenti a favore 
della piccola impresa in Italia 
sono largamente insufficienti. 
Basti pensare al credito. Ri
spetto alla prassi bancariam Ja 
Spi attribuisce importanza de
terminante alia validità del 
progetto. D'altra parte i nuovi 
strumenti di intervento vengo
no predisposti 'n tempi lunghi 
e con modalità attuative com
plesse. Comunque, senza uno 
strumento come la Spi la legge 
181 sarebbe rimasta inoperan
te. Abbiamo già creato circa 
4.000 nuovi posti di lavoro. E il 
momento non è certo dei mi
gliori. - • ;., 

Però, ci sono stati ritardi co
me a Taranto. 

Al Sud potevamo intervenire 
solo anticipando fondi di altre 
leggi, in particolare della 64. 
Venuta meno questa possibili
tà,-siamo rimasti bloccati. Pen
si che avevamo progetti deli

berati, con imprenditori che 
avevano già opzionato i terre
ni. C'è stato un momento in 
cui non sapevamo che dire ai 
nostri interlocutori. • ; ; - . - . 

Adesso c'è il decreto 410 che 
vi consente di intervenire di
rettamente anche al Sud. 

Speriamo venga convertito in 
fretta dal Parlamento. Se lo 
avessimo avuto prima, avrem
mo già realizzato iniziative sia 
a Taranto, sia a Napoli. La legi
slazione di sostegno deve in
tervenire tempestivamente o si 
rischia di non essere operativi 
o di dover abbandonare i pro
getti perchè le situazioni di 
mercato cambiano in fretta. . 

CI saranno nuove opportuni
tà per 1 lavoratori dell'Uva? 

Guardi, a certi problemi pos
siamo dare solo una risposta 
parziale ed indiretta. Ma non 
sottovaluti gli effetti della crea
zione di nuove imprese: occu

pazionali, ma anche culturali 
in aree come Taranto o Temi 
dove sino ad oggi è prevalsa 
una sola tipologia industriale. ..". 

SI dice che al Sud non c'è 
molta voglia di Imprendilo-

. rlallta. - . , - . . .^- . - - . . - . • •>•;"•;;'• 
Intanto c'è Sud e Sud. A Napo
li, ad esempio, stiamo realiz-, 
zando lutti i nostri programmi. ; 
Nonostante con le amministra
zioni locali nascvano spesso 
grosse difficoltà burocratiche. ; 
Ad esempio, non siamo riusciti : 
a realizzare il Cisi a Bagnoli -
ed abbiamo dovuto individua- ; 
re un'area alternativa - perchè 
il Comune non ci ha dato le li
cenze. Spesso al Sud c'è più ; 
imprenditorialità potenziale di 
quanto non si pensi. Solo che 
mancano i supporti per farla 
emergere, per creare quell'in
dustrializzazione di cui il Meri
dione ha bisogno. Teniamo -
presente che, con ogni proba- ; 

bihtà, per alcuni anni al Sud 
non ci saranno altre Melfi. 

Slete stati rlflnanzlati. Spe
ranze per Taranto dove era
no stati promessi 2.400 nuo
vi posti e dove sta per abbat-
terai una nuova crisi? , 

A parte che su una parte consi
stente di fondi - 150 miliardi -
si attende ancora la registra-

' zione della Corte dei conti, 
stiamo derosamente rivisitan
do progetti che avevano un an
no fa una loro validità. In ogni 
caso, una organizzazione na
zionale come la nostra con
sente di cercare imprenditori 
disposti ad investire nell'area 

; di Taranto. Con 150 miliardi, 
-". però, non si può fare tutto... 

- E allora, 12.400 posti? ' 

È un obiettivo di più lungo pe
riodo per raggiungere il quale 
sono necessarie, tra l'altro, ul
teriori risorse. •. , .• '••.- . 

Lira debole sui mercati 
A New York il dollaro 
tocca quota 1.652 
Borsairecord a Wall Street 

1 • • ROMA. Avvio di settimana " 
all'insegna della debolezza -
per la lira e per I titoli di Stato, i. 
Chiusi i mercati di mezza Euro- • 
pa (Italia compresa), le piaz- _ 
ze di Londra e Francoforte ' 
hanno evidenziato un anda- :

; 
mento ribassista della nostra • 
valuta, motivato dagli operato- ,; 
ri con il «lima di incertezza ". 
politica ed economica» che sta * 
facendo scemare l'entusiasmo • 
degli investitori stranieri sull'I-
talia. In assenza delle consuete ' 
rilevazioni di Bankitalia, la lira ' 
è passata di mano In giornata • 
sul marco tra le 974 e le 977,50 > 
lire, in calo dalle 970,11 lire ' 
delle rilevazioni d i ; venerdì, ' 
con una quota contro dollaro ' 
indicata tra le 1644 e le 1649 li- '. 
re, in forte ribasso dalle 
1625.71 lire precedenti. Ad in
debolire la valuta, dicono gli 
operatori, contribuiscono vari 
fattori l'ipotesi del ricorto al
l'esercizio prowisono di bilan

cio, le polemiche sulle privatiz
zazioni, «timori» sull'esito delle 
prossime elezioni: infine, la 
bufera su De Benedetti. Al Liffe 
di Londra, il Btp decennale si è 
attestato, intomo alle 14 italia
ne, a quota 115,40. DI conse
guenza sono lievitati i tassi sul-
l'curolira: il tasso a tre mesi è 
salito a metà giornata al livello 
di 8,93-9% con un aumento di 
circa 30 centesimi. A metà del
la giornata di scambi sui mer
cati valutari di New York, il dol
laro - in crescita generalizzata 
- ha sfondato la soglia delle 
1.650 lire, raggiungendo quota 
1.652. Intanto, Wall Street ha 
messo a segno un nuovo re
cord superando il massimo 
storico raggiunto lo scorso gio
vedì: l'indice Dow Jones dei 
trenta principali titoli industria
li ha chiuso infatti in rialzo di 
12,02 punti salendo a quota 
3.692.61.--

Tassa sul medico. Oggi ultimo giorno per pagare l'imposta, multa del 50% ai ritardatari 
Tutti gli uffici postali aperti per l'occasione sino alle 24. Chi deve pagare e chi no : 

85mila lire, oggi rultimo appello 
WÈ ROMA. Oggi è . l'ultimo 
giorno utile per pagare la tassa ; 
di 85 mila lire sul medico di fa
miglia. La scadenza del 31 ot
tobre è infatti slittata a oggi per 
recuperare la giornata del 31 
(domenica), seguita poi dalla 
festività di ieri. 1 ritardatari dun
que oggi potranno ancora ef
fettuare il versamento presso 
gli uffici postali, aperti per l'oc
casione sino alle 24: passata 
questa scadenza scatterà una ' 
multa del 50%. • -•.-••, ••.-..••' 
Chi paga. Si dovrà pagare in 
un'unica soluzione per ogni 
componente il nucleo familia
re «fotografato» al momento 
del versamento. In altre parole 
non si dovrà pagare per i de
funti, mentre si è tenuti a farlo 
per tutti nuovi nati. Gli estremi 
del pagamento dovranno figu
rare nella denuncia dei redditi 
per il '93. Non tutte le famiglie 
però sono interessate dalla tas--

sa: devono pagare infatti solo i 
nuclei - familiari che nel '92 
hanno superato i seguenti tetti 
di reddito: 30 milioni i «single», 
42 milioni una coppia, 50 mi-

• lioni tre persone, La soglia sale 
di 5 milioni per ogni altro fami
liare a carico, ricordando che 
del nucleo fanno parte, oltre ai 

, coniugi, tutte le altre persone a 
carico per le quali il capofami
glia beneficia della detrazione 
fiscale (genitori, figli, altri pa
renti con reddito inferiore ai 

. 4,8 milioni annui). 
'• Chi non paga. Non sono te

nute al versamento le famiglie 
. con redditi del '92 interiori a 

tali tetti,chi ha presentato l'au-
tocertificazione, i pensionati a 
basso reddito, i grandi invalidi 
e gli esenti dai ticket. • .-

La tassa tuttavia continua ad 
essere al centro dì polemiche e 
di battaglie parlamentari con
dotte delle opposizioni. L'ulti
mo blitz porta la firma della 

Lega che, alla commissione 
. Affari sociali della Camera, è 
'•" riuscita mercoledì scorso a far 

passare * un -. emendamento 
soppressivo non solo delle 85 
mila lire, ma anche dell'intera 

". manovra sulla sanità prevista 
per quest'anno. Con un «coca-

'.'. motage» tecnico però la mag
gioranza ha neutralizzalo. la 
modifica (che comunque non 
avrebbe avuto elfetti se non 
convalidata prima dall'aula di 
Montecitorio e poi dal Sena
to). Tuttavia l'emendamento 
(o quelli analoghi presentali 
da Pds, Rete e Rifondazione) 
potrebbe essere riproposto in 
aula quando questa discuterà 

.'il decreto in questione. Ciò pv-
, rò avverrebbe a «giochi fatti», 

ovvero dopo la scadenza del 
termine di pagamento. Lo stes
so discorso vale per gli emen
damenti simili presentati d;>llc 
opposizioni al Senato. 

La tassa sul modico di famiglia 

ia Chi ha ragione tra Savom 
e Prodi? Gli analisti non si 
sbilanciano, Comit e Credit 
restano però sotto osservazione 

Public company? 
Moody's augura 
«buona fortuna» 
Nocciolo duro o public company, ha ragione Savona 
oppure Prodi? Le grandi agenzie di valutazione non 
si sbilanciano, ma le banche italiane Comit e Credit 
restano «osservate speciali». Moody's Investor Service 
e Standard & Poor's ne seguono con attenzione il 
processo di privatizzazione e attendono sviluppi 
concreti. «L'importante - sostengono gli analisti - so
no soprattutto le strategie a medio termine». 

NOSTRO SERVIZIO 

tra ROMA Le banche italiane 
sono osservate speciali. Moo
dy's Investor Service e Stan
dard & Poor's ne seguono con 
attenzione il processo di priva
tizzazione e ne attendono svi
luppi concreti. Le due agenzie 
intemazionali di valutazione 
del «rating» non sono diretta
mente interessate alle proce
dure di dismissione scelte dal 
governo ma nello stesso tem
po non ne ignorano i diversi ri
sultati. Per questo, pur preci
sando che non sarà il modello 
della public company né quel
lo del nocciolo duro a determi-
nareautonomamente una pos
sibile modifica del «rating» del 
Credito Italiano o della Banca 
Commerciale Italiana, i loro 
analisti sono interessati al di
battito in corso in Italia. • 

Sam Crawford. senior analisi 
di Moody's incaricato di segui
re le banche italiane, precisa 
subito: «Non so se ha ragione 
Savona o Prodi. Queste sono 
scelte • del governo. Inoltre 
Moody's non ha una posizione 
a favore di un modello o di un 
altro e di conseguenza qualsia
si opzione non ha di per se 
conseguenze sul rating delle 
banche da privatizzare. Credo 
però - ha aggiunto Crawford -
che nel caso italiano sarebbe 
stato più facile trovare un «noc
ciolo duro». 

«Si vogliono privatizzare tre 
grosse banche - ha spiegato 
l'analista riferendosi a Credit. 
Imi e Comit - in un mercato 
azionario di dimensioni mode
ste e in tempi relativamente ri
stretti. Forse la scelta di un 
azionariato stabile avrebbe 
permesso tempi più rapidi. Ma 
ripeto - ha insistito - Moody's 
non ha un parere a favore di 
una ipotesi precisa: seguiamo 
con grande curiosità la scelta 
della «public company» perché 
in Italia è stata ampiamente 
studiata e teorizzata ma mai 
applicata, con l'eccezione del
le Generali. E pensiamo che 
sarà difficile vendere tre ban
che in un arco di tempo cosi ri
stretto in un mercato che fino
ra è stato il mercato del noc
ciolo duro. Di certo - ha con
cluso l'analista di Moody's - è 
in atto un tentativo di cambia
re la natura del mercato italia
no. Auguro buona fortuna al 
governo». 

Federconsorzi 
A rischio 
520 
dipendenti 
M ROMA. Si fanno buie le 
prospettive lavorative per 520 
dipendenti della Federconsor
zi. Ad aprile '94 scadrà definiti
vamente la cassa integrazione 
straordinaria e finora manca
no all'appello gli sbocchi oc
cupazionali contrattati da Cgil 
Cisl Uil con i ministeri del La
voro e dell'Agricoltura. La Fun
zione pubblica, che dovrebbe 
assorbire 250 lavoratori non ha 
ancora avviato i colloqui: Agri-
sviluppo, la società chiamata a 
sostituire Federconsorzi giace 
nel limbo lasciando cosi so
spesa la ricollocazione di 125 
unità. Le agenzie Cee, cui do
vrebbero essere destinati 50 di
pendenti Fedii, devono ancora 
essere costituite, mentre il tri
bunale fallimentare di Roma 
non ha chiarito quanti lavora
tori gli sono necessari per l'atti
vità liquidatoria dell'ex colosso 
verde. 

Nocciolo duro o public 
company a parte. Moody's ter
rà comunque d'occhio la com
posizione dell'azionariato del
le banche privatizzate: «Per da
re una valutazione del rating -
spiega Crawford - bisogna va
lutare la strategia di medio ter
mine di un istituto. E un certo 
tipo di azionariato potrebbe 
consentire scelte che permet
tano ad una banca di conqui
stare posizioni di maggior /'or
za: una banca ha bisogno di • 
investitori informati che condi
vidano e sostengano la sua 
strategia». 

Grande attenzione alle pri
vatizzazioni italiane anche alla 
Standard & Poor's. dove Barry . 
Hancock, vice presidente del-
l'Intemational Financial Insti-
tutions, spiega che «non è pos
sibile fare previsioni sul rating . 
unicamente tenendo conto f 
della procedura adottala per : 
vendere. 11 voto attualmente at
tribuito alle banche da priva- ' 
lizzare - ha detto Hancock -
ha una prospettiva deixloping, 
cioè può salire o scendere nel 
medio termine». Attualmente è 
infatti difficile valutare le con
seguenze della vendita delle 
banche visto che non è più au
tomatico il declassamento de
rivante dalla semplice perdita : 
della garanzia dello Slato». 
Standard & Poor's, a questo 
proposito ha fatto un esempio 
noto agli italiani: «L'iniziale ri
fiuto del governo italiano - si 
legge nel Creditweek di S&P di 
oggi dedicato alle privatizza
zioni - di onorare per intero il -
debito dell'Efim nell'estate del 
'92 è stato un chiaro segnale 
del fatto che non si può consi
derare scontata la garanzia of
ferta dallo Stato». 

Anche Moody's ritiene che 
nel caso italiano la semplice 
voloma di privatizzare non ab
bia influenza diretta sul «ra
ting» delle banche: innanzitut
to perché non siamo di fronte 

• a istitituzioni valutati con la tri
pla «A», un voto assai più su
scettibile di revisione. E in se
condo luogo perché bisogna 
prima conoscere gli esiti con
creti di un programma finora 
annunciato e appena iniziato, 
nel bel mezzo del quale si van
no a collocare una tornata 
elettorale amministrativa ed 
una nazionale, con Iurte le 
conseguenze del caso. 

Volkswagen 
«Trattativa 
non facile» 
sulle 29 ore 
M FRANCOFORTE. La trattati
va tra Volkswagen e sindacati 
per ridurre l'orario di lavoro a 
soli 4 giorni la settimana non 
sarà facile. Il sindacato dei me
talmeccanici, Ig melali, per 
bocca del suo presidente 
Klaus Zwickel, si è detto pron
to a trovare una soluzione di ' 
compromesso ma si mostra 
assolutamente recalcitrarne 
sul piano dei tagli alle retribu
zioni. Come è noto, la Vw ha 
lanciato la proposta di intro
durre la settimana cortissima 
in cambio di un taglio del 20", 
delle retribuzioni, in alternati
va a una riduzione del 30% del
l'organico. In un'intervista a un 
quotidiano. Zwickel ha detto 
che in linea di principio il sin
dacato accetta la proposta 
perchè evita licenziamenti di 
massa, ma «un taglio cosi dra
stico delle ore di lavoro non re
tribuite mi sembra assoluta
mente inimmaginabile». 

, V 
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Non cessa il profondo rosso 
per le compagnie di tutto il mondo 
dopo la crisi del '92 per il crollo 
della domanda e la guerra tariffaria 

Economia&Lavoro 
L'associazione dell'aviazione civile 
sollecita le ristrutturazioni, 
chiede ai governi meno imposte 
e investimenti infrastrutturali 

Nkirlodì 
1 :m\ cintili' 1993 

Aerei, conti in caduta verticale 
La lata: «Ancora in deficit il '93, a 5mila miliardi» 
Conti in rosso costante per tutte le compagnie aeree 
mondiali. Nonostante il recupero di passeggeri, a 
circa 5mila miliardi di lire giungerà il deficit di que
st'anno, dopo la punta negativa di 7.900 miliardi re
gistrata nel '92 con il crollo della domanda e la guer
ra delle tariffe. La lata insiste sulla ristrutturazione 
del settore, ma chiede anche ai governi riduzioni di 
tasse e investimenti infrastrutturali. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i DALLAS. I conti delle com
pagnie aeree sono ancora in 
picchiata verticale. Al profon
do rosso del 1992 ("1.8 miliardi 
di dollari, record storico) se
guiranno quest'anno perdite 
globali di 2,5-3 miliardi. 5mila 
in lire: ed anche nel 1994, pur 
con la crescita del traffico pas
seggeri, la parola d'ordine re
sterà: ristrutturazione. » ' 

Attanagliata da una crisi di 
dimensioni epocali e con raris-. 
sime eccezioni (come la Briti-
sh Airways), l'aviazione civile 
vede solo in lontananza la fine 
del tunnel: secondo il rapporto 
presentato domenica a Dallas 
in apertura della 49» assem
blea della lata, l'associazione 
che raggruppa 221 linee aeree 
dei cinque continenti, • nel 
triennio 1990-92 il deficit com
plessivo accumulato sulle rotte 
intemazionali 6 ammontato a 
11,5 miliardi di dollari (quasi 
19milainlirc). • •.--•• 

«Si tratta - ha detto il diretto
re generale della lata Pierre 
Jeanniot -d i una cilra superio
re a tutti gli utili prodotti da 
quando questi servizi hanno 
avuto inizio». Al primato nega- , 
tivo del 1992, risultato in primo ' 
luogo del forte squilibrio fra of
ferta e domanda e di una mici
diale guerra delle tariffe, han

no fatto riscontro nel '93 alcuni 
segnali di ripresa: «Sarebbe pe
rò sorprendente - ha avvertilo 
Jeanniot - se le perdite in am
bito lata fossero inferiori alla 
meta di quelle dello scorso an-
no-. 

Sul fronte operativo, le com
pagnie lata hanno chiuso il 
1992 con un «buco- di un mi
liardo di dollari contro i 600 
milioni del '91; gli oneri finan
ziari (aumentati da 3,4 a 3.8 
miliardi di dollari) hanno con
tribuito pesantemente al defi
cit globale di 4,8 miliardi di 
dollari, pari al 4.6% del fattura
to totale. I risultati consolidati 
(comprendenti cioè tutte le at
tività commerciali delle linee 
aeree) hanno fatto segnare 
perdite per 7,5 miliardi di dol
lari. I dati assumono un parti
colarmente significato alla lu
ce di un traffico passeggeri che 
ha viaggiato a ritmi ben più vi
vaci dell'anno precedente: il 
numero dei passeggeri Ira-
sportati, dopo il calo del 4.2% 
nel 1991.ècresciuto del 5.7%a 
955,8 milioni: sui soli voli inter
nazionali l'incremento e stato 
del 10,2%, per un totale di 
282,7 milioni. Le stime della la-
la per il periodo 1993-97 indi
cano aumenti medi del traffico 
pari al 6,6% annuo, con punte 

del 10,2% da e verso l'Europa 
centrale ed orientale e «mini
mi» del 4.5"', sulle rollo in par- . 
tenza e con destinazione Afri
ca. 

Ma uno sviluppò di questo 
tenore non sarà da solo"suffi
ciente a rimettere in ordine i 
bilanci. La ristrutturazione già 
avviata nel settore dovrà pro
cedere su tre dirctlrici di fon
do: sostanziali riduzioni dei 
costi: ricorca della «massa criti
ca» attraverso fusioni ed al
leanze: profonde revisioni del 
prodotto offerto. . .• • • 

La crisi non risparmia quasi 
nessuno rendendo sempre più 
inevitabili drastiche cure dima
granti. Mentre Colin Marshall, 
«timoniere» della British Air
ways, dichiara che por la com
pagnia inglese l'epoca dei tagli 
e finita, per la maggior parte 
degli altri vettori la stida e an
cora aspra. Lo dimostra la raffi

ca di risultati negativi registrali 
nel primo semestre del 1993: 
-138 milioni di dollari per Luf
thansa, -222 per Iberia, -700 
per Air Franco, -,84 por Swis-
sair. -75 per Sas, -124 (204 
miliardi"di lire) por Aliialia. 
Negli Slati Uniti, Delta affonda 
sotto perdite di un miliardo di 
dollari nella prima meta del
l'anno, mentre Northwest Airli
nes e Twa esibiscono deficit di 
135 o 52,3 milioni di dollari. 

Oltre che alla incisività delle 
terapie approntate dalle aero
linee, la «recovery» dell'avia
zione civile e affidala in patio 
anche all'azione dei governi. 
La lata, pur prendendo atto del 
ruolo più attivo assunto dal
l'amministrazione . Clinton e 
dalla Comunità Europea, ha ri
badilo richieste ormai di lunga 
data: riduzione delle imposte e 
di regolamenti che pesano sui 
bilanci: massicci interventi in
frastrutturali. -, • , . • 

I sindacati contro 
la privatizzazione 

i aeroporti 
M ROMA. 1 sindacati confederali dei trasporti cercano di bloc
care il progetto del ministro Costa volto ad introdurre la privatiz
zazione nella gestione degli aeroporti. In una lettera al presiden
te del consiglio Ciampi, i segretari generali di Fili Cgil, Fit Cisl. Uil-
trasporti. Mancini, Frisella e Degni, lamentano la presentazione 
da parte del governo di un emendamento all'articolo 27 del de
creto logge «interventi correttivi alla finanza pubblica». . . 

•Reputiamo gravissimo - scrivono - che il ministro dei tra
sporti Cosla, firmatario dell'emendamento, nonostante le dispo
nibilità enunciato in occasione della sospensione dello sciopero 
del trasporto aereo del 20 ottobre, non abbia tenuto in alcuna 
considerazione lo protraste di modifica da lui stesso peraltro ri-
chicstc, avanzale dalle organizzazioni sindacali». Per i sindacati 
infatti occorre salvaRuardarc il ruolo prevalentemente pubblico 
nell'indirizzo e nella gestione delle infrastrutture e dei servizi ae
roportuali;-fermi restando i principi di sicurezza, efficienza ed 
economicità. •..'.--' . •' •••-. ••"•. . . . • - . 

Intanto il progotto de! ministro di unificare le competenze 
dello autorità dell'aviazione civile sotto un'unica agenzia del vo
lo, continua a lar discuterò. Favorevoli sono i piloti dell'Appi e 
dcll'Anpac, ma non il Rai (Registro aeronautico italiano) e la 
Uilt. «Abbiamo scritto al ministro - ha detto il presidente del Rai, 
Fredmano Spairani a l l ' a i - per manifestare tutte le perplessità 
su questa operazione» che unificherebbe solo i 300 dipendenti 
del Rai e circa 50 di Civilavia, qualora escludesse gli altri di Civila-
via e i dipendenti degli aeroporti e forse anche dell'Anav. «Non so 
so vale la pena fare un'agenzia per cosi poco». 

Il segretario della Uilt, Sandro Degni, da parte sua, parla di 
operazione «inaffidabile o pericolosa per il futuro del trasporto 
aereo» e chiodo al presidente del Consiglio e al ministro Costa di 
rinunciare all'agenzia «che sopprime le competenze dell'Anav e 
crea confusione nelle gestioni aeroportuali». Peraltro i controllori 
di volo si erano già espressi duramente contro questa ipolesi di ri
strutturazione dello competenze in campo aeronautico. „,.,•:. 

L'inaugurazione dell'Eurotunnel 

M CALAIS. -.L'appuntamento 
è per il 6 maggio prossimo. Tra 
fanfare e fuochi d'artificio il 
presidente francese Mitterrand 
e la regina d'Inghilterra Elisa
betta inaugureranno l'opera 
del secolo, il tunnel ferroviario 
solto la Manica. Cadrà così 
una importante barriera psico
logica por i britannici nei con
fronti del vecchio continente. 
Per questo obiettivo, tutto ò 
possibile: rispettare sostanzial
mente i tempi per la realizza
zione (olio anni), ma puro in
goiare il raddoppio dei costi 
dagli limila miliardi di lire 
preventivati, ai 25mila che si 
calcolano per il saldo finale. 
Oggi siamo già a quola 6,75 
miliardi di sterline, ovvero 
15.500 miliardi di lire. La lievi
tazione dei costi ha dato luogo 
a un contenzioso tra Eurotun-
nel - il consorzio di 200 ban
che francesi e inglesi conces
sionario dell'opera - e Trans 
Manche Link: il consorzio di 
cinque imprese francesi e cin
que britanniche incaricalo del
la realizzazione, che chiede ol
tre 2mila miliardi in più del 
preventivo. Prezzi al ribasso 
per aggiudicarsi la commessa 
all'inizio, e poi difficoltà im
previste incontrate dalle talpe 
che hanno trapanato il fondo 
marino a 40 metri di profondi
tà, sono all'origine dell'impen
nata dei costi. Occorreranno 
9,65 miliardi di franchi (2.700 
miliardi di lire) per aumentare 
il capitale di Eurotunnol. il cui 
vertice ha annunciato che il 
negoziato con le banche 0 «ad 
uno stadio avanzato». 

A metà 1994 sarà dunque 
tulio pronto per andare col Tgv 
Eurostar (il treno francese ad 
Alta velocità) da Parigi a Lon
dra in 3 ore. come con l'aereo, 

Eurotunnel in corsa 
Ma il costo finale 
sarà raddoppiato 
A quota 25mila miliardi l'ultimo aggiornamento del
la previsione di spesa per l'Eurotunnel, quando sarà 
in funzione sotto la Manica il 6 maggio. Sette anni fa 
si era partiti da 1 lmila miliardi. Proseguono frenetici 
i lavori per attrezzare le gallerie, la Breda consegna 
in anticipo i suoi treni senza una lira in più, e- spera 
nella seconda commessa. I ritardi della franco-ca
nadese Bombardier, che ha alzato il prezzo. 
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invece delle 6 ore e 45 minuti 
oggi necessarie usando il tra
ghetto. Se poi si tratta di un tre
no normale, ci vorranno 4 ore 
e 45 minuti. Tutto pronto per la 
partenza degli «Shuttle», le na
vette ferroviarie composte da 
una suporlocomotiva inglese e 
da 14 o 28 carri pioni di auto
mobili, autobus o Tir ne parti
ranno uno ogni 20 minuti, pre
correndo a 140 chilometri l'ora 
i 50 chilometri dei due tunnel 
paralleli - fra il terminale di 
Coquelles vicino a Calais in 
Francia e quello di Folkestone ' 
tra le scogliere di Dover - in 35 
minuti. Tra i due tunnel ve n'e 
un terzo di servizio per le fun
zioni di ventilazione, manuten
zione e sicurezza. 

Le cose sono state predispo
sto in modo da facilitare al 
massimo l'ingresso dei veicoli 
nei carri ferroviari in pochi mi
nuti. Per le auto, al lato dell'e
norme vagone costruito in 
Francia e in Belgio dalla Bom
bardier canadese si apre un 
portellone e sul marciapiede 
cala una pedana che consente 
l'ingresso laterale nei due pia
ni del vagone. I pullmann en
trano da dietro attraverso un 
apposito carro telescopico. 
Camion e Tir, sempre lateral
mente, salgono su un carro-
pianale costruito dalla Fiat fer
roviaria, per passare in grandi 
carri-gabbioni fomiti dalla Bre
da ferroviaria. Gli automobilisti 
resteranno tranquillamente sui 
loro veicoli, per i camionisti la 
Breda ha costruito un vagone-
pullmann che li ospita durante 
il viaggio. Ovviamente lo stesso 
meccanismo si ripole per l'u
scita dei veicoli. 

In settembre la Breda ha 
battuto i tempi per la conse

gna, con dieci giorni di antici
po, dell'ultimo stock dei suoi 
228 carri in acciaio speciale e 
nove carrozze «amenity» per i 
camionisti (un altare di 380 
miliardi). Per giunta, senza 
una lira in più del prezzo con
venuto. Assistendo alla conse
gna dell'ultimo carro, e dopo 
aver osservato le caraneristi
che degli altri, il presidente 
della Breda Luigi Roth ha 
esclamato: «Potevamo lar lutto 
noi. non abbiamo vinto la 
commessa per i carri destinali 
alle automobili solo per il "ri
schio Italia"». Le tecnologie so
no infatti avanzatissime, ma 
nulla di straordinario rispetto 
alle metropolitane che la Bre
da ha venduto, per esempio, a 
Washington o a Lille. Alla bril
lante figura dei fornitori italiani 
(Broda all'80%. Fiat il resiol si 
contrappongono i guai della 
Bombardier che ha pratica
mente raddoppiato il prezzo 
ritardando le consegne. All'ap
puntamento di giugno, quan
do l'Eurotunnel sarà in eserci
zio, molle auto dovranno an
cora ricorrere ai traghetti. A 
proposito di traghetti. Eurotun
nel annuncia tarifle concor
renziali tanto che lo società dei 
«ferry» hanno già abbassato le 
loro. 

Noi cantieri i lavori prose
guono febbrilmente per attrez
zare le due gallerie e comple
tare le infrastrutture, tra impo
nenti misure di sicurezza per
che l'Ira ha già annuncialo al
lentati. Quando l'Eurotunno! 
sarà in funzione, sui piazzali di 
accesso oltre ai normali binari 
ve n'è uno, che conduco l'e-
venluale treno con sospetto di 
bomba in una trincea di ce
mento armato. 

Enel: nel Duomo 
luce al i in 
Il Duomo di Chieri offre un cospicuo completo e abba
stanza ben conservato saggio dello stile gotico: fu ini
ziato nel marzo 1405 e consacrato nel 1436: sorse cioè 
nell'epoca più felice di quel periodo artistico. 

Questo grandioso edificio attrasse sempre l'ammi
razione degli artisti e del popolo, anche perchè forma il 
più bell'ornamento della ridente cittadina facilmente ac
cessibile dalla metropoli piemontese. E fu pure abba
stanza studiato, specialmente sotto il riguardo religio
so-storico. • • . „ • - .. 

- La fabbrica dell'attuale Duomo di Chieri è l'ultima in 
ordine di tempo costruita sul medesimo luogo delle pre
cedenti. La testimonianza più antica è rappresentata da 
un modesto edificio sotterraneo, a una profondità di cir
ca 4 metri dal piano della Chiesa, sottostante al presbi
terio dell'altare maggiore. Si vuole che il vetusto edifi
cio, ora interrato, fosse un tempio pagano già dedicato 
alla dea Minerva, protettrice della romana «Carrea po
tenzia» Chieri: dell'antico delubro «ubi oraculum re-
sponsa dabat», si conservano solo il muro perimetrale 
dell'abside e l'altare per i sacrifici. 

Nel lll-IV secolo d.C. l'edificio venne consacrato in 
oratorio cristiano. Qui è murata la più antica lapide del 
Piemonte: ricorda la morte di una bambina di nome Ge-
nesia, avvenuta nell'anno 488.. 

Sui resti della chiesa paleocristiana il vescovo di To
rino Landolfo, che esercitava la sua Signoria su Chieri 
all'inizio degli anni 1000, fece edificare una chiesa dedi
cata a Santa Maria e vi eresse una collegiata purché ve
nisse «col dovuto decoro officiata». 

Dopo circa 400 anni il capitolo della collegiata fece 
riedificare e ampliare la chiesa di Santa Maria che mi
nacciava rovina, conservando il battistero e il campani
le. . - - . - • • . ' • . • • • . • 

Chi rivolge uno sguardo alla facciata del Duomo ri
ceve un'impressione estetica di forte valore, in contra
sto con le attuali modeste e insignificante case borghesi 
che ne fronteggiano altre medievali in cotto. L'architet
tura della tacciata esprime il carattere celle autentiche 
opere d'arte: sul nudo laterizio rosso bruno risalta il ni
tore del marmo dello strano, sviluppatissimo frontone 
della porta centrale, ricamo della cultura gotica, circon
dante la graziosa statua della Vergine che con il Divino 
Fanciullo sovrasta il vano scuro dell'ingresso. Il contra
sto, fonte di impressione e di compiacimento per lo spi
rito umano che continuamente anela alla varietà e alle 
mutazioni, non proviene solamente dalla diversità del 
materiale, ma anche dalla sua varia elaborazione: sem
plicità nelle parti in laterizio, lavorazione minuta noi 
marmo della sviluppatissima ghimberga. Questa trionfa 
nel centro ottico del prospetto e incatena subito lo 
sguardo non distratto da altre visioni d'arte di pari valo
re: unità nella intuizione dell'artista che crea e quindi 
unità nella comprensione di chi contempa. 

Nell'interno della Chiesa sono state edificate in varie 
epoche 22 cappelle gentilizie il cui patronato appartene
va alle famiglie nobili chieresi, che le arricchirono con 
stupende pale, opere dei più celebri pittori, per cui nel 
Duomo di Chieri è rappresentata la pittura dal 1300 fino 
al nostro secolo, e la scultura dal secolo XV al secolo 
XIX. 

Prosegue il programma, deciso 
dall'ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto a porre 
in luce i tesori nascosti del 
patrimonio artistico nazionale 

Nelle loto, alcuni 
aspetti cella 
Cattedrale di 
Nostra Signora 
della Scala. 
Duomo di Chieri, 
che costituisce 
il più 
bell'ornamento 
della cittadina 

I criteri: sul marmo bianco 
e il laterizio rosso bruno 
indicate le lampade al sodio 

Il Duomo di Chieri, costruzione imponente in stile gotico 
piemontese, risalente, nella sua attuale struttura, al 
1400, è costruito in nudo laterizio rosso bruno, tranne lo 
sviluppatissimo frontone della porta centrale che è in 
marmo bianco. 

La sorgente luminosa più indicata per la sua il lumi

nazione è risultata la lampada al sodio ad alta press o 
ne, in quanto è la sola lampada che consente - a basso 
costo di esercizio - una buona resa tanto del rosso bru
no quanto del bianco. 

Dato il modesto fattore di riflessione del materiale di 
cui il Duomo è pressocché integralmente rivestito, si e 
previsto di assicurare sulle varie parti dell'edificio, cam
panile compreso, un livello di illuminamento medio del
l'ordine di 40 Ix. 

Sono state impiegate lampade del tipo al sodio ad al
ta pressione di potenza unitaria compresa fra i 150 W e 
400 W, installate, in vari tipi di proiettori, in postazioni 
perimetrali al fabbricato del Duomo. 

La potenza totale assorbita si è potuta contenere, 
per effetto delle lampade ad alto rendimento, in meno di 
5kW. 
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A dieci anni dall'inizio dei lavori 
la diga sulFEsaro esiste solo 
sulle carte mentre 200 miliardi 
sono nelle tasche di chissà chi 

Una storia meridionale di truffe, 
corruzioni e concussioni 
E ora un'intera valle è distrutta 
e 500 lavoratori sono licenziati 

Chi ricorda la diga dei «murati vivi»? 
Senza lavoro gli operai, in carcere politici e imprenditori 
Chi ricorda gli operai che si murarono VIVI nella diga 
dell'Esaro in provincia di Cosenza alla fine dello scor
so anno9 Forse molti perché le loro immagini stampa
te sulle prime pagine erano di quelle che restano im
presse e anche perché rischiarono la vita per difende
re il loro lavoro L hanno perso Ma soprattutto sono 
sotto inchiesta o agli arresti tutti coloro che (politici o 
imprenditori) quella diga hanno finanziato e deciso 
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• • SANT AGATA D ESARO 
CO.) È un classico da manua 
le la costruzione delle diga sul 
1 Esaro ma I ingegneria idrau 
lica non e entra nulla Di clas 
sico e e soltanto il modo in cui 
il vecchio sogno del popolo 
della Vallata dell Esaro - avere 
acqua in abbondanza - s 0 tra 
sformato in un incubo conerò 
lo Di tante speranze resta la 
devastazione ambientale di 
proporzioni ciclopiche del 
I antica e stupenda Valle umi 
liata e offesa in cambio di voti 
ruberie diffuse camere par 
celle mazzette miliardarie pn 
vilegi miserabili elargiti ai sot 
topancia dell affarsimo e del 
policantismo locali 

Della diga non e e traccia 
Inutile andare alla ricerca delle 
sue orme Nello sterminato 
«Jurasstc Park» dello sperpero 
ci sono centinaia di ruspe e si 
los arrugginiti un interminabi 
le nastro di ferro (quasi due 
chilometri) per il trasporto del 
cemento cimiteri di ex mense 
e uffici officine di riparazioni e 
dormitori II tutto i ridosso di 
un mare ossessivo (mille die 
cimila un milione7) di "con 
ci" enormi lastre convesse di 
cemento armato Improvvisa 
nel ginepraio di piste battute 
che iniziano e finiscono a ca 
so dietro una montagnola di 
sterpi si apre una larga e pre 
suntuosa autostrada avanza 
un pò attraversa una galleria 
di '100 metri scavata per non 
deviar'a attorno a una colline! 
ta e si interrompe di botto 
Nessuno sa perché I hanno co 
struita nò a cosa sarebbe do 
vuta servire È costata lira più 
lira meno 27miliardi 

A dieci anni dall inizio dei 
lavori la diga esiste solo sulle 
carte dei progettisti Lettera I 
mente un sogno Di reale ci 
sono invece i 200 miliardi in 
gran parte già bruciati nelle ta 
schc di chissà chi lo scempio 
di una terra che grazie alle ac
que del fiume Esaro diventato 
ora un rigagnolo incerto per la 
continua violenta manipola 
zione del territorio un tempo 
era ncopcrta di culture arbo 
ree e di rio hi giardini 

E la Valle come a vendicarsi 
per gli sfregi subiti sta provo
cando guai con la giustizia tutti 
quelli che hanno trafficato at 
torno alla diga colossi dell e 
dilizia come Vincenzo Lodi 
giani capofila della cordata 
con Italstrade e Del Favero il 
commissario del Consorzio di 
bonifica di Cosenza Michele 
Laudati (finito in manette) e i 
vicecommissan Saverio Nudi 
e Pasquale Pisani Nei guai an 
che deputati calabresi potenti 
come Carmelo Pula e Franco 
Covello entrambi De indagati 
per concussione e Giusy La 
Ganga commivsano del Psi 
calabrese E ancora magistrati 
del Consiglio di Stato al di so 
pra di ogni sospetto come Al
do Quartulli e i suoi colleglli 
Giovanni Nicotcra Giovanni 
Silvcstn e Giovanni Giordano 
Ricchissimo il ventaglio dei 
reati corruzione ricettazione 
truffa concussione e finora 
inedito nelle cittadelle di tan 
gentopoli «reato di Irana» 

In parallelo al pullulare di 
truffe maneggi false frane 
promesse elettorali per gonzi 
s è snodato il percorso amaro 
del progressivo licen- lamento 
dei 500 operai il "dramma dei 
murati vivi- riassunto dal gesto 
disperato di 35 lavoratori «.he 
si murarono dentro un tunnel 
rischiando di morire per non 
perdere il lavoro che ora 
spentisi i riflettori di giornali e 
Tv non hanno più 

Della diga si inzió a parlare 
negli anni Cinquanta Un inva 
so da 110 milioni di metri cubi 
6 acqua per industria energia 

elettrica e per calmare la sete 
degli uomini e delle terre dello 
Jonio cosentino e della siban 
tide Neil 83 il progetto dccol 
la appalta la Cassa del Mezzo
giorno che poi delega al Con 
sorzio di bonifica di Cosenza 
vince Lodigiani La diga sorge
rà sui territori di Sant Agata 
d Esaro e Malvito Neil 85 ini 
ziano i lavori Costo 70 miliar 
di circa Per un pò fila tutto li 
scio Nel febbraio 1987 prima 
perizia suppletiva ilcostosalta 
a 209 miliardi (67 solo per la 
revisione prezzi) Sarà un in 
calzare frenetico e alla fine si 
conteranno dieci perizie sup 
pletive 

C del dicembre del 1985 le 
vento che cambia tutto II 15 
appena e finito il turno degli 
operai con un Irastuano temfi 
cante viene giù mezza monta 
gna La roccia -scoppia- prò 
prio sullo "sbarramento» il 
punto dove il muro gigantesco 
avrebbe dovuto chiudere la 
valle Lodigiani per il fermo 
cantiere lamenta danni percir 
ea ottanta miliard 11 colleRio 
irbilnlc presieduto e'il presi 

dente di sezione della Corte di 
Stato Aldo Quartul.i ne con 
cede «soli» 35 miliardi In pili 
anche un miliardo per ogni 
mese di fermo dei cantieri Ma 
quando la magistratura ordì 
nana metterà finalmente il 
naso nella vicenda i periti di 
ranno che a esser generosi 
sarebbero bastati 15 miliardi 

Ma il sospetto e ancora più 
grave La (rana è veramente 
slata causata da un errore tec
nico del progetto come a volte 
insinua Lodigiani o e stata 
provocata ad arte per conti 
nuarc a far scorrere il fiume di 
quattoni' Da qui 1 ipotesi del 
«reato di frana» forse qualcuno 
ha spinto giù le rocce perche 
la festa potesse continuare 

È nel 1992 - gran parte dei 
dipendenti del cantiere già li 
cenziati - che ripartono le 
grandi manovre Manca poco 
alle elezioni del 5 aprile II 
pentapartito appare saldo 
Tangentopoli e un termine dif 
fiale e sconosciuto agli Italia 
ni Di Pietro 6 un oscuro giudi 
ce di Milano La De in pò pn 
ma del voto si preoccupa del 
la diga Gran parte dei deputati 
calabresi guidati da Riccardo 
Misasi e dal suo fido senatore 
Covello (ehe In nell Esaro il 
suo collegio) i icontrano il 
ministro Calogero Mannmo 
Sono presenti Lodigiani il 
commissario del consorzio di 
bonifica tecnici Viene strip 
pala la promessa di un mega'i 
nanziamcnto 700 miliardi 

Fulvio Callisto sindaco Pds 
di Malvito racconta il clima di 
quei giorni «Covello e Misasi 
vennero a fare la riunione in 
sieme al sindaco di Sant Agata 
dell Esaro Senza di noi spie 
gavano qui non sarebbe arri 
vaia una lira «ingraziate la De 
A noi del Pds Covello gridò 
V ho (rigato v ho (rigalo E 

per non lasciar dubbi su cosa 
volevse dire spingeva in avanti 
I avambraccio destro bloccan 
dolo con I altra mano Vedre 
te quanti voti prendo diceva 
E ancora II sindaco di Malvito 
che mi attacca sempre a spro 
posito deve capire che non e 0 
niente da (are sono un tigre 
Quando affronto un problema 
lo risolvo» Il più diffuso quoti 
diano locale la mattina del tre 
ipnlc a <18 ore dal voto infor 
rnò "Il ministro Mannmo ha 
comunicato al sen Covello e 
al ministro Misasi che ha ieri 
firmato il finanziamento ri 
guardante la perizia della diga 
Alto Esaro per un importo di 
710 miliardi di lire» PerCovel 
lo Misasi e la De fu un tripudio 
di voti Qualche mese dopo 
I Agensud decise la rescissione 
del contratto perche seoprl 

che era troppo oneroso 
Lodignn sulla div,i e quei 

lavori In r «.contato ai giudici 
di aver dato 500 milioni uno 
sull altro al commivsano del 
consorzio di Cosenza Michele 
l-audati (che nega) e di aver 
concordato c o i lui una tan 
gente del 2 5sualtn200miliar 
di quattrini che Lodigiani 
avrebbe versato a ogni succes 
sivo incasso Neanche un sol 
do invece 0 stato dato ai vice 
commissari del consorzio Nu 
di e Pisani che avrebbero pre 
teso qualche centinaio di mi 
lioni per non ost jcolare i lavo 
ri I ingegnere dice anche di 
aver d i to cento milioni al se 
gretano dell on Puja (che 
smentisce con nettezza e msi 

nua di esser finito nei guai per 
pressioni improprie non si 

capisce se sui rn ipistrati o su 
I odigiani) e di averne conse 
gnati altri ccn o ineontmti di 
rettamente al senatore Covello 
(ehe nega at irando I alien'io 
ne sulla scarsa credibilità del 
I ingegnere) E siccome la cor 
ruzione e a piramide nei pae 
sini dell Esaro si racconta di 
auto della ditta in uso di ope 
rai pagati da Lodigiani impe 
gnau ad aggiustare o costruire 
la casa di questo o quel notabi 
le del paese di telefoni cellula 
ri regalati dagli uomini dell in 
gegnere 

Domenico lolve presidente 
della comunità montana e 
consigliere Pds nel feudo bian 

co di Sant Agata e indign ito 
Si ricorda del fiume quando da 
ragazzo ci pescava le trote pn 
ma del disastro Quando s e 
sparsa la voce che il comune 
di Malvito si era costituito per i 
danni subiti ha chiesto chi lo 
facesse anche il comune di 
Sant Agata Gli amministr iton 
a partire dal sindaco De Eduar 
do Fasano (in carica da ven 
t anni) si sono opposti dico 
no di non voler intralci ire la 
giustizia lolve ha accusato 
I amministrazione di essere il 
•terminale di un sistema politi 
co» Il tam tam del paese ag 
giunge «Non vogliono spinge 
re con la magistratura perche 
hanno paura di finire nei guai 
anche loro» 

Porto di Genova, 
da 20 giorni occupato 
Palazzo San Giorgio 
•*• et NOVA Diciannove gior 
ni di occupazione di Palazzo 
San Giorgio sede del consor 
zio autonomo del porto Cosi i 
lavoraton consortili protestano 
contro le «lentezze» romane 
sulla riforma del sistema por 
tuale per gli stipendi in forse a 
novembre e dicembre per i 
prepensionamenti che dovreb 
bero accompagnare la n'orma 
(privatizzazione degli scali) 
per I assegnazione del termi 
nal mullipurpose I ultima por 
zione dello scalo genovese an 
cora in mano pubblica 

Il presidente Rinaldo Ma 
gnani e lo staff dirigente del 
consorzio si sono trasferiti alla 
stazione marittima in attesa di 
una schianta Ma i segnali dal 
la Capitale sono deboli e con 
fusi Danilo Oliva delegato 
consortile non fa mistero degli 
umori locali Interpellato dal 
I Agi Oliva punta il dito sul mi 
nistro dei Trasporti Costa («ab 
biamo I impressione che non 
sappia cosa stia facendo») e 
sulla commissione trasporti 
della C imera rea di aver stra 
volto il testo licenzi ito di l l i 
competente commissione del 
Senato «Non c o uno schieri 
mento di maggiorarla - coni 
menta - evidentemente i par 
lamentan sono condizionati 
da istanze campanilistiche e 
dalla necessita di rappresenta 
re I utenza» 

Un quadro complessivo 

sconfortante che comunque 
non intacca la compattezza 
della protesta molto civile ma 
determinata E gli occupanti 
sono confortali anche dalle 
manifestazioni di solidarietà 
della gente comune e parla 
menlan Precluso 1 accesso al 
Presidente PJI IZZO San GiO" 
gio h i aperto le porte alla città 
i consortili con una fascia al 
braccio si sono improvvisati 
•eiccroni» e mostraro le bel 
lezzc dell edificio a slranien e 
genovesi Ai bambini poi un 
piccolo omaggio un pallonci 
no colorato solo len ne sono 
stati distribuiti oltre quattro 
cento 

Ma gli aspetti «cortesi» della 
protesta non vanno confusi 
con la determinazione degli 
occupimi che scioperano in 
banchina almeno due volte al 
la setumana per 24 ore mani 
festano davanti al Voltn Termi 
nal Europa e ali aeroporto 
•Cristoforo Colombo» Convinti 
delle proprie buone ragioni 
lavoratori escludono la fine 
dell occupazione senza garan 
zie ce rie E ne 1 pacchetto delle 
nvendic izioni includono an 
che 1 assegnazione del termi 
nal multipurpost va assegna 
lo alla Culmv la compagnia 
dei «cam illi» ormai divenuta 
impresa e nuovi traffici e im 
prenditori dovranno essere re 
penti con la revisione delle 
concessioni già assegnate 

Sales (Pds) contesta la Finanziaria 
«Nulla dopo i fondi straordinarii» 

$, Ma intanto Ciampi 
lascia il Sud in mano 
ai vecchi notabili? 

Era la fine del 92 Queste sono le mani degli operai chiusi nella diga 

l a KOMA «Questa 0 la prima legge fi 
nanziana ehe si sta varando dopo la fi 
ne dell intervento straordinario Sareb 
be stato auspicabile che dopo quaran 
I anni si cogliesse questa occasione 
per riorganizzare 1 intervento ordinario 
nel Mezzogiorno» A rompere la «con 
g ura del silenzio» sulla particolare 
congiuntura che vive il sud d Italia in 
relazione alla politici economica del 
governo è Isai ì Sales resposabile delle 
politiche verso il Mezzogiorno della di 
rezione del Pds che denunzi 1 il fatto 
che «I intervento straordinario e definì 
'ivimente chiuso mentre non si sono 
aperti ancora i rubinetti della spesa or 
dinaria» «F folle - continua Sales -
pensare che e'opo 13U anni di Stato 
unitario e 10 di intervento straordinario 
incapaci di avviare a soluzione i prò 
blemi del sud si pensi di affrontare la 

questione meridionale ittraverso i soli 
contributi della Cee» Egli appare parti 
eolarmentc preoccupato del fatto che 
•il vuoto che si ò dctermin ito nel Mcz 
zogiorno contribuisca alla nlegittima 
zione del vecchio sistema di potere» 

La situazione di difficoltà non provo 
c i nessuna nostalgia per il passato 
Anzi «L intervento straordinario - dice 
il dinge nle del Pds - e stato strumento 
attraverso il quale si e separato il sud 
dalla politica economica naziomlc 
Ma nessuno pensi che la sua fine sia 
incile quella della questione meridio 
naie» Il problema 0 esattamente I op 
posto «il governo sta consentendo -
ifferma S iles - che i vecchi boiardi di 

slato che h inno da sempre controllato 
i flussi di spesa pubblica nel sud per 
conto del vecchio ceto politico domi 

nante oggi control] no la transizione» 
Acc into a questo ritornano a far capo 
lino le vecchie pratiche ritorna la pres 
sione perche le nsorse continuino ad 
evserc dirott ite verso le opere pubbli 
ehe Si torna a parlare dell ì terza cor 
si i dell autostrada Salerno Reggio Ca 
labna qu indo invece si potrebbe se 
non estendere l Alta Velocità fino a 
Reggio ve locizzare comunque il tra 
sporto ferroviario La vicenda della 
vendila dell i Cirio Bertolli De Rica de 
nunzia che nelle privatizzazioni si se 
gue una logica assurda e si rischia di 
dare un colpo se no i tutto il comparto 
igro industri ile meridionale «Ma dal 
governo vengono anche segnali positi 
vi dice S i l e s - I la (allo bene il mini 
stroSpavent i i cancellare tutti gli stan 
ziamenti per opere mai progettate e 
iniziate i p itto però che questo non 

PIERO DI SIENA 

nasconda uno scivolamento delle ri 
sorse verso altri capitoli di spesa» 

Ma di fronte a questa situazione che 
cosa propone il Pds ' «Che 122 mila mi 
liardi cosi recuperati dal ministro del 
Bilancio siano u ilizzati in una duplice 
direzione La prima e quella di far fron 
le agli impegni già assunti nell indù 
stria sia ^ir i eontritti di programma 
che per gli incentivi La seconda e nas 
segnare parte dei fondi a'Ie regioni a 
pillo che I riprogrammino su obiettivi 
compatibili con i fin ìnziamenti comu 
nitari» Sales sostiene inoltre che per 
quanto riguarda gli ineentiv agli inve 
sluntnti industriali bisognerebbe nitro 
durre una doppia graduatoria per la 
grande impresa e per la piccola e inol 
Ire rafforzare nel Mezzogiorno la rete 
dei p irchi tecnologici 

Parte la «battaglia» sulla manovra 
Primo importante banco di prova per la manovra del 
governo Ciampi Domani prenderà il via nell aula di 
Palazvo Madama la votazione dei circa 1000 emenda 
menti presentati al disegno di legge collegato alla Fi
nanziaria il provvedimento che costituisce I asse por
tante dell intera manovra di riaggiustamento dei conti 
pubblici II ddl collegato deve assicurare tagli per 
28 000 miliardi e nuove entrate per circa 3 700 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA 31 nula 700 mili ir 
di questa e I entità della m i 
novri Uni eifri considerata 
irninodific ibile dal governo 
Ma mentre 11 «m ir iton i» del 
I aula è pront i a partire resi i 
no incora iperti i nodi cruciali 
sui quali si es incentrila I i di 
seussione In p irtieolare si eer 
e i eli r iggningere un iceordo 

tri maggior uva governo e 
Pds sulle pensioni per issieu 
rare si i I > rivalutazione di 
que Ile d imi ita sia I idcgua 
mento ali inflazione reale di 
que Ile fino ad un milione di II 
re 11 governo iveva invitilo i 
senatori a scegliere In le due 
opzioni in i secondo ilcuni 
p irlame il in dell i ni iggioran 

z i ci sarebbe 11 copertur i ne 
ei vsaria per soddisfare nube 
elue le esigenze modific indo 
le norme sulla rincgozivionc 
degli appalti 

Intanto i centri studi Cer Irs 
e Promtteia puntino il dito 
contro le cifre della manovri 
ed affermano che ili appello 
m incano tagli p< - circa 8 000 
nuli irdi Qua che perplessi! i 
11 solleva anche I Ufficio bilan 
ciò di I Senato per il quale al 
euni emendamenti presentati 
dal governo creerebbero ulte 
non buchi Si tratta del cosid 
detto emendamento cinti èva 
sione che consente al nunisle 
ro delle fin uve I assunzione 
nel 95 di 1000 nuovi dipeli 
denti e li re voci del blocco 
degli uitoniitismi per m igi 
striti professori e p irlame ni i 
ri 

Il Pds invece punta i piedi 

sull occupazione e il segreta 
no della Quercia subordini I a 
slensione del suo partito sul 
voto finale dei provvedimenti 
ali accoglimento delle propo 
ste pidicssinechc puntano alla 
ere izione di nuovi posti di la 
voro In particolare si insiste su 
quelli che ipotizza 11 creazio 
ne di un fondo pei 1 occupa 
/ione a costo zero per lo St i 
to finanzialo con la vendita 
degli immobili degli enti previ 
deliziali di diritto pubblico II 
ncavato andrebbe > nfinanzia 
re la legge Sab il ni quella sul 
I imprenditori i giovinilc e 
nuove proposte 

I tempi sono tuttavia molto 
stretti In base al calendario i 
livori al Senato dovrebbero 
terminare entro il 10 novem 
bre m i gl'i si paventa un i set 
lini ina eli prorog i Aqut lpun 
lo la in inovra passera il v iglio 

de II i C imera che complice le 
elezioni amministrative dovrà 
fermarsi per ìlmeno ura setti 
malia E improbabile poi che 
Montecitorio approvi I tre prov 
vedimcnti senza apportare 
nevsuna modifica Quindi do 
pò il via libera dell i Camera i 
provvedimenti torneranno al 
Senato Riguardo al rischio di 
irnvare ili esercizio prowiso 

no si r> pronunciato il sottose 
gretano illa presidenza Anto 
ino M ice inico ribidendo che 
11 m inovr i deve essere appro 
vaia entro il 31 dicembre 
D accordo su questo punto e 
inchc il ministro del bilancio 
I uigi Spaventa che ntiene il n 
eorso ali esercizio provvisorio 
•non indolore p°r il paese» vi 
slo che in questo c iso reste 
re blx ro bloccati i (ondi per 
I occupazione ed il Mezzogior 
no 

lettere-
- -1. » 

«Fanno la fila 
i pensionati 
davanti allo 
sportello 
dei Reclami» 

• * • Cara Unita 
I Inps «amministra» som 

me di denaro astronomi 
che I soldi che entrano nel 
le sue casse sono somme 
derivale da calcoli semplici 
e chiari e che sono gene 
Talmente controllati da 
esperti incaricati dalle ditte 
che e'V'tuano i versamenti 
I soldi invece per le pensio 
ni sono cifr» determinate 
da calcoli complessi pen 
sioni irte di trattenute e fatte 
pervenire ai pensionati 
spesse volte nei modi più 
stravaganti Inoltre i pensio 
nati sono persone giunte 
agli ultimi anni della loro 
esistenza che in generale 
non se ne intendono dei 
conteggi che hanno deter 
minalo la loro pensione e 
accettano in buona fede 
quel che 1 Inps gli dà e non 
ciò che gli dovrebbe Ebbe 
ne sono uno di quei pen 
sionati che non se ne inten 
de ma vuol portare esempi 
attraverso la conoscenza di 
situazioni personali di altri 
pensionati Llnps destina 
alle sue \dne sedi la cifra 
esatta che deve ai pensio 
nìti Ebbene partediquesti 
soldi vengono spesso tratte 
nuti a coloro ai quali si 
muovono appigli per com 
plicare i conteggi delle loro 
pensioni e quei soldi tratte
nuti si perdono chissà do 
ve Gli appigli7 Se - ad 
esempio un pensionato 
Inps beneficia anche di 
un altri pensione di un di 
verso en 'e previdenziale gli 
riducono la pensione Inps 
Oppure può trovarsi im 
prowisamente debitore di 
una forte s o m m i verso 
1 Inps (la quale gli viene 
trattenuta bloccandogli la 
pensione) somma che ri 
sulta da certe trattenute che 
non gli furono fatte negli 
anni passati Infine se un 
vecchio pensionalo ha in 
corso contro I Inps una cau 
sa per cercare di avere 
quanto gli spetta gli addetti 
Inps gli trascinano in lungo 
la causa maa >•"• ni attesa 
che muoia Quanto ho scrii 
to non è un «invenzione» è 
sufficiente andare presso 
una sede dell Inps per ve 
dere dazanti allo sportello 
dei «Reclami» ogni giorno 
decine e decine di pensio 
nati che protestano 

Alessandro Colli 
Ch aravalle (Ancona) 

«A Taranto 
diamo fiducia 
alla Sinistra» 

•"• C a r a t u r a 
«Sono di sinistra quelle 

donne e quegli uomini che 
si battono per la democra 
zia e la libertà contro la cor 
ruzione sono progressiste 
quelle persone donne e 
uomini che si battono per 
una società più giusta fon 
data suldintto al lavoro sul 
le pan opportunità pend i l e 
sessi Sono di sinistra quegli 
uomini e quelle donne d i e 
lottano affinchè non esista 
no discriminazioni razziai! 
e di ceto che rivendicano 
la libertà della donna di pò 
ter scegliere se portare i 
termine o meno un ì gravi 
danza senza la cappa dei 
condizionamenti religiosi 
sociali e culturali » Ecco 
ho voluto riportare una par 
te per me significativa ael 
I ampia definizione di «sini 
stra- data da Walter Veltro 
ni nel suo discorso del 11 
settembre sco«so proiiun 
ciato nella sai i dibattiti cen 
trale alla fest ì nazionale 
dell Unità Lho (atto nella 
convinzione che in vista 
delle imminenti consulta 

zioni amministrative possa 
tornare alile a que Ile |x rso 
ne incora indecise e che 
soprattutto non hanno mai 
dato fiducia ili i «sinistri» A 
til proposito mi rivolgo in 
particol ire ai tarantini in 
cora scettici (spero pochi) 
Taranto e una citta Ixllissi 
ma ( n o n e m e r o c a n i p i n ' 
smo) dire sin generis per 
la particolare colloc ìzieine 
topografie 1 Orbe ne s< 
quella parte di mie rune il 
ladini titubanti u r i c h e so 
no caduti muri (e pregiudi 
/ .f i s riconosce nella deh 
nizione sunportat i non pò 
tra fare, altro che co igularsi 
attorno alla Lista di Progrcs 
so capeggiala dal giudke 
Mincrvini Vorrei allresi sol 
tolineare che Taranto ha at 
traversate) momenti el ai i 
de sviluppo (e non solo in 
dustnale) proprio in come 
denza di «giunte rosse» pre 
siedine con 'raspirenza d i 
persone competenti qu ili 
il compianto sen C ìnni t j 
ed il prof Battalarano 

Vincenzo De Slena 

T i r i 1 

«Gli insegnanti 
vogliono 
una scuola 
efficiente e bene 
organizzata» 

•tal C ira Uni i 
migliai ì di inscgn inti r 

schiano di venire definitiva 
mente espulsi dall i scuola 
e di vedere vanific iti anni di 
sacrifici 1 ili sicrilici u t i l i 
mak,g or p irle d^i e is si 
sono concretizzati attriver 
so la lunghissima Odisst i 
de le supplenze te in| ora 
nee snervanti alt se ;>er n 
conferimento di ui ì su i 
pleuza spevso breve ( in 
posi disagi iti 1 leenzi 
mento immediato in e iso 
di malattia continuo e spio 
lamento di costose pratiche 
burocratiche con presidi e 
provveditorati Aggiorna 
menti continui sul lavoro 
(si pissa da una quinta li 
ceo id una irim ì media in 
pochi giorni) o per supera 
re i famigerati concorsi abi 
litanti In seguito si stenta a 
conservare la prima sospi 
n t a supplenza annuale 
nonostante lo state di servi 
zio plunenn ile e il posses 
so di una o più abili! vioni 
Inoltre talvolta gli inse 
gnanti si devono triste ni» 
in regioni t* tanti d ìlL Iri'o 
residenza sopportinoli i 
relativi costi di vi igt,o e il 
loggio Pn ndiamo poi il e i 
so delle migliai i di dexre ni 
che h inno sujxrite i Ireu 
1 inni ni ig in con I ìnugl a 
ì carico ne! co iti ste di n 
mtrca 'o de livoro -,ia sa 
turo di disoccupati ehe eer 
e i person ile spe-ci ilizz itr> 
e non insegn in i di seno! i 
nedia Questi ultimi si ire 

vano I K ri mere ilo e I 
drumm i di queste ptrs j i< 

0 ancora più e upo e profoi 
do M ì <• ic nzione non si 
vuole e idere ne 1 e rcolo v 
zioso del vitti nismo e del 
1 issistcn/i ìlismo questi in 
segnanti de veino rov ire 
posto in un i scuoi i t tf 
eie nle e Ixn ottimizzi 
unico strumento pe r ie i i 
re lavoratori e dirigenti che 
si ino ideguati rispeit t 
I evo uzione uni m i e li e 
nologic ci II ì s K. » 11 

I-ranco Marzc-ttl 

Scrivete le**c re brevi che 
possibilmente non superi 
no le 30 righe (ola dattilo 
scritte che a penna) Indi 
cando con chiarezza no 
me. cognome. Indirizzo e 
recapito telefonico quelle 
che non 11 conterranno 
non saranno pubblicate ) 
Chi desidera che In calce 
non compala II proprio no 
me lo precl»l Le lettere 
non firmate, siglate o -e 
canti firma Illeggibile o la 
sola Indicazione -un grup 
pod i « non verranno pub 
bllcate La redazione ni ri 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti 
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E spunto il tempo di una più matura 
e riflessiva considerazione dell'in
tera opera di Pier Paolo Pasolini, 
sullo sfondo dell'ultimo arco del-

_ _ _ _ _ la stona repubblicana italiana. 
Sempre più appare evidente che 

il conflitto tra questo poeta e il suo tempo, -
conflitto, come sappiamo, arrivato a soluzio
ni traumatiche, estreme, - ha assunto retro
spettivamente una valenza, un significato, as
solutamente generali. È sempre rischioso 
«simbolizzare» la storia. E però nel caso di Pa
solini la tentazione può fare appello a moti
vazioni ben precise. La chiave di una inter
pretazione seria, non enfatica, di questo rap
porto può forse essere trovata nella categoria 
di «impolitico». Definisco «impolitico» quello 
scrittore o intellettuale che, pur non avendo 
una vocazione politica nel senso stretto del 
termine, tuttavia non può fare a meno di la
sciarsi coinvolgere impetuosamente e total
mente da alcuni grandi movimenti della sto
na, nel corso dei quali esso libera quella cari
ca di prorompente vitalità, che la concentra
zione puramente artistica degli anni prece
denti gli ha acconsentito di accumulare. 
Heinrich Mann è uno scrittore «politico». Tho
mas Mann uno «impolitico» Naturalmente 
non esiste alcun punto di contatto fra la posi
zione estetica, filosofica e «politica» di Tho
mas Mann e quella di Pier Paolo Pasolini. Ma 
la dimensione del «rifiuto» e analoga. Per nes
suno dei due atteggiamenti è sufficiente la 
contrapposizione tra le vecchie nozioni di 
«impegno» e «disimpegno» (anche se Pasoli
ni, in Itn certo periodo della sua vita, dentro 
questa tematica ci si e calato dentro, un po' 
fittiziamente e volontaristicamente a dir la ve
rità). La «impoliticità» e qualcosa di più pro
fondo e coinvolgente: è il rifiuto drastico e 
doloroso dello stato di cose esistente, ossia 
del dominio della storia sull'uomo, in una 
qualsiasi delle forme in cui esso può manife
starsi. Per questo, mentre c'è una contraddi
zione insormontabile tra estetismo ed impe
gno, può esserci una relazione strettissima tra 
estetismo e impoliticità infatti, il rifiuto dello 
stato di cose esistente, che comporta l'ab
bandono di ogni terreno di mediazione e di 
compromesso, può nascere anche da una vi
sione rigorosamente estetica del mondo. 

Par capire come questo discorso si adatti a 
Pasolini, bisogna rifare un po' della sua sto
na. In particolare, occorreicbbc fissare l'at
tenzione su! momento iniziale e su quello 
coni insivo di tale vicenda. Quel che c'è in 
mezzo è secondo me più chiaro e definito, 
più risolto, anche dal punto di vista dell'auto
re Invece l'inizio e la fine sono ancora da ca
pire bene. 

Avanzo questa ipotesi. Se si guarda al Pa
solini delle prime (accolte poetiche e delle 
prime prose, e a quello degli ultimi scritti, ri
masti imcompiuti, non ho dubbi che lo si 
possa definire il poeta, anzi il letterato italia
no più genuinamente (Ucciderti della secon
da metà del nostro secolo: di sicuro più ge
nuinamente dCcadent e simbolista, nel senso 
profondo del termine, di tutta la tradizione 
poetica italiana novecentesca, ivi compreso 
l'ermetismo. Per dteartent intendo il poeta 
che vive il suo rapporto con la vita, e quindi 
con il linguaggio, e quindi con la poesia, co
me un assoluto, in cui vita e poesia tendono a 
confondersi e la vita medesima viene conce
pita come una drammatica, anzi tragica, di
scesa all'inferno. 

Pasolini è un poeta che. senza la filologia, 
risulterebbe assai diverso da quel che è stato. 
Il [atto è che Pasolini stesso ha contribuito a 
creare un'immagine di se parzialmente diver
sa dalla realtà. Ciò e accaduto a partire dal 
momento in cui - all'inizio degli anni 50, 
penso, - egli ha creduto giusto inserirsi, e sia 
pure rivendicando la propria diversità, nel fi
lone politico-culturale dominante, quello, di
ciamo, di un certo neorealismo gramsciano-
populista. A questa scelta possono essere ri
condotti i romanzi dell'epopea borgatara e 
sottoproletaria come Ragazzi di vita ( 1955) e 
Una uita violenta (1959; e, in parte, anche i 
versi de Le ceneri di Gramsci (1959). Questo 
punto potrebbe essere meglio motivato an
che con l'appoggio di una precisa ricostru
zione dei rapporti tra il giovane scrittore e gli 
ambienti gramsciano-comunisti del tempo 
(«Il contemporaneo» e dintorni, ad esem
pio). 

Quando nel 1982 sono stati pubblicati in 
un volume unico due racconti lunghi (o forse 
sarebbe più esatto dire un racconto lungo e 
un romanzo breve) come Alti impuri e Ama-
do mio, che, secondo le notizie fornite dalla 
curatrice Concetta D'Angeli risalirebbero ad
dirittura al periodo fra il 1943 e il 1948. io, che 
trovavo questi testi di straordinaria bellezza, e 
li ricollegavo ovviamente all'atmosfera delle 
raccolte poetiche in lingua friulana (Paese a 
Cacarvi) e MV Usuinolo della chiesa cattoli
ca, mi sono trovato a pensare che razza di 
scrittore avremmo avuto in Italia se, di II a 
qualche anno Pier Paolo Pasolini non avesse 
ceduto alle sirene nazional-popolari. Quan
do recentemente 0 apparso in volume questo 
altro grande inedito di Pasolini, che è Petro
lio, mi e parso che il cerchio si chiudesse, che 
ci fossi- un ritorno circolare al passato (ma 
carico di una disperazione 
incomparabilmente più pro
fonda). Nei suoi cassetti Pa
solini aveva tenuto chiuso fi
no alici morte un altro «se», 
the abbiamo corso il rischio 
di non conoscere e che vale 
quanto e più dell'altro 

Per capire però come l'ini
zio e la fine si collegllino e si 
corrispondano, bisogna an
che cercare di capire almeno 
nelle linee generali cosa si e 
ven'icato nel mezze Molto 
sinteticamente per ora direi questo. Pasolini, 
- inizio anni 50, - esce dalla sua costitutiva, 
estetizzante impoliticità, per entrare nella di
mensione dell'impegno Ciò però non si con
clude mai con un vero appagamento o con 
una palifica identificzione Quello che Pa
solini più o meno consapevolmente ricerca, 
e, - oserei dire. - un compromesso, una me
diazione, con la posizione allora ideologica
mente egemone nel campo della sinistra, e 
cioè il gramscianesimo nazional-popolare 
dei critici comunisti (in particolare Carlo Sali
nari) I-'gli polemizza con il «prospettivismo 
tattico, dei suoi interlocutori, però al tempo 
stesso chiede ed ottiene di essere inserito in 
una visione meno rigida, dura, settaria, del 
•progressismi)" letterario e culturale contem
poraneo Qu.uido esce Ragazzi di vita, licori-
temporaneo lo attacca per il suo cleeandenti-
sino <•, più velatamente, per la sua immoralità 
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Diciotto anni fa 
lo scrittore 

e regista veniva 
assassinato 

Partendo dal romanzo 
postumo «Petrolio» 

rileggiamone l'opera 
Per ritrovare 

la cifra coerente 
di un intellettuale 

che vide per primo 
l'Apocalisse italiana 

ALBERTO ASOR ROSA 

(o amoralità). Pasolini risponde rivendican
do il suo diritto a stare, con la sua pecularitù, 
dentro il campo della sinistra culturale e poli
tica: «Sono nmasto troppo profondamente 
deluso da parte non di avversari ma da parte 
di amici (o almeno ritenuti tali da me) se, 
scrivendo Radazzi dì vita, pensavo di scrivere 
un documento di accusa sociale e di poetica 
realistica, secondo proprio i vostri desiderata, 
anche se non secondo le vostre esplicite o 
implicite norme "prospettivistiche"» (// con
temporaneo, 26 p. 8). 

In questo compromesso c'è indubbiamen
te una componente più fittizia, e dunque più 
caduca, che del resto Pasolini ha a mio giudi
zio scontato con un supplemento di sofferen
za: per lui, infatti, l'«impegno», a parte il van
taggio di una maggiore «solidarietà» sociale, 
di cui il poeta può aver avuto bisogno in certi 
momenti, non è sboccato mai veramente in 
una piena e reciproca comprensione. L'«im-
pegno», voglio dire, non ha mai cancellato in 
lui la «impoliticità», e questo si è visto, oltre 
che nella lacerante esplosione finale, anche 
in momenti particolarmente acuti e traumati
ci della stona italiana dell'ultimo trentennio, 
a cominciare da quel lontano 1968-69. in cui 
Pasolini si schiera provocatoriamente contro 
il movimento degli studenti e a favore dei po
liziotti «figli di poveri», rifiutando la mediazio
ne più o meno astuta presentata in quell'oc
casione dal movimento operaio. 

In questo compromesso c'è tuttavia anche 
una componente più profonda ed autentica, 
che ha a che fare intimamente anche con le 
carattenstiche peculian del suo estetismo, 
com' è ovvio, del resto, pensando che ab ori
gine, cioè da quando si hanno le prime testi
monianze embrionali della sua personalità, il 
suo rapporto con il mondo, cioè il suo origi
nale e inconfondibile assoluto, nasce come 
parte di un'esperienza che travalica i confini 
immediatamente fisici e individuali della sua 
persona Insomma, perché Pasolini esordisce 
come poeta scrivendo in dialetto? Parlo ov
viamente del dialetto fnulano, l'unico che 
possa veramente essere riconosciuto come la 
sua naturale lingua poetica (in accezione 
dantesca), mentre il romanesco è da lui as
sunto non solo più tardi ma anche in maniera 
molto più estema, e, per dir così, filologica. 
Ora, per ciò che riguarda l'esperienza del 
mondo contadino friulano, si potrebbe dire 
che in Pasolini si verifica un caso rarissimo di 
poesia in cui il nesso «lingua-popolo-assoluto 
letterario» si realizza con una immediatezza 
da grande poeta romanzo, per cui il Friuli si 
presenta nel suo immaginano come una sor
ta di Provenza dello spirito. 

In questa ricostruzione di un Pasolini «se
condo», diverso, anche se non necessaria
mente alternativo, rispetto al «primo», si collo
cherebbe a questo punto il romanzo contadi
no friulano // sogno di una cosa, scritto nel 
1949-50, ma pubblicato anch'esso solo nel 
1962 (quante sorprese nei cassetti della scri
vania pasoliniana!), che «allarga da dittico a 
trittico» la «saga friulana» di Atti impuri e di 
Amado mio (A. Bertolucci), di sicuro molto 
più bello e poetico dei «Romanzi romani». Si 
osservi: il titolo marziano può essere usato 
davvero senza difficoltà in questo caso per 
coprire il contenuto pudicamente evocativo 
di sogni e speranze popolari, che aleggiano 
in un clima di disillusa e quasi patetica uto
pia. Disincanto personale e pressoché inevi
tabile sconfitta storica sembrano guardarsi 
con reciproca, comprensiva affettuosità Si 
capisce in questo modo che il VIZIO pasolinia-
no, tutto poetico, di leggere per symbola la 
stona, ha radici assai lontane (e sarà destina
to anch'esso a riemergere prepotentemente 

in .inni assai 
recenti) 

Se mai si 
potrebbe os
servare che 
proprio Pa
solini, estra
polando in 
una certa fa
se questo as
soluto prole
tario e con
tadino dalla 
sua originale 

e irripetibile matrice estetizzante, ha favorito 
l'equivoco della sua identificazione con il 
modello populistico di estrazione comunista 
(come si vede bene dalla sua dichiarazione 
al Contemporaneo). Ma in essenza i due 
mondi restano ben distinti, e cammin facen
do, invece di saldarsi, si allontanano sempre 
più II fatto è che per un certo periodo lo stes
so Pasolini si sforza di mantenere unite le due 
cose, che invece in lui tendevano fin dall'ini
zio ad una violenta separazione, e cioè, da 
una parte, la componente autenticamente 
• reazionaria» del suo pensiero e, dall'altra, 
una certa adesione alla linea del progressi
smo del movimento operaio Che in lui la vi
sione dell'assoluto che c'è nel mondo pren
desse la forma di un mito |>opolare ha facili
tato l'equivoco ma non ha potuto cancellar
lo A un certo punto il «reazionarismo» ha ri
preso il sopravvento (uso il termine in senso 

rigorosamente tecnico, non valutativo), e da 
quel momento è cominciata la fase tragica
mente implosiva dell'esperte!i/a pasoliniana 
Ma questa tragica implosione lui liberato for
midabili energie distruttive, allucinami ha 
gliori d'inferno, che in precedenza erano stati 
spesso compressi in una sona di programma
tica e talvolta mediocre scand.ilosil.i Da un 
certo momento in poi. invece, la lesa dei 
conti brucia ogni margini' e la piena ri-ussun-
zione di ima prospettiva reazionaria, o quan
to meno "conservatrice», innfensce allo 
sguardo del poet.i una lucidila profetila di in
credibile violenza (un connaturato conserva 
turismo fa parte, come sappiamo, di tutte le 
grandi posizioni di "impoliticità» ) 

Allora la doni.inda che occorre farsi per 
tentare di capire questo sviluppo e cosa e 
successo tra il 1955 e il 1975 per determinare 
uno spostamento di quesla portata'* I-Aldcll-
teinenle è sui cesso per Pasolini qualcosa ili 
cosi straordinariamente proloudo e tadiialc 
c\t\ ninelterc in disi ussioiie la sti'ssu tigura 
pubblica i he egli molto abilmente Insogna 
riconoscerlo, er,ì riusi ilo a crearsi negli anni 
precedenti Una cosa va rilevata iniiali/ilullo 
gli ultimi .unii di Pasolini sono dominati da 
un'infelicità tremenda, dal senso di una e.ita-
strofe incombente, cui si accompagna una 
sensazione di totale impotenza sia indivi 
duale sia collettiva io penso che di questi 
ventanni, dei quali ho parlato, Pasolini i o 
gliesse e soffrisse soprattutto tlue- grandiosi 
fenomeni 

Innan/ittuto ini pare che ai suoi occhi in 
questo periodo si verific hi lai onclusioiii-del 
la parabola intera del legnile deiuoc usti,ino, 
dalla sua primitiva afferma/ione come con
quista del potere e sistema di dominio. Imo al 
suo sfacelo e alla rivelazione traini],ilic a del 
suo sfacelo Pasolini, cine ha visto per pruno 
la •glande corruzione italiana», e non vi si e 
rassegnato 

In secondo luogo, in questi venti anni si ve 
nfica forse la decaden/a ineversibile, lacon-
clusione della parabola ititela del progressi 
sino italiano, le cui -magnifiche som e pio 
gressive» si scontrano puntualmente con I al 
fermarsi di una «muta/ione antropologica ili 
massa», dominata da nuove lor/e e regole 
che spazza via, con la mula oggettivila dei 
processi, un niteio sistema ilei vaioli, non 
rimpiazzato da nessun altro l.vetu il l'aitilo 
comunista conosce nel l ' i7 r i '7d la sua pili 

grande avanzata elettorale ma, niella col 
senno di poi, si potrebbe (oise dire i he essa 
rappresentò la estrema conclusione di un ci
clo ascendente più che l'inizio di una nuova 
lase r.vero aiicheche Pasolini continuò a so-
sleneic lino all'ultimo che il Partilo comuni
sta restava l'unico pezzo di paese sano in \m 
paese estremamente corrotto, anzi infetto, e 
che i giovani comunisti erano gli unici giova 
in italiani in cui si possa spelare Ma della i ul
timi piogressista egli coglie con acutezza il 
punto pili debole, e Cloe' l identificazione del
l'idea di piogresso con quella di sviluppo Su 
quesio altare, del lesto si consumano non 
solo le sorti, politiche- e ideologiche dell'inte
ra sinistra italiana ma. ancor più dolorosa 
mente qii"||a della piospetliva um.ma ed esi 
sten/iulo del poeta infatti, il tipo di sviluppo 
diventato dominante induce esattamente 
<|itella 'illutazione antiecologica di mavsa», 
i he cani ella quel popolo nulo, nel quale il 
suo immaginario cosi a lungo si era identih-
i aloe almeno parzialmente risarcito e giatili 
calo 

Voglio dire dunque, che fra il 1955 e il 
PC5 si venlica \\\\A sene di leiiomeni, pere in 
non si modificano soltanto alcune delle' prò 
spi'ttive ideologiche di fonilo dello scrittore 
ma vie la' letteralmente strappato via qualco
sa della sua carne, un pezze-) essenziale del 
suo immaginano e viene rimesso in elise tis 
suine e loiidiiinetitalmeute vainfiiutu il suo 
•assoluto. Pi iie-he queste n Iran ima si svolge ai 
bordi della vela e piopna voragine i he il pò 
teredeuiiK ristiano ha si avato nel pianeta Ila 
ha, si potrebbe dire che Pasolini soli re cou-
temporaiii amentc la ITISI della piopna iden
tità intellettuale e quella eh una identità collet-
liva Si apie e eisi una elivane azione abissale e 
ormai ine ompouihile Ita la pulitici e gli slm 
menti della politica <.\,\ una parte, e la co 
scienza intellettuale dello scnllore' dall'altra 
(.Itiest.i ilivatu azmiie ha ani he una ululili.' 
sta/iuin eloquente sul piano psicologico e 
personale le' ultime lettere e gli ultimi senili 
senio pieni di lamentele, insistei ili e allora (oi 
se si saielibe dette) lastidieise suH'iseilamenlei 
a cui lo si littore si sente nelejlto Ma più in gè 
net.ile si poliehbc due chi' lo stalo d animo 
di Pasolini e quello, totalmente dispeiato di 
i In si vede ormai a* cerchiato eia tulle' le parli 
e non ha piti neanche l.i e apa' Ita di falsi 
ase oliale' e tantomeno eli l.usi e apiri' davanti 
ti sui ilo deli un ristiano e liei rei I oli usa l'li pei 

ten/u de'l progressismo, intorno la elissolii/io 
ne dell'unico mondo amalo, quello prolelu-
ne i-contadino V. foise' ani he il sesso da gioia 
sta divelli.indo fiele Sono le condizioni, i re
censiti caratteriali di qualsiasi grande i o\ ila-
mans in deseitn Ma della ro\ ilumans m ile-
st'rto Pasolini assume in pieno, accante» alla 
solitudine, anche l'altra caratteristica essen 
zi,ile, che è un'ine ompaiabile lui ulna profeti 
c.y quanto meno coso vede tanto più a fon 
do le vede 

A questo nodo eh problemi va ricondotta 
seomclo me l'ultima preiduzione di Pasolini, 
che andrebbe ormai riletta unitariamente e 
cioè il film Stilò Sodi', gli articoli giornalistici 
delle h'Iteie luterane e il romanzo incompiu
to l'etiolio, l,i cui rivelile pubblic azn me i l 
consente indubbie unente ili capire meglio 
questa fase lutale dello scrittore In attesa eli 
toni.ire sul resto l i n c i soflennarmi questa 
volta sulle 
Lettere Inte
laile ( puo-
blicate per la 
jimiia volta 
in volume 
nel 1970) 

Il quadro 
generale' del 
I liana con 
teiiipotanea 
che s" ne ri
cava e glos
so modo 
quello che abbiamo già ai e eiu iato \ a e ulto 
pero il tono estremo, volutamente' e' dispcra-
laine'iite' proveK atollo delle sue alteimazie) 
in La "imita/ione antropologica di massa» 
inde iti,i (\,i un ce'rto tipo di e emsinnisino ha 
intanato le raelie i eli un li iodi » eli v ila millena 
nei e va (|inueli i (insufflala un gc noe idioalla 
il la infra nazista sebbene elei IKK I alle ali un ile 
e unsi ni iato In Italia si va alici il la lido un velo 
e propini tei nofase isino e he e il tasi imo 
prodotto dalla moll i / ione tecnologici la 
quale pero (Lilla e ultimi ptogressista siipie 
ino de-gli ee|iiivo< i' - va e onside-iala nitri lise 
e anieiite -aiitifase isla- Le punì ipali vittime- di 
questa Irasformazioiie sono i poveri e i giova 
in penile pe'l lenii e urne non e e passato 
e osi non e i sarà pili fulurei 

\ questo mutamento della sin Ma sai 
compagna 1,1 dege'lier.l/iolle dil la pollile a 
Lia i pulitie i e la gin ile e onn ine si e ,p. ilaiu a 

lo un abisso, - le espressioni -il Pala//'i- e 
«fuori del Palazzo» nase-ono in questo 'onte 
sto, - che nessuno sa più come colui ne • 
Mal la distanza tia il potere e il Paese <•* stala 
più grande» ( ivi, p 10S) Questo abisso costi
tuisce la condizione preparatori.) di una line 
tragica, forse imminente «Lecasal,nglie vivo 
no nella cronaca, Fanfani o /.accagli ni nella 
stona Ma tra le prime e i s f iondi si apie un 
vuoto immenso, una "diacronia' e ile è prò 
babilmente l'anticipazione dell'AiKKVIISSO» 
(ivi p 94) Ila prospettiva apoc aiutici, e il 
termine che esplicitamente la designa, ntor 
na continuamente, et pour cause, nelle Lette
re luterane). Al confo di quesla decadenza 
della politica sta la Democra/ia cristiana Bi 
sogna essere onesti e confessare che la r iM 
tura di questo Pasolini.- un Pasolini del PCI 
75. quasi ventanni fa', - produce dei sussulti 
nella nostra coscienza, che vale leirsc la pena 
di rimettere ili circolo Partiamo dalla defini
zione di Democrazia e ristiana intorno a cui 
ruota il discorso di Pasolini «Li Democrazia 
cristiana è un nulla ideologico mafioso' pei-
duto il riferimento alla Chiesa essa come 
maleodorante cera, può modellare se stessa 
secondo le (orme necessitate d.i un più diret
to riferimento al Potere Economico reale, 
cioè il nuovo modo di produzione i detenni 
nato dall'enorme quantità e dal surplus ) e la 
sua implicita ideologia edonistica (d ie è 
esattamente il contrario della religioni' i (IVI 
p 78) A questa Democrazia cristiana si deve 
dunque, per amore di potere di avete ab
bracciato in pieno, anzi di aver fallo propria, 
la rivoluzione tecnologica paratasiista. elle 
ha fatto dell'Italia «un peniten/iario del con
sumismo» -Con cinismo arcaico eli cattolici 
arcaici, i potenti democristiani accettano e 
assimilano, imperturbabili, e ormai consapc 
voli, il cinismo della nuova rivoluzioni' capi
talistica (la prima vera grande rivoluzione di 
destra): e ciò li rende perfettamente nuovi e 
moderni, i più nuovi e- moderni di lutti, i IVI p 
78) 

Contro questa Democrazia e nstiana l'asoli 
ni invoca l'apertura di un pnx esso di un vino 
e proprio Processo penale, I\,I i nganizzare' 
con melodi perfettamente legali e parlameli 
tari e da affidate a Pel e a Psi (ahimè' i seb 
bf ne almeno una volta egli si lasci tentare d.i 
un richiamo a Piazzale Loreto, che- nel luglio 
del 1975, a due passi dalla morte di Mi no. do 
vette apparire non poco scandaloso 11 di 
scorso sul Processo alla Democrazia i ristudia 
è lungo e bene argomentato, ma locrcdoc he 
sia sufficiente riportare qui l'elenco delle ino 
tivuzioni per il quale esso si saicbbc teso ne
cessario È l'articolo straordinario scntto 
quasi in limine (28 settembre 19751 su «gli 
italiani vogliono cons(-j/«'/'o/rji(viicsapf re» 

«Gli italiani vogliono consapevolmente sa-
) «ere quale sia stato il vero molo del Silar 

Oli italiani vogliono consapevolmente sa 
pere quale sia stato il vero ruolo del Sul 

Gli italiani vogliono consapevolmente sa
pere quale sia stato il vero ruolo della Cia 

Gli italiani vogliono consapevolmente sa 
jx're fino a che punto la Mafia abbia partivi-
pato alle decisioni del governo di Koma o 
collaborato con esso 

Gli italiani vogliono consapevolmente sa
pere quale sia la realtà dei cosiddetti «golpe» 
fascisti. 

Gli italiani vogliono consapevolmente sa
pere da quali menti e in quale sede sia slato 
varato il progetto delia "strategia della tensio-
ne" (prima anticomunista e poi antifascista, 
indifferentemente) 

Gli italiani vogliono consapevolmente sa
pere chi ha creato il caso Valpreda 

Gli italiani vogliono consa]K'Vo!mente sa
pere chi sono gli esecutori materiali e i man
danti, connazionali, delle stragi di Milano di 
Brescia di Bologna 

Ma gli italiani - e questo e il nodo della 
e|Uc'stie>n!" -vogliono sapere* ti il te qui' stc cose 
insieme e insiemeimlì altri poli'iiziali le'.iti i eil 
e tu elenco ho esordito Finche non si sapran
no tutte queste cose insieme - e la logie a e he 
le immette e le lega in un tutto unico non sa
rà lasciata alla sola fantasia del nio-alisti - la 
coscienza politica degli italiani non potia 
produrre nuova coscienza Cioè I Italia non 
potrà essere governata» ( ivi. p|) 1'.7 MS 

Si possono fare due osservazioni L i puma 
ha un carattere generali' stoneej riguanla 
più noi che Pasolini Nessuno elei i api d un 
pulazione elencati dallo scrittole ha trovato 
una risposta nei ventanni chi' ci separano 
dalla sua morte, e altri se ne sono aggiunti II 
buco nero scavato dalla HeineH ra/ia e ristia-
uà nella stona d'Italia si e- allargalo, e' altre' 
forze, che Pasolini conside'ia.a alle ola al 
tempo suo no! novero elei «ceiinpagui ehi1 

sbagliano» ta' l esempio, i socialisti) v hall 
no aggiunto la loro operosità e1..piegatrice 
L i cosa risulta quasi incredibile' ina la lue nii-
la profetica del Pasolini l'.)75 apparo quasi 
impari allo svolgimento reale degli eventi 

Ija seconda riguarda invece dilettamente 
la stona di Pasolini e il sensudel sin i destino 
Per raggiungere l'estremismo radicale' dell" 
ijettere luterane e di l'eliolio egli ha elovuto 
annullare eigni residuo in. rgine eh . umpio 
messo e di mediazioni' ha efovu'o lotici.il 

mente, bruciarsi i ponii dn 
irò le spalli' Se e nv filoso 
simbolizzali la storia ni. i na 
più rise hi iso - e impriid' lite 
- e- eisale simbolizzai'' la 

,a peusei si j ii issa i l 

i he'eli.'Irò la lue . 
peste! sgua'di i nnp1.! 
M uav nliele - in lui e 

a lui — un ose ina 
e ili molle il pi, / / . i 

pagati' al dono di-Ila piolo 
zia L i regressione dall nni'O 
gllll alla illlpolllle L i e in L i 

solini torna noli ultimo se.OH IO d. wta pi i re 
i uperaro fuori dalla s'i ma qui-Il assi ili ilo i he 
pei un corto tempo av èva e ree li ito di se m geli-
opera lite anche ue'lla sii .ria sotto fonila di MI1 

lo cancella eleflllltiv.unente uoeredo i dal 
I orizzonte della nos'ra vii onda ii.i/io:ia!e I i 
prospettiva ijfir<iiitt'llft1u..l< boighese pio 
gre'ssista- e apre una nuova lase' ni e in 'e uni 
e Ile parelio e Ile e ontano soni M jllelli i l i o Mia 
Ma pene Ile le panilo di venta sono un- anzi 
rarissime, lorso per queste» o arie he pe'l quo 
ste, dopo la un irte li l'asi .Imi siamo .'liliali in 
una dimensione sempre i e-^ ente d, alasia 
eli asse'ii/a di diveirso I.abisso ilallalio si e 
allargato ina lo voi i si sono latte sciupìi- pili 
isolato e sempre più hoc he- e|iiasi pn-i ipitia-
ino ormai senza .un parlare Ma se non lan
ino quel proc essi i - un prue e-ssi i non dei gin 
die I soli mio, Illa della nazione mi. la - | l>a 
ha non potrà ess. 're governata 

r~i 
/ * 



S ergio Cittì e il regista Franco Cittì 
1 attore Diciamolo subito perdio 
I equivoco esiste da sempre e serri 
pre esisterà L equivoco ron e ca-

« ^ ^ _ _ MI a le È I eterno prezzo che paga
no questi due vecchi radazzi di bor-

fata per essersi introdotti abusivamente nei 
quartieri alti della cultura italiana 

SergioCitti perchi non lo sapesse c i allievo 
e il maestro di Pier Paolo Pasolini L'allievo lo 
conoscono tutti Sergio Cittì viene considerato 
da tempo I unico erede cinematografico di Pa 
solini Ma perche- maestro' Pochi sanno che 
Accattone il primo film di Pasolini nacque da 
un idea o più precLsamente da un sogno di 
Sergio Del resto, fu proprio Cittì a guidare Pa
solini in quell universo del sottoproletariato ro
mano che doveva diventare 1 inesauribile fonte 
d'ispirazione del grande poeta scomparso 

È da più di veiU anni ormai che Cittì fa i suoi 
film in regime di grande povertà Eppure nei 
suoi sette lungometraggi per il cinema sono 
apparsi alcuni dei nomi più importanti dello 
star system internazionale Questo regista che 
non somiglia a un regista non si veste come un 
regista e non parla come un regista ha avuto 
interpreti come Laurent Temeff (Ostie.) lodie 
hoster, Catherine Deneuve Michele Placido e 
Ugo Tognazzi (Casotto), Vittorio Gassman " 
Philippe Noiret (Dite pezzi di pane) Roberto 
Benigni e Giorgio Gaber (// minestrone) anco 
ra Gassman e Malcolm McDowell (Mortacci) 
senza contare gli attori che hanno partecipato 
alla lunga sene televisiva intitolata Solini eb/so-
lini (Ciulictta Masina Jacques Dufiltio Carlo 
Verdone, Francesco Nuti Paolo Villaggio Re j 
nato Pozzetto Enrico Montesano Andrea Fer 
reol ecc ) 

In questi giorni Sergio Cittì sta preparando il 
suo nuovo film Re Mani Randagi che ancora 
una volta abbiamo scritto insieme Ma e e un 
altro progetto che a Cittì sta molto a cuore da 
parecchi anni È un film difficile È il film a cui 
tiene di più Si intitola La pietà di Cosa 

Cominciamo dal titolo, «La pietà di Cosa». 
Cosa è il nome di una ragazzina di tredici anni 
Ha dei grandi occhi conditi da un pizzico di 
malinconia Molti la chiamano Cosetta ma 
suo padre la chiama Cosa 11 bisogno di rac 
contare questa stona risale a tanti anni 'a ed e 
legato allo sguardo di una donna Era una don
na anziana, che ho accompagnato in un lungo 
viaggio a seppellire suo figlio che era un mio 
amico Durante il viaggio, questa donna ha 
avuto delle visioni Sull autostrada lei vedeva 
dei cavalli delle strane luci e tante altre cose 
che non e erano Quando siamo arrivati a de-
sfnazione era ridiventata una bambina II do
lore era improvvisamente scomparso dai suoi 
occhi Lei mi ha guardato mi ha sorriso e per 
me è stato come se mi dicesse «Ecco adesso tu 
sai. adesso tocca a te • 

•La pietà di Cosa» comincia nel 1943 e finisce 
nel 1975. Abbraccia 11 fascismo, la guerra, il 
dopoguerra. Il boom economico, il consumi
smo. Il 1975 è l'anno della morte di Pasoli
ni... Vogliamo premettere che non e casua
le? 

Può darsi Non lo so 

Val avanti. 
La stona inizia in una corsia d ospedale In 
quel luogo di sofferenza e di a'tesa, la luce e 
sempre uguale e il tempo non passa mai Im 
prowisamente si sente la sirena di un ambu 
lanza che sta arrivando Si avvicina si avvicina 
sempre di più diventa assordante, poi tace Un 
attimo dopo la porta della corsia si spalanca 
ed entrano due infermieri che spingono una 
lettiga Sulla barella e e una donna È Cosa I la 
un età indefinibile È molto bella Ma il suo 
sguardo è completamente assente Ann certo 
punto arriva un dottore Le la un sacco di do 
mande «Quanti anni h a ' Come si chiama' 
Ha parenti qualcuno ' » Lei non risponde 
Muta Nei suoi occhi e e una disperazione prò 
fonda infinita 11 dottore sentenzia «Èunelas 
sico processo di rimozione È pazza» Un paz
zo con la mente dimentica ma con gli occhi è 
difficile, negli occhi e e tutta la nostra vita e 
niente si può cancellare 

Questa prima scena è ambientata nel 19757 
SI Ma adesso andiamo al punto eli partenza 
Vediamo gli stessi occhi lo stesso sguardo 
molti anni prima Siamo nel 1943 in un paesi 
no del Sud Covi ha tredici anni F sdraiata su 
una brandina in una stanzetta spoglia La fine 
stra e chiusa con un cartone Lei sta fissando 
una lampadina che penzola dal soffitto è una 
luce tubercolosa una luce fioca fioca Fuori 
per la strada qualcuno grida «Luce1 Luce1 > 
Sono quelli della Protezione Antiaerea che 
fanno rispettare il coprifuoco Le loro voci si 
mescolano a una motocicletta che passa scop 
piettando a un ubriaco che rincasa cantando 
una canzone dell epoca a una donna che ri 
chiamai! figlio 

Costi invece si alza F.sce Cammina nel buio 
rasentando i muri e incrociando tante altre 
ombre come lei Va a riprendersi suo padre 
Santino Da quando la moglie e scappata e on 
un fascista Santino si ubriaca tutte te sere Ki il 
giro dell' sette chiese Prima va al «Grappolo 
d oro» dove dice che il vino fa schifo poi da 
«Nannina» m i e eittivo anche II quindi da 
•Giulio» dove diventa passabile e infine ili «O 
steria elell Impero» dove improvvisami n'e il vi 
no gli sembra buonissimo perche1 ormai 0 
ubriaco pervi Quando torna a casa con 11 sua 
bicicletta Santino spesso cade da un ponticel 
lo sgangherato Sotto ci corre un fiumiciattolo 
pieno di melma Sua figlia non sopporta di ve
derlo rientrare sempre con la faccia s|>orca di 
fango e di sentirlo gridare che e e un santo prò 
tettoredegli ubriachi 

Eccolo II Santino Come tutte le- sere seni 
pre allo stesso tavolo ali "Osteria dell Impero» 
«Andiamo a casa papa» «No aspetta» «È tardi 
papa» «Aspetta aspetta bevi un goccio ma 
soltanto un goccio |>erche ai bambini il vino fa 
male» Poi comincia a cantari- con voci tre
molante La sua canzone preferita Vipera Ad 
un tratto nell osteria entrano dei ragazzi di di 
ciotto vent anni Sono quelli dei Batt igliom M 
I lamio una fisarmonica Anche loro cantano 
Ma loro cantano gli inni fascisti t ordinano a 
Santino di cantare con loro Lui imperterrito 
ontinua a < alitare la sua canzone Allora gai 
xitte Covi si mette in mezzo ma e mutile 111 

scisti lo prendono per i piedi l o portano alla 
Cavi del Huscio trascinandolo nella |x>lverc 
Lina volta II Santino viene condotto al primo 
piano mentre la figlia rimane ad aspettare di 
sotto. Iutta sella nell androne Cosa vede pio 
vere calcinacci dal soflitto e sente suo padre-
che strilla come un ossesso «A morte i fascisti1 

Non avere paura Cosa' 1 fascisti sone> tutti vi 
giunchi' Non avere paura Cosa1 (lui e e tuo 
padre elie-eunanarchieo pericoloso' » 

Cosa non e <• la fa più a stare li Fa pe r salire-

Tre giornate 
di convegno 
a Pavia 
su «Petrolio» 

M HAV I \ -A partire da l'i tiolio Pasolini inte-r 
rog i la li Iter ìtilr i« qui slo il leni i delle tre c-iot 
n ite- di convegno promosse d il 1 il b novelli 
bri d ili università di Pavia e dal collegio Ghisle 
ri Un tentativo di rileggere I opera complessiva 
dello scrittore e regista partendo proprio dal suo 
testo postumo il romanzo o abbozzo di roman 
zo edito quest anno da Einaudi 1 ra gli interven 

SERGIO CITTÌ 
regista e scetutiqiatore 

«Il mio film su una ragazza che sembra la Madonna 
e su un omicidio che ricorda quello di Pasolini...» 

La pietà 
di Cosa 
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DAVID GRIECC 

ma un uomo la ferma È il federali del paese-
Si chiama Fortemacchia I ortemacehia le da 
una caramella e la invita ad andarsene «Vai 
vai non avere paura Sta tranquilla tuo padre 
Ira poco torna a casa » 

Olfatti ali alba lui torna a casa Sembra alle
gro e anta ancora Ma non è- piti la stessa ean 
zone Aclevso Santino cinta Battaglioni del Du 
ce Ila con se un manifesto Un grande manift» 
sto con I effige di Muvsolmi Lo mostra orgo 
glioso a sua figlia «Guarda1 Guarda coni 0 bel 
lo il Duce' Bacia il Duce' l e lo ordino Cosa1 

Bacia il Duce1 » Ma per fortuna Santinocrolla 
subito svenuto sul letto F vomita proprio siila 
faccia del Duce 

Da qui, si passa al 1945. Vuoi dire come farai 
tutti I passaggi di tempo che ci saranno nel 
film? 

In modo molto semplice Voglio sempre aprire 
e chiudere la sequenza sugli occhi di lei Come 
se fosse il suo sguardo che racconta la stona 

La guerra e finita... 
Si la guerra e finita Sono arrivati gli americani 
I ulta la gente si riversa per le strade C e tuia 
piccola lolla arni ita che diventa sempre più 
grande sempre più minacciosa Passano da
vanti alla catapecchia dove abitano Cosa e 
Santino Lo chiamano «Santino' Corri' Andia 
mo' Dobbiamo ammazzarli tutti i fascisti1 » 
Santino afferra un «maleppeggio» e si unisce a 
loro 

Che cos'è un «malcppcggìo»'' 
È un attrezzo che usano i muratori Su un lato 
e e una punta sull altro e e una lama Da una 
p irteli fa male- dall altra li fa peggio 

Continua... 
Santino e gli altri attraversano il famoso ponti 
cello e v inno dritti a casa di Horteniacclna Ma 

quando avvistano la villetta del Federale resla 
no interdetti Sul balcone sventola una ban 
diera rosvi con 11 falce e il martello Sul davan
zale e e un grammofono a tromba che suona 
a tutto volume, 1 Internazionale E Fortemac-
chia si allaccia accogliendo la folla a braccia 
spalancate «Compagni1 Ce 1 abbiamo fatta' 
Abbiamo vinto' «Ma c o m e " 1 u sei un fasci 
sta'» grida la genie «Ma che avete capito" lo 
ho dovuto fare il fascista per forza' Se non ero 
lo il capo dei fascisti qui a voi vi avrebbero am
mazzali tutti' A te ti avrebbero mandato al con
fino a te la pensione non te 1 avrebbero mai 
data a te il pacco della Petacci quante volte te 
I ho fatto mandare a casa eh7 E a te Santino 
quella volta ti avrebbero gonfiato di botte se 
non intervenivo io' Ringraziate Dio che c'ero 
io1 lo ho dovuto sopportare di tutto per proteg 
gervi1 Ma io la penso come voi' Avanti entrate 
che state a fare 11 fuori' » Una volta dentro. 
Forte-macchia stappa tante bottiglie di vino e 
tulli bevono bevono bevono E cosi I antifa
scismo Unisce a tarallucci e vino 

Qualche sera dopo nella piazza del paese 
si balla al suono delle musiche amencane Co
sa ò tutta sudata Si avvicina a una fontana per 
rinfrescarsi Qualcuno le posa una mano sulla 
spalla ÈFortemaechia «Che fai ancora in giro 
a quest ora ' Sei ancora una bambina Dovresti 
essere a casa I ortemacehia si offre di accom 
pagnarla Ma poi devia verso la sua villetta 
promettendole un bel bagno con tanto di ac-
t|iia< ilda 

Diciamo subito che Fortemacchla stupra Co
sa. Nei tuoi film non c'è mai posto perla vio
lenza realistica. MI chiedo come la farai... 

Certo e un problema Non voglio mostrare lo 
stupro Ne ved amo fin troppi ormai anche al 
Telegiornale L spaventoso ci stiamo facendo 
I ibituduu Credo che anche questa volta risol 

vero la scena restando sugli occhi di lei 

Già, anche qui c'è un passaggio di tempo... 
Appunto Rivediamo Cosa tre mesi dopo San 
tino l'ha portata da una vecchia del paese per 
che sta male La megera capisce subito di cosa 
si tratta «Adesso hai una bocca in più da sfa 
mare. Santino Tua figlia e incinta» Santino 
diventa pazzo di rabbia La picchia a sangue 
Fino a farla confevsare Quando Cosa nomina 
Fortemacchia il padre prende il suo «malep 
peggio» e si precipita fuori Un ora dopo torna 
Ha in mano un fiasco di vino È ubriaco fradi 
ciò E non e solo C e Forte-macchia con lui 

Pier Paolo 
Pasolini 

a Pietralata 
coi ragazzini 

della borgata 
negli anni 

Cinquanta 
Sopra, mentre 

gioca a pallone 
e accanto 

Nmetto Davoli 
Sergio e 

Franco Cittì 

Santino si avventa di nuovo su sua figlia Li 
vuo'e masvicrare di botte «Disgraziata' Hai 
accusato una persom perbene' Come hai latto 
ad accusare Fortemacchla' Ma lo sai chi es For 
temacchia1 » F gii Perché Fortemacchla nel 
fr jttempo e diventato il capo dei comunisti de I 
paese 

Ma Santino e completamente ubriaco Pn 
ma ancora di nuscire a mettere le mani addos 
so alla figlia cade sul pavimento rantolando 
come un bacarozzo e perde i sensi Allora 
I ex Federale si avvicina a Cosa e le accarezza 
dolcemente la fronte -E cosi sei incinta M i 
lo sai che si dice in paese ' Si dice che e stato 

Mancano i soldi, salta 
il film sul delitto? 
• • ROMA Si la ' Non si l i ' 
T vitto rinviato a gelili no M le 
elio ormai e saltato Li cine 
chiacchiera non perdurili M i 
una cosa sembra certa Paso 
tini Un delitto italiano il film 
di Marco Tullio Giordana svili i 
mone del |>oel J è- di nuovo in 
altomari- l e riprese dovi va 
no e online lari lo scorso 2Ì 
igosto da giugno Giord ina 

sera insediato in un ufficio di 
C uiecitta per pre-par ire il cast 
(Claudio Bigagli Nicoli Ita 
Braseln Mattia Sbragia Carlo 
(cechi erano de Ih pul i ta) i 
organizzare le ripre si Poi si 
Icnzio Quale In frasi-smozzi 
cata notizie imprecise silenzi 
imbarazzati 

Un film scomodo chi spa 
vel la'«Mi piacerebbe che los 
si cosi» commenta il regista 
V aggiunge •Pasolini Un deli! 
lo italiano e un film che costa 
r> nuli vreli Un investimi lite» 

MICHELE ANSELMI 

considerevole che però si 
può ragionevolmente pensare 
di recupirare 1 interessi di 
mostrato du tutti i pai si curo 
pei - e perfino dagli Usa ci 
confort i hppuri troviamo un 
sai co di difficolta» I problemi 
sari boero dunque squisita 
mente finanziari II «pacche! 
lo produttivo messo msn me
da e laudio Bonivenlo s e sl>n 
e lolato strada facendo Li hi 
ninvest che in un primo ino 
mento riveva deciso di preac 
quist ire il diritto antenna per 
un ì cifri attorno ai 2. miliardi 
per ora ha eongel ilo I opzio 
ne la Banca nazionale-ilei Li 
vorfj lui negato a Bonivento il 
miliardo e- mezzo purdwponi 
bile presso i fondi straordinari 
di interven'o la Saeis prende 
u n i p o senza tirarsi indietro 
mentre 1 Istituto I vice collier 
ma li sua disponibilità altra 
vi rso il piesidi liti Grazzini e il 
direttole loro 

Chissà se dalla riunione 
prevista oggi a Cinecittà (per 
ironia della sorte e ade proprio 
il giorno del diciottesimo an 
niversariodell i morte di Paso 
lini) virra fuori un i proposta 
conerei.i una parola sicura 
certo C- elie il film scritto da 
Giord in i insieme a Rulli e Pe 
tragliu sulla scorta di un mo 
niime-nlale lavoro di docu 
me-nlazie>ne li i le carte in re 
goi i per diventare un caso 
•Intendiamoci il merito non è 
nostro» minimizza Giordana 
«e tutto di Pasolini dell inte
resse dell amore e della cu
riosità che suscita un opera 
che lo riguardi» Il regista di 
Maledetti 11 omero e preoccu 
pato ma non rissegnato «In 
giro e e una grave recessione 
il mercato e contratto le reti tv 
pubbliche o private sloderano 
grande prudenza rutti aspet 
tano che p issi a nuttata e 
intanto le decisioni si rimali 

dano I cavilli si moltiplicano e 
il tempo e he passa demolisce 
silenziosamente il film anzi 
che"- aiutarlo» 

Anche lìonivento produtlo 
re di titoli come Meri per viri 
pree Ultra non si da pi rvmto 
«Il problema e semplice e in 
sieme paradossale Pasolini 
Un delitto italiano e e opc rto 
economicamente ma non si 
può fare finanziariamente» 
Bonivento ce I ha con la Bui 
che gli ha negato il prestito 
agevolato al 5\ «Ogni volta 
devi ricominciare i-U e ipo 
Vengo da un successo come 
Ui scorta quasi y miliardi di 
incasso adesso e se e anelli in 
America in J50 copie I atto 
inutile Mi hanno chiesto ga 
ranzie proibitive Ormai non 
abbiamo più a che lare con 
delle banche ma con agenzie 
direcupi rocredi'i» 

Magari sarebbe stato più I i 

e ile me tlcre insieme un 1 prò 
duzione mlern iziomle con 
attori misti i\i\ girare in vane 
lingue m-i sia Giordana che 
Ijomvento hanno scartalo su 
luto I ipotesi «Il papoeehioal 
I europea non mi interessa 
Alla fine li ritrovi 1 avvocalo 
C I'VI che parla tedesco o il 
medico legale Durante- clic-
paria Iranccv» ironizza il 
produttore come sempre 
combattivo e polemico \ o n 
gli • piaciuta 1 intervista a Mar 
co Risi pubblicata dall Unita 
venerdì scorso «Irovo scolisi 
derali questi attacchi al ber 
lusconismo soprattutto per 
elle vengono d i n gisli che 
hanno fatto i loro film con i 
soldi del Ce-cchi d o n o della 
Finmvest Se-si I inno discorsi 
di coerenza ìllora bisogna 
i-ssire coerenti Imo in tondo e 
roniperi la soe ut i» 

Di su ino Bonivento non 
vuoli roni|>cri euri I Istituto 

Luce- «Mi hanno ditto risi 
stiamo e io 11 eri do Sareb 
tx- un vero eh litio italiano non 
riuscire a realizzare questo 
lilm» «Non posso credere che 
il cinem i non vippi ì dinio 
strare li stessa volontà ili 
cambi in- lo stesso limami 
smu dimostrali dilla sin iet 1 
civili- rimiri a Gioii ina il 
quali non h i incora perso 11 
speranza di dari il primo ciak 
ali inizio del 41 «A questo 
punto voglio creile re* alli r is 
-li UM/IOIII del presidei-'e del 
l tu te i melila Ivo Cmppu» 
I intoller inza culturali i lu
na circonda'o la vicinili di I 
iiionumi'iito i Ostia I ha spili 
to ieri de ri ancori di più se 
|x>ssibik ali urgenza di-I suo 
lilni Non un i biograli > di Pa 
solini non uno sceneggi ilo 
giudiziario ina per diri ìeou il 
regist i «un itti) d nuore in 
lorm ì d u ini ma 

ti previsti quelli di \urclio Roncaglia Ottieni Ot 
turi Siclano At-osti Kc bei e a Vv e st c-iulio ! r 
rolli jiuliano Gramigna Sandro Onoln Rino 
Gè love-se Accanto al convi g lo si terra un e le lo 
di filmati e una mostra 1ul titolo «A e irte scoi 
pene» tra i materiali esposti gli a- 'ografi di seni 
ti e sceneggiature foto e e unosita come la tesse
ra del Pc dei 19-1S 

tuo padre Lo sanno tutti ormai Tuo padre e 
sempre ubnaco sicuramente nemmeno v lo 
ricorda Ma e stato lui 1 u te lo ricordi che e sta 
tolui vero7 » 

Passano altri mesi e tutte quello che deve 
succedere succede lo stesso giorno Una matti 
na Cosa sta aspettando suo padre che non e 
tornato a casa Ad un tratto sopraggiungono 
delle voci di bambini «Cosetta corri' Vieni a 
vedere' Corri1 Lei esce e i bambini la guida 
no fino al ponticello Li e è la bicicletta mezzo 
tuon e mezzi dentro e Santino sprofondalo 
nel fiumie lattolo con la testa nella melma Co 
sa lo tira su lo prende tra le braccia selostnn 
g» al petto gli pulisce il viso ma e troppo tardi 
I bambini fanno cerchio intorno a lei saltando 
e cantando «È morto il padre di Cosetta din 
don dan È morto il padre di Cosetta d indon 
dan 

Quella sera Cosa mette al mondo la sua 
creatura in una stradina del paese Alcuni pas 
santi la guardano partorire senza muovere un 
dito «È stato il padre Si è stato il padre Ma 
Dio Illa punito Come non lo sapete ' Santi 
n o e morto È morto stamattina 

Madre e figlio bambini tutu e due vengono 
ricoverati ali ospedale Ad assisterli ci sono 
delle premurose dame di canta che non vedo 
no I ora di pollarle via il neonato Una di que
ste la più terribile le agguanta il seno e lo spre
me per dimostrare che non ha abbastanza lai 
te Ma il latte le schizza in l a c i a e arriva fino al 
soffitto «Va bene il latte ce I hai ma sicura 
mente non ha sostanza » 

E cosi qualche giorno dopo il bambino 
sparisce e Cosa viene rinchiusa in un orfano 
trofio Ci n m a r a quattro anni Fino al 1950 
L Anno Santo 

Se ho capito bene, tu questi quattro anni non 
b vuoi raccontare,», ero? 

SI infatti Perche- secondo me non e è1 niente 
da raccontare In tutto questo tem|X) Cosa ha 
pensato soltanto a suo figlio Quando la vita ha 
un unico scopo il tempo non conta Quattro 
anni o un minuto none e differenza Vedremo 
solamente il c a n c l l o dell orfanotrofio che pn 
ma si chiude alle sue spalle e poi si riapre di 
nanzi a lei Magari con la stessa luce Non ha 
importanza se quel giorno era estate o inverno 
se e era il sole o invece pioveva se in quel mo 
mento del film ci sarà la musica oppure no Ini 
porla soltanto ciò che importa a lei Ritrovare 
suo figlio 

Cosa ionia a casa Ma h sua cavi non c o 
più E diventata un officina Allora lei va a cer 
care Fortemacchla Va al Partito Comunisti Li 
le dicono che Fortemacchla-non sta più in pae
se Adesso Forte-macchi ivi"e a Roma Èdiven 
tato un pezzo grosso Forte-macchia Un pezzo 
grosso della Democrazia Cristiana 

b qui comincia il lungo viaggio verso Roma. 
Q u e " o viaggio durerà 2S anni dal 14511 al 
iy~5 Ma e impossibile raccontarlo adesso 
Dobbiamo ancora mette'e insieme tutti i pezzi 

Proviamo ad accennare qualcosa.... 
Una delle cose a cui tengo di più e la sua Mona 
con il cieco Cosa stara con un cieco per p i 
rc-cchi anni e- gli racconterà tutte | e trasforma 
zioni del tempo che stanno vivendo 

C'è anche una storia d'amore, con un ragaz
zo molto ricco, un ragazzo della sua età... 

Cosa si innarnmora veramente di questo giova 
ne Ma quando crede che lui la sposerà lo sor 
prende a letto con un uomo Allora fugge Pe 
rò il ragazzo la nacciulfa la lega ad un albero 
in urna a una lollina e per vendetta la fa vio 
lentare da tutti i suoi braccianti Vedo questi 
contadini che vanno lassù a stuprarla come in 
una procevsione religiosa come se andassero 
a un santuario 

Nel 1975, Cosa Analmente arriva a Roma. 
Quando arriva a Roma lei orinai è strana e i o 
mel i iizzil '11 dimenticato h>rtcmaicIna 
forse non ricorda più nemmeno lo scopo del 
suo viaggio Alle porle delia citta incontra un 
capannello di gente Si avvicina, e vede portare 
v la il corpo di un morto ammazzato Ma ne-ssu 
no piange nessuno grida la gente non sembra 
imprevsionata «Tanto era un frocio » dice 
qualcuno scrollando le spalle «Povero li 
g'iu » esclama Cosa Meglio un figlio issis 
sino che un figlio fri-ciò » le n-ponde una 
donna 

Vorrei che tu accennassi all'eplsodìc del su 
permercato. 

1- un grande sfavillante supermercato È il pn 
mo -x-sto in cui capita Cosa Ed è1 tutto quello 
che vedrà di Roma Li donna entra nel sujx-r 
mercato e resta sbalorditi a guardare tutte 
queste donne con i loro bambini dentro i car 
relll che comprano comprano comprino 
l.c-1 nella sua ingenuità chisvi cosa pens u 
Chissà cosa le pressa |x-r la testa perche ( o v i 
ali improviso si spoglia Rimane completa 
mente nuda e si offre alla gente «Signora mi 
compri Signora compri un pozzo di me 
Compratemi mangiatemi io sono buona io 
sono pura Mangiate le mie gambe mangiate 
le mie braccia mangiati un pezzo di me non 
ìbbiate paura io sono buona io sono pura 

Mangiate le mie ixivere ovsicine « Forse- lei 
x-nsa che soltanto se verrà comprata verrà ac 

cettata Forse ormai tutti quanti noi pensiamo 
chi» abbiamo diritto di stare al nt""do soltanto 
se quali uno e dis|xisto a comprare i 

E rieccocl al punto di partenza. 
Ora torniamo ali ospedali dell inizio Cosa èri 
coverala in un repirlo per malati di mente- sia 
immobile in un ietto Nella camerata ei sono 
tante altre donne Sono strine Sono allegre 
Sembrano tutte leliei di esse-re m itte Si awn i 
nano incuriosite alla nuova venuta Li guarda 
no li carezzano il viso h tempestano di do 
m i n d e Cosa non ris-nitide Dice soltanto «Mio 
figlio - Ma non è i loro chi lodici- Li dice 
tra se lodiee a se slessa 

Un i delle ìltreehe mormora qu ueovi l nu 
parola incomprensibile A ,XKO I po to tutti 
mormorano la stesvi pa'ola Li parola linai 
menti-sii ipisee Macinimi èlapurola 

I ulte quelle donni si inginoce In mo intorno 
il utlo di Covi e i omini lano ì pri-g in e i 

cantare «Bella sei come il Sole Bianca ionie 
111 una - Gli occhi di ( osa fisvino il sollitlo 1 
sul solfino i e una 1 impailin ì in tutto e pi r tul 
to simile ,i quella dell inizio Ma adesso la lu 
ce non e pili fioca F una luce dee ivi l na 
grande luce Li luce e hi le I ha si nipreeirealu 
Morse or 1 nei smu in chi ippan- un b ìrliiine 
disi renila 

Vogliamo dire che nel film c'è un ricordo di 
Pasolini? 

Nonio so 1 noti ili vos I]K rio 
Pensi che un giorno riusciremo a farlo que
sto film, Sergio? 

Boli F e'li lo s a ' M i si non non 11 riusi in ino 
ìlmenol ìvTi-mo r i non t ilo ì qu i l i uno 
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Toma a terra 
lo shuttle 
della vivisezione 
contestata 

Scienza&Tecnolosia 
ansaessis 
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Foglie di tabacco 

[>er scoprire 
'eccesso 

dì ozono al suolo 

40.000 italiani 
colpiti 
dalla sclerosi 
multipla : 

Dopo 14 giorni nello spazio, la più lunga missione delpro-
gramma space shultle, il Columbia è oggi tornato sulla Terra 
con un atterraggio perfetto in California nella base dell'aero
nautica militare di Edwards. Nonostante i venti che hanno 
favonio il propagarsi delle fiamme nella California meridio
nale nel devastante incendio dei giorni scorsi, il tempo nel 
deserto californiano del Mojave è stato clemente e il Colum- • 
bia, dopo 224 orbite attorno al globo, è sceso a terra regolar
mente. Durante la missione, i sette atronauti hanno effettua
to espenmenti di carattere medico soprattutto sul comporta
mento del corpo umano in assenza di peso. I cinque uomini -
e le due donne del Columbia si sono sottoposti a diversi esa- ' 
mi. Esperimenti sono stati fatti anche sui 48 topi da laborato
rio portati nello spazio, sei dei quali sono stati vivisezionati • 
lo scorso sabato. Negli ultimi 32 anni, gli americani sono an- . 
dati nello spazio 87 volte. Ad ogni missione gli astronauti si 
sono dovuti adattare alla condizione di totale assenza di pe
so e successivamente riadattarsi alla gravitatlella Terra. Ri
mane però tuttora poco conosciuto il meccanismo che con- . 
sente al corpo umano di modificare il comportamento di 
muscoli ed ossa al cambiare della gravità. , 

Un kit «acchiappa-ozono» 
con rilevatori «naturali», co
me le foglie di tabacco, per
metterà d'ora in avanti di mi
surare facilmente questo in
quinante che si annida nelle 
città soprattutto l'estate. 

^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ L'apparecchio misura-ozo-
^ ^ ^ ^ ™ no è stato messo a punto da 
un gruppo di ricercatori della facoltà di patologia vegetale 
dell'università di Pisa, guidati da Giacomo Lorenzini ed è 
stato già messo all'opera in due località della toscana. Pic
colo, di facile consultazione, poco costoso, il kit affida la mi
surazione dell'ozono alle foglie del tabacco dimostratesi 
sensibili alla presenza di questo inquinante, sono impiegate 
plantule di tabacco «bel w3» dell'età di 10-15 giorni allevate 
in piastre. Dopo l'esposizione delle piastre ali ambiente per 
una settimana le risposte vengono lette sulla foglia. La misu
razione di ozono viene fatta solo da 30 stazioni diffuse so
prattutto nell'Italia centro-settentrionale a causa degli alti ' 
costi degli analizzatori automatici. «In questo modo - spiega 
Lorenzini • la copertura del territorio è del tutto inadeguata 
alle necessità. Intere regioni dell'Italia meridionale dove le 
condizioni mcteoclimatiche lasciano supporre una rilevante 
presenza do ozono restano scoperte non disponendo nep
pure di un apparecchio di analisi». L'ozono al suolo si forma 
proprio per le reazioni tra precursori come ossidi di azoto e 
idrocarburi con la luce..»,, . ,_ 

Sono 40.000 i soggetti colpiti 
in Italia da sclerosi multipla, 
la malattia che in tutta Euro
pa, secondo una stima, inte
ressa almeno 300.000 perso
ne. I dati sono stali resi noti 
da Mario Alberto Battaglia, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidente nazionale del-
^ m m m ^ ^ ^ m ~ l'Associazione italiana scle
rosi multipla, e dal neurologo Luigi Amaducci, uno dei clini
ci maggiormente impegnati nellatotta alla malattia, nel cor
so derS/o congresso europeo sulla sclerosi multipla aperto 
oggi a Firenze. Almeno un terzo dei malati italiani sono co
stretti in carrozzina o a letto, mentre un altro terzo può con
durre una vita «compatibile» a causa di una minore gravità 
della forma di cui sono affetti. Un ulteriore terzo, infine, è 
colpito da forme benigne che non si manifestano con sinto
mi in grado di limitare la funzionalità. Circa la stima sulla di
mensione europea della malattia Amaducci ha precisato 
che non è possibile determinare precisi dati epidemiologici 
anche a causa della difficoltà , in alcuni paesi, di diagnosti
care la sclerosi multipla. Dai dati emerge che la malattia ha 
nei paesi del nord Europa un'incidenza circa doppia a quel
la registrata nell'area mediterranea. «Ma è ancora presto - ha 
detto Amaducci - per capire se ciò dipenda da questioni ge
netiche e ambientali o, più semplicemente, dal numero dei 
casi fino ad ora diagnosticati nei vari Paesi». 

Sarah Munson, ex direttrice 
del Portsmouth News, ha 
strappato al penodico un in
dennizzo pari a 27 milioni di 
lire perchè affetta dal cosid
detto «morbo del giornali
sta», o «lesione da stress ripe-

" Ulivo» (Isr). Lo annuncia 
^^™^™^—""^^™^""™ l'organizzazione sindacale 
della categoria precisandole l'indennizzo è stato concor
dato in via extragiudiziale. E il terzo caso di Isr risolto con un 
indennizzo ma altri settanta sono in attesa di soluzione. Il 
male e stato chiamato «morbo del giornalista» perche la pro
fessione giornalistica è stata la prima per cui sono stati de
nunciati i relativi effetti ma più in generale il male colpisce 
quanti lavorano per ore ai computer con sintomi come per- , 
dita di sensibilità alle dita e dolore permanente ai polsi, agli 
avambracci e alle spalle. Giovedì, il giudice John Posser ave- . 
va respinto una richiesta di indennizzo avanzata da un gior
nalista della agenzia Reuter, Rafiq Mugha, per il «morbo del 
giornalista». Motivo del rifiuto: la Lsr non e un male reale, 
tanto vero che i testi di medicina non ne fanno parola. I do
lori accusati da Mugha, secondo il magistrato, erano unica
mente frutto della «sua mancanza di fiducia nel lavoro». 

" ' Milioni di ranocchie hanno 
invaso diversi giorni fa una 
regione del sud est dell'Iran 
bloccando pe una dozzina 
di chilometri la strada che 
collega ; Bouroudjerd a 
Nahavan. L'invasione "ha 
preso il via dopo le recenti 

* inondazionie secondo gli 
cpserti iraniani il fenomeno potrebbe essere causato dal ri-, 
scaldamento degli strati inferiori del mantello terrestre. Una 
spiegazione quantomeno singolare. In ogni le ranocchie, 
non sembrano essere disposte a lasciare il passo all'uomo e . 
ai suoi mezzi. La battaglia per liberare le strade è ancora in 
corso e l'esito è incerto. 

27 milioni:, -
di indennizzo 
per il «morbo 
del giornalista» 

Invasione > 
di ranocchie 
nel Sud-est 
dell'Iran 

MARIO PETRONCINI 

La mappa del cervello / 2 . La visione umana 
sarebbe ben diversa da quella che immaginavano i ricercatori 
Lo strano caso dell'uomo che non riconosceva gli oggetti 

Il nome delTaspara 
M Se gli mostravano un di
segno che riproduceva un 
asparago, il giovane uomo so
steneva che si trattava di una • 
rosa. Ma se gli dicevano di di- •• 
segnare un asparago, riusciva 
a farlo senza particolari prò- • 
bleml. Il ragazzo inoltre, pote
va scrivere una lettera, ma non 
era in grado di leggerla. Lo 
chiameremo C. K., e ne parle
remo perchè il suo caso ap- • 
passiona i neurologi. La ncuro- -
psicologa Marlene Behrmann 
del Rotman Reaserch di To
ronto ne ha descritto il caso ' 
per prima, in un giornale 
scientifico, l'anno scorso. 

C.K. è un inglese di 33 anni, 
emigrato in Canada, ferito alla 
testa durante in incidente 
d'auto nel 1988. L'incidente' 
sembra aver danneggiato una 
connessione, prima scono
sciuta, tra un luogo del cervel
lo che codifica l'immagine che 
ha di fronte e la «biblioteca» di 
immagini immagazzinate nel 
corso della vita. Perciò C.K. 
non riconosce quello che ve
de. 

Le ricerca su come il cervel
lo percepisce il mondo esterno 
è una delle aree scientifiche di 
maggior interesse ed ha com
piuto immensi progressi con 
l'uso di nuove tecnologie co
me la risonanza magnetica, ' 
che permette di vedere quali 
cellule cerebrali entrano in 
azione quando una persona -
muove un muscolo, o pronun
cia una parola, assaggia un li
mone... e cosi via. 
Le tecniche per lo studio del 
cervello negli animali da labo
ratorio sono cosi precise da In
dividuare e registrare ciascuna 
cellula nervosa, ciascun neu
rone, disegnando cosi in detta
glio la mappa del cervello. Un 
rapporto dell'istituto america
no per le malattie neurologi
che afferma che ben presto i ri
cercatori saranno in grado di 
spiegare il modo in cui i segna
li delle cellule nervose inne
scano la memoria, il linguag
gio, i movimenti e la coscienza 
e come presiedono alla rego
lazione del sonno, della ripro
duzione e di tutte le altre fun
zioni dell'organismo. Ben pre
sto dunque i ricercatori saran
no in grado di capire malattie 
come la demenza e la paralisi. 

Di tutte le funzioni cerebrali, 
il sistema sensorio è il più noto 
e più studiato. 11 cervello viene -
costantemente informalo di • 
ciò che avviene nel mondo 
estemo dai suoi organi sensori, 
tra i quali i più importanti sono . 
senza dubbio gli occhi. Il siste
ma visuale opera sugli stessi 
principi degli altri sensi, ma è 
molto più accessibile alla spe
rimentazione. Una delle do
mande che i ricercatori si pon
gono rispetto al sistema visua
le è come i nostri occhi perce
piscono il movimento di un 
oggetto e la sua direzione, la ri
sposta sembrerebbe ovvia: il 
cervello riceve ogni nuova im
magine dell'oggetto nello spa
zio dalla retina e la compara 
alle immagini precedenti, regi
strando il cambio di posizione. ' 
Invece i neurologi stanno sco- ' 
prendo che non è questo il 
modo in cui il cervello percepi
sce il movimento. Nei primi 
anni settanta si osservò che i 

neuroni della corteccia che ge
stiscono i segnali visuali sono 
altamente specializzati. Alcuni 
«rispondono» solo a colori spe^ 
cilici, altri sembrano interessati 
a determinate forme e direzio
ni di superfici, altri ancora ven
gono attivati solo da movimen
ti nel campo percettivo. 

II neurologo Anthony Mov-
shon . dell'università di • New 
York sostiene che il numero di 
neuroni che informano del 
movimento è relativamente 
basso; si tratta di grappoli di 
neuroni composti da unità che 
arrivano fino al centinaio e cia
scun grappolo fornisce solo 
uno dei molti «pezzi» di infor
mazione necessari a) cervello 
per percepire il movimento e 
la direzionalità. Il professor 
Movshon ha compiuto sull'ar
gomento un esperimento ap
plicando dei microscopici elet
trodi al cervello di una scim
mia per localizzare un piccolo 
grappolo di neuroni che si 
pensavano interessati alla dire-

Lo studio di un singolare caso clinico 
apre nuove prospettive nella cono
scenza dei meccanismi della perce
zione umana. Il caso è quello di un si
gnore inglese che, in seguito ad un in
cidente, non riesce più a correlare 
l'immagine delle cose con il loro no
me. Da questa incapacità, drammati

ca e spettacolare nello stesso tempo, e 
da altre ricerche condotte con tecno
logie avanzate, - sta uscenmdo una 
nuova idea di come funzioni il nostro 
cervello quando deve immagazzinare ' 
informazioni nella memoria e quando 
le deve estrarre dalla immensa «libre
ria di neuroni» della nostra mente., 

zione del movimento. La scim
mia veniva posta di fronte ad 
uno schermo su cui si muove
vano, inizialmente in ogni dire
zione, delle macchie lumino
se. Gradualmente un certo nu
mero di macchie cominciava a 
prendere la stessa direzione. 1 
ricercatori sapevano che, per 
quanto riguarda gli uomini, la 
percezione direzionale in un 
campo simile avviene quando 
il 3-5 per cento delle macchie 
assume la stessa direzione. Ed 
hanno scoperto che la stessa 

JERRY E. BISHOP 

cosa accade alle scimmie. Co
me il numero di macchie che 
si muovevano nella slessa dire
zione ha raggiunto quella per
centuale, i neuroni preposti a 
quella direzione hanno comin
ciato ad «accendersi». Indican
do che il cervello percepiva la 
direzione. Danneggiando 
qualche neurone di quel grap
polo, la percentuale di mac
chie nella stessa direzione ne
cessarie alla percezione saliva 
al 20-30 percento. 

Il corollario del problema 

della percezione del movi
mento è la percezione della 
staticità. Milioni di volte al gior
no lo sguardo vola da un og
getto all'altro. Nel leggere que
sto articolo, ad esempio, l'oc
chio del lettore va dalla fine di 
una nga a sinistra, all'inizio 
della successiva. Ogni volto 
che lo sguardo viene ri-diretto, 
ogni cosa in vista cambia posi
zione. Se il lettore salta dalla 
prima alla sesta colonna ad • 
esempio, la prima riga al cen
tro della pagina che prima era 
alla destra del campo visivo 
salta alla sua sinistra. Ma no
nostante ogni singola cosa 
cambi posizione nel campo vi
suale ogni frazione di secon
do, il cervello percepisce un 
mondo stabile, i quadn alle 
pareti, le sedie dietro i tavoli e 
cosi via. Questa capacità di 
slabilità della visione che il 
cervello produce nonostante i 
continui spostamenti che la re

tina riferisce ha costituito per 
anni un mistero per i ricercato
ri. Una teoria prevalente affer
ma che la corteccia, la parte 
pensante del cervello, prende i 
segnali della retina e li assem
bla in una mappa del mondo 
visuale. Ma se l'occhio compie 
un movimento che cambia la 
rappresentazione sulla retina 
allora ogni cosa nella mappa 
della corteccia diventa sbaglia
ta. Questo teoria afferma dun
que che il nostro cervello deve 
sapere quello che sta per vede
re, prima di vederlo. Il profes
sor Micheal Goldberg del Na
tional Eye istitute di Bethesda 
ha compiuto degli esperimenti 
sulla corteccia delle scimmie 
che confermerebbero questa 
teoria. L'attenzione della scim
mia viene posta ad una luce 
fissa e dopo circa 70 millise
condi, la millesima parte di un 
secondo, i neuroni preposti si 
«accendono», registrando ciò 
che gli occhi stanno guardan
do. Ma quando all'improvviso 
si accende una nuova luce a 
qualche distanza dalla prima, 
un grappolo di neuroni si atti
va 80 millisecondi prima che 
gli occhi della scimmia si giri
no a guardarla. Ciò dimostre
rebbe che appena prima che 
gli occhi si muovano, il cervel
lo aggiornerebbe la mappa per 
mostrare dove ciascuna cosa 
dovrà essere quando effettiva
mente lo sguardo si sposterà. 

Un esempio di cosa può ac
cadere se questo sistema non 
funziona è il caso, studiato dal 
professor Wiezmann del Healt 
center di Farmington, nel Con
necticut, di una donna con il 
problema di un muscolo de

bole ad un occhio, e il sistema 
che trasmette dallj retina alla 
corteccia danneggiato da un 
lieve infarto. Uno dei compiti 
di questo sistema di trasmissio
ne, secondo Wiezmann, è 
quello di far coincidere la nuo
va immagine retinale con la 
mappa della corteccia subito 
dopo che lo sguardo si è spo
stato secondo le istruzioni da
tegli dal cervello. Se la donna 
deve versare il latte nel suo caf
fè e si affida all'occhio con il 
muscolo debole, accade che 
la decisione di muove lo sguar
do alla tazza di caffè fa si che 
la mappa visuale della cortec
cia venga ridisegnata per mo
strare dove sarà la tazza quan
do il suo sguardo effettivamen
te visi poserà. Ma l'occhio de
bole non si muove come il cer
vello gli ha ordinato di fare e a 
causa dell'infarto, il cervello 
non lo sa. Il conflitto tra ciò 
che l'occhio realmente vede e 
ciò che la corteccia prevede 
che lui veda, fa si che il calcolo 
del cervello sul movimento del 
muscolo sia sbagliato e il latte 
viene versato sulla tovaglia in
vece che nella tazzina. 

E torniamo allo strano caso 
di C.K., il giovane uomo che 
non riconosce i soggetti dei , 
suoi stessi disegni. 11 suo caso 
rinnova un vecchio mistero le
gato al processo di percezione 
visuale del cervello. Il misteri 
consiste in ciò- come facciamo 
a riconoscere ciò che vedia
mo? Prima di analizzare il caso 
di C.K. si pensava che il cervel
lo usasse gli stessi neuroni per 
nconoscere ciò che gli occhi 
vedevano e per ricordare a che 
cosa somigliava. Entrambe le 
capacità-si pensav<j-accentra-
te in un vasto magazzino di im
magini accumulate dalia me
moria. 

Il nconoscimenlo. o per la 
percezione.-si credeva-coin- ' 
volge l'incontro tra l'immagine 
che viene dalla • relina con 
quella già in magazzino me-
mona, mentre la raffigurazione 
coinvolge :! richiamo dal ma
gazzino memoria di una data 
immagine. Ma il caso di C.K. 
suggensce che la percezione e 
la raffigurazione visuale coin
volgono gruppi diversi di neu
roni. Una possibilità è che ci 
siano due magazzini di imma
gini, uno per U perce^one e 
uno per la raffigurazione men
tale e che l'accesso al primo di 
C.K. sia staio danneggiato dal
l'incidente mentre il suo acces
so al secondo è intatto. Oppu
re che ci siano due strade di 
accesso ad un unico grande 
magazzino. Ma questo caso 
presenta un'ulteriore, ultima 
stranezza per i ncercaton an
cora incomprensibile: C.K. 
non nconosce il disegno di un ' 
asparago e lo scambia con 
una rosa, ma è perfettamente 
in grado di accoppiare la giu
sta fronte al ritratto totografico . 
di un volto preso dai tre quarti 
cui la fronte sia stata ugiiata. 
In un test, ha fatto il giusto ac
coppiamento 49 volte su 53 ri
tratto, un risultalo che supera 
quello fatto da soggetti perfet
tamente normali. 

Pubblicalo col permesso 
di • The WallStreetJoumat-. 

Dow Jones 6! e Ine 
Ali Righi Resewcd Worlduiide 

A Firenze un convegno suir«import-export» di virus sul nostro pianeta 

Epatite, guerra di posizione 
L'epatite B miete due milioni di morti all'anno nel 
mondo, su 100 milioni di nuovi casi accertati. L'e
patite di tipo A provoca 60 milioni di nuovi casi al
l'anno e una mortalità del 2% negli adulti. L'epati
te C, tipicamente post-trasfusionale, conta 30 mi
lioni di nuovi casi all'anno: il vaccino è dì là da ve
nire. Un convegno a Firenze sull'import-export 
dei virus. ••> >"-:.• , '-1'. • , • • 

• • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRRSSATI 

• • FIRENZE. L'import-export 
dei virus è di gran lunga il «traf
fico» più attivo del pianeta. At
tivo e intricalo in modo tale 
che individuarne le direttrici ' 
non è affare semplice, nem- • 
meno per i ricercatori più ac
corti., Aids, epatite, ma anche 
malaria, tubercolosi e infezioni 
di vario tipo sono i «grandi 
viaggiatori» di questi anni. Si 
muovono con noi, con il no- , 
stro stile di vita, con le nostre 
trasgressioni. Ci illudiamo di 
tenerli lontani dalle mura di 
casa e poi li sfidiamo incauta
mente sul loro terreno, quello 
delle zone tropicali. Li com
battiamo da sani e ne siamo 

vittime da malati, nei reparti 
ospedalieri. Vaccini ce ne so
no pochi e quei pochi poco 
diffusi. In Italia la campagna 
per la vaccinazione obbligato
ria contro l'epatite B è agli al
bori. «Una delle poche cose 
buone che ha fatto De Loren
zo» dice un medico che parte- ' 
cipa al ventisettesimo congres
so nazionale della Società ita
liana per lo studio delle malat
tie infettive e parassitarie. L'e
patite B miete due milioni di 
morti all'anno nel mondo, su 
100 milioni di nuovi casi accer
tati. In Italia sono sessantamila 
le nuove infezioni ogni anno e 
circa !0 mila i morti nello stes

so periodo. Le terapie specifi
che sono quelle che sono: in
terferone, a lungo e con alti co
sti. Guarigioni limitate, altissi
mo tasso di ricaduta nella po
sitività. L'epatite di tipo A pro
voca 60 milioni di nuovi casi 
all'anno e una mortalità del 2% 
negli adulti. Il vaccino è recen
tissimo, disponibile ancora in ' 
pochi paesi. L'epatite C, tipica
mente post trasfusionale, con
ta 30 milioni di nuovi casi al
l'anno: il vaccino è di là da ve
nire. 

La malaria, la malattia della 
«Maremma amara», in Italia è 
debellata. Ma chi viaggia in zo
ne pencolose può imbattersi 
nella micidiale anofele, che in
fetta 300 milioni di persone 
l'anno e provoca almeno tre 
milioni di morti, due terzi dei 
quali bambini. Il turismo di 
massa ha fatto moltiplicare an
che in Italia i casi di questa 
malattia, spesso diagnosticata 
con ritardo, che viene però so
prattutto importata dagli extra
comunitari in arrivo. Il proble
ma, dicono gli studiosi conve
nuti a Firenze, sono i nuovi 

ceppi virali che si sono svilup
pati nel bacino amazzonico, 
nel sud est asiatico, nel Bomeo 
e in quasi tutto il continente 
africano che dimostrano una 
particolare resistenza alla clo-
rochina, il medicinale che ha 
sostituito il chinino nella cura 
della malattia. Dal convegno 
fiorentino arriva però anche 
un dato tranquillizzante: non 
sembrano giustificati gli allar
mi sul rischio di contrarre ma
lattie infettive "di importazio
ne». Una particolare attenzio
ne va presa però per quanto n-
guarda la tubercolosi: il 90% 
degli immigrati extracomuni-
lari risulta venuto a contatto 
con il bacillo di Koch. Non si 
senta sicuro, del resto, chi va In 
ospedale per curarsi. Anche 
nei presidi più moderni c'è il 
pericolo di infezioni, anche 
l'ospedale più pulito è il ricet
tacolo di germi che attaccano 
le dilese immunitarie, spesso 
indebolite, dai pazienti. Le 
punte di incidenza delle infe
zioni si registrano nei settori 
chirurgici e della nanimazio-
ne, ma dai virus, questo è cer
to, non si salva nessune. 

Una ricerca dice che scrittori, poeti e pittori sono i più tristi, gli scienziati i più felici 

Depressione, malattìa da artista 
I più depressi? Senza dubbio gli artisti, che di conse
guenza sono anche i più alcolizzati. I più stabili psi
chicamente? Gli scienziati, una popolazione di per
sone sobrie. Una ricerca americana classifica i me
stieri creativi sulla base di diagnosi forse azzardate. 
Sono sicuramente azzardate le conclusioni sulla re-, 
lazione tra attività artistica e salute mentale. Ma si 
sa, il determinismo infuria. 

ATTILIO MORO 

• I NEW YORK. Pare che gli ai-
tori siano i più inclini all'alcoli- ' 
smo (60%), seguiti a ruota dai 
romanzieri (46%). Vengono 
poi gli artisti, nell'ordine pittori 
e musicisti, infine gli scienziati, 
soltanto il 3%. Certo, la ragione 
è semplice: con la mente otte
nebrala dall'alcool sarà forse 
possibile dipingere, ma in la
boratorio si nschia solo di ro
vesciare gli alambicchi. Que
sto quanto all'alcolismo. Ve
nendo poi alla depressione, in 
testa sono sempre gli attori, 
con il 17% afflitti dalla malattia, 
seguiti dai poeti (13%). Ultimi 
ancora una volta gli scienziati, 

con meno dell'1%. un tasso 
persino più basso di quello 
che colpisce la gente comune. 
I dati sono il risultato di uno 
studio di Arnold Ludwig, pro
fessore di psichiatria dell'Uni
versità del Kentucky, pubblica
ti ora in un volume intitolato «Il 
prezzo della grandezza». Lud
wig ha analizzato la cartella 
cllnica di ben mille eminenti 
artisti, scienziati e romanzien, 
stilando poi la graduatoria dei 
più squilibrati. Ne risulla che le 
attività artistiche sono spesso 
associate con manie depressi
ve e turbe mentali (il lasso di 

incidenza della depressione 
tra gli artisti, senve Ludwig, è 
trenta volte maggiore che tra la 
gente comune), ma ne sareb
bero immuni gli scienziati, se
gno che quando è disciplinata 
dal rigore della scienza la crea
tività può anche non avere nul
la a che vedere con gli squilibn 
psicnici e mentali. > , • • 

Un altro psichiatra, Redfield 
Jamison della Johns Hopkins 
University di . Baltimora, ha 
scntto una «patologia dei musi
cisti» arrivando, sulla base del
la cartella clinica di alcuni di 
loro, a disegnare dei grafici dai 
quali risulta che i penodi di 
maggiore creatività sono quelli 
che seguono le più acute crisi 
depressive. Come nel caso di 
Schumann, che compose più 
di 25 opere nel 1849, subito 
dopo.una tenibile crisi depres- , 
siva e prima del tentativo di 
suicidio con susseguente rico
vero in manicomio nel 1853. 
Sulla base di queste ricerche 
Jamison amva alla conclusio
ne che ogni crisi depressiva 
provoca un terremoto che libe

ra una grande riserva di creati
vità che altrimenti nrnarrebbe 
sommersa. Certo, sull'associa
zione di genio e depressione vi 
è una ricco e antica aneddoti
ca: da Aristotele, che si chiede
va come mai «i migliori poeti e 
filosofi hanno un tempera
mento malinconico», al riso di 
Democrito, a curare il quale fu 
chiamato secondo la leggenda 
Ippocrate, fino agli studi di 
Freud. • 

Quel che caratterizza invece 
le ncerche americane è il gu
sto (o la mania) di tentare di 
mettere allo scoperto le radici 
neurobiologiche del genio, 
con conclusioni inevitabil
mente meccanicistiche (e ridi
cole) del Upo «Gente che ha 
l'esperienza degli estremi 
emozionali - senve Ruth Ri-
chards. una psichiatra del
l'Harvard Medicai School -
che ha conosciuto sia le vette 
che gli abissi... finisce con l'or
ganizzare meglio il propno 
cervello», Più specifici sono al
cuni suoi colleglli che sosten
gono che l'esperienza degli 

estremi, tipicd delle manie de
pressive, provoca un'accelera
zione del processo chimico 
delle sinapsi aumentando cosi 
la plasticità del cervello. «La 
maggiore interconnessione tra 
una regione neurocerebrale e 
l'altra - senve un altro psichia
tra, Robert Post - determina 
non solo una maggiore capa
cità ncettiva delle informazioni 
in arrivo, ma permette alla per
sona che soffre di questo tipo 
di disturbi di sintetizzare pen
sieri apparentemente incon
grui, e di reimmaginare l'ordi
nano in un contesto straordi-
nano. la qualcosa è la stessa 
essenza della reazione artisti
ca». E gli scienziati, poverini? 
Evidentemente la creatività 
scientifica, dice Post, obbedi
sce ad altre dinamiche. 

•Senio che sto diventando di 
nuovo matta» senveva Virginia 
Woolf tra una crisi e l'altra. Ed 
avrebbe avuto di che rallegrar
si visto che secondo gli studiosi 
americani altro non era che t! 
preannuncio di una nuova fio-
ntura del suo genio 

* 
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Si è chiusa a Sanremo la 18esima 
«Rassegna della canzone d'autore» 
Da Paolo Conte agli Avion Travel 
un'edizione nel segno dell'apertura 

• i ROMA. Gian Maria Volonlè ha vinto il pre
mio come miglior attore alla Settimana interna
zionale del cinema che si e tenuta a Valladolid 
in Spagna. Il riconoscimento è stato assegnato 
all'attore per la sua interpretazione nel film Tira
no Banderasd'i Garda Sanchez. Il premio «Espi-
ga de oro» per il miglior film è andato a La estra
tegia de! caracol del colombiano Sergio Cabre
rà. 

Sarà un film 
la campagna 
elettorale 
di Bill Clinton 

'," •.:™"'*ty»f '• 

M i NEW YORK. Si chiamerà Stanza di guerra e 
sarà un film verità che racconta, a un anno esal
to dalla vittoria, la scalala alla casa bianca del 
giovane governatore dell'Arkansas Bill Clinton. 
Regista della pellicola sarà Donald Pcnnbacker, 
interpreti gli stessi protagonisti dei dieci mesi di 
battaglia elettorale con cui i democratici sono 
riusciti a vincere le elezioni. 
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si cresce 
Tre giorni di Club Tenco e tanta musica: si è chiusa 
l'altra sera, con il tributo alla memoria dell'artista 
russo Vladimir Vysotskij, la 18a «rassegna della can
zone d'autore». Un'edizione riveduta e corretta, do
po la pausa forzata dello scorso anno, che si è aper
ta ai fermenti del nuovo rock italiano. Cosi, tra un Fi-
nardi e un Vecchioni, e uno strepitoso Paolo Conte, 
spuntano Avion Travel, Mau Mau e Ustmamò. 

DIEGO PERUGINI 
• • SANREMO. Club Tenco v 

'93: tanta carne al fuoco e mol- / 
to da raccontare. Con le tre se-, . 
rate dense di musica e ospiti fi-
no a scoppiare, maratone che 
terminano a notte fonda, fra il ' 
turbinio di artisti fra palco e 
backstage, interviste e sorpre
s e iniziative collaterali e com-,, 
menti a caldo. • - • - . . •: -.• 

Aria di rinnovamento, co
munque, in ogni senso: e pro
prio a partire dalla musica. Già < 
a leggere i nomi in scaletta ap
pariva chiaro l'intento di aliar- .-
gare i confini, uscire dalla stret-
ta'logica della canzone d'auto
re, abbattere certe barriere 
che, nelle ultime edizioni, ave- '( 
vano un po' frenato la manife- ' 
stazione. Forse l'anno di pausa 
forzata, tra i solili problemi di . 
finanziamento e disinteresse 
delle autorità locali, è servito '_ 
come lungo momento di rifles- "' 
sione per ripartire da nuove 
basi. E non è un caso che p'.o- •. 
prio i gruppi sulla carta un po' ' 
inusuali per il target Tenco ab- ..-
biano ricevuto gli applausi più -
calorosi della . platea: . basti . 
pensare ai casertani Avion Tra- • 
vel e alla loro «musica leggera • 
da camera», fitta di riferimenti ; 
colti e raffinatezze tecniche, : 
ma sorprendentemente godi- -
bile. In grado di ripescare un -
pezzo di Modugno-Pasollni ! 
come Cosa sono te nuvole e ri
proporlo con classe eccelsa, " 
tra gli applausi del Mimmo na- •; 
zionale seduto nelle prime file. ' 
Che ha ribadito il suo credo • 
autarchico: «lo ho girato il 
mondo e sentito tanta musica, 
e vi dico che quella italiana 
non ha nulla da invidiare a 
nessuno, anzi». -

E ancora, i torinesi Mau Mau 
(targa Tenco per il miglior 
esordio con Saula Rabef), fol-
kettari anni .Novanta, radici 

punk e crescita nei centri so
ciali: trascinanti e percussivi, 
addirittura scesi dal palco e 
andati a batter tamburi fra il 
pubblico. Predicando ulteriori 
aperture e superamento di cer
ti eliche: all'Ariston come al 
Leoncavallo, insomma. »il luo
go non importa, conta la musi-

. ca». Oppure i pimpanti Ustma
mò della piccola Mara Rede-
ghieri, anche loro alle prese 
con suoni ibridi e viscerali, 
rock estremo e tradizione po
polare, area tosco-emiliana. 
Provocatori e intelligenti, con 
duri riff di chitarra a scuotere il 
teatro: chissà cosa avrà pensa
to il vecchio Amilcare Rambal-
di, ottant'anni e passa, presi
dente e figura mitica della ma
nifestazione. Sempre 11 11 per 
mollare la presa, per poi ritor
nare sui suoi passi. Ma la vena 
etnica e la contaminazione di 
generi rimarranno fra le note 
salienti della diciottesima edi
zione del Tenco: cosi come 
l'insistenza sul dialetto, a di
verse latitudini. 

Mollo Sud, comunque: il 
premio a Peppe Barra e al suo 
•recitar cantando», un po'trop
po sopra le righe, per Mo ' Ve
ne, larga Tenco per il .miglior 
interprete. L'esordiente parte
nopeo Patrizio Trampetti, in 
evidente deficit vocale, a duet-
lare con Baccini in Portugal, 
metà napoletano e metà geno
vese. Addirittura il catanese re-

• divivo Vincenzo Smampinato. 
fra pop d'autore e reminescen
ze mediterranee. E, natural
mente, • Pino Daniele, targa 

' Tenco per la miglior canzone 
in dialetto, Sicity, a chiudere la 
seconda serata con un bel 
concerto a ranghi ridotti, chi
tarra e tastiere. A proposito di 
concerti: strepitoso quello di 

In un disco 
tutti 

amici 
di Volodja 

• I SANREMO. Ancora bella, Marina Vlady, nonostante gli anni 
passati: l'attrice russa 6 all'Ariston per diffondere la poesia del 
compagno di una vita, Vladimir Vysotskij, e ritirare per lui il pre
mio Tenco '93, momento più alto della manifestazione. . 

È la prima volta che la rassegna attribuisce un riconosci
mento alla memoria: Vysotskij, infatti, è morto tredici anni fa, 
lasciando dietro di se un patrimonio artistico che il popolo rus
so ha fatto suo. Il Club Tenco sta cercando di far conoscere l'o
pera di Volodja (il vezzeggiativo con cui lo chiamavano fans e 
amici) anche al di fuori della madrepatria, dove lui è un culto 
per milioni di persone: prima un libro con ed di canzoni, poi un 
disco dove cantautori italiani rendono omaggio all'artista. Tito-
lodientrambi://uo/o£ftVolodja. • 

' Ecco allora Fmardi, Vecchioni, Ligabue, Cristiano De André, 
Guccini, Giorgio Conte, Andrea Mingardi e altri a ricreare in tea
tro le atmosfere malinconiche e personalissime di questo eroe 
popolare, bohemien e spericolalo, poeta «maledetto» amatissi
mo dalla gente comune e ignorato dal regime e dalla cultura uf
ficiali. Perchè le sue erano canzoni scomode, affrontale con vo

ce aggressiva e potente, dense di critiche pungenti (spesso con 
l'uso di complesse metafore) alla burocrazia e al conformismo 
locali. Sfilano le versioni in italiano, curate da Sergio Sacchi, e si 
collega la Rai in diretta, domenica, per la serata conclusiva: al
cune sono traduzioni, altre (è il caso di Mingardi e Vecchioni) 
sono inediti ispirati alla figura di questo artista poliedrico, poe
ta, cantautore, attore, scrittore. , * • > - • . , . 

Che la moglie Marina Vlady ricorda cosi: «Quando ascollo le 
sue canzoni mi viene tuttora'da piangere, ma sono felice sapen
do che altre persone lo apprezzano. Perché lui è sempre stato 
dalla parte della gente, lui appartiene alla gente: un uomo forte 
e generoso. È stato molto amato, ma ha sofferto della mancan
za di un riconoscimenlo ufficiale: la sua opera può dare ancora 
molto al mondo, è attualissima. E certe sue canzoni rispecchia
no benissimo la situazione odierna in Russia e Jugoslavia. Non 
applaudile, ma pensate con me, diceva Volodja al pubblico, 
cercando di svegliare una popolazione un po' rincretinita dal si
stema: con la voglia di comunicare rabbia e necessità di cam
biamento. Propriocome fannocerti rocker trasgressivi». 

n D.Pe. 

venerdì con Paolo Conte (tar
ga Tenco per il miglior album 
dell'anno, 900) e la sua «big 
band», jazzato e asciutto, un 
capolavoro di mezzanotte. 
Che conferma la statura inarri
vabile e a parte del personag
gio. Immaginiamo l'imbarazzo 

del'fratello più giovane Gior
gio, che per sempre si porterà 
dietro questo fardello ingom
brante eli confronti: lui chiede 
semplicemente di «esser ascol
tato per quello che dico». Per 
cavarsela con dignità sul pai-, 
co, saltabeccando fra i diffe

renti umori del recente reper
torio: dispersivo ma buono, 
anche per l'ottima prova di Lu
cio Fabbri al violino e Gianni 
Coscia alla fisarmonica. Pote
va scapparci la riunione di fa-

. miglia, i due fratelloni insieme 
sul palco: Giorgio voleva. Pao

lo mica tanto. E tutto è finito 11: 
peccato. Restano da segnalare 
la versione crepuscolare di Lu- . 
ciano Ligabue, tra organo, sei 
corde acustica, effetti «slide» 
da Ry Cooder della Padania; la 
genialilù surreale e scoppiel- • 
tante di Jimmy Villotti, chitarri

sta del giro Conte e Guccini, 
ora in escursione solista; il pre
mio per la miglior canzone 
dell'anno a Luigi Grechi, fratel
lo di Francesco De Gregori, per • 
// bandito e il campione. Da ri
vedere gli esordienti, da Massi
mo Modugno a .Federico Si-
nanni e Ennio Rega: nessuno • 
di loro ha sconvolto critica e • 
pubblico, nonostante qualche 
spunto interessante. Già più 
matura Elga Paoli, un disco al
le spalle e ispirazioni eteroge
nee, da mettere meglio a fuo
co. Mentre dell'omaggio a Vla
dimir Vysostskij, motivazione 
prima dell'intera rassegna, si 
parla nel riquadro accanto. 

In definitiva, un Tenco cre
sciuto, diverso, quasi serio: che 
richiama Rai e discografici, 
perdendo gran parte del clima 
spontaneo e naif del passato. E 
i vecchi frequentatori ncorda-
no i bei tempi, il libero via-vai 
fra le quinte, l'incontro gioco
so con gli artisti, r«infermeria»-
mescita di vino durante l'inter
vallo, il dopocena caciarone fi
no all'alba. Adesso le cose so
no mutate: «Pochi soldi, molli 
tagli» spiegano gli organizzato
ri. Quindi: «infermeria» abolita,. 
cene a pagamento (piuttosto 
disertate), > ospitalità (leggi, 
lussuoso albergo gratis) con
cessa solo a pochi amici gior
nalisti. Con qualche caduta di 
stile come dazio per l'aumen
tato tasso di professionalità: ' 
«Tutto cambia, anche il Tenco» 
dice il preside-presentatore 
Antonio Silva. Arringando, iro
nicamente ma non troppo, il 
coro dei nostalgici: «Prima di
cevate che eravamo dilettanti 
e ubriaconi, . mentre adesso 
che cerchiamo di fare le cose 
per bene vi lamentate: insom
ma, ma che cazzo volete?!». 
Forse soltanto il giusto mezzo. 

Fuori dal Gatt 
i dinosauri. E tutti 
gli altri animali 
Il Gatt continua a far discutere. Il cinema e gli audio
visivi debbono essere regolati da questo accordo 
commerciale o debbono essere, come si dice in ger
go, «sganciati»? Su questo tema sono già intervenuti, 
su questo giornale, Ettore Scola ed Enrico Ghezzi. 
Oggi pubblichiamo un articolo di Roberto Faenza, 
regista (il suo film più recente èJona che uisse nella 
balena) e animatore di «Maddalena '93». 

ROBERTO FAENZA 

M i Mettiamola cosi: sbar
cano i marines e invadono il 
nostro territorio. Moi italiani 
che facciamo? Al solito, ci • 
dividiamo in due partiti: 
uno, che tifa per i film e le 
canzonette americane, 
scende in piazza a! lianco 
degli amati yankees: l'altro, • 
che tifa per la cultura e la 
lingua italiana, sceglie di lot
tare in difesa del paese. 

Stando alla polemica in 
atto - aperta dai francesi 
con la questione del Gatt e . 
rilanciata dall'intervento di ' 
Scola, quindi di Ghezzi, e 
poi ancora, allargata al prò- , 
blema della lingua, da Galli 
della Loggia. Valli, Chiaber-
ge, Pirani, De Mauro, Zinco-
ne e Arbasino - sembrereb
be che la divisione sia ormai 
netta: da una parte i sosteni
tori della libertà di espres
sione senza frontiere e dal
l'altra i soliti protezionisti. 

Se le cose stessero cosi, io 
scenderei a fianco degli yan
kees. Ma le cose non stanno 
cosi, anzi, sono di segno 
diametralmente opposto. 
Solo l'equivoco della disin
formazione può farle appa
rire diversamente. Il prote
zionismo, infatti, non e quel
lo agitalo dai sosteniton del
la libertà di espressione, nel
la fattispecie . americana; 
bensì proprio quello avan
zato dalle polenti lobbies 
che operano in Usa, il cui 
unico interesse è proleggere ' 
la propria produzione al di " 
qua e al di là dell'oceano, 
restringendo sempre più i 
margini per la libera circola
zione dei prodotti e dei mo
di di pensare delle singole 
e alture nazionali. . 

Il grave è che qui n o n e in 
ballo una offensiva contro 
territori geografici, ma una 
offensiva moito più rilevante 
e, oggi, devastante: è l'inva- ' 
sione delle nostre menti, del 
nostro modo di pensare, di . 
divertirci, e di comunicare. 11 
problema dunque non è di
fendere il cinema italiano o 
europeo contro quello ame
ricano, ma è proprio il con
trario: consentire agli uni e 
agli altri di esprimersi, circo
lare e confrontarsi. Perso
nalmente, possiamo anche 
essere più innamorati dei 
molti bei film americani ch«* 
dei pochi bei film italiani, 
ma il paragone non è tra il 
bello e il brutto; * tra il forte 
e il debole, tra l'espressione 
del potere e l'espressione 
dell'indipendenza. 

Difendendo lo sgancia
mento dal Gatt del cinema e 
della cultura in generale (a 
proposito: stando alla lerrea 
logica delle richieste Usa. 
perché le religioni vengono 
escluse dal Gatt?). difendia

mo non soltanto le culture 
più deboli, ma la stessa pro
duzione indipendente ame
ricana. Non dimentichiamo 
che il cinema indipendente 
made in Usa è schiacciato 
dalle majors né più né meno 
quanto il cinema indipen
dente africano, arabo. -
orientale, europeo e latino 
amencano. Perché sui nostri 
schermi vediamo solo centi
naia di copie di JurassicPark 
e mai una copia di un film 
indiano o di un film magre-
bino? Solo i registi americani 
sono grandi, e quelli di tutto 
il resto del mondo soltanto 
dei questuanti? È chiaro che 
le cose non stanno cosi. . 

Lo stesso Gatt, di cui tanto 
si discute oggi, é affare assai 
più complesso di come è 
stato descritto. La sua nasci
ta nsale addirittura agli anni 
'40, per un accordo tra 
Churchill e Roosevelt, inteso 
a istituire un ordine mondia
le neolibensta, in cui gli Stati 
Uniti potessero estendere il 
propno dominio sul com
mercio intemazionale. È a 
Bretton-Woods, nel 1944, 
che Usa e Gran Bretagna 
presentano al mondo la 
bozza del loro trattalo: ed è 
nel 1947cheaGinevra viene 
firmato il Gatt. l'accordo ge
nerale per le tariffe e per il 
commercio. Questo accor
do é il tipico prodotto di una 
situazione postbellica, che 
nasconde dietro una appa
renza liberista ovvie pretese 
egemoniche. 

Più delle polemiche, le ci
fre parlano chiaro: grazie al 
Gatt negli Stati Uniti circola 
ogni anno un minuscolo 2 
percento di produzione eu
ropea, contro il 75 per cento 
di produzione Usa che cir
cola in Europa, e contro il 90 
per cento della stessa Alrica. 
Da che parte sta dunque il 
protezionismo? Dalla firma 
di quell'accordo a senso 
unico sono passati quasi 
cinquant'anni, e tutto nel 
mondo é radicalmente mu
tato. Vogliamo continuare a 
dipenderne senza mai po
terlo mettere in discussione7 

Ha ragione Tavernier quan
do avverte che di questo 
passo scompanranno interi 
•paesi»: già non c'è più una 
cinematografia ungherese, 
né portoghese, né cecoslo
vacca; il rischio è che presto 
scompaiono le poche altre 
nmaste a combattere da so
le in pnma linea. 

Noi vogliamo essere liberi 
di vedere i dinosauri di 
Spielberg. D'accordo. Ma 
vogliamo essere anche liberi 
di vedere tutti gli altri film. 

Possibile che non si capi
sca che la materia del con
tendere è solo questa: la li-* 
berta? 

Grande schermo e home-video. Chiusa a Siracusa la seconda edizione della rassegna curata da Aurelio Grimaldi • 

Cinema e Sicilia: tanti film e perfino una le 

' Il regista 
Aurelio 

Grimaldi 
. A destra 
una scena 

del film , 
«Il trittico . 

di Antonello» -

Si e svolta a Siracusa la seconda edizione della ras
segna diretta da Aurelio Grimaldi, «Immagine Sicilia 
e nuovo cinema italiano». Una settimana con autori 
e addetti ai lavori per fare il punto sul nostro univer
so cinematografico e soprattutto sul futuro del cine-. 
ma politico e di impegno sociale. Tra i film proiettati 
Lettera aperta a un giornale della sera di Citto Maselli 
e Forza ftaliad\ Roberto Faenza. 

SERGIO DI GIORGI 

M i S.IKACUSA Tra le tante vit
time dell' home-videa c'è da 
qualche tempo anche il cine
ma a luci rosse: attento al 
trend e scommettendo sull'a
more per il cinema di qualità, 
un giovane imprenditore sira
cusano. Ix-onardo Giuliano, ha 
rilevato una vecchia sala hard
core nel cuore di OrtiRia e l'ha 
trasformata nell'accogliente 
•Mandra». unicocine d'essai di 
Siracusa. 

E alla sala Mandra che si è 
svolta, per il secondo anno, 

una piccola ma vivace rasse
gna diretta da Aurelio Grimal
di. Una settimana per (are il 
punto sulle condizioni e ten
denze del «nuovo cinema ita
liano», alla presenza di autori e 
addetti ai lavori. In omaggio ai 
gusti di Grimaldi, si è discusso 
prevalentemente del futuro del 
cinema politico e di impegno 
sociale in Italia, prendendo 
spunto dalla visione di opere 
sottratte a un oblio più che de
cennale, lettera aperta a un 

giornale della sera di Citto Ma
selli; Forza Italia diretto da Ro- ' 
berto Faenza; La caduta degli 
angeli ribelli di Marco Tulìio 
Giordana. 
. Due esempi classici, questi 
ultimi, di film penalizzati per
ché in anticipo -sui tempi. 
Quella di Giordana - il cui Pa
solini, che dovrebbe essere co-
prodotto dalla Rai: -è attual
mente bloccato da pastoie bu
rocratiche - fu la prima pelli
cola italiana a evocare la 
drammatica stagione del terro
rismo, sia pure in un registro 
fortemente antirealistico. Alla 
Mostra di Venezia dell'81 (vin
se il Leone d'oro Anni dipiom-
/wdiMargarethevon Trotta) il 
film fu contestatissimo: il regi
sta ha ricordato come all'epo
ca i terroristi fossero ancora 
considerati da qualcuno «com
pagni che sbagliano», «duri e 
puri», mentre La caduta degli 
angeli ribelli mostrava i loro 
contatti con la criminalità or
ganizzata. . • 

Forza Italia, film di monlag- • 
gio apparve nel gennaio del ; 
'78. Enrico Ghezzi ha ammes
so che allora fu considerato un 
film «fascista» per l'uso che fa
ceva delle immagini, mentre ', 
oggi lo nvaluta come primo •, 
esempio di Blob sulla politica 
italiana, ma il modello che an
ticipa è più quello di Striscia la 
notizia, il film, comunque, rac
conta trent'anni di potere poli
tico, mostrandoci le facce dei 
gerarchi democristiani. E 
l-'aenzà ci offre dei veri e propri 
scoop, come una rivelatrice te
lefonata del ministro Donat-
Cattin all'epoca del «patto» con 
la Confindustna, tratta , da . 
un'inchiesta sul sindacato . 
commissionata dalla Rai a Sil
vano Agosti e mai andata in 
onda. Due mesi dopo, però, ci 
fu la strage di via Fani e il film 
fu ritirato in tutta fretta dalle sa
le con l'accusa di «fiancheggia
re» le Brigate rosse. 

Dal passalo al presente, e al
l'incerto futuro, del cinema ita

liano. Non tutte le colpe, se
condo Enrico Ghezzi, protago
nista del dibattito lugubremen-
le intitolato agli «spazi morenti 
del cinema», possono essere 
addossate a tv e home-video. 
Alla tv, anzi, va il merito di aver 
recuperato un numero enor
me di film dimenticati, italiani 
e stranieri, degli anni Dieci-
Cinquanta. Certo, la tv ha scal- ' 
zato il cinema, perché adem
pie alla domanda di immagi
nario. «Ho visto la prima pun
tata del Rosso e il nero-, dice 
Ghezzi. «Concentra, sul piano 
delle emozioni. 7/8 film. Il ci
nema viene bruciato dalla 
realtà». Il problema, per Ghez
zi, non • è: quanto bisogna 
aspettare per fare un film su 
Falcone? 18 mesi o 5 anni? «Il 

, \ero problema di un film come 
quello di Ferrara é che resta 
sempre parassitano rispetto al
la tv. Anche // porlatx>rse. che 
molti si ostinano a definire 
profetico, sfruttava banalmen
te scandali risaputi o l'anticra-

xismodi m.'tssa». 
L'altro obiettivo della mani

festazione era quello di far co
noscere la nouoelle txjgtie sici
liana, che annovera, oltre allo 
stesso Grimaldi, Francesco Ca
logero, Francesco Crescime
ne, Pasquale Scimeca. Que
st'ultimo, a Siracusa, ha pre
sentato L'altra Sicilia, centoan-
ni di rivolta, un montaggio vi
deo che dai Fasci siciliani 
giunge alla strage di Capaci. 
Mentre il versante video era 

rappresentato da Cantone. Ci
pri e Maresco. Cuccia. Fckt. e. 
a cavallo tra |*-l!icola ed elet
tronica, una donna, Robertj 
Torre, milanese di formazione 
ma da alcuni anni trapianta a 
Palermo. Propno per sostenere 
questo momento magico del
l'audiovisivo siciliano é stato 
presentato, e animatamente 
dibattuto, un progetto di legge 
regionale sul cinema, che tro
va |>eraltro nella perenne pre
carietà del governo dell'isola 
un muro di gomma. 
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COI) il Cinema II c i nema batte il varietà Con 
Canale 5 om i l i on i 872mi la telespetta-

A ™ . . t o n Canale 5 salta in testa al-
Sdita in VCtta la classif ica de i p rog rammi 

allatOD-ten P , ù u s u i t i g ra f ie a Srappo 
r dalla alta il f i lm in onda tu-

^ m m m — m m m ^ ^ ^ m m m nedl scorso Mentre Ramno 
si deve accontentare de l se

c o n d o pos to dove f igura Scommettiamo che7 i l varietà de l sa
bato sera condo t to da l la c o p p i a Fri7Zi-Carlucci che sabato 
passato ha registrato 8m i l i om f>14mila fedelissimi 

Raidue ore 20.40 
Un'aggressione di naziskin 
e i «Ragazzi del muretto» 
si scoprono piccoli «eroi» 
I B I ROMA Doppio appunta 
mento stasera su Raidue (ore 
20 40) con le avventure dei 
Ragazzi del muretto il telefi lm 
tutto italiano che nelle inten
zioni della rete avrebbe dovuto 
far da scudo al i invasione d i 
fiction targata Usa Ne // corag
gio e la paura pr imo episodio 
della serata troviamo Johnny 
Cristian e Gigi alle prese con la 
violenza xenofoba i tre ragaz
zi infatti assistono ad una gra
ve aggressione di un gruppo di 
Naziskin contro una giovane 
somala I tre amici reagiscono 
riuscendo a mettere in fuga i 
teppisti e a salvare la ragazza 
Ma Cristian che ha visto la tar
ga dell auto dei nazi non ha il 
coraggio di andare alla polizia 

e immediatamente viene accu 
sato di vigliaccheria dai suoi 
compagni Intanto altri proble
mi serpeggiano nel gruppo di 
amici Elena scopre che An 
drea ha una relazione con una 
giovane supplente e Giuliana 
innamorata d i lui accusa I in 
segnante pubblicamente du 
rante una lezione costnngen 
dola ad abbandonare la scuo 
la 

Nel secondo episodio // fi 
glio del muretto Elena scopre 
di essere incinta ma non ha il 
coraggio d i d i r lo a Mitzi che sta 
affrontando una grave crisi de 
pressiva del padre Passano 
moment i di tensione p t r ò alla 
fine la ragazza prenderà co 
raggio e 

Il cantante del film di Alan Parker, «The Commitments» 
presenta il suo primo album solista, una raccolta di classici 
soul e rock degli anni Cinquanta. «Ho aspettato tre anni 
per non essere ricordato solo per quel personaggio» 

Quella voce extra Stron 

240RE 

In The Commitments il bel film di Alan Parker sulle 
avventure di una band di Dublino innamorata del 
soul, Andrew Strong era il cantante del gruppo voce 
massiccia e presenza alla John Belushi Tre anni do
po, il giovane cantante irlandese esordisce con un 
album solista di classici degli anni 50 E spiega «Ho 
aspettato tanto perché non volevo che la gente mi 
indicasse solo come la voce dei Commitments» 

ALBASOLARO 

EBB ROMA Sulla copertina del 
suo a lbum e e un piccolo ade
sivo con su scritto «La voce dei 
The Commitments Quella vo 
ce appartiene a Andrew 
Strong è lui che nel bel fi lm di 
Alan Parker interpretava il ruo 
lo del turbolento Decco armo 
lato dai Commitments per por 
lare il verbo della soul music 
nelle strade e nei pub di Dubl i
no con la forza della sua voce 
e della sua presenza una spe
cie di incrocio tra Joe Cocker e 
John Belushi Sono passati tre 
anni la colonna sonora del 
f i lm ha venduto a tutto spiano 
( l ino ad oggi quattro mi l ioni e 
mezzo di copie) e è stato an
che un tour americano dei 
Commitments trasportati dal 
la f inzione f i lmica alla realtà 
un pò come nel caso dei Blues 
Brothers solo che spiega 
Strong malgrado qualche 
esperienza esaltante come 
suonare assieme al mit ico Wil
son Pickett la cosa purtroppo 
non ha tanto funzionato >non 
e era intesa fra noi litigavamo 
di cont inuo • 

Capelli rossi legati in un co 

d ino al lo corpulento questo 
ragazzone irlandese che ali e 
poca del fi lm aveva appena di-
c io t toanm è passato dal l Italia 
per presentare il suo pr imo al 
bum solista intitolato sempli 
cernente Strong E spiega subì 
to perché invece di approfitta 
re del) ondata di popolarità 
smossa dal fi lm ha voluto 
aspettare tanto per pubblicare 
questo disco «Lho latto -
spiega - perché mi dava (asti 
d io che la gente mi indicasse 
sempre e solo come i lcantan 
te dei Commitments So di 
avere talento la musica fa par 
te della mia vita da sempre 
mio padre è un musicista mia 
madre lavora nell industria di 
scografica da loro ho impara 
lo come comportarmi II mio 
pr imo gruppo I ho formato a 
scuola quando avevo undici 
anni Certo avrei potuto ap 
profittare del successo dei 
Commitments ma se fossi an 
dato male m i sarei bruciato 
persempre Meglio fare lecose 
lentamente e avere una carne 
ra lunga e di buon livello1» 
Una camera d i cantante o an 
che di at tore ' «Ho avuto altre 
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I regista Alan Parker con il cast del film < The Commitments» 

proposte cinematografiche 
ma per ora non mi interessa 
no Voglio essere un cantante 
e non un attore che fa anche il 
e infante» Che tipo di e intan 
t e ' «Un interprete rock non so
lo soul Per ora nel mio disco 
ho inserito pezzi classici e an
che qualche brano poco cono 
sciulo del rock e del r n b degli 
anni Cinquanta So di dover 
ancora crescere di avere an 

cora mol lo da imparare per 
questo ho preferito per il m o 
mento misurarmi con inter 
preti che sono più bravi d i me 
Magari più in la proverò anche 
a comporre da solo le mie can
zoni» Il disco e stato prodotto 
da Dannv Kortchmar e vi suo 
nano sessionmcn di lusso co 
me Waddy Watchel Steve Jor 
dan v-iranno con lui anche in 
tournee se e quando ce ne sa

rà u n a ' «No loro guadagnano 
molto d i p iù lavorando in stu
dio a New York che andando 
in tournée a suonare' E co
munque io ho un mio gruppo 
che è formato di musicisti gio
vani tutti irlandesi d i Dubl ino 
molto in gamba 11 tour partirà 
a novembre e passeremo an 
che dall Italia il 5 dicembre 
suoneremo in un c lub di Mila
no» 

M 
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RADIO & TV 

O M N I B U S (Raitre 14 20) Le telecamere d i Omnibus sono 
andate a curiosare nel mondo misterioso del le grotte di 
argilla che si aprono su'la col l ina di Monte Panoli a Ro 
ma in antichità erano delle catacombe poi durante la 
seconda Guerra mondiale furono usate come rifugi an 
tiaerei eogg i puressendo inesplorate e quindi pen to lo 
se sono abitate da alcuni exlracomunitan Sempre sulla 
stessa coll ina in una baracca costruita abusivamente su 
un terreno demaniale vive da 15 anni anche Bruno un 
ex attore ed ex alcolista che ha raccontato a Omnibus la 
sua stona 

GEO (Raitre IS 00) Ancora un documentano nel prò 
gramma condot to da Grazia Hrancescato presidente del 
Wwf italiano L obiettivo e puntato sul grande parco del 
la foresta tropicale del monte Leuser a Sumatra Sotto 
1 immensa foresta vivono tign del Bengala e oranghi 

C H I L 'HA VISTO? (Raitre 20 301 Donatella Raffai »mda 
ga» sul caso del misterioso suicidio di Silvana Biagetti 
una ragazza di 27 anni trovata morta in un burrone in 
Piemonte un anno fa Un suicidio che non convince la 
giovane potrebbe essere stata uccisa perché a conoscen 
la degli affari illeciti del suo ex f danzato morto prima di 
lei 

UN'ORA C O N FRANCESCO D E GREGORI (Videomusic. 
21 SO) In viaggio con Francesco De Oregon catturato 
nella dimensione live su' palco e dietro le quinte del suo 
ul t imo tour lo speciale curato da Manuela Guidi ce lo 
mostra alle prese con le canzoni riproposte nell a lbum li 
ve // Bandito e il Campione e le immagmi registrate du 
rante gli spettacoli d i Pisa nel 91 e d i 1 or ino nel 92 

D I R I T T O E ROVESCIO (Canale 5 22 30) Misten d Italia e 
storie d i mafia nella rubnea d attualità del Tg5 II mistero 
è quello della morte d i Sergio Castellari 1 ex direttore gè 
nerale delle Partecipazioni statali f ova to morto nella 
campagna romana otto mesi fa un mistero che haco in 
volto anche il nome di Giulio Andreotti e che pare anco 
ra lontano da una soluzione Nessun mistero avvolge in 
vece la stona del sovrintendente d i polizia Giuseppe Vo 
no braccato dalla mafia per la sua lotta contro il c lan di 
Nitto Santapaola Vono racconta la sua esistenza segna 
ta da angoscia solitudine e amarezza per il sen t i r i t o n i 
pletamente abbandonato dal lo Stato 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale r, 23 15) L -uno 
contro tutti» di stasera è Enrico Mentana direttore del 
Tg5 Molti ì giornalisti in p'alea invitali a dibattere con 
lui tra gli ospiti Sandro Curzi Emilio Fede Paolo Liguo 
ri Bruno Vespa Lorenza Foschini Antonio Zollo Cesara 
Bonanno Claudio Sabelli Fioretti Roberto C otroneo e 
altri ancora 

(Tom De Pascale) 

CftAIUNO RAIDUE RAITRE G& SCEGLI IL TUO FILM 
8.48 UNOMATTIMA Attualità 

0.48.7.30-e.aO TP 1 FLASH 

9.30 T O I FLASH 

0.36 IL CANI DI PAPA. Telelilm 

104)0 TQ1 FLASH 

104)6 UNA FINESTRA SUL CULO. 
Film di Larry Peerce Nel corso 

del film ali» 11 TG1 

12.00 CUORI SENZA ITA. Telefilm 

12.30 T 0 1 FLASH 

12.36 ZEUS. Il mito Narciso 

13.00 PADRI IN PRESTITO. Telelilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13418 TO UNO 3 MINUTI D I -

14.06 PROVI • PROVINI A SCOM
METTIAMO CHET 

1-140 UNO PER TUTTI. Intrattenlmen-

to giochi con Dado Coletti 

17.66 OPPI AL PARLAMENTO 

18.00 TELEPIORNALEUNO 

18.18 m U S l I D'ITALIA 

18-48 NANCY.SONNVACO. Tolelilrn 

10.10 I FANELLI BOYS. Telefilm 

20.00 T1HOIORNAL1UHO 

20.30 TO UNO SPORT 
20.40 UNA DECISIONI DIFFICILI. 

Film di Ferdinand Fairtax con 
Beau Bridge» 

22.30 TELEPIORNALEUNO 

22.38 OLTRE IL RICORDO. Film di Pe-

terMarkle conCorbinBersen 

24.00 TELEPIORNALEUNO 

OJO OPPI AL PARLAMENTO 

0 ^ 0 DSE. Un mondo che cresce 

1.10 HARVBY. FilmdiH Koster 

3.10 T 0 1 . Replica 
3.16 PRECIPITEVOLISSIMEVOL-

. Film di P Carstalrs 

4.40 T 0 1 . Replica 

8.26 NEL REGNO DELLA NATURA 

8.60 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.80 L'ALBERO AZZURRO 

8.46 TO 2 MATTINA 

8.06 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
0.30 RISTORANTE ITALIA 

OLI UOMINI VOGLIONO VIVE
RE. Film di Leonida Moguy 

6.26 T 0 3 . Edicola 
8.48 DSE. Passaporto 

9.46 

11.16 Tolelllm 

11.48 T 0 2 . Da Napoli 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02 ORE TREDICI 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.08 SANTABARBARA. Seno Tv 

16.00 DETTO TRA NOI. Attualità 

17.18 T02 . Da Milano 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.26 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm 

18.20 TOSSPORTSBRA 

18.30 SBRINO VARIABILE 

18.48 LAWtOROER. Telofilm 

19.48 T02 Telegiornale 

20.16 T02 LO SPORT 

20.20 VINTHVBHTI. Gioco 

20.40 I RADAZZI DEL MURETTO. Te
lefilm -Il coraggio o la paura» o -Il 
figlio del Mjrotto-

22.60 DOSSIER. A cura di P Moucci 

23.60 TQ2 NOTTE 

24.00 DSB. L altra edicola 

0.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.20 OLOCAUSTO PRIVATO 

1.08 TTTANIC LATITUDINE 41 

NORD. FiImconRoyWardBaker 

3.06 CUORE B BATTICUORI 

3.66 VIPEOCOMIC 

4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

7.00 DSB. Scauola aperta 
8.30 DSB. Tortuga DOC 
0.00 DSE. Tortuga storia 
9.30 DSB. Chimica di laboratorio 

10.00 OSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Parlato sompllco 
11.30 DSB. L occhio magico 
12.00 T 0 3 . Telegiornale 
12.16 DSE. Tutto II mondo è palcosco-

meo Con Giancarlo Sbraqia 
12.66 DSB. Una caramella al giorno 
13.20 DSB. La biblioteca ideale 
13.28 DSB. Fantasticamente 
13.46 TOR. Leonardo 
14.00 TPR. Telegiornali regionali 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.80 SCHEGGE JAZZ 
16.16 DSE. La scuola si aggiorna 
18.4» TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITAPASTREPA. Telefilm 
18.00 P IO . Documentano 
18.30 BLOBCARTOON. 
18.50 TOS SPORT 
19.00 TOS Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.80 SERVIZI SEGRETI. Con Piero 

Chiambretti 
20.08 BLOBCARTOON 
20.28 CARTOLINA Di A Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduco Do

natella Raffai Rogia di Vincenzo 
Verdecchi 

22.30 T03VBNTIDUB E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA Un program-

ma di Gianni Riotta 
23.45 SERVIZI SEGRETI. Con Piero 

Chiambrotti 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.16 BLOB. Di lutto di più 
1.30 CARTOLINA Replica 
1.36 MILANO, ITALIA. Replica 
2.30 PROVE TECNICHE DI TRA

SMISSIONE 

6.30 PRIMA PAGINA Attualità 

•. 9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà rop ica 

11.48 FORUM. Attualità 

13.00 TOS. Telegiornale 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI 

13.40 S A R A V E R O T . GIOCO a quiz 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-

tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po! I Puffi L Ispettore Gadget 
Balman 

17.86 TOS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio-
cocondottodalvaZaniccht 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

204)0 TOBSERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 FURIA CIECA Film di Philip 
Noyce con Rutger Hauer B <jn-
don Cali 

22.25 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
acura di Enrico Mentana 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attuai tà 

1.45 STRISICA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 

4.00 TO 8 EDICOLA 

4.30 IBDELS'PIANO. Telelilm 

8.00 TOS EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

6 .00 TOS EDICOLA 

8.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 WEBSTER. Telefilm 

9.45 CASAKEATON. Telefilm 

10.15 STARSKYAHUTCH.Tclelilm 

11.15 A-TEAM. Telefilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.30 NON I L A RAI Varietà 

18.15 UNOMANIA. Varietà 

17.00 MITICO. Varietà 

17.20 UNO* » GAZINE 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con WillSmith 

10.30 STUDIO APERTO 

19.80 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Var età 

20.35 BEVERLY HILLS 90210. Tele 
lllm -Il primo giorno di scuola» 
con Shannen Dohorty 

21.30 MELROSE PLACE. Telefilm 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Settimanale condotto da Mass -
mo De Luca 

0.30 QUI ITALIA Attualità 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 RADIO LONDRA Replica 

1.30 STARSKYBHUTCH. Telefilm 

2.20 A-TEAM. Telefilm 

3.10 WEBSTER. Tololilm 

5.30 CASAKEATON. Telefilm 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm 

5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telet Im 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.15 IJEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE. Telefilm 

8.30 MARILENA Telenovela 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 T04 MATTINA 

9.4S BUONA GIORNATA. Attualità 

10.00 SOLBDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.85 TQ4 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA 

1 6 . 0 0 LA VERITÀ. Quiz 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE 

17.30 TC4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA Ru-
brica con Daniela Rosati 

17.45 LUOGO COMUNE. Attualità 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità con 

Gianfranco Funan Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

20.30 MEDITERRANEO. Film di Ga
briele Salvatores con Diego Aba-
tantuono 

22.30 I RACCONTI DI CANTERBURY. 
Film di Pier Paolo Pasolini con 

Hugh Gntftth Nel corso del film 
alle 23 30 TG 4 Notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 COMIZI D'AMORE. Film 

2.20 EPIFORE. Film con S Mangano 

4.10 IL BARONE. Telefilm 

5.00 LOUORANT. Telefilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 

^BJBST mi/MONTKABlO 

ODEOn OD TELE 
* 

RADIO 

7.00 EUROHSWS. tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
Telefilm 

9.30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 BURONBW. tg europeo 

12.16 DONNI!DINTORNI 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 
144)6 LA CONTESSA ALESSANDRA 

Film di Jaques Foyder con Mar 
lene Dietrich 

16.16 TAPPETO VOLANTI 

18.00 SALE, P I P I I FANTASIA. Con 
Wilma De Angelis 

18.48 TMC NEWS. Telegiornale 

19.30 IL MONDO DI PIÒ 

19.36 CALCIO. Speciale Coppe 

20.16 CALCIO. Juventus-Kongsvingor 

22.30 TMCNIW8. Telegiornale 

23.00 CALCIO. Speciale Coppe 

23JO QOSPELFROMTHEHEARTH 

0.40 CALCIO. Juventus-Kongsvinger 

2.30 CNN. Indiretta 

8.00 CORNFLAKES 
11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

15.00 SOQQUADRO 

13.00 MBOAHITS 
14.15 TELECOMANDO 
14.30 VMOIORNALB FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30-16 30-
17 30-18 30 

14.3B THE MIX 
16.00 CUP TO CLIP. I video del mo

mento presentati da Rosalba 
Reggio 

17.30 ZONA MITO 
18.30 HBROES DEL SILENCIO. Spe

cial I ultimo album di guesto grup
po rivelazione dogli ultimi tempi e 
-EI Espintu del vino» 

19.00 METROPOUS. Per parlare doi 
rapporti tra politica e territorio 
Metropolis trae spunto dal film di 
Eric Rohmer -L albero il Smda-
co e la mediateca» 

19.30 VMOIORNALB 

16.00 QUINCY. Telolilm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.00 SENORA. Tolenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 HAMMETT. INDAGINE A CHI-
NATOWN. FilmdiWimWenders 

22.30 INFORMAZIONI REOIONAU 

22.S6 ODEON SPORT 

23.65 VIDEOPARADE 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

16.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. F Iman comici 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele 

film con George C Scof 

19.30 MODSQUAP Telelilm 

20.30 URLA PI MEZZANOTTE. Film 

22.30 SHANE. Telefilm 

23.30 ANDROID. Film 

Programmi codificati 

16.88 LANTERNE ROSSE. Film 

10.00 48 ORE. Firn con Nick Nolte 

20.40 LA LEGGENDA DEL RE PESCA-
TORE. Filmcon Robin Williams 

23.00 IL PROMONTORIO DELLA 
PAURA. Firn con G Peck 

TELE 

^ munitili 

13.00 FOLLIE PER L'OPERA Film 
20 00 MONOGRAFIE 
22 30 BBC INFORMAZIONE 

19.48 THE MIX 
22.30 MOKA CHOC RITRATTI. Una 

grande esclusiva N ritratto di Jean 
Michel Jarre GII altri 'ro ritratti 
sono legati alla e ttà di Bologna 
Jimmy Vinetti Pea Brain e Gannì 
Morandi 

23.30 VMOIORNALB 
0.30 METROPOUS. Roplica 

10.00 TELEGIORNALI REOIONAU 

19.30 COLLEGE. Telefilm 

20.00 I NOVELLINI. Telefilm 

20.30 GIOVENTÙ INQUIETA Film 

22.30 TELEGIORNALI REQIONALI 

23.00 MANNIX. Telefilm 

CALIFORNIA. Telefilm 13.00 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLAHOIA Con M Albanese 
18.00 SUPERPASS. Speciale musica 
10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

•reA 
20.30 
21.30 
22.30 

VIDEOSOCCORSO 
SPORT «SPORT 

10.00 MOTOMONDIALE.JLuPric_a_ 
19.30JTGANEWS 
20.30 IL SEGRETO Tela 

INFORMAZIONI REGIONALI 
21730_L'INDO»ÀBU"É. Telenovela con 

LnticiaCaldcron 

RADIONOTIZIE GR1 6 7 8,10,12 13 
14,15 1» 23GR2 6 30 7 30 8 30 9 30 
1130 12 30, 13 30, 1S 30-16 30 17 30 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45 15 45 18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radlouno per tutti tutti a Ra
ri ouno 11 30 Tu lui i figli gì altri 1211 
Senti la montagna 14 35 Stasera dove 
16 00 II Paginone 18 08 Radicchio 
2010 Calcio Juventus Kondsvinger 
22 10 In d rena da 23 28 Notturno ita
liano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon
giorno di Rad odue 9 07 Radioco
mando 10 31 3131 14 15 Intercity 
15 00 II male oscuro 18 35 Appassio
nata 19 55 Dontro la sera 22 41 Den
tro la sera 23 28 Notturno ital ano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 45 Interno giorno 14 05 Concerti 
Doc 16 00 Alfabeti sonori 16 30 Pa 
lomar 18 00 Terza pagina 21 00 Ra 
diotre suite 23 58 Notturno italiano 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 

nformazioni sul tralf co 12 50-24 

1 4 . 0 5 LA CONTESSA ALESSANDRA 
_ Regia di Jaques Feyder, con Marlene Dietrich Robert 

Donai, Irene Vanburg. Inghilterra (1937) 107 minut i 
Un giovane agente del controspionaggio inglese indi 
trato tra i bolscevichi mette in salvo una contessa rus 
sa appena rimasta vedova che cerca di scampare al 
la l una della r ivoluzione Film d amore e di pura av
ventura ricco di colpi di scena che evita ogni riferì 
mento di natura polit ica 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 MEDITERRANEO 
Regia d i Gabriele Salvatore*, con Diego Abatantuc-
no. Claudio Blgagll, Glglo Alberti Italia (1991) 99 mi
nuti 
Film che ha fatto vincere I Oscar a Gabriele Salvato
res Nel 1941 una pattuglia di soldati italiani r iceve 
I ordine di presidiare una spe-duta isoletta dell Egeo 
Giunti a destinazione per un lungo periodo r imango
no isolati dal resto dal mondo per una serie di casi 
fortuiti É una fortunata occasione per str ingere rap
porti di vano t ipo con la gente del posto 
RETEQUAÌTRO 

2 0 . 3 0 HAMMET, INDAGINE A CHINA TOWN 
Regia d i Wlm Wenders, con Frederlc Forreet Peter 
Boyle, Lydia Lei Usa (1982) 94 minuti 
Primo e sfortunato f i lm di Wenders in America Vi si 
immagina che Hammert che fu realmente detective e 
scrittore venga incaricato di r i t rovare una giovane ci
nedo sequestrata Mentre inizia a indagare tra bor
dell i e fumerie d oppio Hammett scopre uno scandalo 
in cui sono implicati nomi di persone famose 
ODEON 

2 0 . 4 0 FURIA CIECA 
Regia d i Phil ip Noyce con Rutger Hauer, Brandon 
Kall. Terranee O'QuInn Usa (1989) 87 minut i 
Nick è un reduce del la guerra del Vietnam in cui ha 
perso la vista Tornato in America si mette alla ricer
ca di un suo commil i tone Quando lo trova scopre d i e 
è nei guai f ino al col lo con la mafia che vuole costnn 
gerlo a lavorare in una fabbrica di droga 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 I RACCONTI DI CANTERBURY 
Regia di Pier Paolo Pasolini, con Hugh Grlfflth Laura 
Betti Franco Cittì Italia (1973) 115 minut i 
Secondo f i lm (in costume) deila «Trilogia della v ' a - in 
cui Pasolini fece la r iduzione cinomatog-afice Bi alcu 
ne famose raccolte di racconti del Trecento Qui si 
tratta del le famose novel le di Chaucer stor ie di pel le 
gnni sul la via dell abbazia di Canterbury alcune te
nere e drammatiche altre "arsesene e grossolano 
RETEOUATTRO 

2 3 . 3 0 ANDROID 
Regia d i Aaron Lipatadt, con Klaus Klnski , Don Opper 
Usa (1982) 80 minut i 
Fantascienza proiettata nel 2036 In una sperduta sta
zione spaziale un folle sc iennatu mette a ounto 
un androide molto sofisticata di nome Cassandra Ma 
i suoi piani vengono sconvolti dal l arr ivo di tre forzati 
evasi da un penitenziario terrestre 
ITALIA 7 

0 .4S COMÌZI D'AMORE 
Regia d i Pier Paolo Pasolini, con Alberto Moravia Ce
sare Musatti Italia (1964) 90 minut i 
Metà degli anni Sessanta usi e costumi sessual a—u 
rosi dogli Italiani Pasolini si c imenta con una lunga 
inchiesta commentata da due porsono d eccezione 
Musatti i l padre del ia psicanalisi i tal iana e Alberto 
Moravia 
RETEOUATTRO 

2 . 2 0 EDIPO RE 
Regia d i Pier Paolo Pasolini, con Silvana Mangano 
Franco CIMI, Carmelo Bene Italia (1967) 110 minut i 
Ancora un f i lm di Pasolini con questa geniale traspo 
sizione cinomatogratica del l antica tragedia greca 
che evoca la lunga e tragica fuga di Edipo pe" s'uggì 
re alla predizion» che lo condanna ad essere ucciso 
re del padre e sposo alla propria madre 
RETEOUATTRO 

I 
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Chiusa l'edizione del mercato milanese con dati positivi: pericolo scampato 

Mifed, il made in Italy fa cassetta 
La parola d'ordine è: vendere. Di tutto, di più. Film 
per la tivù, film per le sale, miniserie, soap opera 
non importa. La crisi del settore morde, e al Mifed in 
molti sono arrivati con la segreta speranza di riusci
re a trovare una «cura». Primo fra tutti, il nostro cine
ma. Ma chiuse le porte del mercato milanese, tra le 
vertiginose cifre degli scambi commerciali, di que
sto male oscuro sembra non restare più traccia. 

BRUNOVECCHI 

• i MILANO. «Il mercato, que
st'anno, e- partilo fortissimo. 
Già il primo giorno c'era molta 
attività e moltissime presenze», 
dice soddisfatta Adriana Chie
sa. Seduta nel suo ufficio, la lo
candina dell'ultimo film di Tin
to Brass alle spalle la distribu
trice romana sorrìde. Non cer
to per le vendite de L'uomo 
che guarda. Trovare un acqui
rente per le opere di Brass è fin . 
troppo facile. Sorride, Adriana , 
Chiesa, per altre ragioni. «In 

. generale la situazione è mi- , 
gliorata. E anche se le difficoltà 
distributive in certi mercati re
stano, penso sia giusto parlare 
in chiave ottimistica di questo 
mercato». ••-.-• -.,..- -;w...*..».•. . 

Stessi discorsi e stessi sorrisi 
alla Sacis, la società incaricata • 
delle vendite di tutti i prodotti 
Rai, dalla fiction ai programmi. 
•È stato un ottimo Mifed», e l'o
pinione di Giovanni Celsi. Con
tento, contentissimo degli affa
ri conclusi. "Abbiamo venduto 
Dove siete? lo sono qui à\ Lilia
na Cavani alla Germania e alla * 
Spagna. E siamo in trattative 
con la Svezia. Teste rasate, in
vece, è stato acquistato in Por
togallo e in Cecoslovacchia. 

' Mentre con la Gran Bretagna 
abbiamo concluso la cessione 

dei diritti per l'home video di 
tre classici di Federico Fellini». 
Meglio di cosi, insomma, non 
si poteva proprio sperare. E se 
al conto si aggiungono anche 
le cessioni de // ladro di bambi
ni all'Ungheria, il pacchetto di 
10 film d'autore alla televisio-' 
ne di Stato della Russia, Abyssi-
nia di Francesco Martinotti ad 
Australia e Canada, Fiorile dei 
'Paviani al Messico, La condan
na di Marco Bellocchio agli 
Stati Uniti e La discesa di Acid a 
Fioristella di Aurelio Grimaldi 
sempre agli americani (sia per 

• le sale che per l'home video), 
viene quasi da pensare che al 
Mifed si sia compiuto un pic
colo miracolo italiano. Un mi
racolo che si 6 ripetuto anche 
alla Adriana Chiesa Enterpri
ses. >Da noi sono andati benis
simo // grande cocomero e Jo-
no che visse nella balena di Ro
berto Faenza». Film non pro
prio facili. Soprattutto il secon
do. «Nella scelta ha influito po
sitivamente la forte identità 
delle due opere», continua 
Adriana Chiesa. Che alla lista 
dei successi aggiunge Don 
Quìxotecon Bud Spencer e Te-
rence Hill e Dispara di Carlos 
Saura. «Molti l'avevano visto a 
Venezia. A Milano sono arriva
ti con le idee già chiare». 

Nel 54% delle case • 
c'è il videoregistratore 
e gli opinion leaders 
sono i... bambini 

MARIA NOVELLA OPPO 

«Dove siete? lo sono qui», uno dei film italiani al Mifed 

Lontani da ogni vento di cri
si, da ogni problema, tra le sale 
del Mifed sembra veramente di 
vivere in una realtà parallela. 
In un mondo virtuale nel quale 
i sogni si possono anche rea
lizzare. Come e accaduto alla 
Silvio Berlusconi Communica-
tion, che ha venduto tutte le 
miniserie in catalogo. O come 
e successo alla Penta, dove al 
divorzio dei separati in casa 
nemmeno si accenna. Meglio 
parlare del presente che del
l'incerto domani. Magari scio
rinando il bollettino della vitto
ria: da Puerto escondido a lo 
speriamo che me la cavo, da 
Mille bolle blu a Condannato a 
nozze, ogni titolo ha trovato II 
suo compratore. 

Certo, a guardare più da vi
cino gli score degli italiani al 

Mifed, si scopre che l'America 
e ancora lontana e che il mer
cato milanese non è una carti
na di tornasole attendibile del
lo stato di salute dell'ambien
te: qui, in fondo, stanno tutti 
bene. Ma e inutile sottilizzare. 
Come ù inutile fare dei sislin-
guo su quello che si e venduto 
in altri stand, più defilati, più 
sottotraccia. Con i chiari di lu
na che corrono, ogni titolo ce
duto e un'iniezione di vitalità. 
Perfino i soft core di terza ma
no spediti non si sa dove non si 
sa a chi. Anche loro sono servi
ti a far stappare bottiglie di 
spumante al Mifed. Anche loro 
serviranno a far circolare il 
«made in Italy cinematografi
co» per il mondo. Pure se a vol
te sono solo cosi: dell'altro 
mondo. •• , 

• 1 MILANO. 
Nel cuore 
palpitante (e 
forse soffe
rente) del Mi
fed e stata 
presentala 
anche la pe
riodica rileva
zione condot
ta da Univi-
deo (la sigla 
che riunisce 
le aziende del 

settore home video) sull'uni
verso dei videoregistratori in 
Italia. A spiegare la diffusione 
del mezzo e le modalità di uso 
e abuso da parte degli italiani, 
come al solito c'era Io studioso 
Enrico Finzi. - • • • , . . . ; . 

Anzitutto il dato numerico: il 
5-1 % dei connazionali ha il vi
deoregistratore in casa. Fanno 
da traino travolgente all'acqui
sto anzitutto i bambini, poi i 
giovani e i giovanissimi, veri 
opinion leaders domestici. 
Mentre tra la minoranza anco-

. ra sprovvista, ci sono ben 
3.300.000 persone intenziona
te a dotarsene a tutti i costi. Ma 
in che modo questo oggetto 
del desiderio modifica i nostri 
constumi non solo televisivi? 
Ecco dove la ricerca si fa più 
interessante, svelando anche 

lati oscuri dell'anima naziona
le. Per esempio quello porno. 

Tra le categorie di utilizzato
ri di videocassette Finzi ha in
dividuato anche quella dei 
•pornofili infantili" o della «mi
seria sessuale». Gente per la 
quale il VCR lavora nel 97 Z 
dei casi per film di un,unico 
genere. Maschi sotto i -15 anni 
soprattutto nordisti, non lettori, 
di quotidiani, non frequentato
ri della santa messa e non 
spettatori cinematografici nel
le sale. Insomma dei veri ra-

. gazzacci. E meno male che ci 
sono anche gli «onnivori colti» 
e le «cattoliche mature» a risol
levare la moralità pensosa e a 
dimostrare che il tempo e infi
nito e si può andare al cinema, 
vedere film in videocassetta, 
leggere libri e guardare anche 
filmati scientifici con la stessa 
intelligente attenzione. Mentre 
la categoria dei «giovani ag
gressivi» si dedica per lo più a 
consumare con gli occhi un 
solo genere: pellicole «de pau
ra» che non riescono comun
que a dominare la loro paura. 
Ma, al di là delle categorie on
tologiche, dalla ricerca di Finzi 
risultano dati consolanti in 
molti settori: aumenta il consu
mo di videocassette didattiche, 

. documentarie e scientifiche. 

«Don Carlo» 
infelice 
e taccagno 

RUBENSTEDESCHI 

M L'imperatore 
Filippo, padre e ma
rito infelice, è. sem
pre apparso acca
sciato su una specie 
di trono mentre con
fida alla notte la sua 
delusione. Al Teatro 
Bellini, dove il ver
diano Don Carlo ha 
inaugurato festosa
mente -la stagione, 
non ò.così: il padrone di un 
mondo su cui non tramonta 
mai il sole non possiede 
neanche una- sedia: si la
menta in piedi, riceve in pie
di l'Inquisitore cieco e, 
quando deve intimare all'a
dultera consorte di aprire il 
cofanetto dei gioielli, nep
pure il cofanetto c'è. 

Diciamolo francamente: 
la sobrietà è- persino ecces
siva. Eppure il teatro ha fatto 
le cose in grande: ha radu
nato una compagnia auto
revole anche per l'età, ed ha 
affidato l'allestimento al fa
moso scenografo Enzo Fri-
gerio e al regista belga Gil
bert Deflo che, tra qualche 
mese, debuttcrà alla scala 
con Rigoletto. 

Frigerio, in effetti, non ha 
deluso. Per la fosca vicenda 
del sovrano spagnolo, op
pressore dei popoli e op
presso dalla Chiesa, ha co
struito un imponente colonnato su un gran 
basamento. Tutto nero come nei tenebrosi 
interni"deirEscurial e suggestivamente mo
bile. Mosse da un'abile tecnica le colonne si 
aprono attorno a saloni e giardini, si rinser
rano nella prigione dell'infante, si innalzano 
aprendo uno squarcio luminoso nella scena 
del rogo sdegli eretici. Qui i potenti stanno 
in alto, circonfusi da una luce aurea, mentre 
i condannati e gli oppressi sono relegati in -, 
basso, tra le tenebre. L'invenzione è tuttaltro 
che banale ma la regia la sfrutta avaramen
te: niente marcia delle vittime, pur scandita 
in orchestra, e, quel che è peggio, niente 
scontro fra Filippo e Carlo: «Guardie a me» 
grido, l'imperatore e non ne compare nem
meno una; «a me il brando» intima il Mar
chese di Posa e il principe non può conse
gnarla perché sta al piano di sotto. Diamine! 
Non si chiede al regista un ritorno al piatto 
realismo, ma non si può uscirne restando a 
mezza strada, tra la Spagna in nero e i co-

Ruggero Raimondi 

pilijlll.'l. 

stunn ricavali ci MI li. 
consueta e legan t i 
di Franca Squali, la
pillo dai quadii (ì <•-
poca. K. Mipratlniro. 
con un ilraniiii., du-
ve Verdi rivolo/..! 'Ma. 
lui si, la conce/li ine 
melodrammatica 
diindo il primato al 
la polìtica e alla in
sperata solitudini' 

del potente. Verdi sapeva 
bene quel che aveva osalo 
quando reclamava per i! 
Don Curio una misi'cu secar 
caratteristica, ed alta inle; 
prefazione musicale dei 
dramma (notate tiene- iaiei-
pretazione e non esecuzio
ne)». 
• Contro questi scogli ab
biamo visto naufragar'.', or 
non è molto, persie;; la Sca
la. A Catania, dopo avei a! 
frontato le difficoltà sceni
che, han cercato di superare 
quelle musicali, e in buona 
parte ci sono riusciti, (adu
nando una compagnia ili in 
terpreti di provata esperien
za. Per primo Ruggero Rai
mondi dà, come sempre, 
drammatico rilievo alla con
turbata figura del sovrano, 
oppresso dal peso della co
rona e della mancanza d'a
more. Al suo fianco Anna 
Tomowa-Sintow disegna 

una regale Elisabetta e Giovanni Casolla 
una intensa principessa d'Eboli. 

Paolo Coni è ancora una volta un Mar
chese di Posa di straordinaria nobiltà e inlel 

-ligenza. Nei panni del Grande Inquisiture 
Victor vonHalem sostiene dignitosamente il 
confronto col Re. Qualche guaio, coinè 

^ sempre, affiora col tenore: Giacomo Aragall 
si difende con lo slancio colore vocale an
cora assai bello, almeno quando non in
ciampa in ostacoli che lo fanno sbandare. 
Ma si riprende e prosegue senza eccessivi 
danni per lo spettacolo che, anch'esso, ani 
va brillantemente in porto sotto la guida di 
Andrea Licata, un direttore che dà maggior 
risalto al dramma che al torbido sottofondo. 
L'orchestra e il coro fanno del loro meglio e 
il pubblico premia tutti con generosi ap
plausi appena intorbidati da qualche con
trasto per la regia. 
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Primefìlm. Stallone sulle Dolomiti in «Cliffhanger»: sconsigliato a chi soffre di vertìgini 

Rambo? Adesso fe la guida alpina 
MICHELE ANSELMI 

Cliffhanger 
Regia: RennyHarlin. Interpreti: 
Sylvester Stallone, John Lith-
gow, Michael Rooker, Janine 
Turner. Fotografia: Alex 
Thomson. Usa. 1993. -. 
Roma: Metropolitan, King, 
Maestoso, Eurcine, Europa 
Milano: Odeon 

• • Lassù tra le montagne 
Sylvester Stallone, reduce da 
una serie di tonfi commerciali, 
ha ritrovato il suo carisma d'e
roe. Un momento d'oro con
fermato dal successo, per ora 
solo americano, del film suc
cessivo, quel Demolition Man 
girato dal giovane milanese 
Marco Brambilla. È probabile 
che Cliffhanger scali le vette 
del box office anche da noi: e 
non tanto perché è stato girato 
interamente in Italia, gli estemi 
sulle Dolomiti, gli interni e gli 
eliciti speciali a Cinecittà. Per 

• risparmiare sul budget, natu
ralmente. • •---; 

La storia, inlatti, e- ambienta
ta tra i picchi e i crepacci delle 
Montagne Rocciose del Colo
rado, dove regna, anzi regna
va, Gabe Walker, ovvero Stallo
ne. Leader di una valorosa 
squadra di soccorso, l'uomo 
medita inlattì di mollare tutto 

ritenendosi colpevole della 
morte di una donna, Ira l'altro 
fidanzata di un amico, che 
precipitò nel vuoto durante un 
recupero. Proprio come Rocky 
o Rambo quando sono giù di 
corda. Gabe è a un passo dalla 
disistima di sé, ma la crisi dura 
poco. Un branco di ladroni hi
gh tech precipita sui ghiacciai 
in aereo dopo aver rubato 100 
milioni di dollari al Diparti
mento del Tesoro; parte l'Sos e 
il nostro prode si fa convincere 
dalla bella collega che ama a 
rientrare nei ranghi per presta
re i primi aiuti. Gabe crede di 
trovare lassù dei poveretti se
micongelati, - e invece deve . 
fronteggiare il diabolico F.ric 
Quale (John Lithgow), un ge
nio del male da (umetto che 
parla per (rasi latte. Tipo: «Se 
uccidi un uomo sei un assassi
no, se ne uccidi un milione sei 
un conquistatore». 

«Mi sento come un vecchio 
boxeur che ha bisogno di rivi
vere i giorni di gloria e provare 
che esiste ancora», spiega Stal
lone nelle note di regia. In real
tà, anche se l'ha diretto il finni
co Renny Harlin, Cliffhanger 
appartiene al cento per cento 
all'erculeo attore, che non a 
caso firma alla voce sccneg-

" Una scena 
del film 
«Cliffhanger» 
di Renny Harlin 
con Sylvester 

- Stallone • 

giatura. Ma sono lontani i tem
pi di Rocky o Taverna Paradi
so: ormai monumento di se 
stesso. Stallone spedisce in 
soffitta le coloriture ironiche 
degli ultimi anni (Tango & Ca
sh, Oscar...) e rispolvera la 
grinta rambesca con un sup
plemento di semplificazione 
psicologica. • ' 

Il film e esattamente come 
uno se l'aspetta. Scritto coi pie
di, recitato peggio, ma anima
to da una scric di numeri acro

batici mozzafiato, spesso del 
tutto gratuiti: puro pretesto per 
mostrare la perizia dei casca
tori e i prodigi degli effetti spe
ciali. Naturalmente, chi soffre 
di vertigini farebbe bene a ri
sparmiarselo. Chi ama il brivi
do del vuoto e l'aria di monta
gna troverà, invece, pane per i 
propri denti, specialmente nel
le sequenze girate tra i burroni 
dolomitici e rese più spettaco
lari da un procedimento che 
ha permesso di «cancellare» al 

computer (uni e tiranti. 
Stallone loconoscetc. Occhi 

da cane bastonato e voce bor-
bottosa (lo doppia ancora una 
volta Ferruccio Amendola), 
l'attore scala pareti verticali a 
mani nude, s'inabissa in grotte 
popolate di pipistrelli, salta nel 
vuoto, corre a 20 gradi sottoze
ro vestito solo di una t-shirt e 
non gli viene nemmeno un raf
freddore. Uomini veri come lui 
non se ne fabbricano più, 
neanche al cinema. 

Le star di domani? Si scoprono a Ginevra 
L'Italia ospite d'onore al festival 
svizzero con rassegne dedicate 
ad Antonioni; Nazzari e la Bertini 
Due premi e una menzione speciale 
alla giovanissima'Alessia Fugardi 

UMBERTO ROSSI 

• i CINEVRA. Scomparsi Ros-
sellini, De Sica, Visconti e, ora, 
anche Fellini, sono molti altri i 
capitoli gloriosi della cultura 
italiana che meritano di essere 
consegnati agli archivi, diven
tare materia di studio, riflessio
ne per altre generazioni. In 
questa prospettiva anche la se
sta edizione del Festival Inter
nazionale del Film di Ginevra, 
conclusa da qualche giorno, è 
stata una tappa che resterà 
nella memoria di molti. 

Il programma prevedeva l'I
talia come ospite d'onore e in 
quest'ambito sono state orga
nizzate una rassegna integrale 
delle opere di Michelangelo 
Antonioni - qui giunto accom
pagnato dall'ammirevole Car
lo Di Carlo - due retrospettive 
dedicate a Francesca Bertini e 

Amedeo Nazzari, una rasse
gna comprendente alcuni dei 
film più significativi realizzati 
dal nostro cinema negli ultimi 
dieci anni o una serie di eventi 
collaterali fra cui un ciclo dedi
cato ai fratelli Taviani - che 
hanno avuto un incontro con il 
pubblico - e due omaggi: a 
Marcello M&stroianni e Sophia 
Loren che ha presentato la ver
sione integrale e restaurala de 
ElCìdài Anthony Mann. 

Se quest'anno la cinefilia gi
nevrina ha dunque parlato ita
liano, la nostra presenza non 
ha assorbito l'intero cartellone 
del Festival che comprendeva 
anche un ricordo di Stewart 
Clanger, alcune anteprime di 
film in uscita, una sezione per 
bambini e vari altri capitoli. Un 
banchetto abbondante che ha 

al centro i quattordici giovani 
interpreti - undici attrici e tre 
attori - qui chiamati da una 
manifestazione la cui ragione 
sociale si basa su una formula 
davvero originale, quasi unica: 
la scoperta delle «stardi doma
ni». Ui forte presenza femmini
le fra i concorrenti ha offerto 
più di un motivo di riflessione 
sulla forza, non solo creativa, 
che le donne stanno mettendo 
in campo in un mondo sempre 
più lacerato da crisi e drammi 
che sembrano non conoscere 
vied'uscita. 

A scegliere le promesse dei 
cinema futuro e stata una giu
ria capitanata dal regista An
drò Delvaux e composta da 
Claire Neboul, Daniel Bcrg-

• man. Giuseppe Bertolucci. Re
mi Martin e Dominique Warlu- • 
zel. Ad essa 0 stato affiancato 
un gruppo di giornalisti specia
lizzati il cui giudizio, a schermi 
spenti, non ha fallo registrare 
particolari divergenze o disso
nanze con l'opinione dei giu
rati «professionisti», né con 
quello del pubblico. Giudizi 
peraltro con venature econo
miche di qualche |X*so. visto 
che si trattava di distribuire 
non solo coppe o medaglie, 
ma anche assegni per un con
trovalore complessivo di circa 

!i5 milioni di lire. 
Lee «stelle d'oro» assegnate 

dalla giuria ufficiale hanno 
premiato ex-aequo come «mi
glior promessii femminile» Ka-
trin Cartlidge (vista in Nakeddi 
Mike l-eigh) e Tina Kellegher 
(per The Snapper di Stephen 
Frears). Entrambe le attrici bri
tanniche sono slate premiate 
anche dalla giuria della stam
pa internazionale. Alla Cartlid
ge é anelato il primo premio 
mentre la Kellegher ha ricevu
to un secondo premio ex ac
quo con la portoghese Leonor 
Silveira apprezzata in Et Val 
AbrahaoiW ManockleOliveira. 
«Migliore promessa maschile» 
é slata invece giudicato, dalla 
giuria ufficiale. Simon Norr-
thon. interprete dello svedese 
Parla piti Ione! E cosi buio di 
Suzanne Osten. Un inatteso 
exploit ha infine riportato la 
giovanissima Alessia Fugardi. 
protagonista del film di Fran
cesca Archibugi 11 grande coco
mero. L'interprete poco più 
che adolescente ha sapulo 
conquistarsi il «premio spa ia 
le della giuria della Città di Gi
nevra», uria "menzione specia
le» dit parie della giuria della 
stampa internazionale (un'al
tra é andata al quindicenne 
ma già esperto attore unghere
se Barnaba* Tot li per Omicidi 

di ragazzicii lldiko Szabo), e il 
premio Piper I leideseck, vota
to direttamente dal pubblico e 
consistente in 20.000 franchi 
svizzeri, 5.000 dei quali vanno 
all'interprete e il rimanente a 
chi si accollerà i costi di dis'ri-
buyire i film in Svizzera. Tra i 
concorrenti segnalati ma non 
premiati c'erano inoltre il tede
sco Jurgen Vogel (Darsi di 
Martin Wcshart), la spagnola 
Emma Suarcz (Lo scoiattolo 
rosso di Julio Medem), la fran
cese Sophie Auby (Una vita 
nuova di Olivier Assayas). l'o
landese Locs Wouterson (Le 
tre cose più Iielle della vita di 
Ger Poppelaars), la svizzera 
Caroline Redi (Intorno alfa- ' 
more di Uell Marmin). la turca 
Yascmin Alkaya (// Ixilcone di 
Muslafa Altioklar). la belga 
Marie Gillain (Marie A\ Marian 
I landwerker) e la russa Maria 
l.ipkina (lo Ivan, tu Abramo ài 
Yolande Zaubermann). 

Una vera pattuglia di pule
dre e puledri di razza insomma 
che hanno corso qui il primo 
gran premio interamente riser
valo a loro, con molte speran
ze e senza grandi preoccupa
zioni. In londo anche chi é ri
tornato a casa senza assegno 
in lasca sii di avere tutta una vi
ta di possibilità e occasioni di 
successo. 

IL CORAGGIO DI RACCONTARE 

L'AVVENTURA 
DEI SENTIMENTI 

i&J*. 
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Il lungo scambio epistolare 
tra una scrittrice americana 
ed un l ib ra io londinese: 
la storia vera di una amici
z ia al di fuori del le con
venzioni. Un omaggio al la 
letteratura, due grandi inter
pretazioni. 

Per tornare al mestiere dei 
suoi padr i , l 'apicoltura, un 
uomo lascia la famiglia ed in
traprende un viaggio verso il 
sud in compagnia di una gio
vane autostoppista. Un sin
golare road-movie di Theo 
Angelopoulos. 

IL CINEMA DIVENTA COLLEZIONE 
Le tensioni e le contraddizioni del no
stro tempo nel cinema che unisce im
pegno e grande spettacolo: da Bilie 
August a Jacques Rivette, da Alti 
Kaurismaki a Bertrand Tavernier, i 
registi più apprezzat i dal la critica e 
i film premiati ai festival di tutto il 
mondo, in una nuova raffinata collana. 

Al cinema e a casa, scegli la qualità. 
C O L U M B I A TOISTAR 

Disponibil i nelle migl ior i v ideoteche e l ibrer ie. 
Per richiedere il catalogo scrivere a: 

COLUMBIA TRISTAR HOME VIDEO 
Via Flaminia, 8 7 2 - 00191 Roma 
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VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL'ESTERO 
CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTÌZIE E CURIOSITÀ 

DOVEEQUANOOEAQUANTO 

VIAGGIO IN BIRMANIA 
Partenza il 22 dicembre da Roma, volo di linea, sedici giorni 
(tredici notti), alberghi di prima categoria superiore, la pen
sione completa in Birmania, la prima colazione a Bangkok. 
L'Itinerario: Italla/Bangkok-Rangoon-Pagan-Manda-
lay-Maymyo-Mandala-Heho-Kalaw-Rajigoon-Bangko-
k/ltaila. Quota di partecipazione lire 5.200.000 (supple-
mentopartenzadaaltrecitta italianelire 120.000). 
È una partenza di gruppo con l'accompagnatore dall'Italia. 
L'itinerario giunge sino ai confini con il Laos, durante il cam
mino pagode, stupe, villaggi, centri religiosi, tradizioni e co-
slumi. È una destinazione costosa ma di sicuro interesse e 
con ottimi servizi. -

VIAGGIO IN GIORDANIA 
Partenza il 22 dicembre da Roma, volo di linea, dieci giorni 
(nove notti), alberghi di prima categoria superiore e la pen
sione completa. L'Itinerario: Itaila/Amman-Mar Morto-
Jcraah-AJIun-Pella-Amnuui-Castelll del Descrto-Vla 
del Re-Petra-Slq 11 Barid-Aqaba-Amman/Italla. Quota 
di partecipazione lire 3.210.000. 
Èsempre un viaggio di gruppo con l'accompagnatrice dall'I
talia. Se quando si pensa alla Siria ritoma subito alla mente 
Ugarit. Palmira e Aleppo, se si pensa alla Giordania ci si im
magina quasi subito Petra. E Petra è bellissima, ma lo è al
trettanto Jerash e il Monte Nebo. 

TOUR DEL VENEZUELA 
Partenza di gruppo il 23 e 28 dicembre da Milano e Roma, 
volo di linea, quindici giorni (tredici notti), alberghi di cate
goria lusso, sistemazione in lodge e posada, la prima cola
zione e quattro giorni in pensione completa. L'Itinerario: 
Italla/Caracas-Canaima-Lo» Roquca-Poriamar/Italia. 
Quota di partecipazione lire4.285.000. 
È un «prodoito» Gastaldi con servizi di grande qualità; il con
tatto con la natura e il tratto caratterizzante di questo itinera
rio. Se scegliete questo viaggio telefonateci, ai nostri lettori 
offriremo lo sconto del 5% sulla quota da catalogo. 

GOLDEN AMERICA 
Partenza di gruppo il 23 e 26 dicembre da Milano e Roma, 
volo di linea, sedici giorni (quattordici notti), alberghi di pri
ma categoria, la prima colazione. L'Itinerario: Italia/New 
York-San Francisco-La»: Vegas-Los Angeles-New Or-
leans-Washlngton/Italia. Quota di partecipazione lire 
4. 109.000 (supplemento partenza da Roma lire 100.000). 

Anche questo 0 un "prodotto» Gastaldi, il principale ope
ratore italiano sugli Stati Uniti. Ai lettori che prenoteranno 
presso di noi questo viaggio, offriremo lo sconto del 5% sulla 
quota da catalogo. 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNO IN SPAGNA 
Palma di Majorca. Partenza da Milano il 1 -I dicembre. Otto 
Riomi (sette notti), volo speciale e pensione completa. 
Quota di partecipazione lire 490.000' 
Il soggiorno è previsto presso l'albergo Sol Gudalupe (3 
stelle), situato nel centro di Magallul a trecento metri dalla 
spiaggia. Piscine per adulti e per bambini, solarium e area 
giochi peri più piccoli. -
Palma di Majorca. Partenza da Milano il 4 e 11 gennaio, l'I 
e l'8 febbraio. Otto giorni (sette notti), volo speciale, pen
sione completa (comprese le bevande ai pasti). Quota di 
partecipazione lire 510.000 (settimana supplementare lire 
255.000). 
Il soggiorno e previsto presso l'hotel Pianerò Santa Ponsa (3 
stelle), situato a 250 metri dalla spiaggia e a pochi minuti 
dalla baia di Santa Ponsa, bella località circondata dal verde 
della macchia mediterranea. L'albergo dista 20 chilometri 
da Palma dì Majorca: Santa Ponsa e collegata da un servizio 
di bus di linea. A disposizione degli ospiti la piscina climatiz
zata, solarium, campi da tennis, sauna, palestra, sala giochi 
e parco giochi per i bambini. È previsto un programma di 
sport e serate con spettacoli a tema e serate danzanti. 

LA FESTA DI FINE ANNO A RIMIN1 
Vi proponiamo una interessante iniziativa in una delle più 
popolari città italiane: un Capodanno festoso a Rimini. Il 
«pacchetto» di proposte e diversificato, ve lo illustriamo. Dal 
31 dicembre al 1" gennaio, con un pernottamento e la prima 
colazione e la festa di fine anno il costo e di lire 150.000. Se a 
questi servizi si aggiunge la visita guidata della citta e dei 
dintorni, con una cena caratteristica il 1° gennaio, il costo è 
di lire 235.000. Se volete pernottare a Rimini da', 31 al 2 gen
naio, con pernottamento, prime colazioni, cena caratteristi
ca e visita guidata, ovviamente incluso il cenone, il costo e di 
llic 330.000. Per informazioni più dettagliate telefonate alla 
Coop. Soci de l'Unita di Bologna: 051/291285. 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO L'UNITÀ VACANZE 

• • • A CURA DI A.M. • • I 

MILANO 
VIA F. CASATI, 32 
Telefoni 
(02)6704810-844 
fax(02)6704522 
Telex 335257 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

\A^K M ^ ^ g y ^ ^ B Af 
Sulla vìa dì Damasco, «Paradiso in terra» 

M «Se ci verrete a trovare, 
noi saremo ospiti e voi padroni 
di quale casa», recita una tradi
zionale poesia siriana. E pa
droni di casa, se si pensa che 
l'insieme di oasi che circonda 
Damasco, l'antica Ghuta, era 
definito il «Paradiso della ter
ra». E probabilmente senza 
esagerazioni, dato che Mao
metto non volle mai andare a 
Damasco onde non varcare, 
per più di una volta, la soglia 
del Paradiso. 

Citta modernissima nei suoi 
nuovi quartieri residenziali, 
Damasco conserva quasi intat
to il suo antico nucleo che si 
raggiunge affrontando un traf
fico tanto caotico quanto pitto
resco. Il grande souk coperto 
di El Hamidiyeh (se si alloggia 
fuori dal centro Io si raggiunge 
in taxi, dopo contrattazioni fol
cloristiche circa la tariffa) con
duce alla Moschea degli 
Omayyadi, il principale com
plesso monumentale della cit
tà. 

Il souk va percorso lenta
mente per non perderne i co
lori, i suoni e gli odori e coglie
re, nell'apparente e indescrivi
bile confusione, la logica della 
disposizione di negozi, botte-
gucce, banchi e magazzini, ri
gorosamente allestiti in base ai 
generi merceologici. Il percor
so può durare ore se siete deci
si per l'acquisto, e desiderate 
confrontarvi e non cedere im
mediatamente all'abilità dia
lettica dei commercianti siria
ni. Al termine della lunga gal-

Venite con noi in Siria, là dove affondano le radici della nostra 
cultura.I grandi minareti della capitale, che si raggiungono dopo 
aver attraversato le strade e i vicoli in cui si svolgono le 
pittoresche attività commerciali. E poi le oasi, le grandi e piccole 
città, là dove sorgeva Palmira e le sue vestigia archeologiche 

F U L V I O S C O V A 

Palmira. Sullo sfondo II deserto striano. Fotografia di Giancarlo Ferrari 

leria del souk, appare la gran
de Moschea: è da uno dei tre 
minareti (quello di sud-est) 
che, secondo la tradizione mu
sulmana, scenderà Gesù Cri
sto, poco prima del Giudizio 
Universale. , 

E poi ancora vicoli, piccole 
piazze e botteghe, prima di 

proseguire il cammino verso i 
centri più vicini come l'antica 
Bosra e Maalula, incastonata 
nelle rocce e dove la gente 
parla ancora l'antico aramai-
co. E Palmira, al centro del de
serto siriaco. Strani effetti otti
ci, veri miraggi, la (anno appa
rire al visitatore con anticipo, 

rispetto alla distanza ancora 
da percorrere: la visione di 
un'oasi verdissima, dominata 
da templi e colonnati dal colo
re ocra. Palmira e l'antica Tad-
mor, divenuta di capitale im
portanza per la sua posizione 
strategica dopo la caduta di 
Petra. E cosi importante, so

prattutto durante il regno della 
regina Zenobia, tanto da 
preoccupare la potenza impe
riale romana e indurre Aurelia
no a distruggerla, nel 272 d. C. 

Dopo Mari e Dura Europos, 
a est. le strade che portano al 
nord di Aleppo e Ugarit incro
ciano il Krac dei Cavalieri. Tre
dici torri e contrafforti del Ca
stello crociato si ergono sulla 
cima del monte Khauil, spaz
zate da un vento che non co
nosce pause. Il Castello poteva 
ospitare cinquemila soldati e 
riserve alimentari per cinque 
anni, questo dà un'idea, anco
ra • oggi, dell'imponenza di 
questo straordinario esempio 
di architettura militare. 

E grandi sorprese riserva la 
vicina Hama, città tutta raccol
ta attorno al fiume Orante. 
Lungo il corso d'acqua sono 
installate le norie, gigantesche 
ruote di legno che da secoli 
sollevano e conducono l'ac
qua sino alle arcate degli ac
quedotti. Un complesso siste
ma idraulico che irriga i giardi
ni della bella città. 

È difficile per il viaggiatore 
dimenticare il lento cigolare 
delle norieói Hama, il bisbiglio 
del vento fra le rovine, il fra
stuono dei souk cittadini, sono 
i suoni della Siria. Cosi come 
rimarranno negli occhi le im
magini delle maestose vestigia 
archeologiche, Ugarit, Aleppo. 
Deir Ezzor. segni tangibili di 
una storia millenaria che ha 
segnato profondamente le ra
dici della nostra cultura. 

IL CAPODANNO NELLA CASA DI HADIK 
( I l parco e la campagna ungherese di Seregelyes) 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie, la pensione completa 
(comprese le bevande e i pa
sti), la cena di Capodanno, la 
visita guidata di Budapest, di 
Szentendre e Keszlhely, il 
concerto di Capodanno nella 
sala della Biblioteca Helikon, 
l'assistenza di guide locali. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano e Roma il 29 dicembre 
Trasportocon volo di linea 
Durata del «ogglomo 5 giorni (4 notti) 
Quotai di parteciparono: L. 1 .260.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Budapest/ltalla 

UNA SETTIMANA A PECHINO 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimen
to da e per l'aeroporto a Pe
chino, la sistemazione in ca
mere doppie presso l'albergo 
New Otanl (S stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante 
l'escursione, la cena di Capo
danno, la visita di un'intera 
giornata alla Grande Mura
glia, la visita alla Città Proibi
ta e alle Tombe del Ming, un 
accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 20 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea Flnnalr. 
Durato del viaggio 9 giorni (7 notti). 
Ouota di partecipazione L. 2.060.000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna 

. L. 150.000 

Itinerario: Italia / Pechino / Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 
La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pen
sione completa, la sistema
zione In alberghi di prima ca
tegoria, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia. 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durato del viaggio 8 giorni (7 noni). 
Ouota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 

L. 1.550.0O0 
L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara • Cappadoccia -
Ankara / Italia. 

OGGI IN VIETNAM I DUE VOLTI DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di I inea. 
Durato del viaggio 16 giorni (13 notti). 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 
Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang -
Quy Nhon - Danang - Hué - Danang -Hanoi • Ha-
long- Hanoi /Italia 

La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in ca
mere doppie In alberghi di 
prima categoria e nel migliori 
disponibili nelle località mi
nori, la pensione completa. 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e lo guide locali 
vietnamite. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre. 
Trasportocon volodi linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 
Quota di partecipazione L 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun - Guilin • Xiamen - Xian • Pechino / Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in al
berghi di prima categoria e ' 
migliori disponibili nelle lo
calità minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ
ste dal programma, un ac
compagnatore dall'Italia la 
guida nazionale e le guide lo
cali cinesi. 

SOGGIORNO IN TUNISIA 
A MONASTIR 

MAROCCO. LE CITTA IMPERIALI 

La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie presso il Jockey Club 
(4 stello), la pensione com
pleta (comprose le bevande e 
i pasti). Su rlchleata la quota
zione per la aettlmana aup-
plementare 

PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano Verona e Bologna il 22 novem
bre, 13-20 o 27 dicembre. 3 gennaio e 21 febbraio '94 
Trasporto con volo speciale. 
Durata del soggiorno B giorni (7 notti). 
Quoto di partecipazione daL. .505,000 

Itinerario: Italia/ Monasllr/ltalia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di catego
ria turistica, la pensione com
pleta, tutte le visite previste 
dal programma, le guide lo
cali in Marocco. 

Partenza da Mi lano il 6 dicembre 
Trasporto con volo speciale 
Durato del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 965.000 
Itinerario: Italia / Marrakech - Rabat - Meknees -
Fos - Marrakech - Italia -

LA POSTA 
D E L LETTORE V IAGGIA ' 

• • Cari compagni de l'Unità 
Vacanze, 

sono uno studente ventu
nenne e. in tema di vacanze, 
vorrei parlarvi della mia espe
rienza di questa estate: la «Cro
ciera di Ferragosto» in Grecia e 
Turchia. Mi è sembrata una va
canza validissima, non solo 
per i posti visitati - tutti di gran
de interesse storico e artistico 
- . ma anche per l'aspetto uma
no di questo tipo di vacanza. 
Innanzitutto ho potuto fare 
amicizia con ragazzi e ragazze 
della mia età (c'erano molti 
giovani sulla nave). In partico
lare, ho trovato bello il fatto di 
poter scambiare dopo cena, 
impressioni di viaggio con 
amici del gruppo, o il giorno 
dopo, stesi sul ponte a prende
re il sole. Durante i giorni in na
vigazione, del resto, non c'era 
davvero il rischio di annoiarsi. 
Erano tali e tanti i giochi e le at
tività organizzate che non ci si 
accorgeva del passare della 
giornata. La sera, poi, ci si riu
niva tutti nel grande salone 
delle feste, dove l'orchestra 
suonava tutti i tipi di ballabili. 
Ogni serata aveva un'attrazio
ne diversa (danze popolari, 
cantanti famosi come «ospiti») 
e ti coinvolgeva. È stato diver
tente lanciarsi in esibizioni di 

cui normalmente ci si vergo
gnerebbe, come e successo a 
me in occasione della festa 
mascherala durante la quale 
io. che non so ballare per nien
te, ho ballato il sirtaki in un im
provvisato gruppo folcloristico, 
per non parlare poi della «sera
ta del dilettante»! E noi giovani 
ci riunivano anche al night per 
ascoltare il rok.Per quanto mi 
riguarda, inoltre, ho trovato 
molto interessante poter parla
re di politica, confronnjr.uomi 
con altri compagni sui proble
mi più svariati," a partire da 
quelli più minuti delle realtà 
cittadine. In particolare mi 
considero fortunato per aver 
avuto modo di dialogare, quo
tidianamente, con compagni 
di grande esperienza politica, 
oltre che di grande simpatia. 
Con questi nuovi amici ho par
tecipato alle varie escursioni e 
ancora una volta sono rimasto 
affascinalo dalla imponenza e 
dallo splendore dell'Acropoli 
ateniese, mentre mi ha lascia
to senza fiato l'insospettabile 
bellezza della piccola Acropoli 
di Lindos. Quanto alla Turchia. 
è stata per me una grande sco
perta. Insomma, la crociera è 
una vacanza da consigliare: a 
ventenni e «ultra»! 

Gabriele Patta 
(Roma) 

( m i n . 1 5 p a r t e c i p a n t i ) 

Partenza il 18 dicembre da Roma 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del soggiorno 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione lire 2.920.000 
Supplemento 
partenza da Milano e Bologna lire 120.000 
L'itinerario: I ta l ia /Damasco-Bosra-Palmira-Dura Euro-
pos-Nari-Deir Ez-Zur-Halabiyyeh-Aleppo-San S imeo-
ne-Ebla-Ugar i t -Latakia-Hama-Krak dei Cavalieri-Safi-
ta-Damasoo/ l ta l ia 

L a q u o t a c o m p r e n d e : volo a/r. assistenze aeropor
tuali, la m e z z a pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, tutte le visite previste dal 
p rogramma, gli ingressi alle aree archeologiche, un 
accompagnatore dall'Italia 
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GUIDE TURISTICHE 
«Siria», ed. Futuro, lire 
26mlla. Una guida essenziale, 
ricca di inlormazioni pratiche. 
«Siria-Giordania», ed. Su-
garco, Ure 30mila. Ad ap
profondite nozioni culturali, 
questa guida affianca interes
santi descrizioni di itinerari in
soliti, illustrati nei minimi det
tagli, studiati per qualsiasi 
mezzo di trasporto sia scelto 
per il nostro viaggio. «Siria», 
ed. Etd, lire 23mlla. Fedele 
traduzione della famosa guida 
in lingua inglese «Lonely Pia-
net», questo accuratissimo ma
nuale fornisce le più precise 
inlormazioni circa qualità e 
prezzi di ristoranti, alberghi, 
musei e servizi in genere, dan
do modo al turista'di godere al 
massimo le possibilità del pae
se. Ai ricchi capitoli culturali, si 
affiancano importanti avver
tenze circa gesti ed atteggia
menti che sarebbe opportuno 

Feltrinelli 

D I A E L L E 
evitare. Non vi è località, per 
quanto remola, cui non venga 
dedicato un breve paragrafo 
con la descrizione ledele dei 
suoi preci. 
LETTURE CONSIGLIATE 

Omar KhayySm: «Quarti
ne», ed. Einaudi, lire orni
la. 

Fra i maggiori poeti di tutla 
la letteratura islamica, vissuto 
all'inizio del XI! secolo, fu per
seguitato per la laicità del suo 
pensiero. Eppure, con i suoi 
brevi com|x>nimenti di gusto 
eccezionalmente moderno, 
saprà introdurre il lettore-viag
giatore in un aspetto importan
te della sensibilità dei popoli 
mediorientali. 
Affatila Christie: «Le porte 
di Damasco», ed. Mondado
ri, Ure 9mll«». 
Questo gialle- dell'intramonta
bile autrice iiigiese. svelerà tut
to il fascino dèlia splendida ca
pitale siriana. 
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Bari, via Dante 91/95. tei. 080/5219677 - Bologna, p zza 
Ravegnana, 1. tei. 051/266891 - Bologna, p.zza Galvani 
1/H, tei. 051/237389 -Firenze, via Cavour, 12, tei. 055/292196"^ 
Genova, via P.E. Bensa, 32/R. tei. 010/207675 - Genova, via XX 
Settembre 231-233/R. tei. 010/5704818 - Milano, via Manzoni. 
12, tei. 02/76000386 - Milano, o s o Buenos Aires. 20. tei 
02/29400731 -Milano, via S. Tecla, 5. tei 02/86463120 - Mode
na, C. Battisti. 17. tei. 059/220341 -Napol i , via S.T. d'Aquino. 
70/76. tei. 081/5521436 - Padova, via S. Francesco. 7. tei. 
049/8754630-Palermo, via Maqueda, 459, tei. 091/587785-Par
ma, via della Repubblica, 2.0521/237492 - Pisa, e.so Italia. 117. 
tei. 050/24118 - Roma, via del Babuino. 39/40. tei 06/6797058 -
Roma, via V.E. Orlando. 84/86. tei. 06/484430 - Roma, l.go Tor
re Argentina. 5/A, tei. 066543248 - Salerno, p.zza Barracano 
3/4/5 (oso V. Emanuele, 1), tei. 089/253631 -Slena, via Bachi di 
Sopra, 64/66, tei. 0577/44009 - Torino, p.zza Castello. 9, tei. 
011/541627. 

LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna, via Zam
boni, 7, tei. 051/268070 - Padova, via S. Francesco, 14. tei. 
049/8750792. 



MOTAUTO 
LKIfnUHIf A tur * aonu 

LGOVALTOURNANCHE, 16 
VIA CASHJNA, 569 

VIA APRA NUOVA, 1307 
VUTIBUKriNA,507 

Offerta valida per tutta 

io gomma lonoo 

£H 
17.830.0001 

comprtowvod taw* ragionai •provocai 

Roma 
Puntuali le polemiche 
sui cimiteri nel degrado 
Celebrata ieri dal Papa 
la tradizionale messa 

Visita ai morti 
tra fiori secchi 
e disservizi 

I Unild - Martedì 2 nove min e 1993 
Reda/ione 
\id dei Due Macelli 23/13-110187 Romd 
Lei 69 996 284/3/6/7/8 - ld\ 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alk ore 1 i 
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M Brutti sporchi senza servi?] Come ogni anno nel giorno 
della commemorazione dei defunti si incrociano le polemi
che sulla cattiva manutenzionde dei cimiteri romani e il bu-
snessdel caro estinto Da un lato un semaio che diventa sem
pre più scadente malgrado le deci to di miliardi spesi dall am
ministrazione comunale dal! altro gli affari di agenzie private 
e fiorai che si fanno d oro Ma il 2 novembre non è solo questo 
Lo ha ricordato il Papa che ieri per il quindicesimo anno con
secutivo dall inizio del suo pontificato ha celebrato una mes
sa in mezzo alle tombe al Verano per ricordare anche chi «una 
tomba non 1 ha mai avuta o non I ha più» «Celebrando il sa
crificio eucaristico - ha detto Giovanni Paolo II - vorrei ab
bracciare nella comune preghiera tutti i cimiteri di Roma e 
quanti vi dimorano Non solo i defunti di questa città che viene 
chiamata eterna bensì 1 universo e i suoi abitanti tutti dovun
que siano state deposte le loro spoglie terrene dovunque sia 
no stati sepolti talora persino senza il giusto rispetto dovuto al 
loro corpo e non sono purtroppo pochi i luoghi di tal gene

re » Intanto per il giorno dei morti I amministrazione capito 
lina ha predisposto turni straordinari per la raccolta dei fiori 
secchi che intasano cassonetti e contenitori Infatti anche i 
fiori al «caro estinto» possono mettere in crisi il «sistema rifiuti» 
e le municipalizzate di igiene urbana si sono organizsate pre 
tempo Solo nel cimitero di Prima Porta i primi due giorni di 
novembre del 92 il Servizio Giardini aveva registrato un 15% in 
più di fiori rispetto al 91 raccolti in 205 cassonetti e svuotati 
nei mezzi «lift car» dell Amnu E quest anno si prevede il peg 
gio «Qualche giorno prima della ricorrenza dei morti - spiega 
no al Servizio Giardini - puliamo i cimiteri potando le siepi e 
spazzando le strade Ma questo non basta a frenare 1 emer
genza lion che ci costringe a lavorare fino a tardi» L Amnu 
fornirà due container supplementari per il cimitero di Prima 
Porta ma la raccolta dei fiori al «caro estinto» sarà comunque 
agevolata dai «canali» che si trovano ali interno dei palazzi del 
cimitero che vengono svuotati direttamente nei mezzi dell 
Amnu 

I candidati a sindaco infittiscono i tour elettorali nelle periferie dimenticate, dove il consenso passa poco per giornali e tv 
Rutelli ha pronta una delibera: «Facciamo un patto, fogne coi soldi del condono». Il «metodo Caruso» e la ricetta di Nicolini 

Caccia al voto di borgata 
Attenti alla borgata La parola d ordine vale per tutti i 
candidati, che nello scatto finale infittiscono appun
tamenti e iniziative per conquistare voti nelle perife
rie estreme Francesco Rutelli propone un patto «Pa
gate il condono e quei miliardi saranno per voi» Car
melo Caruso promette di risanarle, ma l'arma della 
De è lo «scambio» caro a Giubilo Nel programma di 
Nicolini case in borgata per «riqualificare» 

CARLO FIORINI 

«£ ****^ 

M È caccia grossa in perife
ria Il rush finale dei candidati 
punta dritto alle borgate dove 
il cosiddetto «voto d opinione» 
è semisconosciuto E dove e è 
invece un elettorato vasto e di 
menticato che per scegliere 
non guarda tanto alla riuscita 
bnllante dei candidati nei fac 
eia a faccia in tv ma punta in 
vece al sodo A cosa gli darà e 
cosa gli chiederà il sindaco fu
turo E cosi Carmelo Caruso 
che domani mattina inaugure
rà la sua campagna elettorale 
con Martinazzoli al teatro Na
zionale nel pomeriggio se ne 
andrà in tour nelle borgate sul 
la via Casilma Francesco Ru 
telli ha nell agenda fitti incontri 
in pentena e con i rappresen
tanti dell Unione borgate si ve 
drà domani in Campidoglio 
per spiegare come risanerà se 
sarà sindaco quella parte di 
città Anche Renato Nicolini 
che da venerdì avrà un quoti 
diano tutto per se «Liberare 
Roma» in edicola a 200 lire 
domani pomeriggio andrà a 
parlare di «Periferia urbana e 
disgregazione sociale» agli stu 
denti del liceo «Piaget» 

Ma cosa hanno da dire e da 

promettere agli abitanti delle 
borgate i candidati a sindaco e 
i partili che li sostengono7 

La sua proposta Francesco 
Rutelli I ha spiegata già sabato 
scorso ai rappresentanti del 
lUnione Borgate «Punterò a ri 
cucire con nuovi interventi edi 
lizi le zone compromesse sai 
vaguardando le aree vincolate 
bloccando ogni nuova espan 
sione abusiva» Ciò che propo 
ne Francesco Rutelli è una sor 
ta di patto tra gli abitanti delle 
borgate pagare il condono 
previsto dalla legge Bucalossi 
per ottenere fogne e servizi 
nella propria borgata L opera 
zione potrebbe avvenire con 
un meccanismo predisposto 
in una delibera già vistata dagli 
uffici capitolini e che il consi 
gliere pidiessino Massimo 
Pompili ha preparato nel 92 
«Sarebbe possibile investire 
circa mille e duecento miliardi 
per le borgate senza b r corre 
re a chi paga il rischio che quei 
soldi vengano sprecati in altro 
modo» spiega Pompili Quei 
soldi è come se il Comune li 
avesse in cassaforte Infatti so 
no 280mila le pratiche per il 
condono inevase che produr 
rebbero un introito medio per 

Renato 
Nicolini 
sopra 
a sinistra 
Francesco 
Rutelli 
A destra 
veduta di una 
antica borgata 

••~x 

il Comune di <1 milioni a prati 
ca Le passate amministrazioni 
hanno scelto di non incassare 
questa mole di denaro oplan 
do per la linea rivendicata 
quilche giorno (J d ili ex sin 
ciaco Pietro Giubilo ora al lavo 
ro con gli sbardelliani per so 
stcnere Caruso di usare fogne 
e infrastnitture come merce di 
scambio per interi setlori di 
borgata Una filosofia che non 
sembra immutata a guardare 
la paginetta che i1 programma 
di Carmelo Caruso dedica ille 
borgate «Completare le dota 
zioni idrico fognane di ener 
già illuminazione viabilità e 
verde» si legge nel capitolo de 
dicalo alla «Riniscitj delle 
aree periferiche» 

Nel programma di Renato 
Nicolini si prevede di ut li// ire 

le borgate come unico punto 
di espansione edilizia nella cit
tà «Le borgate dovranno esse
re urbanizzate - spiega Nicoli
ni nel suo programma - è allo
ra opportuno completarle uti 
lizzando gli spazi disponibili al 
loro interno senza compro 
mettere nuove aree libere del 
I Agro romano» 

Ma mentre si preparano i gì 
ri elettorali in penlena non si 
disdegna il centro La pnma 
uscita pubblica di Carmelo Ca 
ruso al fianco di Mi»r> Marti
ri 1//0I1 è stata perà presa di 
mira dal missino Maunzio Ga-
spam che già nei giorni scorsi 
aveva denunciato un impegno 
del ministero degli interni neli 1 
campagna elettorale naturai 
mente a fianco dell ex prelet 
lo «Ci risiamo con le pressioni 
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Primo allenamento romano per il croato che giocava a Marsiglia. Oggi la Lazio a Oporto 

Due 
Il primo «vero» giorno laziale di Alen Boksic 11 gioca
tore croato si e allenato ieri mattina con la sua nuova 
squadra e ha subito segnato due gol Un centinaio di 
tifosi ha approfittato del lunedì festivo per salutarlo e 
Zoff ha fatto apnre 1 cancelli per consentire agli «afi-
cionados» di assistere alla partitella La La7io parte 
oggi per il Portogallo giovedì affronta a Oporto il 
Boavista sedicesimi di ritorno di Coppa Uefa 

ILARIO DELL'ORTO 

• i I tifosi laziali ieri al Cam 
pò d allenamento Maestrelli 
hanno potuto ammirare «dal 
vivo» il neo acquisto Alen Bok 
sic in izione L allenatore/"off 
ha permesso ai curiosi avsie 
pati dietro 1 canctlli del ritrovo 
biancazzurro d entrare fino ai 

bordi del campo di gioco e ap 
poggiare 1 nasi sulla rete di re 
em/ione 

Già domenica I attaccante 
croato era sfilato sotto la curva 
laziale con tanto di sciarpa al 
collo per raccogliere I applau 
so dei suoi nuovi sostenitori 

Prima aveva assistito alla parti 
ta seduto in tribuna al fianco 
del prtsidente Sergio Cragnol 
ti e vicino ali allenatnre dell 1 
nazionale Arrigo Sacchi Pr 1 
I altro il suo sbarco nella capi 
tale ò coinciso con una con 
vincente vittori 1 dell 1 Li / O in 
campionato dopo un lungo 
periodo di crisi che ha avuto 
come epilogo I eliminazione 
dei romani dalla Coppa Itali 1 
per mano dell Avellino squa 
eira di serie C Ma paradosso il 
giorno della consacri/ione del 
neo laziale e 11 vittoria per 2 a 
I con I Udinese aveva cornei 
so anche con la decisione di 
/oli e coinp igni di iniziar* un 
silenzio stampa in segno di 
protesta con alcuni titoli (he 

secondo loro avevano Invisa 
to il la/utl pensiero Quindi 
nel dopo partita in sala stani 
pa s cr 1 presentato solo un 
lioksic un pò spaurito M 1 re 1 
lista Aveva detto il croato «So 
che la La/10 ha dei problemi 
anche il Marsit.li 1 ne ave\ 1 
eerto di luti altro genere» ha 
cencio cosi intendere d essere 
se non altro avvezzo ai guai 
(1 Olimpique e stato escluso 
dall Europa p< r aver U nt ito di 
comprare una partita) 

Dunque I ex marsigliese ieri 
mattin 1 ha 1 ivorato per la pri 
ma volta con 1 suoi nuo\ 1 eom 
p igni /oli ha org inizzato un 1 
partitella cinque contro cinque 
in un Campetto secondano del 
centro di allenamento Boksic 

h i seguito indie un p u ò di 
gol jxr 11 gioia dei t fosi pre 
senti Poi nel pomeriggio il 
nuovo atlaee mie bi ine i//ur 
ro con li moglie 11 COITI p i 
gnato da un dirigente dell 1 so 
eieta rolli in 1 h 1 I itto un giro 
ptr la citfi in visiti 1 diversi 
monumenti e 111 cerca dell 1 
sua nuovi casi Di donimi 
eomineerinno le visite midi 
che di rito II eentrivanli non 
sarà a Oporto dove 11 Lizio 
giovedì giocherà il rito'no di 
Coppa Uè! 1 < ontro 1 porloghe 
si del Boivisl 1 che sono sotto 
diiin gol dopo il confronto de I 
I andat 1 Ali n Boksic debulte 
M dome mi 1 prossimi nel 
e ìinpion ito it ili ino contro ti 
\ tpoli 

Fellini / 1 
Rutelli: 
«Rilanciamo 
Cinecittà» 
^M Per I ranceseo Rutelli un 
modo per ricordare Federico 
Fellini è quello di nlanciare Ci 
necitta e il cinema italiano 
•C e un modo per raccogliere 
fuori di retorica - si legge in un 
comunicato dilfuso dal candì 
dato a Sindaco Ritelli - la for 
midabile eredita di Federico 
I ellmiedèquellodi restituire a 
Cinecittà e al polo cinemato 
grafico ed audiovisivo deliaca 
pitale la lun/ione creatree e 
trainante (anche di l punto di 
vista industriale artigianale e 
dell occupazione ) che ha avu 
to nei decenni passati fino a 
meritare di nuovo special 
mente grazie a Federico Felli 
ni la definizione di Holliwood 
sul Tevere 

Uno degli obiettivi pm inno 
valivi contenuti nel mio prò 
gramma come candidato sin 
daco potrebbe essere la costi 
tuzione di un Campus universi 
(ano di sperimentazione e prò 
duzione dello spettacolo per 
(ormare le future generazioni 
di professionisti e promuovere 
il cinema italiano Su queslo 
progetto - conclude France 
sco Rutelli - ho già raccolto 
importanti consensi nel mon 
do del cinema e dello spetta 
colo» 

- ha detto Gasparn - Per la 
sua presentazione con Marti 
nazzoli Caruso ha scelto il tea 
tro di fronte al Viminale forse 
qualcuno tenterà di mobilitare 
il personale per far pubblico» 

E in centro si svolgerà anche 
la presentazione del quotidia 
no prò Nicolini in edicola da 
venerdì La redazione di «Libe 
rare Roma» (il nome del gior 
naie è lo stesso della lista che 
appoggia il re dell effimero) 
offrirà un cocktail ali «Heming 
wav» per illustrare 1 iniziativa 
editonale A dingerlo sarà Ed 
gardo Pellegrini giornalista del 
settimanale «Avvenimenti» e di 
«Radio popolare» A scriverlo 
spiegano 1 promotori dell ini 
ziativa saranno soprattutto 1 
lettori che potranno inviare 1 
loro articoli 

La Roma fa acquisti 
Ecco Cappioli e Festa 
• i Attardata e delusa in campionato la Roma d 1 un pò di 
tempo si tira su il morale con il mercato Dopo quello di Festa 
(in prestilo dall Inter) ieri è andato a segno il secondo colpo 
del piano di ronforzamento autunnale Massimiliano Cappioli 
25 anni centrocampista ragazzo di Ostia costretto a emigrare a 
Cagliari per fare fortuna nel calcio torna alla base La Roma li ì 
praticamente concluso la trattativa con il club sardo e Cappioli 
già domenica prossima potrebbe debuttare ali Olimpico contro 
il Foggia II centrocampista si congederà dai suoi vecchi tilosi 
domani nella partita di Coppa Uefa che vedrà il Cagliari impe 
gnato contro 1 turchi del Trabzonspor poi da giovedì sarà a di 
sposizionc di Mazzone suo grande estimatore e vero protago 
insta del ritorno nella capitale Cappioli saluterà Cagliari dopo 
cinque campionati nei quali ha accompagnato le ree enti t ip|x 

Fellini / 2 
«Gli venga 
dedicata 
via Veneto» 
^M Ali indom mi della morte 
di Federico I climi Alle in/a 
democratica propone di dedi 
care al gr-inde regista via Ve 
neto celebrata dal maestro» 
in uno dei suoi film più celebri 
«La dolcevita» 

«l̂ i nostri citta - h i diclua 
rato Camillo Ricci portnoee 
di Alle m/a |)erRomj in una 
nota diffusa ieri - deve molto a 
Fedenco I limi 1 Roma I 
grande n-gista h i vissuto 1 Ro 
ma ha 1 ivorito at suoi film più 
belli nel mitico Studio 5 di Ci 
necitta a Koma e ai romani h i 
ded io to immagini e |w-so 
naggi che non dimentichere 
mo Adesso Roma deve rint,ra 
ziarlo ed onorarlo con un allo 
simbolico lortc per queslo 
proponiamo che ubilo una-
via tra le più lamose del mon 
do 11 sua via Veneto da cui 
ha guardalo con occhio ironi 
co lo scorrere della dolci vi 
ta sia dedicata a Federico 
Fellini 

S i r i il primo segnale - ha 
concluso Cam Ilo Ricci di 
una volontà di rilancio del 111 
tera area circostante a \i 1 V 
neto prima mort licala d il 
traffico ed oggi circondat i d 1 
transenne che 'anno pcnsire 
ad un campo minato» 

L'anniversario della morte del poeta 
tra la gente di Ostia e gli amici 

La stele, le statue 
Sulle strade 
della «polemica » 

NADIA TARANTINI A PAGINA 2 5 

Il campione 
Aler Boksic 
acquistato 
dalla Lazio 

fortun ite del club s irdo il doppio salto il ili 1 ( 1 ali 1 se r 1 A il 
cosiddetto jxriodo d oro Rime ri (dall SS il *)0) poi ! 1 prim 1 
salvezza a coronamento di una gr inde rimonti JM I incori l i 
ritorno in Furopa nel Cagliari targalo M i//one In un / / » s si 
no infilati anche am irczze Come quelli) ri I itivi il m me in n 
lon o 1 Roma di tre inni ta (I illora presidi lite \ 10I i lu «rx II il 1 
d 1 una e irt 1 privata che assie uro il gioc ìlore il ( ìgli in ' e sr 
prittulto ilgrive infortunio il ginocchio 111 un 1 g 11 111 n il M 
I in Cappioli i> teirr ito 11 suoi livelli e or 1 eli jx> 11111 lung 1 ir il 
tativ 1 eccoli rientro il la base II lunedi di Un Kom 1 si 1 1 s,i inlt 
qui Archiviato il brutte) pareggio di Re ggio ! nuli i -1111 ni qui 
slo momento contano ..unti» dire \1 izzoni ) il tee 11 co gì ilio-
rosso li 1 conci sso dui giorni di ri] oso D 1 doni ini s terni il 
I iv oro 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
••Cronaca dolrUnità» via Due Macelli 23/13 

Sotto inchiesta 
l'Accademia 
Belle Arti: 
una precisazione 

• I Solo ieri sono venu to 
u c o n o s e e n A i del l a r t i co lo 
c o m p a r s o il l>3 IO 93 sul 
t j iorn. i lc da Lei d i re t to a fir
ma d i Teresa Tr i l l o int i to la
to -Sotto inchiesto I Acca
d e m i a de l lo Belle arti» per 

I presunti.» i r regolar i tà nel le 
commiss i on i ci osarne 

Poic he I artic o l o d a c o n 
to esc lus ivamente de l l ' op i 
n i one de l professor Rober
to A l e m a n n o , docen te de l 
corso d i retj ia, i f iova ricor
dare che A l e m a n n o ne l lo 
scorso mese d i t tmqno 
ino l t rò a l min is tero de l la 
P i Ispettorato per I Istru
z ione .mist ica un i t amen te 
ad altr i due docen t i , un e-
sposto nel qua le si ch iede
va so fosse consent i to lo ro 
d i par tec ipare al le c o m 
miss ioni eli esami de l le lo
ro d isc ip l ine nel la funz io
ne d i sempl ic i m e m b r i e 
non d i president i c o m e ri
tenevano essere loro dir i t
to 

Nel c o n t e m p o e per lo 
stesso mot ivo , h a n n o pre
sentato denunc ia al i A i ; 
La n o m i n a de l n c o n e n t i 
n o n era possibi le perche 
secondo il d ispos to de l l ' a l 
l e n i l o i !) de l D m 
M 1 19(>2 le commiss io 
ni esaminat r ic i d e v o n o es
sere cost i tu i te da l docen te 
de l l i i mater ia da un al t ro 
docen te e presiedute da l 
d i ret tore o do un suo dele
gato 

Nella sessione estiva 
\ l e m a n n o ha svolto, in 
qual i tà d i commissa r i o , y l i 
osami c o n la c o m m i s s i o n e 
nom ina ta da l la d i rez ione 
ment re in que l la au tunna-
'o pur avendo in un p r i m o 
m o m e n t o d ich ia ra to d i vo
larsi astenere dat i l i stessi li 
lu i po i ro i io la rmonte svolti 
senza però sottoscr iverne i 
verbal i 

Nei f ra t tempo il ministe
ro del la Pubbl ica istruzio
ne r ispondeva in data 
_'l •) 1993 ad una nota 
del la d i rez ione de l l 'Acca
d e m i a relativa al i attei<L|ia-
n ion to assunto da A l e m a n 
no in m o n t o al la c o m p o s i 
z ione delle commiss i on i e 
al p ropos i to d i astenersi 
dat i l i esami , r i b a d e n d o la 
val idi ! , i del d ispos to de l 
Dm 1-1 I I99J a l l e n i t o 
B) 

Arcade-mia Bel le A r t i 
I l d i re t to re 

Nicola Cantatore 

Quell'articolo 
su Mentana 
contiene 
inesattezze 

• i In re laz ione al vostro 
ar t ico lo su Mentana de l 29 
o t tobre v o r r e m m o ri levare 
a l cune inesattezze che 
n o n r e n d o n o cer to o n o r e a 
una testata c h e e stata tan
to prest igiosa 

Innanz i tu t to il sitj C iard i 
c i ta to nc l l a r t i co lo n o n e il 
c a n d i d a t o de i Catto l ic i po
po lar i , che a Mentana esi
s tono so lo nel la fantasia 
de l vostro art icol ista Ciar
d i ò il coo rd ina to re (\cn$\ 
secretano) de l la d e m o c r a 
zia cr is t iana d i Mentana e 
che anche c o n pubb l i c i 
mani fest i , ha racco l to le fir 
me per presentare le liste 
per il par t i to popo la re c o n 
relat ivo s i m b o l o , per la 
pross ima c o m p e t i z i o n e 
elet torale Solo persone 
par t i co la rmente distratte 
possono ident i f icare nel la 
IX' mentauese un part i to d i 
r i nnovamen to 

Q u a n t o al le present i d i 
ch ia raz ion i det; l i -espo
nent i local i de l par t i to d i 
Covsutta» c h e da t e m p o ri
pe tono -A Mentana p iu t to
sto c h e un s indaco de l Pds 
meg l io un democr is t iano» 
potreste a l m e n o avere la 
corret tezza d i r ipor tare no
me e c o g n o m e d i quest i d i 
r ident i , per n o n incorrere 
nel la ca lunn ia pura e sem
pl ice 

Del resto vi sment i te da 
sol i , cons ide rando c h e 0 
stato il Pds d i Lui£}i C i t jnon i 
a st ipulare un pat to eletto
rale c o n la De e n o n certa
mente la coa l i z i one i u n i -
posta da Rifondaz.ione co 
munis ta , Verd i e Rete 

Per q u a n t o r iguarda Peli 
ce Vo l la ro nostro c a n d i 
da to non ha fatto nessun 
vo l ta facc ia , ment re e as
surda la pretesa dei due 
esponent i d i A l leanza de
mocra t i ca , d i un suo con i 
vo lg imen to «attivo e c o n 
vinto» 

Un u l t ima cons ideraz io
ne q u a n d o avrete . incora 
in tenz ione d i at taccarc i 
da l le pag ine de l g io rna le , e 
s icuramente la nostra coa
l iz ione ve ne darà m o d o in 
questa c a m p a g n a elet tora
le abb ia te a l m e n o il co
raggio e la d ign i tà d i f i rma
re gli ar t ico l i e he pubb l i ca 
te 

M. Mar ian i Parmenglan l 
A. Sacra. A. De Pari 

Intervista a Gino Cesaroni II Comune fa un contratto 
il sindaco supervotato a ventiquattro operai 
In sei mesi ha messo in pratica II loro compito: 
quasi l'intero programma migliorare l'arredo urbano 

Genzano va controcorrente 
Lavoro per i cassintegrati 
Ventiquattro cassaintcgrati saranno utilizzati dal 
comune di Genzano per far fronte alla carenza di 
perobonale dipendente dovuta al blocco delle as
sunzioni I cassamtegrati saranni utilizzati per mi
gliorare le condizioni dell 'arredo urbano li sinda
co, Gino Cesaroni, parla di questa iniziativa e fa il 
bilancio dei primi sei mesi di amministrazione 
dall'elezione diretta 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELL! 

^m l .amministra/ innc co 
min ia l i ' eli ( lonzi ino Ila deciso 
i l i utilizzare temporaneamente 
dei lassaintegr.iti per i lavori di 
pubblica utilità In questo co 
ninne i oine in molti altri il 
blix.co delle assunzioni ha 
i reato disagi e ritardi nel! a 
dcmpitncnto delle numerose 
attività che il personale dipel i 
dente devo portare avanti Ma 
il sindaco Gino Cesaroni in 
carica dal 19(fl non ha perso 
tempo e K i provveduto ad 
inoltrare alla Regione L I Z I O la 
domanda di l inan/ ia inento 

Quando è nata la decisione 
di usufruire del caruainte-
grati per far fronte alla ca
renza di personale? 

'I ulto e nato circa due anni fa 
sulla base di una legge regio
nale e he prevedi ! assunzione 
di un certo numero di lavorato
mi cassaintegrati d.i destinare 
ai servizi di pubblica utilità L i 
Regione ha risposto positiva 
mente alla nostra richiesta as 
segnandoci circa i(K) mil ioni 
p c assumere temporanea 

niente ZA persone Ora il Co 
i l luni ' di Cien/aiio deve ulti1 

grare il f inanziamento con altri 
l>0 mil ioni I intenzionei> quel 
la ih impiegare queste' persone 
per migliorare I arredo urbano 
della e Illa \hbl .uno già stabili 
lo i criteri di assun/ioi ie insie 
mi al sindacali e ni basi a 
quanto previsto dalla legge le 
gionale 

Sei alla guida d i Genzano da 
tanti anni ma l 'ult ima inve
stitura risale solo a qualche 
mese fa. Facciamo un pr imo 
bi lancio. 

T sicuramente un bilancio pò 
sitivo dal momento t h e siamo 
già mise ili a realizzare gran 
parte del programma preseli 
tato durante la i . impagini elei 
turale .Sono stali avviati i lavori 
pei la costruzione del1 edidi in 
che osp'tera la Pretura i ns> 
come sono armat i orinai agli 
sgoccioli I lavori al Palazzotto 
dello sport per la gestione del 
quale sarà presiti indetta una 
gara ci appallo II consiglio co 
ninnale nei giorni scorsi ha 

* » * V 
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Il centro di Genoano 

un KlifK. <i'<» il proprio st.iiulo 
( >r.i di Ar r i no imx.eds.-n' .ilW 
IC/ IOIH* del Presidenti* de' < ol i 
si^lio i omim«ile v delle coni 
missioni consiliari \1,i Ini i 
problemi più urgenti d.i riso! 
\ere ( e l.i \ . in .mie ni pumo re 
^oLilore nener.ile 1. in tu i to e 
quello di \ . i lon / / . i re 1 impi > 
nenie p.tlrtmonio edilizio di 
denzui io Poten/ieremo i k « n 
Irò s ton io tmpli» lenio il \- r 
(le pubbli ! o l i reti. vi.irM i. i 
s e r w i 

Cota ne pensi delle situa/io
ne polit ica che caratterizza 
l 'appuntamento del 2\ no* 
veni b re. 

Credo proprio i he <i questo 
.ippunliim» nlo L I arrivino tutti 
i OH il fi.iione D.il numero di li 
ste [ in seni.ite d.ille alleanze 
torniate si t ap iso ' i he le dilf i 
<. olla «. he tutti i partiti atlraver 
sano sono an i ora profonde 
Mi sembra i h il dato più aliar 
in.mie sia la i^ra\e situazione 
di degrado della polit ica an
che penhe questo contribuì 
sic ad indebolire il ruolo dei 
comuni i ri ndere più lontana 
I etlethva autonomia det^i enti 
I IK ali In provi IH la ad eseni 
pio uno dei problemi ma ia lo 
n i la m a n i a u / a di figure j jol i 
tu he emergenti Non esiste un 

quadro po l l i no adeguato e 
questo fa si e he si i rn\ i at^li . ip 
puntamenti elettorali -inipre 
parati 

Una delle crit iche maggiori 
che hanno fatto e Mata pro
prio quella d i ew+erti presen
tato alle ricorse amministra
tive e d i aver coni impedi to l i 
r innovamento. 

Se il n'erimento i alla mia et i 
anatjratK a l>e i h* posso lari • 
se sono nato nel l ' i ! 1 ' ' V mu
l e si riferiscono alla mia '' la 
pol l ina posso rispondere i Ile 
il seru t anibiamei i to i ne' ino 
do di attuare I i pollile a e di 
ri* iiLpirla di t ont< nuli n i io \ i 

Vìgili pigri 

Niente scheda 
se non scendi 
al portone 
• \ u o l . la scheda 
letloralt V end.t e se la 

I U T I I ^ i i p ienden Non 

i j »U' » salir- ' Non i t l a 
| scensi uè e ho se'tant .H I 

in Signora s< in >M \un|< 
si ende i i i ir i \ m i i din 

' e he unirà in \ i i d e t er 
I i hi 1 .i consegna de i certi 

Ile ah per parH\ ip.ire a'Ie 
elezioni dei 2\ no\embr< 
in ali uni qu nin*!i si » a\ 
sein nd< ' S(-H. « Mid< i strane 
n'inoli Nu nti porta i poi 
t.i (Juesl.i \o | ta le peisone 
adcietle ali i i « uueima ob 
bilicano 11 i l i , idini - m/ ia i i i 
e oinpresi - i M iMidi te i;iu 

I al portotn \n t rit irati il -o 
HÌ o K i s u l t a t o e i s s e i i i s 

se di s*. ÌM'di e In tornano 
ì ni U tmune l < \ Ila denun 
l e iati > un i M i n o r a i hi abit i 

in \ i , i di \ ii^ua t onsorìi ai 
I ru l l io i che ii i i I M assistilo 
I a! nt iu!o di .in \ itiile i l i |>. >t 

tare la scheda ni una si 
, allora anziana i he abita1. . 
| al ' e r /o p iano di uno stub1 

I l< senz l I asit lisore M i 
fu»n '• I min a In q i i ' sii 

I giorni motti diri i i itadin 
i hanno tai coi i t ito episodi 

in l i o f i l i (.' e una nuova 
• io imat i \a t> *' v>l< > mal i 
du i . IZ IOIH l na e osa is 

stirila (Juel \ libili - i i h i 
r. icconlato la signora -
ni »n si e ne i i i im no i hlesti i 
si nel |ialaz/< > pol i ssi es 
si n ì in h indi i app ito Tm 
li col i || sili i s, ,ito|oii<' di 
cerlit icati (Juai ido 14I1 ho 
e bies'i > spu k; izioni un h.i 
nspi (sto set co 1 i i i l ' 'li e 
r i t i inti ila !' ISSI i i un i \ o 
ialite a . oiisi'kinare li
si bei l i H i in qui sii i -no 
nienti > in in mi s< nto di s i 
lui !'< M e mdali > \ i a Si e 
\ e ro io non SOIH » inlornia 

t i di temi \ o | si e una t os i 
IH imi ili ' 

La sinistra si presenta unita 

Spaziokamino 

Interrogati 
oggi i due 
militanti 

i i 

^ B Si s\i Ha*" i-iiesi 
ni ìt'i la li 11 atei re di ! \e^ 
na i. oi li ' interro^ itorn 
P io lo \ dente < 1 i\ o 
I ) \mbroL;jo i dui unii! mi 
M u l i t io sin lale Sp i/u 

kamiuo d ( )sl a arrestali 
sabato s.. oiso pi i di le iz . 
ned i esplosi\o Nf l ì i slessa 
giornata i;li .11,1 nti d< 1 lo 
i l'i- i OHI n ss in ito i \e\a 

1 IH i isp» zionati > un i o l i i 
I pl< ssi> ininobi l i in ill.i ,»e 
[ rilen i di ' l ido - u i u| alo 

sellini un la v\<i s< n/ i,t ili 
v ol i i i ut- i- i , ' u \ mi de I 
i i ulti » sin lalt - " l ivel le i 
di i in JM i st m/a ili nlliiiK i 
pialli i qu **1 re i UH >!otr , <• un 
i|U lllllt i l l \ 
!K uniti i 
s u In s. 

i m p i l i is.it) 
. . o h 111' ' SI 

I 
Min i\ , 

I l i n i b i i 
ni j i i i t i uh 

mi i \ i l i l i l e i JM 

MI i ili 11 i 
s p i . l i s i 
l < II! . 1 / 

i i u n ' ' a l i ' r i t t f i a i h i 
i o l i m i ss m a l i ( e tu segu i l i • 
a is1< i l i n a r i et» i d s p i . 
, 1 , ' I O I H «le1 n i iL'istia'v i 

l l i . i r i ' o s u b i t o 11 q u i v i • 
s o su 1 t i t i o v a l i u lit< IH I1 i 
st> ssa p a i 1/ ' l i . i d si ist n i 
/ ( s l l l p i ' M I 1 l si ' I 111 IV 1 
«! u n a p m - i n i m * i ... • 
l is , i pt fsi -n i l ' i l m I MI I l la 
p r o p n i I i !i u n i'li« • I - C U I 
p a l i l o d« M< ( s' i b le i n m i 
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A Lanuvio due liste per due candidati 
Dui» liste per dui» e «indiatiti ;i Miidcici) a Lanuvio, l'u-
nico paese dei Castelli romani dove la sinistra si pre
senta unita alla tornata elettorale del 21 novembre. 
Nuovo Piano regolatore, ampliamento della pianta 
organiea comunale e approvvigionamento idrico 
sono i temi della, campagna elettorale II candidato 
della sinistra KuKio Colò "Tutto il nostro impecino 
per risolvere i problemi di Lanuvio» 

Una veduta di Lanuvio 

M 1 A V V|( i Due liste i m i i 
r i s a n i v i c . ind id ili ,i sn ida to 
|H'r i d T'I.H elettori di L i n u 
u o I j u i .1 d i l l e ren / , i d i \ n i . 
i. I.I ( K I K C i di l'.ip.i l,i smisti. i 
si presei.t i i ( . n m p . i l l . n o i i Si 
lustra uni la p<'r !.aniiM<t i o l i 
I uKli> l ' o lo U2 anni lei l'ds 

ini | ) ie^. i to t o i n u n . i l e in pen
sione Nella lista sono i o n -
lluit i Pds K i lo ru la / ione co
munista Sot ia l is l i d i base 
Verdi e lepubb l i i ani I. altra 
coa l iz ione in h / /a e nata dal 
l a c c o r d o Ira democr is t ian i , 
missini soc la ldei i iocrat ict 

Kele e I altra parte di Psi i he p iovut ;» man lei i lo nini n 
non l i.i a l lento al cartel lo L u m e n i l i nvai io a i / l iu to 
del la sinistra II cand ida to a i la l I lassi i l e i riti ino i o i n p n s<. 
s indaco per loro e il con i nei t u n f i n i i on iun ile i ' u 
mert iahsla Meardo S< ni ri udì m i i ss m grandi Inter 
l i m i c i den.oc r isi i ,nm di Is \ e n i i per adi IMI.ne h n li 
a l l l l l id l l i a llk esim t i / e d i ,la pò 

»\ L u i u v i o si volerà i on il po i iz ioni 11 nos' ro o b l i ' ' I n o 
sistema niaist j ionlario in un p i m i i no d m I ulvii i (. o!<> -
solo turno e inoltre I . nummi i q u i Ilo di in r i t i i.» -i yli ibi 
slrazione l o n i u n a l e a\ra lauti al di sul lo di i U i i n l . i 
quat l ro assessori i non s i i tren n ido i osi I rspans io i* 
c o m e e successo Imo ad ora edil izia il pm possibi l i Ma 
L i lista che otlerra il n ia i ' i ' ior L i i i u u o m e s s i t i a m i l i i l i 
numero d i voti riuscirà a c o n un nuovo an i d o ni b.e io i di 
tjuistarc 11 sedisi su In ed un ampl iami n l i oU II i pi ,mia 
avrà il s indaco II p rogramma ornami i dei d ipend i liti i o 
e le t to ra lede lcar te l lode ì la si m in i ih , In u n lo si orso s i i 
lustra punterà l u l t osu l nuovo ti m in i di unn i i n o n o 'i 
l ' u n o regolatore e siili ap i sterni. i t i ' I O " I I / M I , di n 
provMisK' i iani i ' i i lo idr ico I voro dovu' i p i o p u o ili • si 
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TECNOPENTA s.r.i. 
• Copiatrici per ogni esigenza 
* Stampanti laser 
* Materiali per ogni 

macchina per ufficio 
* Assistenza tecnica 

qualificata e specializzata 
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SIP 
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Oggi a Ostia sarà inaugurata 
la stele al poeta scomparso 
donata dallo scultore Consagra 
Ci sono voluti 40 milioni 
per collocarla sulla piazza 
Dopo il «no» dei benpensanti 
quello dell'associazione «PPP» 
che commemora all'Idroscalo 
Al cinema Sisto incontro 
con Bellezza, Paris e Rosselli 

Pasolini, l'ultima polemica 
MI Corw contro il tempo per I inaugurazione del monu
mento a Pasolini Stamane <i Ostia in pia/^a Anco Marzio 
sarà posata la stclc di Pietro Consagra che 1 artista ha do
nato ma che 6 costata quaranta milioni per il trasporto 
ancora ieri sera ne mancavano quattro, che saranno rac
colti dall associa/ione di pittori -Lorenzo Viani» attraverso 
una mostra in via Margutta L appuntamento previsto per 
le 12 30 ù stato ampiamente annunciato dalla polemica 
che ha opposto ai promotori dell inu-iativa 101 «cittadini 
benpensanti» Ma discutono anche associazioni culturali 
artisti, partiti Alla posa della stele si affiancano (o si con
trappongono) altre manilcstaziom Alle 10 I associazione 
«Pier Paolo Pasolini» (contraria) ricorderà il poeta ucciso 
sul luogo della morte L associa/ionc «Pasolini-Viani» (fa
vorevole) porterà al cinema Sisto 500 studenti di sette 
scuole superiori di Ostia (Faraday Vanvitclli Toscanelli 
Magellano Zappa, Orlando) a discutere di Pasolini con 
D a r ò Bellezza Renzo Paris e Aldo-Rosselli e a vedere 
«Mamma Roma» Il presidente della Circoscrizione (favo

revole) 'ielle stevsc ore farà pulire il futuro «parco Pasoli
n i sempre promesso ali Idroscalo 

NADIA TARANTINI 

^ B Orgia di monumenti sulle 
ceneri di Pasolini Amore rab
bia e forsennato desicli no di 
raccoi.1 ernt i tr unandarne 
1 eredita Ostia quartiere di Ro 
ma e una citta che ha più di 
un anima di artista «Penso di 
essere stato abbastanza mode
sto ho lasciato questa scultura 
e me ne sono andato Or<?o 
glioso di averla fatta Orgoglio 
so e modesto» Si presenta 
«Gaetano G1//1 scultore» Diluì 
non hanno parlato le crona
che delle ultime settimane fa 
meliche di particolari inediti 
sulla polemica di 101 «cittadini 
benpensanti» contro la stele in 
marmo rosa che Pietro Consa 
ara da Marina di Pietrasanta 
ria donato al Lido in memoria 
di Pier Paolo Pasolini Né fece 
notizia quella notte di dieci an 
ni fa quando sotto lo sguardo 
tollerante di pubblici ufficiali 
cosi raccontano in fretta e fu 
ria la scultura fu installata nella 
piazza Lorenzo Gnspam (rut 
to dell esaltante speranza di ri 
scatto dei giovani di Nuova 
Ostia nel nome dell autore de 
gli «Scritti Corsari» In questi 
giorni il filo si e teso fra 1 Idro 
scalo luogo della morte e del 
la prima memoria dal cuore di 
terrò e cemento e piazza An 
co Marzio destinata ad a teo 
glierne il nuovo tributo mar 
moreo Tralasciando il rettan
golo di case che giocoforza si è 
costretti ad attraversare tra la 
foce del TeNere a Occidente il 
Pontile al centro e il 1 idodi l.e 
vanto Sulla traiettoria dimenti 
cata e e un luogo simbolo del 
legame post inortem fra Ostia 
e Pier Paolo Pasolini il centro 
socio culturale di Piazza Mar 
co Vipsanio Agnppa (da non 

confondere con u più cono 
sciuto Menenio dell apologo 
sulle vinti pacificanti il popolo 
tu sei il braccio io la mente) 

Qui alberga la sensibilità fc 
rita da tanto clamore «Siamo 
contran a tutti i monumenti 
siamo più per i momenti 
Quello di piazza Gasparn in 
stallato nella semi legalità ci 
sembra più consono allo spin
to pasolmiano Quello di Con
sagra'' Sarà parte dell arredo 
urbano di Ostia ma non servi 
rà ali elevazione culturale dei 
qiu.". eri più degradati come il 
nostro » Giorgio torio ha lascia
to il pennello da pittore (suo il 
murale sulla facciata) per pre
siedere il «comitato di presi 
dio» del Centro al confine di 
Nuova Ostia luogo in bilico 
anch esso sul crinale dell abu 
sivismo legalizzato aperto nel 
1987 dal Comune di Roma che
to acquisi (ma non del tutto) 
clall lacp lo inaugurò e poi lo 
abbandonò insieme ad una 
ricchissima biblioteca "Spena-
mo che si trovino i soldi anche 
per pulire pia/za Gaspam e 
per eliminare lo scempio attor 
no al luogo della morte di Pa
solini-

Ostia terra di coincidenze II 
2 novemb-e del '936 mori in 
piazza Anco Marzio il pittore 
Lorenzo Vnni incaricalo di af 
trescare con tempere murali il 
palazzo ora chiuso della Guar 
dia di Finanza Anche Pasolini 
trentanove anni dopo lo stes 
so giorno fu ammazzato nel 
terreno ad alta intensità abusi 
va di baracche sempre di prò 
pneta delle hamme Gialle 
Ora vuoto recintato e con I er 
ba che ricresce sopra I antico 
sterrato dei filmati tv e tuttavia 
precluso al mare da montagne 

di rifiuti il luogo almeno con 
serva il silenzio e il ritiro che si 
devono alla morte «E un pel 
legnnaggio un continuo pelle
grinaggio Per me se il monu 
mento lo debbono fare lo 
debbono fare ali Idroscalo» 
Sergio Leoni alla Fiumara de
ve il successo di un ristorante 
pasoliniano ma alla candida
tura di erede di Pier Paolo pre 
ferisce il ruolo di testimone 
«La cosa che mi ha fatto male 
quando I ho visto quella matti 
na mi sembrava la morte di 
Accattone la canottiera lisa 
sotto le ascelle gli stivaletti 
consumati sotto i piedi i ieans 
Lui la sera si vestiva cosi era 
dolcissimo e certe volte insop 
portabile io allora dicevo Pier 
Paolo vedi de annoitene Ma 
con Ostia Pier Paolo non ciò a 
clic fare lui veniva ali Idrosca 
lo a casa di Ninetto alle ba 
ncche o sulle bilance a pe 
sco» 

«Pasolini era un tracio die 
s ù troppo allarqato* Brutale 
Fabio Disoccupato di 28 anni 
famiglia con altri dieci filili 
consuma nel lingu ìggio degli 
anni Novanta I illusione dei 
collidi (ducari il popolo «In fi 
naie non me ne frega niente 
Ho letto i libri suoi è sempre 
esageralo quando parla della 
borgata Ha trovato la porta 
aperta I ha sfondata ha avuto 
successo Vabbcne per lui Che 
e entra Ostia' C è arrivalo e 0 
morto in quel modo Ostia Io 
ncorda cosi II monumento7 lo 
me lo sarei venduto» Chi e più 
giovane ne -incile conserva 
memoria riecheggiando nella 
realtà della propria vita il timo 
re del poeta d essere lutti in 
goiati dal conformismo della 
«modernità» Il luogo ola sede 
appartata di una scuola pro
fessionale sotto gli ombrelli 
verdi della «Pinelina» di Stella 
Polare tutto a lavante guar 
dando Ostia dal mare I prota 

§onisti hanno quindici anni la 
omanda «conosci Pasolini» 

apre uno scambio suscettibile 
di futuri sviluppi «Ho sentito 
solo alla tiwù che vogliono 
mettere una statua » «lo forse 
penso che sia uno scrittore» 
«Quello che hanno ucciso ali 1 
droscalo» «Mi sembra che fos 
se (abbassando la voce) 
gav » «Ah1 si si Un esempio 
per i ragazzi un pò ambiguo 
no'» «Penso che non e entri 
niente che sia gav o meno 
troppi scrittori penso che siano 
stati gay» «Nella società di oggi 
queste cose sono normali» 
«Ho un amico gav poracav 
•Poracao' Perché''» «Ho un cu 
gino noi della famiglia lo vip 
piamo tutti solo la madre sem 
ora che non se ne vuole aecor 
gert » «Beh I gav lamio parte 
della società ma non e tanto 

In alto il monumento di Mano Rosali per Pasolini nel luogo del delitto a fianco il 
lavoro di Gaetano GIZZI in piazza Gasparn e sopii, una veduta della Piumata in 
vasa dai rifiuti Qui sotto a sinistra nella piazza Anco Marzio il luogo dove sarà 

posta la stcle di Consagra e a destra i palazzi di Nuova Ostia 
(foto Alberto Pa s) 

importante parlarne'» «I-orse 
perché tu non hai questo prò 
blema» 

«Mi virei aspettato che tu.ia 
la cultura lidense si schierasse 
contro chi ha attaccato il mo
numento a Pasolini accusan 
dolo di essere un corruttore di 
minorenni Pasolini già allora 
contestava uno sviluppo urba 
nistico che abbrutiva le penfe 
ne chi meglio di lui può rap 
presentare il momento di ri 
scatto di quelle periferie' Que 
ste contrapposizioni questa 
l>olemica evidenziano 1 arre 

tramento culturale di questo 
territorio si é lasciato un tcrn 
tono nel più totale abbando 
no » Angelo Bonelli «smda 
co» di Ostia che comune non 
é e perciò ha solo un presi 
dente di circoscrizione Scora 
to «Un territorio che rivendica 
I autonomia amministrativa e 
che dimostra difficolta a reagì 
re in maniera positiva ad una 
proposta culturale di valore in 
terna/ionale come quella di 
Consat;ra'» Angelo Bone III 
Verde Pds e Verdi nelle isso 
dazioni «l^orenzo Viani» e «Pa 

solini Viani» Pds noli associa 
zione «Pier Paolo Pasolini» Ri 
fondazione comunista e Pds 
nel centro socio-culturale 
•Piazza Agnppa» «La vergogna 
con cui tutti si sono buttati su 
questo monumento per farsi la 
campagna elettorale'» Il la 
mento con parole diverse 
conclude quasi ogni opinione 
«Ostia non sa di Pasolini meri 
te» Il Ragazzo ha fatto da sé la 
sua strada ha chiesto di stu 
diare Pasolini per la Maturità 
ora chiede alli Circoscrizione 
un aiuto per portalo nella 

scuoia dove senza «una prò 
Icssoressa intelligente» non lo 
avrebbe conosciuto neppure 
lui Non muove neppure un 
muscolo del viso ascoltando le 
fantasie oscene e perbeniste 
dei «cittadini di Ostia» che han 
no scntto a Bonelli desenven 
do dettatili di stupri omofili 
maschili in un gioco di spec 
ehienmandicheavrebbe cer 
lo deliziato I ironia di PierPao 
lo «Li stitua» conclude Luca 
«non porta danno né beneli 
ciò» 

Rosati 
«Per Paolo 
ho lavorato 
con amore» 

• i «P vissuto in periferia e 
morto in penlena gli e stato 
fatto un monumento da peri 
feria Vogliamo dire cosi7» 
Mano Rosati autore del «pri 
mo monumento» a Pasolini 
nel luogo dove è slato arri 
mazzate «cosi» vuole definì 
re la sua opera e chiudere 1 Ì 
pole-m ea 

Perché e contrario alla «.te
le di Consacra? 

Perché quando ho fatto il 
mio lavoro I ho fatto perché conoscevo Paolo I ho fatto con 
amore e con nspetto in silenzio A che serve quest altro mo 
numento7 È un monumento di tacciai ì é un grosso nome 
apre le porte a tutti 

Quando ha conosciuto Pasolini? 
A I orpiana'tara ho giocalo a pallone msu me a lui Pasoln i 
era un tracio de boritala ma era amico anche di chi non an 
dava con lui lo non ci so malandato 

Come nacque l'Idea di un monumento all'Idroscalo? 
Ceraunpa lo in mezzo alle baracche dove venivanosempre 
a portare fiori Quando spicciarono la baraccopoli mi chiese
ro di fare qualcosa lo facemmo io e due muratori in cemento 
armato perché già lo sapevamo che 1 avrebbero sfrangiato 

Cosa è successo, poi? 
In tredici anni nessuno si é fatto carico di istituzionalizzarla 11 
stele e il posto é rimasto nel più totale abbandono Ora d u o 
risanate panchine prati gurdini II monumento io non I ho 
f itto per calcolo mica sonv> Rosati perché ho lotto il monu 
mento a Pasolini1 

Che cosa le è rimasto di Pasolini? 
Mi ha disinibito pure a me Pier Paolo ci ha dato tutta questa 
liberta un 1 liberta d avanguardia perche é stato uno che ha 
visto un jxi più avanti 

[Ul 

«Che Dio 
assista 
Consagra» 

Pjl dilli *"""' «Pietre tombali abusi 
A « t l o ^ J l U ve Pretendere che il Coinu 

ne gliele curi è troppo Que 
sto é il rogno degli abusivi 
Che Dio assista Convigra» 
Nicoletta Pasqui pittnce del 
1 associazione «Lorenzo Via 
ni» Ferocemente contrana 
alle «stele funebri» sostenitri 
ce del risanamento ambien 
tale 

A Ostia ci sono forse 
•troppi» drtjsti7 

Artisti veri non credo siano troppi C era 1-orenzo Viani un 
vero artista C è Pietro Consagra che é un grande artista e che 
ha donato a Ostia una sua opera 

Dicono che l'opera non è gratis, e che con quei soldi si pote
vano fare cose più necessarie. 

L opera è Mata donata e comitati di cittadini hanno rate olio i 
soldi per il trasporto che cesta 40 milioni pili Iva Sa eosa ho 
pensato in questi giorni7 operiamo che non venga più e se 
viene che Dio assista Consagra 

Da cosa nasce secondo lei tanta polemica? 
S amo in campagna elettorale 

Solo questo? 
No non solo questo Ali Idrosca'o noi ambientalisti vogliamo 
un parco naturale Qualcuno invece vuole farci un Occina 
no e per promuoverlo anche i monument a Pasolini v inno 
bene 

Cosa rappresenta per lei Pasolini? 
Uno che come Lorenzo Viani pur non essendo ine-margnu 
to ha sempre lavor ito sugli emarginati Uno e lied i vivo none' 
stato capito fino in fondo 

Cooperativa soci 
de rilnità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita» 

" Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nita», via Barbena, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 

E D I T O R I R I U N I T I 

GIANNI CIPRIANI 

I MANDANTI 
// patto strategico tra 

massoneria, mafia e poteri politici 

VENERDÌ 5 NOVEMBRE - ORE 11 
Sala del Refettorio di Palazzo San Maculo 

m via del Seminano 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

Partecipano al dibattito 

UGO PECCHIOLI 
pn \u/t un (U I Cottutaht tli t nutritilo di r u n i c i w^rvr. 

LUIGI RAMPONI 
t \ nifMf del Sismi 

GIUSEPPE DE LUTI1S 
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DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
* (06) 488.24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482 01 65 

^MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel 39736834 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T e l . 3 9 7 3 6 8 3 4 (parallela v le Modaglie d'Oro) 
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Giovedì 4 novembre giornata di proiezioni non-stop 

Cinema MIGNON 
Via Viterbo, 11 -ROMA 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore 10 alle 22.30 

P R O G R A M M A 

Le scuole interessate alle proiezioni del mattino 
possono prenotare al numero: 

06 /69996395 

Ore 1Q.OO 
Ore 12.00 
Ore 14.00 
Ore 17.00 
Ore 19.00 
Ore 2 0 3 0 
Ore 2 2 3 0 

«I vitelloni» 
«L,e notti di Cabiria» 
«L,a dolce vita» 
«L'intervista» 
«Prova d'orchestra» 
«Roma» 
«Fellìni 8 e 1/2» 
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Siamo coni rari ad o<siii pririU'iiia. 

ma i>cr chi si <d>(>ona due ama 

a l'I nilii siamo disposti a fare 

all'eccezioni'. L che eccezione. 

Con i\tl)l)onamcnln biennale 

al costo di ()()().<)()() lire 

anziché ~()(). ()()(). per mi costo 

copia di S-f-0 lire, arrete in recalo 

mi alito abbonamento: 

quello presi'11110*0 al Ieatro 

\r<j;entina per la stagione ()-ì/()~f. 

\nn solo: a r rei e la la riffa bloccala 

in caso di aumento dei ipiolidiam 

e ricerere/e ai 1 cuoio latti 1 libri 

de l'I //itti. 

. a riliiità 
l'unico quotidiano che vi manda a teatro. 

W & 

sa » 

,43. 
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Il legno «ferito» 
e trasformato 
in oggetto teatrale 

•NRICOOALUAN 

• I Due artisti che espogono 
assieme nello stesso spazio 
espositivo non sono una col
lettiva né un manifesto artisti
co; ma non si possono nean
che definire due eventi «perso
nali». Eppure Paolo Di Capua e 
Franco Ottavianelli espongono 
assieme e niente li accomuna, 
neanche la ricerca materica. 
Uno scultore. Paolo Di Capua, 
l'altro pittore. Franco Ottavia
nelli, si trovano ad esporre nel
lo stesso spazio (Centro Luigi 
Di Sarro, viale Giulio Cesare 
71, orario 17-20. chiuso lunedi 
e festivi; fino al 13 novembre ) 
e nulla parla di un loro ipoteti
co cammino assieme: la mate
ria di Ottavianelli è colorata 
granularmente quasi -sporca
ta- con cognizione di causa e 
quella di Di Capua è legno di 
palanca sgorbiato, scheggialo, 
ferito al limite della cancella
zione, della morte. »:*» v 

La pittura di Ottavianelli e 
sensibilmente mossa, poco al
la volta a increspare la superfi
cie illundendo che siano -boz-. 
zi», avallamene, crinali quando 
invece sono segni impercetti- " 
bili che dividono la superficie ' • 
in rettangoli, quadrati. In realtà ' 
Ottavianelli azzera fino al mo-
nocromoied- éTealmontemir-" 
monocromo il colore che can
cella tutto il segnare colorato * 
del pittore. •• - ' 

È passato al legno senza co
munque smettere di lavorare 
l'altro materiale la pietra, il 
marmo; Paolo Di Capua (nella •' 
foto l'opera "Nel vento» del ' 
1993) è scultore che gestisce . 
questa volta il legno di palan
ca. Il legno segato e accostato 
assieme con colle - vegetali, -
senza sostanze viniliche -, è 
lavorato soffrendo per esso, • 
ma ineluttabile £ l'uso per farlo 
diventare cosi com' e stato )' 
pensalo dallo scultore. Ferito, ' ' 
il legno diventa oggetto teatra
le, esempio di allo artigianato 
e l'uso che ne consegue 6 mul- . 
tiforme. Può essere cesto di le- • 
gno, ma anche ascensore, car-. 
rello di elevazione, armadio di
mora di oggetti segreti. In real
ta la maestria di Di Capua è ta
le che poi sono solo ed unica
mente sculture ottenute con 

un metodo di lavoro occiden
tale, europeo. Oggetto teatrale 
perché è quinta, ma anche 
praticabile, oggetto che fa 
«pensare» ad altro dasee incu
riosisce volendo chi guarda 
impadronirsi dell'immagine e 

' fantasticare su quello che po
teva essere stato prima della 
lavorazione. Il già accaduto, il 
già consumato questo interes
sa all'artista. Era albero, fore
sta legno da costruzione: poi, 
forse, barca, carrello, passerel
la, ponte levatoio e infine scul
tura-oggetto da vedere, e forse 

. anche usare fino all'ultima 
' scheggia della sua essenza di 
materiale. £ anche il materiale 
quel che interessa Di Capua e 
la parola che ne contiene il si
gnificato: forma e contenuto 
per Di Capua si integrano e l'u-

. na vive per l'altro, altrimenti 
mancandone uno solo ca
drebbe nell'oblio la scultura. 
Ma anche la decodificazione 

. gioca il suo ruolo nella designi-
ficazione della scultura di Di 
Capua. Designificazione per
che il legno ultimato come og
getto poi non è più legno; de
codificazione perchè il meto
do di lavoro dell'artista e quan
to di meno codificato e ovvio 
chej3,sia in circolazione. L'ar
tista considera II proprio lavoro 
con lo stesso rispetto che ave
vano gli scultori lignei nel me
dioevo: gli strumenti sono gli 
stessi, e anche l'atteggiamento 
è lo stesso. Ora il legno è la pa
gina bianca; ora il legno e il 
contenitore di idee che poi di
venterà memoria dell'evento, 
del già accaduto. Sono volumi 
bidimensionali scolpiti - che 
hanno bisogno di molta luce 
che impedisca al frastuono 
estemo di azzerare anche la 
seppur minima sgorbiata sul 
legno. E tanta, tanta osserva
zione. Lenta nella sua gradua-

' lità indagatrice. 
C'è bisogno di silenzio, le 

opere d'arte hanno bisogno di 
silenzio e osservazione tattile; 
gli occhi devono indugiare, de
vono sondare ogni fibra, la bi-

, dimensione scultorea è teatro, 
romanzo da leggere. La lettu-
ratura del legno è sublime. Il 
rumore vieta qualsiasi dispera
to godimento alla vista. 

Merloni e Gioia a Viterbo 
Architettura e arte 
un dialogo tra due realtà 
non sempre compatibili 
• • Architettura e arte: un 
rapporto tra due realtà che 
sembrano a volte incompatibi- : 
li, ma che hanno dialogato in- -
cessantemente nel corso dei 
secoli e che, di volta in volta, \ 
ha dato vita a soluzioni ina
spettate, a scoperte incredibili, " 
a tasselli ormai imprescindibili 
nella storia del pensiero uma
no. Da Giotto al Bauhaus a 
Nervi, non sempre è possibile 
dire dove si fermi l'architettura 
e dove cominci l'universo più 
rarefatto dell'arte. " • i .»,. -/ 

A Viterbo, due artisti hanno • 
deciso di dedicare al rapporto 
con l'architettura una mostra 
di opere su carta, tela, e in le- • 
gno che sarà aperta fino al 7 ' 
novembre presso la «sala Gatti» ' 
in via Macel Gattesco (piazza ." 
delle Erbe). Giovanni Merloni "' 
e Angelo Gioia hanno fatto del > 
rapporto tra arte e architettura ' 
il centro della loro ricerca, en
trambi con la laurea in archi- . 
lettura in tasca e con la voglia 
di ampliare ghli orizzonti di ..' 
una materia che. oggi come , 
non mai, rischia di fossilizzarsi ; 
sui tavoli da disegno pronti a ; 
trasformare l'ambiente in una . 
lunga sene di villini a schiera. • 

Merloni e Gioia, partendo • 
dai temi fondamentali dell'ar-. 
chitettura come la collocazio
ne e lo studio dei volumi, il 

rapporto vuoto-pieno, la mo
dulazione dello spazio, giun
gono a una loro personale for
mulazione dello spazio che li 
circonda e che trova un ritmo 
originale nelle loro opere. 
Gioia lavora il legno, ebano e 
mogano, materiali «preziosi», 
nobili, e cerca soluzioni ai no
di che spesso l'architettura la
scia senza risposte: la spirale 
senza line, l'accoppiamento di 
diversi materiali, le curve e le 
rette, gli spazi concavi e con
vessi. Tutto mirato a una «sua» 
formulazione dello spazio, 
delle forme. 

Merloni, invece, parte dal te
ma della luce, delle trasparen
ze e giunge a una invenzione 
quasi onirica della scena, dei 
personaggi attraversali da 
triangoli, parallelepipedi, tra
pezi, cerchi di illuminazione. 1 
personaggi vivono in una di
mensione irreale, si muovono 
in simbiosi con improbabile 
architetture che pero, sulla tela 
e sulla carta, si conquistano la 
ragione stessa del loro essere. 
Se Gioia lavora sulle forme, sui 
vuoti e sui pieni, Merloni ope-
tra invece sulla luce e sulla tra
sparenza: cosi, in questo gio
co, viene risolto il problema ar
chitettonico, l'eterno dilemma 
della costruzione di uno spa
zio. OS.Po. 
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Emozionante concerto diretto da Carlo Maria Giulini a Santa Cecilia 
dopo un minuto di raccoglimento dedicato a Federico Fellini • 

Come intenso amarcord 
le note d'una Sinfonia 
Bel concerto di Carlo Maria Giulini all'Auditorio di 
via della Conciliazione. Prima dell'inizio, Bruno Ca-. 
gli ha invitato pubblico e orchestra ad un minuto di > 
raccoglimento dedicato a Federico Fellini. Giulini 
ha poi diretto la «Sinfonia» di Franck e i «Quadri d'u
na esposizione» di Mussorgski-Ravel, ricordando Ar
turo Toscanini che aveva presentato le due stesse 
composizioni, tanti anni fa, all'Augusteo. 

ERASMO VALENTE 

•al È venuto al microfono il 
presidente dell'Accademia di , 
banta Cecilia. Bruno Cagli -
domenica, nel pomeriggio - e, 
prima che avesse inizio il con
certo, ha invitato il pubblico ad 
un minuto di raccoglimento 
sulla scomparsa di Federico ' 
Fellini e di dedica del silenzio 
a Giulietta Masina, frequenta-
trice di Santa Cecilia. 

Terminato il minuto (è an
che lungo, se contiamo i ses
santa secondi), e scoppiato -
un applauso. Poi dalla fila die- • 
tro la nostra, una signora si è 
messa dire alla sua vicina: 
•Grazie a Dio, la Masina non -
l'ho mai vista da ragazza e mi 
sono guardata bene dal veder- l 

la dopo». Una voce stonata, 
che, dopo un quaranta minuti, 
si è fata risentire. 

Carlo Maria Giuliani, in gran 
lorma, aveva concluso la «Sin
fonia» di Franck, e si prendeva 
gli applausi. La voce intanto ' 
diceva: «Uffa, questa sinfonia, 
grazie a Dio, non mi va giù. A 
dire la verità, ce l'ho anche di
retta da Karajan, ma non mi 
piace proprio tanto». Una voce 
•curiosa-, grata a Dio di averle 
dato il piacere di non farle pia
cere né la Masina, né Franck. 

In un «Amarcord» della mu
sica, ci ricorderemmo di que
sta voce e, soprattutto (poi 
l'abbiamo vista) della Uccia., 
dalla quale veniva fuori. In se
rata, la Tv, in omaggio a Fellini. 
ha messo in onda domenica, il 
film «Amarcord» che poi giro

vagando tra > canali abbiamo 
riacchiappato in una edizione 
francese, trovando che la no
stra Tv («grazie a Dio» direbbe 
quella voce) aveva trasmesso 
una pellicola tagliuzzata nei 
confronti di quella francese, 
integrale. • s 

Che c'entra tutto questo, 
con il concerto? 

«Nulla si sa, tutto s'immagi
na», diceva Fellini, e stiamo im
maginando, per una volta, che 
tutto- la vita, la musica, il cine
ma (immagini sempre più ca
re e preziose nel volgere del 
tempo) - concorra a formare 
un grande accordo e un gran
de ricordo di quel che ci sta in
tomo. E Carlo Maria Giulini, 
con la particolare «Sinfonia» di 
Franck - «ciclica» (risale al 
1888), per il ritornare e mutare 
di un tema che traversa tutta la 
partitura, non come trovata 
esteriore, ma proprio come ro
vello intemo - è riuscito ap
punto a dare grandi accordi e 
grandi ricordi. E la «Sinfonia» 
che accoglie slanci brahmsiani 
e inquietudini wagneriane, ed • 
è la «Sinfonia» che piacque ai 
più illustri direttori. 

Immaginiamo che Giulini in 
cuor suo abbia dedicato l'ese-
cizione a Toscanini che la di
resse, per Santa Cecilia, nel 
1920. E quel che Toscanini 
realizzò in due momenti. Giuli-
jnha riunito in un solo concer
to, facendo seguire, alla «Sinfo
nia» di Franck, i «Quadri di una 
esposizione» di Mussorgski-Ra
vel, che Toscanini presentò, 

Il maestro Carlo Maria Giulini; sotto la band di Ray Gelato 

per la prima volta a Roma, nel 
1930. Accadde all'Augusteo 
(non c'è più, ed è uno strug
gente «Amarcord»), con la Fi
larmonica di New York. Musi
ca, anche questa, di grandi ac
cordi e ricordi. 

Giulini, in questo Mussorgs-
ki-Ravel (la trascrizione risale 
al 1922, ma fu pubblicata nel 
1929), non ricerca un suono 
astrattamente prezioso o vir
tuoslstico, ma lo raccoglie nel 
suo mutevole giro di immagini, 
in un intemo calore diffuso 
con meditato, soppesato equi
libro. Un omaggio alla geniali
tà di Mussorgski più che alla 

brillantezza di Ravel. Nei gran
di accordi e ricordi, si è insenta 
anche la presenza di Lele d'A
mico del quale il programma 
di sala, «grazie a Dio», riporta 
un bellissimo scritto su Mus
sorgski e Ravel. E dunque, un 
bel concerto, con tanto di 
«amarcord» diffuso da Giulini, 
alla fine applaudissimo dai 
pubblico e orchestra. «Grazie a 
Dio» - abbiamo fatto nostro 
l'intercalare della suddetta si-

§nora - c'è ancora un replica, 
tasera la grande porta di Kiev 

si aprirà, nei suoni, come la 
coda del pavone, bellissima, 
tra la neve, in «Amarcord». 

ConiBestaff 
«Sempre 
che a noi 
ci vada» 
• • Stasera al «Big Marna» in 
programma un bel concerto: 
saranno di scena i «Bestaff», 
una band capeggiata da Ales
sandro Pitoni (nella foto), in 
costante movimento sonoro 
tra rock e blues. Nata nel loca
le trasteverino dove si esibisce 
tutti i martedì da oltre due an
ni, questa bnllante formazione 
ha preparato un nuovo Cd di
sponibile dal prossimo 6 no
vembre. Si chiama «Sempre 
che a noi ci vada» e compren
de brani onginali cantati in ita
liano. -

I testi del nuovo album han
no un orientamento di forte 
protesta sociale e politica. Ad 
esempio «Votiamoli votateli», 
brano che ironizza anche pe
santemente su questo nostro 
momento politico ed esorta i 
cittadini a dare (sic!!) ancora 
fiducia a coloro che ci hanno 
portato all'attuale sfascio. Un 
altro brano è «Camminando», 
già selezionato dalla giuria per 
il Festival di San Remo. Un te
sto anch'esso molto attuale: 
parla di un uomo che in base 
ad un semplice sospetto viene 
dichiarato colpevole senza es
serlo. La colonna portante dei 
«Bestaff» sono il cantante Ales
sandro Pitoni, con una voce a 
mezza strada tra Tom Waits e 
Fausto Leali e Daniele Bazzo
ni, chitarrista della band • e 
coautore, con Pitoni, dei brani. 

Al Palladium la band capitanata dal celebre interprete del «jumpiri'jive» 

Ray Gelato e i suoi giganti scatenati 
MASSIMO DE LUCA 

• e A meno di un anno dalla 
sua ultima apparizione roma
na è tornato a esibirsi nella ca
pitale (sabato scorso al Palla
dium) Ray Gelato insieme alla 
sua scatenata orchestra. Ulti
mo interprete ufficiale àcijum-
pin 'jive, genere che va colloca
to a metà strada tra rhy-
thm'n'blues e jazz, il guascone 
Raymondo non nasconde cer
to un innamoramento assoluto 
per tutto ciò che riguarda le 
sottoculture musicali italo-
americane. Il Dean Martin di 
Thal's amrnore naturalmente. 

, ma anche Tony Bennet e Jim-
my Rpsselli, senza tralasciare 
le canzoni popolari del Sud 
della penisola. 

Un mondo popolato da gi
golò sfigati, boss romantici con 
il santino di S. Rosalia nel ta
schino, pizzerie Bella Napoli e 
zooma zooma baccalà; e rac
contato servendosi di un jazz 
leggero e accattivante parente 
stretto dello swing. Cosi dimi
nuisce la preponderanza della 
figura di Louis Jordan nella 

classica dei prelenti di sempre 
de) sassofonista inglese per far 
posto a Louis Prima: sogno 
realizzato di ogni fan del suo
no «made in Little Italy». E se il 
nuovo album intitolato «Gelato 
Espresso» riesce a catturare be
ne queste atmosfere, è dal vivo 
che bisogna ascoltare Ray Ge
lato and The Giants of Jive per 
apprezzarne pienamente l'iro
nia e la grinta. Agghindati da 
perfetti figurini anni 50, i sette 
musicisti le provano tutte per 
coinvolgere il pubblico già di 
per se ben disposto. Una teoria 
infinita di gas sonore, lingua 
italiana masticata male e tan
to, tanto swing. 

Quello travolgente del med-
ley Prima Mista con dentro An
gelina, Maria Mari, Sing Sing 
Sing: tutti brani resi celebri da 
Louis Prima e reinterpreti sen
za pietà per coronane degli 
spettatori. Ma c'è anche spazio 
per il mambo ù\House 01 Barn-
boo o per un omaggio alla 
grande musica napoletana 

con un cover eccessivamente 
m ielosa d i Di Torna a Sorrento 
Ray Gelato si muove sul palco 
come un emulo di Fred Busca
gliene trovando un valido sup-
porto'nella big band (fantasti

ci il trombonista Dave Keech, il 
trombettista Dave Priseman e il 
sassofonista Big Mart Win-
mngs) che lo accompagna da 
diversi anni. Certo, non si va 
mai oltre il concetto di «musica 

senza prelese» creata allo sco
po di divertire chi l'ascolta. Ma 
quanta classe nel dosare gli ar- . 
rangiamenti. che stile nell'ina-
nellare una dietro l'altra can
zoni un po' demodé e ancora 
ricche di fascino. Immancabili 
nei bis, con tutti gli spettatori ' 
ormai lanciati in coreografici 
passi di danza boogie. un'in
terminabile versione di Cale-
donia e l'intramondabile med-
ley Just a Gigolò/Ain 'I Col No-
body. 

Nella stessa serata si sono 
esibiti, dando vita ad una ac
coppiamento a dir poco inu
suale, gli italianissimi «Rats»: 
storica formazione del rock in
dipendente italiano e di recen
te approdati sotto l'ala protet
trice di Ligabue. Il loro è un set 
muscolare, grintoso ma che 
non coinvolge completamen
te. In bilico tra cantautore e 
rock'n'roll stradaiolo, il gruppo 
non dà l'impressione di aver 
trovato una giusta collocazio
ne. E se alcune canzoni cen
trano senza problemi il bersa
glio altre fanno rimpiangere 
l'irruenza degli esordi. 

Otto scultori modulano spazio e materia 
STEFANO POLACCHI 

• • Trovare in una mostra 
collettiva il rigore, la limpidez
za e la coerenza necessan a 
conquistare uno dei piiì magici 
e cnslallini palazzi cinquecen
teschi non è cosa di tutti i gior
ni. Eppure le opere esposte " 
nelle sale affrescate del cortile 
di Palazzo Farnese, a Capraro-
la (Viterbo), (ino di 30 novem
bre, riescono a catturare chi 
voglia confrontarsi con un pez
zo di arte contemporanea, con 
artisti «giovani» che vivono, stu- ' 
diano, sviluppano l'esperienza 
dell'arte oggi. Il Centro di do
cumentazione ncerca artistica 
«Luigi Di Sarro» ha messo insie
me scultori viterbesi, romani, 
iraniani, polacchi, tunisini - se 
non di nascita almeno di radici 
- e, insieme al comune di Ca-
prarola, ha dato vita all'esposi
zione delle opere di Allredo1 

Anzellini, Minou Amirsoleima-

ni, Luigi Della Ceca. Luigi Fran-
cini. Francesco Lupo, Hassan 
Maani, Alberto Timossi, Maria 
Woicik. La mostra è aperta da 
un -obelisco» di quest'ultima 
scultrice, la «Gross Mater» - la 
grande madre - che rielabora 
il tema dei totem primordiali 
tentando però una diversa o n-
ginale modulazione dello spa
zio e della materia. 

•Matena»: questo è il campo 
centrale della ricerca di questi 
otto artisti, la materia che vive 
nello spazio, che lo modifica, 
lo ntma, lo crea o l'annulla. 
Cosi le strutture di Lupo, dopo 
anni di ricerche legate alla ma
teria e alla cultura contadina -
cerchi di botte, legni da lavo
ro... - hanno trovalo una loro 
dimensione di rarefazione se
guendo un'evoluzione coeren
te dei primi lavori. I cilindri di 
rete metallica sono articolati 

all'interno da strutture di filo. 
colorate o monocrome, che si 
prestano a diverse letture a se
conda della volontà di chi os
serva, del punto di osservazio
ne stesso, della intensità della 
luce che proietta sul muro la 
struttura. Sono dei tubi in cui 
l'autore stesso sembra essere 
entrato per lavorare, in una 
sorta di torsione interiore. 

Anzellini, sempre attrdtlo 
nell'orbita del plexiglas», fui 
ormai lasciato completamente 
la dimensione del «quadro» 
per addentrarsi apertamente 
nelle tre dimensioni: ne sono 
nate opere leggere, trasparen
ti, che non a caso si intitolano 
«sinfonia d'archi» e che danno 
.ilio spazio un ritmo essenzial
mente musicale. Maani si 
muove nell'ambito del concet
tuale senza perdere di vista i 
grandi scullon di questo seco
lo. 1 materiali «poveri» - lamie
ra di ferro, legno e carbon fos

sile - sono arricchiti però dal 
«calore» del divertimento in
ventivo: i suoi «oggetti difensi
vi» sono sculture che mediano 
la formulazione dello spazio e 
la realtà dei materiali dati, fino 
a creare una dimensione nuo
va - ma possibile, Anche Mi-
nou Amirsoleimani, nata in 
Iran, è legala ai «materiali dati» 
che trasforma in opere com
piute, La sua ricerca è legata a 
un uso della materia che da 
una nuova piega al reale: una • 
vocazione onirica che aspira a 
una dimensione rivelata nel 
sogno, un sogno che toma 
ogni notte • . 

Della Ceca imprigiona l'ac
qua tra due alberi, la prende e 
la blocca sulla tela, la stende e ' 
aspetta che la «pozzanghera» 
Lisci la sua traccia. L'artista 
può catturare il mare, il lago, il 
fango... o un'idea: l'idea di tut
te queste cose insieme, l'idea 
che si possano far nvivere in 

una stanza e che lascino una 
traccia, indelebile. Anche "ri
mossi sembra uscito come un 
furetto da un bosco' un bosco 
dove ha imparato a costruire 
•topi-ghiri» o «macchine della 
giustizia», un bosco dove può 
catturare materiali e idee, sag
gezza ed espenenza per realiz
zare i suoi «giocattoli». Ovvero 
la sua idea di come si può gio
care col mondo - senza farsi 
troppo male. Francini ha biso
gno dei grandi spazi per far vi
vere la sua tensione multime
diale. I suoi totem di colori, fo
to, segni e plastica sono il se
gno moderno che «comunica
re» può essere ancora possibi
le. Da quando lavorava su 
materiali «storici» - come le 
forme in gesso scartate dalle 
fabbriche di ceramiche - ora 
la «storia» vive nella ripetizione 
fotografata di segni, di un lin
guaggio che si autodocumenta 
e che si proietta all'esterno. 

AGENDA 

Ieri 
minima 12 

massima 17 

C)aa\ il sole sorge alle 6,43 
V - / S 5 1 e tramonta alle 17,03 

I TACCUINO I 
L'Europa che non c'è». Incontro sul tema oggi, ore 
17, presso la Biblioteca del Cnel (Via Lubin n.2), in oc
casione dell'uscita del numero 4/93 di «Limes» dedicato 
alla crisi dell'Europa. Interverranno Giuliano Amato, 
Carlo Borgomeo, Giuseppe De Rita, Piero Fassino e An
drea Riccardi. Introdurrà Lucio Caracciolo. 
Francesco Gucclnl in tour per presentare il suo nuovo 
romanzo «Vacca d'un cane» (Feltrinelli editore), un se
guito ideale di «Croniche Epafaniche», sarà ospite giove
dì, alle ore 17, della libreria Feltrinelli di Largo AregenL-
na 6. 
«I vissuti della morte». Si aprirà domani (ore 9.30), 
presso la facoltà di Lettere e Filosofia della Terza Uni
versità (Piazza della Repubblica 10) il semirario di due 
giorni dal titolo «I vissuti della morte» (proposta per una 
rilettura storico-antropologica promosso in collabora
zione con l'Istituto italo-latino-americano e le amba
sciate di Messico e Cile. 
Amnesty International. Oggi, ore 16.30, presso l'Aula 
Magna dell'Università Valdese (Via Pietro Cossa 40) ta
vola rotonda su «Educazione ai diritti umani, una scom
messa per la società del futuro». Interventi di esperti pro
venienti da! Brasile e dalle Filippine. -
«I mandanti». Venerdì alle ore 11, presso la sala del 
Refettorio di Palazzo San Macuto (via del Seminano) " 
presentazione del libro di Gianni Cipriani: «I mandanti -
il patto strategico tra massoneria, mafia e poteri politi
ci». (Editori Riuniti) Parteciperanno il senatore Ugo 
Pecchioli, presidente del comitato di controllo sui servi
zi, il generale Luigi Ramponi, ex capo del Sismi e lo sto
rico Giuseppe De Lutiis. Coordinerà Ennio Kemondino, 
inviato del Tgl. 

II crollo dell'antico regime. Politica e antipolitica 
nella Francia della Rivoluzione. Il libro di Paolo Viola 
(Donzelli Editore) verrà presentato oggi, ore 18, presso 
la Libreria «Amore e Psiche» di Via Santa Cateina da Sie
na 61. Interverrano Giovanni Levi, Jacques Revel, coor
dinerà David Armando. 
«Voci internazionali». Titolo della serata curata da Ju-
stin Vitiello nell'ambito della rassegna «Poesia in Traste
vere»: domani, ore 21.30. c/o Caffé «Les folies» (Via San 
Francesco a Ripa 165. tei. 58.85.908. 
•Nel segno del Giglio». La mostra allestita all'Accade
mia di Spagna (San Pietro in Mortorio), e stata proro
gata fino al 14 novembre. 

MOSTRE! 
OttoDix. «La grafica critica 1920-1924» comprendente 
anche le cinque cartelle del ciclo «Der Krieg». Galleria 
«Giulia», via Giulia 148. Orario 10-13 e 16-20, no festivi e 
lunedi mattina. Fino al 16 novembre. > 
Wim Wenders. Fotografie e «storie» dal libro «Una svol
ta» (Edizioni Socrates). Palazzo delle Esposizioni, via . 
Nazionale 194. Orario 10-21. chiuso il martedì. Fino al 
22novembre. • - • •— — .—-. 
Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti 
e altri lavori) per una mostra riparatnee dopo decenni 
di silenzio. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194. tei. 48.65.465. Orario 10-21. chiuso martedì. Fino al 
7 novembre. ' :••".-
Mino Maccari. Ampia retrospettiva; quadri, foto d'e
poca e libri. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 4 ì 8. Orario 
10-20, chiuso lunedi. Ingresso lire 10.000. Fino al 28 no
vembre. 

Sez. Pds MONTESACRO-VALLI 
P.zza Monte Baldo, 8 tei. 87190908 

Ogfll ora 18.30 ASSEMBLEA PUBBLICA 

Con Goffredo BETTINI Capolista Pds al Comune e 

Loredana DE PETRIS Capolista Verdi al Comune 

Interverranno il capolista e i candidati Pds IV Circoscrizione. 
Durante /'AsssmMM * possibile Iscriversi al Pds 

e sottoscrivere per la Quercia 

Giovedì 4 novembre alle ore 18.00 
INCONTRO-OfBATnTO con 

ENRICO MONTESANO (canaaalo Pds al Console Comunale) 
O n . GOFFREDO BETTINI (capetelaPdspwUConxim) 

F. CHIOCCIMI (c»«Matt P<B al Contaste Oroscruionolo) 
Prauo II Contro Anziani Monte Mario vta Trionfale. 9089 

rARirro DEMOCRATICO DELLA SINISTRA UNITÀ DI BASE MONTE MARIO 
vi» A. Avon... T i XTO7I (ttirtUrU Irfrfoakal 

R A I : D I T U T T O D C Assemblea Pubblica 
Oggi 2 novembre ore 18 

nei locali del Pds di Villa Gordiani, Viale Venezia Giulia 71/75 
Interverranno: 

Alessandro CUFtZl ex Direttore dol TG3 
Carmine FOT1A Direttore Italia Radio 

PROSEGUIRÀ CENA E SOTTOSCRIZIONE 

S I N I S T R A G I O V A N I L E NEL P D S 

Oggi 2 novembre ore 18 

ASSEMBLEA DI CITTADINI 
presso località Saline Ostia Antica 

via Banduri, 25 • 

«Risanamento urbanistico» 
(approvazione pioni portkelonggioti dei quartieri ipontanei) 

Intervengono: 
Massimo POMPILI Consigliere comunale uscente 

Marcella TABACCO Candidata al Comune 

Silvio GRAPPASONNI Candidato XIII Circoscnz. 

Pds 
sez. Ostia Antica 

i 
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ACADEMY HALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Voronos con Diego Abalan!uono-DR 

116 -S-18 20 20 30-22 301 

AOMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Wollgang Po-
Pia?2aVer0dno 5 Tel 8541195 iersen con Clini Eavtwooo John Val-

kovich-G (15-17 35-20 22 301 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 321 t e ^ con Michele Placido DR 

115-17 35-20-22 301 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manalthan di 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G ( '6 30 18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Nel contro dol mirino di Wollgang Pe-
AccademiaAgiati 57 Tel 5408901 tersen con Cimi Eaatwood John Mal 

kovich-G (15-1735-20-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydnev Pollack con Tom 
Cruise-G 116-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede i 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

» Il fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford • G 115-'7 35 19 50-22 301 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJer ryd iPh i tRoman-D A 
"5 30-221 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Jurasslc park di Steven Spielberg FA 
115-17 35-20 22 301 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Film blu di K Kieslowski c o i Ju 
C so V Emanuele203 Tel 6875455 lietteBinoche Beno tRegent DR 

117-1845-20 J0-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Frman 
C s o V Emanuele 203 Tel 6876455 noOlmi con Paolo Villaqgio F 

[15 45-18-20 10 22 301 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollaci con Tom 
Cruise G (1630 1930-2230, 

BARBERINI DUE L 1 0 000 Per amore solo per amore di Giovann 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abalantuono DR 

116 '8 10-20 25-2? 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Dave di Ivan flei'man con Kevin Kline -
BR (16-18 10-20 35-22 301 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Il socio d Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G 116-1930-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Tom oJorry di Phil Roman D A I 1 5 3 0 
17 15-1920 45-22 301 

CAPRANICHETTA L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alien 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi DR 

116 30-1830-20 30 ?2 30i 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Dave di Ivan Reiiman con Kevin K trip • 
BR (16-18 10-20 20 22 301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

L'ultima foresta Incantata D A 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta >5 

L 8000 
Tel 8553485 

Il decalogo 3 e 4 di rWyszto! Kieslows-
kis-DR '211 

DIAMANTE L 7 000 Palle In canna di Gene Qumlano con 
Via Prenostina 230 Tel 295606 Emilio ts'evo.- e Samuel L Jackson -

BR (16-22 301 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L I0 0OO 
Tel 3612449 

Mollo rumore per nulla di p con Kenne 
thBr . in jgh SE Ho-18 10 20 20 22 301 

EM6ASSY 
ViaStoppam 

L 10 000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne 
Ih Branagh - SE 115 30-18-20 '5-22 301 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tol 8417719 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
115-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V lede1 'Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Il fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford-G 115-17 35-19 50-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L toooo 
Tel 6812884 

Lezioni di plano di Jane Campion 
SE M6-18 10-20 15-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Silver di Phillip Noyco con Sharon Sto-
ne -G (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 
V.a l isz t 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Cllffhangcrd H w , " r i • c c S , ' . o 
stor Stallone A ( ' 5 ' 7 45-20 05-22 30 

EUROPA L 10 000 Clltfhanger di Rormy Harlm u>n Sylvc 
Corsod Italia 107'a Tel 8555736 ster Stallone A 

(15 45-16 10-20 20-22X1 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 52922% 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR 116 30-18 30-20 30-22 301 

FARNESE L 10 000 Benny e Joondi JeremiahChechik cor-
Campode Fiori Tel 6864395 JohnnyDepo AisanQuinn-SF. 

|16 45-'8 50 20 40-2?30) 

FIAMMAUNO L 1(1000 America oggi di Rouer' Al 'man con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Jack Lemmon DR (15-183022) 

(Ingrosso solo a iniz.o spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Lrman 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 noOimi con Paolo Villaggio F 

t15 '5-1 ' -IO 20 05-22 JCI 

GAROEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

L'ultimo grande eroe ili John Me Tnie 
man con Arnold Scharzenegqer - A 

,15 30-18 20 15-2? 301 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tu ' 
ner Pommy^ceJones DR 1162230) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manalthan di 
Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

lori G ('5 45 18 20'5-22 301 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tol 39720795 

America oggi di Robnrt Altman con 
JackLcmmor DR (15-1830 22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
VialoG Cosare 259 

L 10 000 Super Mario Bros di R Mor'on e A Jan-
Tel 39720795 kel con Bob Hoskms Oennis HODPer 

F 115 45-18 20 16 22 301 

GOLDEN L '0 000 Per amoro solo per amore di Giovann 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Vconesi conDieqoAba'antuono-DP 

I1U-M 10-20 20 2? JOI 

GREENWICHUNO L 10(100 < Film blu d K Kieslowski con Ju 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745A25 l ietteBmothe Beno'Regenl DR 

U t 30- '8 15-20 20?? 30) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 57458?5 

Piovono pietre di Kr>" Loacn conBruce 
Jonos DP 115 45-1''20-19 20 45 22 301 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Molto rumore por nulla di e cor Knrnit 
•h Braragh SE 15 4518 20 16 2? JOI 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel b384652 

TomeJer ryd PhiIRorrnn D A 
5 30 '7 16- ,c i?0 46??30) 

HOLIDAY 
la rgo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Addio1 mia concubina d Chon Kaigc 
con^es lmOeung DR 116 19 20-22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L I00OO 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso 0 
DonBluth I16JO??30| 

KING 
Via Fogliano 37 

L 100OC 
Tel 86206732 

Clltfhanger d Remy Marlin conSr 've 
slerS'alione >' ' ' 5 - ' i 45-2005-?? o0l 

MADISON UNO l '0 000 Tom e Jerry j P i Roman D A 
ViaChiabrera 121 Tel54P9?J (16 J0 l i 15 ^ ?045 Un anima divisa 

in due!?? 30 

MADISON DUE L 10 000 Condannalo a nozze di G P cciom con 
ViaChiabrera 121 Tpl5»'?923 Seiqio Hubm Margninta Buy Asia 

Argento BR I '6 30 18 30-20 30-2? 301 

MADISONTRE L'OOOO Come I acqua por II cioccolato Ci >V'or> 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 so Ara u n V'arco Le >' r > DM 

" ; JU '8J0 20J0?? JOl 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova '76 

MAESTOSO DUE 
Via Appta Nuova 176 

L 'OOOO Boung Melena d Ji n n'r - l vncrt ci n 

Tel 541'926 Juli inban ". s u r lynFi nn UH 
i») 18 10 ?0?0??3U 

L 100CO Cllffhanger qi Rcnnv Ha- n c o " S i l / e 
Tel 786086 ver S'alio' e A 

IM. I6 1 20 ' " 5 5 ?? JQI 

L '0 000 L ultimo grande eroe ci Junn vie "1 i 
Tel C8608rj mari con 7<'"olq Sci i^a' /cneqqer A 

I t t5 ' " ? 0 ' " 5 5 ? ? JOi 

MAESTOSO TRE 
»ia AppiaNcoya 176 

l 'OOOO 
Tel '8b086 

Sud ni G i t i ' ' • o i v a i o ' c s con SiKio 
Orlando )l> i t i 46 ' ?n-'u bb ?? 301 

MAESTOSO QUATTRO 
.1.1 Appia Nuova '7fj 

l 10 000 
le i /80O86 

Tom e Jerry t iP^ lHnmar P A 
' 1 t j ' T j '9 56 '2 (L 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli ?0 

. 10000 
Tel b'94908 

Addio mia concubina di Chcn Ka 4 ' ' 
t o n l e s i e C h i ' u n g OR 116 I9? l l?2 JOl 

OTTIMO - BUONO- INTERESSANTF 
DEFINIZIONI A A v v e n t u r o s o BR Br i l l an te D A ,)is ann i 
DO D o c u m e n t a n o OR n r a m m a ' i r o E r ' O t i c o F ) ' l ' i s i 
FA F . i n t n s c . t w a G Gia l lo H Horror M Music i l " SA S a l i ' 
SE S e n i i m e n l SM Stor ico M i to loq ST Stor ico W ,V.», 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Clltfhanger di Rennv Harlin con Sylve-
sler Stallone -A (15-17 45-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Ethan Freme di John Madden con Liam 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neeson Patricia Arquette-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G 116-19 30-22 30) 

NUOVOSACHER L 10 000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Wittgenstein di Derck Jarman con Karl 
Johnson Michael Gough-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Dave di Ivan Roitman con Kevin Klme -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 

. 7000 
Tel 5803622 

The lugllive [in lingua originale) 
(17 30-20-22 301 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis, Michelle 

Pleitor-SE 11630-19 50-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghelli 5 Tel 6790012 

Sud di Gabrielo Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Jurasslc park di Steven Spiol berg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Boxino. Helena di Jennifer Lynch, con 
VialVNovcmb'O 156 Tel 6790763 JulianSands Sheri lynFonn-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cause-G 116-19 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
ViaLombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Kl ine-
_BR 116-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Ciliberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

1 II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Piovono pietre di Kcn Loach con Bruce 
Joncs-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone d'Giuseppo Ferrara 
Via Ban 18 Tel 44231216 con Michele Placido-OR 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal iaeSidama 20 Tol 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 20-20 20-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
V,a Redi a 

CARAVAGGIO 
Via Pdisiello 24/B 

DELLE PROVINCE 
ViaiedelieProvince 41 

RAFFAELLO 
Va le™ 94 

TIBUR 
Via deqh Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 

L6000 
Tel 4402719 

L 7 000 
Tel 6554210 

L 7000 
Tel 44236021 

L 6 000 
Tel 7012719 

L 7 000 
Tol 495776 

L 5000 
Tol 3236588 

Tel 39737161 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V ia tevannaH Tei 82000959 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Gaspard e Robinson 
118 30-20 30-22 30) 

SALA LUMIERE Non pervenuto 
SALA CHAPLIN Non pervenuto 

Falso movimento di W Wenders 
(20 30), Alice nella citta di W Wenders 
(22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
tSspet 'L 10000) 

Vialedoila Pineta 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Bellissima di Luchino Visconti (19) 
Rocco e 1 suol fratelli di Luchino Vi
sconti (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno ?7 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA 8 Lezioni di piano Jane Cam-
pion 118-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 184 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
V i a G B Tiepolo13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Riposo 

KAOS 
Via Passino 26 Te 

• FUORI ROMA I 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Negrotti 44 Tel 9987996 

Clltfhanger (15 45-17 55 2010-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
VmConso'aro Latina Te, 9700588 

SALACORBUCCI Silver 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Sud (15 45-18-20-2?) 
SALA LEONE Giovanni Falcone! 15 45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI ti fuggitivo 

(15 45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI Clltfhanger 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomeJ«rry(16-17 30-
19-20 30-221 

VITTORIO VENETO L 10 000 
v a Artigianato 47 Tel 97810'5 

SALAUNO l l s x l o (16 50-19 40-22 30) 
SALAOUE Molto rumore per nulla 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Condannatoanozze(18-20-
22 151 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
I irqoPanizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO II socio (16-19-22) 
SALA DUE Clltfhanger 

(16-18 10 20 20 22 30) 
SALA TRE Sud 

(16-17 40-19 15-20 60 22 30) 

SUPERCINEMA 

O/a dei Gesù 9 

l 10 000 
Tel 94?0193 

Silver (15-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vi Ile Md.vmi 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Nel centro del mirino 
C6 30 17 50-20 10 22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
viale " M a g g i o 8b Tol 9411301 

Il socio H6-'9?2) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
v iG Vlttlcotti 63 Tel «00'888 

Nel centro del mirino 
(15 15-17 30-19 45-221 

OSTIA 
SISTO 
. a d , Romagnoli 

L '0000 
Tel 5610750 

116 30 19 30 22 30) 

SUPERGA LbOOO 
/u -dn l la Manna 44 Tri 667?5?8 

Glltlhangcr | tb 45-18 20 10 2? 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPCTTI 
-1. .'a Nicodenu 

L 10 000 
Tel 0774 ?0087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
V , C a ' snidi '00 le i 9990014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 
v aC Malteot'i ? 1 

L 6 000 Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
A c i u i u V I . I I A q u i l . i 74 - Te l 7594961 M o d e r n o t l . i P i a z z a ( lo l l a 
Ut i t ub ' . ' i c . i 44 Tel- IBBOPab M o d e r n o P u z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
IV V I 1HI302B5 M o u h n R o u q e Via M C o r b i n o ?i Tel 666P360 
O i i e o n H I . I / Z . I d e l l a F-tepubblicn 4B Te l 4884760 Pubbyca t v n 
C m u l i " b l e i 4 4 b 4 % Sp lend i c i v i . I d e l l e V i q n e 4 - Tel 6?0?06 
U l i s s e V I . I T i bu r t i n . i 380 Te l 433744 V o l t u r n o V I . I V o l t u r n o 37 
l e i 48?/ 55 , 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mol imi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Casablanca di Riccardo 
Caval lo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6874167) 
Alle 21 Oon Desider io disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Giraud con Leila Durante 
Luciana Durante Enzo Mi l ioni 
Regio d i Enzo Mil ioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750827) 
Al le 21 15 ANTEPRIMA DI g ia l lo 
si r ide con Sergio Ammirata Mar 
colto Bonini Olas Tiziana Ricci 
Guido Palomesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 'E -Te l 4466869) 
Corsi per at tor i /at lnci di cinema 
teatro cabaret Si affitta sala per 
spettacoli Per intorm telelonare 
dal le 16al le 19 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argent ina 5? - Tel 
68804601-2) 
Al le 21 Signif icar p«r verba spet
tacolo di poesia a cura e con Vitto
r io Gassman con la partecipazio-
ned i Anna Proclemer 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
Tol 6898111) 
Alle 21 I guard ian i d i porc i di 
Claudio Corbucci o Mauro Marsi-
li con G Ingrassia F Mannol la 
T Sorrent ino G Venitucci A Tal 
tura Rogia dogl i Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande .27 -Te l 6898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale del le Scienze. 3 -
Tel 4455332) 
Al le 2 1 . PRIMA. Riccardo II di W 
Shakespeare con Renalo Car
pentieri Andrea Ronzi Roberto 
De Francesco Regia di Mar io 
Martone 

AUTAUT (V iadogl i Z ingar i 5 2 - T P I 
4743430) 
Giovedì a l le 21 L Arte del Teatro 
presenta Tina biogratia di una 
donna Omaggio a Tina Model l i di 
Franco Marchesi con F Marchost 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / A 
Tel 5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tol 6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 
Comani a l le 21 Garc ia Lorca In 
l lamenco spettacolo di danza con 
Rossella S Pischiutta 

COLOSSEO (Via Capo 0 A'r ica 5/A -
Tol 7004932) 
Al le 21 Trompe l 'oell ? alti di F 
Cagnoni F Camil l t R Papoleo L 
Martel l i L Zingarett i Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A l r ica5/A Tol 7004932) 
Sala A Al lo 20 46 Stlenz di H C 
Michelsen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Arosio Gabrio Gabra-
ni Rogia di Rita Tambur i 
Sala B Al le 21 45 Due stor ie da 
r idere di Luca Archibugi con Emi
l io Bonucci Fatima Scialdone 
Regiad i Fnn ioCo l l o i l . 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Riposo 

OEI SATIRI FOYER (Piazza di Grò! 
lapmta 19-To l 85300956) 
RIPOSO 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tapinta 19-Te l 6871639) 
Giovedì alle 21 30 Per pura cur io
sità d i e con Claudia Poggiam re 
già di A Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
co l l o . 4 -Te l 6784380) 
Allo ?1 Colpi bassi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzanl ini e 
Giul io Scn'pa'a Regia d ' Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole d i L Scia 
scia con Ronato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
G oacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicil ia 59 
Tel 4818598) 
Al le 23 II segreto del la vita di Al 
berto Bassett i con Simona Ca 
parr in i e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Al le 21 Luigi Do Fil ippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regio 
di Luigi DeFi l ippo 

DUE (Vicolo Due Macola 37 Tel 
6788?59) 
Alle 21 II male oscuro di G Berlo 
con Gigi Angel ino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardono 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle ?0 45 PRIMA Teatro excel-
sior di Vincenzo Cerami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zio Scapano 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082611) 
Al le 21 La Compagnia Stabi le 
Tealrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca m a u e d t t i d i V i t o B o l l o l i 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15 Tel 0796496) 
Alle 21 Llzal? di Flona Bonell i e 
Alborlo P i t ta l i Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
tol 78347348) 
Alle 21 La condanna da Fren/ 
Kafka lesto e reqid di Amedeo D 
Sora con Amedeo Di Sord Til ip 
pa Dolce Valentino Pdqliei Seve 
'OLu ' rano 

GALLERIA SALA 1 iPi.izza di Poi la 
S Giovanni ?0 Tel 70086911 
Riposo 

GHIONfc (Via delle Foni tei 37 l e i 
6372?Q4) 
A l te?1 II corsaro dal Camcron q 
G Boccaccio con Arnoldo eoa 
Duilio Del Prele l a u t a Fo Reqi.t 
di Marco Camit i 

GROPIUSlV iaSan Telesloio / T r i 
6382/911 
Sono ape i le te I ' .C I IZ IO ' I I a* co ls i 
di lo fmazione t ra t ta le pe i at lo i i e 
di labOfdtono Brecht e il teatft 
Tpico 

IL PUFF (Via C, A i n a / z o 4 te 
5810/21 68009891 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR IVia 1 < 
ro M Tel 841605/ 85489S0) 
l u l l i , giovedì venerdì e Saba'", 
alle 2 ' 30 Alch imie d 'amore q> 
Guido e inn con O in,eia Gf anaci t 
Btndu Toscani A piano Cai a 
Conte (Solo su pi tmola. ' ione, 

LA CHANSON I t a i q o Branc ic <> 

82/A Tel 48731641 
Alle 21 30 TI mando un fan caba 
ret in 2 'empi scritto e interpretato 
da Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
6817413» 
Riposo 

L 'ARCIL IUTOIP /za Wontevet-cio 6 
Tel 68794191 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cera) alle 21 Fiat Lux di Fiam 
metta Carena e Massimo Mestuc-
ci regia di Alessandro Fabnzi 
Tutti i giorni al le 2? Il pano del g i 
rasole con Enzo Samari tani Do 
menica r iposo 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 -Tel 6783148) 
Alle ti Tru l la l lero trul lal la ovve
ro donne d'annata in pausa danno 
di P Maria Cecchini o G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Mar ia Cecchi 
ni 

LE SALETTE (Vicolo oel Campani le 
14 Tel 683386'I 
Riposo 

MANZONI (Via Monte zebio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
5895807) 
Oggi e comani alle 21 Cani che 
abbaiano al la luna di Tommaso 
D Flid e Rocco Mil i tano con R 

D Agata Claudio Angel ini Regia 
di Marco Betocchi 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
26 Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo • 
Tel 6416521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO IP lo Ciò 
dio Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta 16 Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/d -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 PRIMA Ar lecchino 
servi tore d i due padroni di C Col
lodi regia d i Sergo Lipszyc (in l in-
gud l rdncese) 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
7?/76 Te! 5881021) 
Alle 21 Le stor ie d i Nemos spetta 
colo di danza con ld Compagnia 
- M i m m a Tesla» Coreogral ia di 
Stelanella Tesla 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 
Alle ? 1 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia A t 'on e Tecnici regia 
di AMilio Corsini 

Conlìiiunnotufi succrwo a -SpazutUlti'' len'pltclir ( fina al 7 
nau-rtibn1) (ItO q u e s t o O i d i o ilviuiJili'rttaalh mat\idt>l! amari' 

linaitih'nh'tiv opi'rto iH'hbaniina di Mano Calarne] 

f nella lolit / . ISI V ah'ii i 

M i l i ' i to Regia di T D Clia 

NAZIONALE (Via del Viminale 61 
Tel 485498) 
Alle 21 Tredici a tavola di M G 
Sauvojon con Gastone Moschin 
M Ubaldi E Moschin Regia di 
Marco Parodi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te l 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a-
Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Dlolasslsta 
di D Conti R Masciopimo R Pi-
ten Regia di Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Al le 21 PRIMA 
Diar io d i un pazzo di Mano More ! 
t i d a N Gogol Interpretato e d i re i 
t odaF l .w io Bucci 
SALAORFFO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4886465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T o l 
6083523) 
Al le 21 30 Vuoti a rendere di 
Maur iz io Cos'anzo con Valeria 
Valeri Regia di Giann Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sirid 14 Tel 7850163) 
Tutto le sere al le 2 ' 30 e alle 23 
L'altro f ig l io di Luigi Pirandel 'o 
con Tiziana Lotti Gabnele Tucci 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 48860951 
Alle 20 45 Oon Giovanni Involon
tar io di Vital iano Branca* inter 
prelato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepo'o 
13/A Tel 3611501) 
Riposo 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a l i Tol 4743310) 
Tutte le sere al le 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandel lo iDobb l iqo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mmghe" i 1 Tel 
6794 685I 
Alle 20 45 Trol lo e Crosslda di W 
Shakespeate Reqid di Giancar lo 
Cobelh 

ROSSINI (Piazza S Chiara '4 Tel 
68802770I 
Giovedì allo 21 PRIMA Er mar
chese der Gri l lo di e con Alt iero 
Ali lori e con Renato Merl ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i "6 Tel 6791439/ 
Al lo 21 30 Saluti o taci di Cos'el 
lacci e Pinqi 'ore teqia Piert-. in 
LOSCO P i n q u u e con Ores'e 1 io 
nello Gabriel la C iba lo M a r j l e l 

SAN GENESIO (Via Podqota 1 le 
3??343?1 
Alle ?1 Amer ica America Hero 
Sandwich Spettacolo di d i n / a 
con ld Compagnia Danzacompa 
quia • di Anna Catalano Corego 
tal ia e rt qia di A ina Catalano 

SISTINA ( V I I S I S I I I I VP Tel 
48268411 
Alle 21 Victor Victoria con Sanoro 
Mass,rumi I lavia I at tu i1 Ito 

SPAZIO EFFFE ( l a r g o l Ghozz 
UH) 
Al lo 21 15 O questo O tel lo o i 
Marco G.ilainej con la Compa 
qnia Monto f Rismc'tMo Reqia 
di Piet Mass,nt,hano Ddvinio 

SPAZIO FLAMINIO IV, 11 imima HO 
Tel 3?.'J5V>i 

Riposo 

SPAZIO UNO I Vice lo di , Pener i t 
l e i r>8%<174] 
Alle ?1 I sette peccati capi ta l i re 
ij ia di G Ippolit P Ito- ., G.tst.i 
di A 1 uci leto P Macai re t Ut 
mondi K Capoiosst 

SPAZIOZERO I V I t G ì v e bit H 
S/43080] 
Piep. i i iz i( i " t p ioqtd i i in ia e e uri 
paqna abbonami-t i l i .1 iq or e 
1CN3 <|4 

SPERONI IV a I S|,eio' 1 < Te 
• I l l A ' B ' l 
Hiposo 

STABILE DEL GIALLO . i t C e, i 
H i l l I H010S ( ( | t n u / H l 
Alle ? ' io II mest iere dell omic i 
dio di Hi, I Hd H in s con Ni! u 

PER RAGAZZI I 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

od 21 *el b7b08?7) 
D..I lunedi al sdtMto al le 10 La lo* 
candiera di C Goldoni con Sef 
qio Ammirata Pa ln / i a Par ibi 
P reno ta tone o b b l i g a l e i d 

CniSOGONO (Via S Gall icano 8 
Ti-I W B O W J b36i>75) 
Riposo 

OON BOSCO (Vid Publio Valer io 63 
Tel 7 1 W 6 1 2 ] 

Ld stagione 1993-94 si inaugurerà 
con il balletto Coppel la di Delibes 
con i Bal ler in i dol Teatro dell O-
perd 

ENGLISM PUPPET THEATRE CLUB 
iVia Grot lapmtd 7 Tel $879670 
58%?01] 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 7030019°) 
Sabato al lo 16 30 Asterfx La 
grande guerra disegni animal i 
Domenica alle 16 30 Aslerlx La 
sorpresa di Cesare disegni ani 
frinii 

IL TORCHIO IVia 6 Morosim 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA Ol 
OVADA |Via Glasgow 32 - Tel 
P949M6 Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi i b Tel 8601733-513^0^) 
Alle 10 La giornata del la ranoc
chia Tavole stor ie animazioni 
giochi con le Marionette degl i Ac 
cene ila 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti-
tniqlia 6 Tel 6534729) 
Lunedi 8 novembre al le 10 La 
spada nel la roccia la leggenda d i 
Re Ar tu con Cormani M Gial loni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VEROE 'Circonval lazione 
Gidnicolcnsie 10 Tel 5882034 
58^6035) 
Alle 10 Le avventure d i Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Bufnt ' in i Regia di Giuseppe 
D i l v W . n o 

VILLA LAZZARONI ( V i i Appm Nuo 
va 522 Tel 7877Q1) 
Ad ot 'ob ie si sono apeMi i corsi di 
attività tea'ralp per r a q a r n corso 
di p i t tu r i pe» bambini corsi di 
danza classica u moderna F co 
rninciata la campagna abbona
menti 93'94 per t più piccol i 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmt^^m 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

A i a n q i o R j i z , ; e i 6641/64) 
Riposu 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (1 ,-alro Ol impico Pia.va G 
d a l d b t i a n o l ? Tel J234890) 
Giovedì alle 21 presso i TeaUo 
O impico Concedo della Cham-
ber Orchestra ot Europe con Mur 
f «iv Per anta (pianismo In prò 
QI irnin i musiche di Mendels 
sono Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
IV i G Bazzoni 3 Tol V01269) 
Aperte iser zio n anno 1QQJ 94 
Corsi di S'oria della musica pia 
nutor'e violino f isarmonica sa* 
flauto ci tr ineMo ran 'o l ir ico r* 
wqqeru Corsi gratuit i per bambi 
it dai 4, i i b anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA Iv'ia Vittoria 6 Tei 
0 80 4,'i 
Al e 1<H JQ presso I Auditorio di 
v ,i d< Ha Conci l iazione Concerto 
diretto da Carlo Maria Glul ln l in 
pmqt imnia musiche di Fr.mcv 
Musorgski Ravnl 

ACCADEMIA ROMANA Ol MUSICA 
V a T.iyl iamento ?'j l e i 

8V*U0'8° i 
Aper'e sc i z i on i n c o r s di p ia "0 
'O'e Lf l ' i n i viol ino violo rH ni o 
' au'CJ ( mio sassofono |azz ta 

M »( ompul i ' r music, coro 1" 
'or rn i / iont e SHqie'ena da lunedi 
\ J\ i tMdiofe 1'* iO Vi 

ARCUM(V iaS 'u ra 1 Tel 5004168) 
Aperte iscr iz ioni ai corsi di piano-
torte chitarra . io l ino batteria e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreter ia è 
aperta il martedì dal le 15 3Q-i7 e il 
venerdì dal le 17 al le 19 30 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 tol 742141] 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 6880^350) 
Iscrizioni ai corsi di chftarra pia-
nolorte v io l ino f lauto e mater ie 
teoriche Musica d insieme coro 
poutonico 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ {Tel 76900764) 
Sabato dl le 9 e alle 10 - presso la 
Scuola Media V Bel l in i Circon 
val lazione Tuscolana Concerto 
diretto dal Maestro Maur iz io M i -
ro l l i In programma musiche di 
Verdi Puccini Borodin 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Alt ieri Oriolo 
Romano tei 6073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso io studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d i tutti qh strument i e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18) 
Sabato al le 19 30 presso I Aula 
Magna del l Istituto di Musica Sa
cra piazza S Agost ino Concerto 
del pianista Domenico Cod l i po t l 
In programma musiche di Mozart 
Beethoven Ravel Debussy Cho 
pm 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale del ie Provincie 184 
Tel 44291451) 
Venerdì ade 20 30 presso l Aula 
Magna Colegio Nazareno Largo 
Nazareno 25 - Concerto del chitar
rista Al igì A l lbrandl In program 
ma musiche d» Brahms benda 
Paganini Albemz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via d" Viqna M u r i l a 1 
Tel 5922221 5923034) 
Conferme e nuove iscr iz ioni Sta 
gione C o n c e r t i s t a 1993 94 Con 
certo inaugurale 1° dicemb*e con 
l Orchestra Piccola Sintonica di 
Mi lano Adesioni tutti i giorni dal 
le 16 al le 20 esc uso il sabato e le 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTl te l 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA [Via S deSain- Bon 61 
Tel 37003231 
Domani al le 20 30 - presso il Goe 
the Institut via Savoia 15 - Con 
certo dei Vir tuosi d i Nuova Conso
nanza m programma improvvisa 
zioni su f i lm surreal ist i ed espres
sionist i 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
D lTORRESPACCATA(V.aA Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi d> can*o corale pianoforte 
chitarra t iaulo viol ino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 - te i 3610051/21 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Te l 58203397) 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3'6 Attività musical i vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatono Corsi strumento e ascol lo 
per adult i Per informazioni la se
greter ia * aperta il martedì e gio
vedì dal le 18 dl le 20 

COOP LA MUSICA 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di t ldutodn'10 traverso vio 
la da gamba r i tmica Dalcroze 
Danze popolar i pianoforte sol 
faggio viol ino orchestra per 
bambini Preno'azioni ai numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via del le Fornaci J . Tel 
6372294) 
Domenico alle 21 Concerto dei 
soprano Crist ina Nocchi e del 
mezzo soprano Car lo Petrocchi 
In programma musiche di Schu 
bert Berg Strauss l o 'ca De Fa 

IL TEMPIETTO (Preno'azion eie, lo 

niche 4814800) 
Sabato al le 21 presso piazza 
Camp ie l l i q -1 cant i polacchi con 
certo di Adriana Grekova (mezzo
soprano» e Todor Pe'cov (piano 
1orV) In programma m j s i c h e di 
F Chopm 
Domenica alle 1 .45 ores-.o 
piazza Campi le ' > 9 GII scherzi e 
la fantasia concerto di Mary Mac 
donald (pianoforte) In program 
ma musiche di F Chopm 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b l e i 
687595?) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo U à 
321989•' , 

Lunedi al le 21 Reminescenze 
concerto eseau' 'o Ja Roberto Mu 
sto di musica e.ettronica colore e 
lorme visive 

SCUOLA Ol MUSICA DELLA FILAR
MONICA i V ^ H inuma 118 Tel 
3226590-36143541 
Riposo 

TEATRO DELL'OBERA (Piazza B 
Gigl i Tel 4t) l fC3J 4^1601) 
Riposo 

TREVIGNANO ROMANO (e o Sala 
Convegni delia C a s s i Rurale ed 
Argiana Tel 9985030' 
Domenica alle 18 Cor -ce fo di Yu-
ko Hara (soprano) ToshMaka Mo
ri Cenere) Nobuo Sekiguchi iba 
ritono) Shlhoml Klshida piano 
torte) In programma musiche di 
Tosti Mascdcm *idmdda G t r s h 
wm Mozar* Puccini Ve rdi ed di 
tri 

• JAZZ ROCK FOLK • 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Mel imi 33/A Tel3204,'0M 
Alle 22 Concerto del Crist iana 
Mastropiet ro Qulnlet 

ALEXANDERPLATZ CLUB V . 
Os'.a Q Tel 372^398) 
Alle 2? Riccardo Blseo e Gianni 
Sanjust quartetto m concerto 

ALPHEUS iVid del Commerc io "K 
Tel 5"M7B26) 
Sala Mississippi Atlt. 22 Per Old 
and New Blues Lucky 
Sala Momotombo R'PC-so 
Sala Red Rivei A l l e ? ? Cab ne 
con Poti Poti Blues 

BIG MAMA (Vicoio S T-a'- tesco a 
Ripa l e Tel 581?5Mi 
Alle 2? Concerto rock hlues con i 
Beatati i n g e s s o ibero 

CAFFÉ LATINO iVia di Mon 'e Te 
stacc o % Tel 5744020) 
A le 22 Concerto di Fabio Mar ian i 
& The Music Toam 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Ti 
574601*») 
Alle 22 La notte di hal lowen con 
Barbara e Marco Dj Pinn r t 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via 1 i 
marmota 28 Tel ' 3161^0 
Riposo 

CLASSICO (Via Libe'ta , Te 
57449551 
Al le?? Seia 'a con John Ramsay 

EL CHARANGO ( V n di Sani Ono 
trio ?8 Tei G8"*<»08) 
Alle ?? Concerto dei q 'uppo Los 
Latino» 

FOLKSTUOIO ,Via Frang pane 4? 
Te 48,10631 
Riposo 

FONCLEA iv-id C U S L L I I Z I O e? a 
Tel 68^630?) 
Non pervenulo 

JAKE & ÉLWOOO VILLAGE (Via G 
Odino 45 4 f-iumic no) 
Al le ?? Per la rassegna -Ven ' i 
minuti per serata con La b i n d a 
degl i onesl i 

MAMBO (via dei I n»n t,o óC a 
Te l58Q"1%i 
Riposo 

MUSIC INN U t,o dei I u n e r ' e . j 
Tel 6880dqi4 t 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da I i*̂ f e t 
1"" Tel J?J4fctQ0 ?, \A<* \* 
Riposo 

PALLADIUM i P u , z i h d f o i o n . e 
Remano 8 
Riposo 

OUEEN LIZARD iVi i a<>U.t Madi ì > i 
de Monl i ,'« Tel tt78(,1B8i 
A ie?1 "HO Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ivVi ai 
Ca rde i l o ! Va Tel 4 450, 6i 
A l le?? Jazz Trend m concerto 

TENDA A STRISCE v*id C Ci om 
bo 3^3 Tel 54155 , i | 
Riposo 

CINEFORUM ALLA VILLETTA «, Frane»»p»«no « 

Questa sera alle ore 21 

«Puerto Escondido» 
di G. Salvatores 

INGRESSO LIBERO SERVIZIO BAR 

SINISTRA GIOVANILE PDS 

TEATRO SPAZIO EFFFE 
LARGO LODOVICO GHEZZI. 1/b 

C A M P A G N A A B B O N A M E N T I 
1 9 9 3 - 9 4 (a 7 spettacoli) 

Poltrone di platea 
L. 130.000 

Prima Galleria 
L. 130.000 

Seconda Galleria 
L. 90 .000 

Palchetti da 3 (a persona) 
L. 50 .000 

SCONTI A STUDENTI OLTRE I 35 ANNI 

Per ogni carnet in OMAGGIO 

un abbonamento semestrale alla rivista 

«Il coperchio di Bramante» 

http://DilvW.no


«Meglio quando 
era grasso» 
Arbitro Puhl duro 
conMaradona 

H i «Era meglio quando era grasso». Questo e 
stato il commento del signor Sandor Puhl. l'arbi
tro ungherese di Australia-Argentina. «L'ho visto 
completamente fuori forma per una partita cosi 
importante. Non ha mai quasi corso e quando 
lo ha fatto ha impiegato mol lo a recuperare». In
somma, il fischietto non ha dubbi , quello visto 
in campo era un lontano parente dt Maradona 

M r^&jK—tlt*,*»*^ *.*. •X3&Z**' >u«£— 

Chiappucci 
in gran forma 
vince 
in Giappone 

« * W i 0 f o * , CTI •!*-."- " ' 

H i Claudio Chiappucci si e aggiudicato i«-n 
] X T distacco la Coppa Giappone, disputata su 
un percorso d i 154 chi lometr i , nella c i t t ì di l ' i -
sunomiya. Dopo una fuga di quaranta chi lome
tri, il corridore italiano e arrivato pr imo, distan
ziando i suoi immediat i inseguitori d i quasi 
quattro minuti . Al secondo posto si è piazzato lo 
svizzero Zberg a 3.41 ". terzo il russo Nclubine a 
3 43 quarto Delion i S l1-. quinto Fkimov 

.a* 

(E 
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Direttori di gara nella bufera dopo le contestazioni di Genova e Roma 
Il Palazzo però non si scompone e passa al contrattacco. Oggi la procura 
federale replicherà alle accuse del club di Berlusconi "e dell'azionista 
di maggioranza dell'Udinese. Casarin sospenderà chi ha sbagliato? 

Fischietti e lacrime 
Nicchi è il principe 
della domenica nera 
Arena e Racalbuto 
i suoi «scudieri» 

Sven Goran Eriksson qui accanto, 
sotto l'arbitro Collina, in basso 
Nevio Scala, a sinistra In alto 
l'arbitro Nicchi e a destra un 
arrabbiato Capello, protagonisti di 
una domenica piena di polemiche 

M i Nicchi, Arena, Collina e 
Racalbuto: quattro nomi per 
la domenica nera degli arbitri. 
Ma senza dubb io sono stati gli 
errori del pr imo, direttore d i 
gara d i Sampdoria-Milan, a (ar 
scatenare il putiferio. Prima le 
accuse pesanti del c lan mila
nista, po i i lamenti d i qualche 
giocatore e la «caccia all 'erro
re» da parte dei moviolisli Fi-
ninvest. poi ancora, infine, le 
dichiarazioni d i ieri mattina d i 
Eriksson, che boccia la movio
la e invoca però cambiament i 
radicali. Il designatone arbitra
le, Casarin, che ha visto e rivi
sto in tv le azioni «incrimina
te», non ha commentato. Ca
sarin, tra l'altro, e da ieri a 
Istambul, perché oggi ricopri
rà l ' incarico di delegato Uefa 
nel delicato match di ritorno 
di Coppa Coppe Besiktas-Aiax 
(al l 'andata vinsero . 2-1 gli 
o landesi) . . . - . ' - . . 

Rivediamo allora la dome
nica di passione degli arbitri. 
Nicchi a Genova ha sbagliato 

in due circostanze. Ha conva
lidato il pr imo gol donano 
(Katanec), mentre in fuori
gioco c'erano tre giocatori 
(Mancin i , Gullit e Bertarcl l i) , 
ma Nicchi e stato «aiutato» a 
sbagliare anche dal guardali
nee, per il quale era tutto re
golare. Discutibile anche l'in-
terpetazionc da parte dell'ar
bitro toscano del «colpo» di 
mano commesso da Mancini 
in occasione del terzo gol 
(quel lo decisivo, segnato da 
Gul l i t ) ; per Nicchi e stalo in
volontario, ma certo quel toc
co ha consentito a Mancini di ' 
aggiustarsi il pallone e lancia
re l'olandese. Sul rigore con
cesso alla Sampdorìa c'è po
co da dire: il fallo d i Costacur-
ta (tratlenuta su Mancini) e 
chiarissimo. 

Arena nel mir ino del patron 
dell 'Udinese. Pozzo, per quat
tro presunti rigori non conces
si a Roma contro la Lazio. La 
moviola ha dimostrato l ' infon
datezza delle proteste per i 

mani di Bonomi e Bcrgodi su 
due tiri d i Carnevale (fal l i in
volontari) , mentre il contrasto 
Bcrgodi-Kozminski e comin
ciato fuori area. Il dubbio ri
guarda l'atterramento di Scn-
sini (pressato e forse spinto 
da Di Mauro ) . Racalbuto, infi
ne, stava per commettere un 
grave errore tecnico a Reggio 
Emilia. Retropassaggio d i co
scia di un giocatore delia Reg
giana, parata d i mano in area 
di 'l'affarci. Racalbuto ha f i
schiato la punizione a due a 
favore della Roma, ma il guar
dalinee Ranghetti ha segnala
to la regolarità del tocco: la 
norma dice chiaramente che 
il portiere può intervenire con 
le mani sui retropassaggi effet
tuati con qualsiasi parte del 
corpo diversa dai piedi. Colli
na, infine, e stato accusato da 
Scala per il pr imo gol di Sosa: 
due interisti in fuorigioco. 
•Metri, non centimetri». Colli
na, però, li ha giudicati «passi
vi». ' ns.B 

« £ ^ -W"! W*4t * 

Galliani «Basta polemiche 
tanto abbiamo ragione» 
• CAKNAGO. Si può chiudere 
una (max i ) polemica rinfocolan
do la polemica? Si può: «Ci hanno 
battuto tre errori arbitrali, la Samp 
ha fallo poco, il risultato giusto era 
due a zero per noi. Ma adesso ba
sta parlarne, d'ora in avanti parle
ranno soprattutto le immagini». Co
me se il Milan diventasse esso stes
so una tivù: il cerchio si completa. 
Troppo comodo rilanciare e na
scondere la mano. E invece e que
sto il Milan a 2-1 ore dalla batosta d i 
Marassi e dalla dimostrazione di 
non aver mai imparato a perdere. 
Verona-Marsiglia-Genova è il filo 
conduttore della triste parata. Per i l . 
resto, è un c lub che ha tutto, a co
minciare dalla capacita d i antici
pare i tempi: il Milan di domenica 
ha invocalo lutti i Santi; quel lo d i 
ieri sembrava lo spot del 2 novem
bre mandato iti onda 24 ore prima 
del tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

A Milanello e una giornata d i 
col loqui riservati: i giocatori parla
no con Capello, riesaminano la 
sconfitta, dopo aver visto una mo
viola che ha dato in gran parte ra
giono a loro. Poi. mentre il tecnico 
sceglie la via del silenzio-stampa, 
battono in ritirata. Baresi, che po
che ore prima davanti alle teleca
mere d i «Pressing» si era lasciato 
andare («Di fronte a certe cose, ti 
passa la voglia d i giocare», f inendo 

' quasi col litigare col compagno di 
Nazionale, Pagliaca»), dice soltan
to «basta parlare, sennò diventia
mo antipatici», mentre vicino a lui 
Simone dice d i non credere ad un 
complot to anti-Milan «spero anco
ra in uno sport pulito, altr imenti 
smetterei d i giocare». Di Berlusconi 
giungono notizie in via indiretta: il 
presidente non rilascia dichiara
zioni ulf icial i, ma agli amici conf i 
da «il più brutto momento del Mi-

Deferimenti in arrivo 
per Capello e Pozzo 
n capo degli arbitri: 
«Caos ingiustificato » 

• • La replica del Palazzo al
la domenica dei veleni sarà 
scritta oggi dal procuratore fe
derato Martellino. In arrivo ci 
sono i deferimenti per Capel
lo, Galliani, Pozzo e il presi- • 
dente genoano Spinelli e, do
po i «processi», scarteranno le 
inevitabili squalifiche. Pesante 
dovrebbe essere quella a cari
co di Pozzo, azionista di mag
gioranza dell 'Udinese e inibi
to nel 1990 per un presunto il
lecito proprio relativo ad un 
Lazio-Udinese. In assenza del 
designatore arbitrale Casarin 
ha parlato il presidente del 
settore. Salvatore l ombardo : 
«Gli arbitri hanno sbagliato, 
ma qui siamo alle solite. Si 
fanno due pesi e due misure: i 
nostri errori sono sempre visti 
come un fatto persecutorio, 
mentre gli sbagli commessi da 
giocatori e dirigenti sono sem
pre giustificati. Gli arbitri non 
decidono i campionati». A 
completare la cronaca del lu
nedi post-bufera registriamo il 

«pressing» del Perugia, che 
continua ad invocare l'apertu
ra di un'inchiesta sul compor
tamento dell 'arbitro Pucci, di
rettore di gara mercoledì scor
so della parli la Perugia-Pia
cenza (Coppa Malia) e censu
rabile, secondo il c lub di 
Gaucci. ]K-r aver alloggialo 
nello stesso hotel che ospitava 
il Piacenza. Il Palazzo, perù, 
non pare intenzionato a esau
dire le richieste del Perugia. 

Registrata la cronaca, e do
veroso un commento. Ci pare 
apprezzabile l ' immutata vo
glia d i vincere da parte d i Ca
pello, pan^cchio mono questo 
scaricare sull'arbitro le re
sponsabilità di una sconfitta. 
Un KO bruciante, d'accordo, 
ma che non può essere solo 
attribuito alle sviste di Nicchi. 
Che cosa c'entra l'arbitro con 
l 'ennesimo fall imento di Savi-
cevic. che Capello insiste a 
schierare in attacco? E perché 
non ammettere che Eriksson, 
sostituendo Marco Rossi, anv-

trando Evani in difesa e inse
rendo Bertarclli in a lant i ha 
mandato in tilt un Milan crol
lato di schianto lisicanien'.e 
nella ripresa? Quanti* ai rigori, 
il discorso va allargato. L i li
nea della severità e stala invo
cata da Casarin, secondo il 
quale in Italia in materia d i l i-
schietti si e estremamente 
avari. Certo, magari può si on-
ccrlare l'inflcssibi'ha d; N K V I I I 
a Genova e un metro sicura
mente diverso adoperato da 
Arena a Roma, Su questo, sul-
l 'un i formi t i degli arbitraggi, 
Casarin dovrà far chiarezza, 
ina C ben altra cosa i hr ma-i-
daregl i arbitri i l mi;'.,. Il ,'iì ',a: 
ha perso perché ne': ha ...,<a 
to amministrare due ynl di 
vantaggio e perché la Samp-
doria ha avuto più voglia di 
vincere; ugualmente è stato 
meritato il successo d'.-lla L i 
zio sull'Udinese. I! resto --OH 
chiacchere. Le solite, perd io a 
Calciolandia tutti sanno vinre-
r<\ ma ben |xxi"u sanno lar
derò. „ . > ' / . 

W -I" 

Blucerchiati in coro 
«Bisogna saper perdere» 

lan, dopo quello della sconfitta d i 
Verona». 

Alle 13 arriva Galliani con la mo
glie, e va a parlare per un'ora con 
Capello. Poi si riprcsenta. «Chiudia-, 
mo questa polemica. Le moviole c i 
hanno confermato che avevamo 
ragione. Siamo stati battuti da tre 
errori arbitrali, al massimo da due 
errori e mezzo visto che l'azione 
del rigore resta dubbia. Eriksson d i 
ce d i e non siamo sportivi perché 
non tacciamo i compl iment i alla 
Samp? Ma in condizioni normali In 
Samp avrebbe perso! Non voglio 
offendere Nicchi, non vogliamo at
taccare la classe .arbitrale, niente 
dossier per Matarrese o Casarin. 
Però chi sbaglia paga, anch' io pa
gai per l'errore di Marsiglia con una 
lunga squalifica. Una serie A in cui 
giocano grandi prolessionisli. me
riterebbe grandi arbitri. Ci trattano 
meglio all'estero: mi ricordo i 23 

off-side fischiali a nostro favore da 
Vautrot a Madrid; o nel pr imo tur
no di Coppa Campioni, quei tre gol 
annullati all 'Aarau. I! Milan gioca 
un calcio particolare, ha bisogno 
di arbitri all'altezza». C'è anche 
spazio per una polemica con i gior
nalisti: «Ho letto tanti 6 in pagella a 
Nicchi, mi meraviglio molto, per 
fortuna viviamo nell'era dell'elet
tronica o la gente può farsi un'idea 
da si". Ho letto poi d i una nostra ca
duta di stile: datoci atto almeno di 
avere la vista buona. Nessun com
plotto, no. ( tra ripartiamo sapendo 
di avere una squadra formidabile». 
Che ora é attesa però da un tour de 
force (si comincia domani col ri
torno di Coppa) , e domenica c'è 
l'Inter. Il momento peggiore per il 
derby: dietro la facciala, il Milan 
continua a sentirsi accerchiato e 
guarda incavolato ai 7 rigori ricevu
ti dalla Juve. 

M GENOVA. Sven Goran Eriksson. 
allenatore della Sampdoria. ovvia
mente non e. d 'accordo coi lamenti 
milanisti sulle distrazioni arbitrali 
nella partita d i domenica. Per lui la 
sua squadra ha vinto con merito e 
lo aveva ribadito anche la sera del
la gara nella trasmissione televisiva 
«La domenica sportiva». L'allenato
re doriano aveva decisamente sot
tolineato che i comment i del dopo-
gara convergevano esclusivamente 
sugli episodi contestati dal la trup
pa rossonera, eludendo cosi l'ana
lisi tecnica del l ' incontro. Ieri Eriks
son e tornato sull 'argomento. In 
un'intervista radiofonica a «Direttis- . 
sima» s'è reimmerso nel tourbil lon 
di polemiche scaturite attorno agli 
episodi contestati di Sampdoria-
Milan, facendo tuttavia una interes
sante proposta (peraltro già senti
ta) d i r iforma della conduzione ar
bitrale: «Il calcio è cambiato moltis
simo - ha spiegalo Eriksson - è d i 

ventato più veloce e anche i calcia
tori sono diventati furbi. Quindi è 
difficile per un direttore d i gara riu
scire a seguire tutto quello che suc
cede in un campo cosi grande. Ci 
vorrebbero due arbitri e quattro 
guardalinee, ognuno con il suo ter
ritorio di competenza». E la movio
la? «Meglio eliminarla del tutto - ha 
risposto l'allenatore - sarebbe me
glio per l 'ambiente: però esiste e 
penso che esisterà per sempre. 
Forse entrerà negli stadi, come ne
gli Stati Uniti». «Anch'io - ha conti
nuato Eriksson in risposta al coro 
di proteste rossonerc - mi sono tro
valo in passato con lo stesso slato 
d 'animo di Fabio Capello- molte 
volte cioè ho pensato che l'arbitro 
ci avesse rubato la partita. Sarà co
si anche in futuro, magari conti
nuerò a lamentarmi, ma alla fine 
della partita bisognerebbe sempre 
(are i compl iment i e gli auguri al
l'avversario, quando questi merita 
d i vincere. E la Samp. contro il Mi-

S E R G I O C O S T A 

lan. ha meritato. 
Dunque all 'allenatore svedese è 

rimasta la convinzione che i blu-
cerchiati la vittoria se la sono con
quistata col gioco e torti subiti o 
eventuali vantaggi vadano misurati 
sull'arco del campionato: 'L ' im
portante è sapere che in 34 partite 
la fortuna e la sfortuna si bilancia
no al di là delle co l jx ' arbitrali. Og
gi il caicio è un grande spettacolo, 
non solo in campo ma anche fuori. 
Ci sono programmi in tv dove ven
gono invitati personaggi che fanno 
polemica, perché chi non polemiz
za non la notizia». Come lo scom
parso presidente Mantovani, che 
certo non era uomo avvezzo alle 
telecamere: «Credo che lui una vit
toria cosi se la sognava da parec
chio tempo. Battere il Milan è stata 
una gioia immensa e il gol d i Gullit 
me lo ricorderò |x?r un pezzo». 

Intanto alla Samp si festeggia il 
pr imo posto in classifica e la cla

morosa rimonta sui Mil.a'.. tre gior 
ni di v a c a n e per Iti'.ii Tu'.tavia l'io 
tro Vierchowood, prima del r i | i w i 
del guerriero, ha lo slesso vnlu'o 
C'i; la sua: «Per anni - ha del lo lo 
slopper sampdonano - i lossonon 
hanno usufruito ih artulrai^ i :..vi. 
rovoli. ma alloia andava l'irto Si
no. Chiedolc al Genoa, ad esi-iu 
pio, se non è so:npi<- -tato i n ' . : 
Ora che i r o v o n e n si sentono do 
fraudati si parla d: compiono .n 
scandali». E l ia continualo: - L i rea 
/.ione dei milanisti rappn \eMa una 
caduta di stile ohe non ni ; saie: mai 
aspettato. Le grandi società v i n o 
soprattutto quello che sanno pei-
dorè con onoro. L i Samp non ha 
mai prolo.stalo ;»c gli i rrori arPiu,,-
li. eppure sono stai, 'al i l i ! n prosi 
dente corno Paolo V.MI'.OV.-.II. i-.on 
aiTobbo corto accoltati» un r u m 
portamento comò qm-lu. di i'api-i 
lo. Sarebbe meglio ohe altri presi 
denti io imitassero» 

L'exploit dell uruguayano non illude Bagnoli: «Calma» 

Sosa, re per una notte 
«E ora derby-sorpasso» 
• • MILWO Annientato il 
Parma, ritrovala la sua «pante
ra Sosa». risolti tanti problemi. 
L'Inter ha cominciato la setti
mana che porta dritt i dritti al 
derby col Milan nel modo mi
gliori.-. Tanto caos, tanta crisi, 
le conferenze di Pellegrini «per 
protestare contro gli arbitri» sia 
pure signorilmente: tanto ru
more per nulla, i nerazzurri do
po 10 giornate sono terzi a un 
punto dalla coppia Samp-.lu-
ve. «Ma io non pretendo di aver 
risolto ogni problema in una 
settimana sola». Osvaldo Ba
gnoli prende subito le distanze 
da pericolose tentazioni d i eu-
Iona. Al solilo. 

L 'uomo del giorno è natural
mente Rulx'n Sosa. l'uruguaia
no che trascinò nello scorso 
campionato l'Inter liti quasi al
lo scudetto: ina erano tempi in 
cui al Milan andava sempre 
tulio bene, non ci fu niente da 
lare malgrado i 20 gol di un in
contenibi le Ruben. -Adesso 
sto tornando quelle) di un anno 

fa», confessa, dopo aver scher
zato la settimana prima sul 
presunto fratello gemello che 
io aveva rimpiazzalo nelle pri
me, deludenti esibizioni di sta
gione. «Tranquilli, sono Ruben: 
ho nspedito Luis in Uruguay». 
Sosa ha segnato 5 gol in sette 
partite, cosi suddivisi: uno al 
Piacenza il 26 settembre, il se
condo un mese dopo a Udine, 
gli altri tre tutti in una volta a 
San Siro l'altra sera. Povero 
Parma, povero Bucci ribattez
zato troppo presto «portiere 
del futuro». «Alle qualif icazioni 
mondial i , Tesiate scorsa, ho 
trascorso un momento di l l ic i-
le. dopo un campionato tutto 
ad inseguire il Milan, non ave
vo più energie. Per fortuna è 
passato. Come è passalo il mo
mento difficile dell'Inter, ades
so però dobb iamo essere noi a 
vincere, a cominciare dal der-
byd i domenica: non possiamo 
sempre aspettare le disgrazie 
altrui». 

Sosa non è mai stato tenero 

col Milan. Adesso che Inter e 
Milan sono appaiati in classifi
ca dice: -Non ho mai capito 
perché i rossoneri hanno ce
duto Gullit, però devono aver
gli fatto un piacere: ho visto co
me gioca, si vede che adesso è 
(elice e vive bone. Il Milan? Vi 
dirò: non mi aspettavo che 
parlassero di complot to subi
lo, alla prima sconfitta. Vorrà 
diro che si sono allenati per 
domenica prossima: stavolta 
partiamo alla pari in tutti i sen
si». 

E un Sosa estremamente fe
lice, «ho lavorato duramente 
per mantenermi in forma dopo 
la passata stagione», ma que
sto non basta per lar sorridere 
Bagnoli, sempre oti|x>. «Sono 
molto .soddisfallo por la squa
dra,sta cominciando a giocare 
come volevo io. però allesso 
non mett iamoci in testa delle 
idee. as|x.*tliamo almeno la fi
ne del girone d'andata per ve
dere chi siamo». 

Stamani do|)0 mezzogiorno 

: Dell'Anno 
«Che faccio 
all'Inter? 
Pubblicità» 

Ruben Sosa, salvatore della patria nerazzurra 

la squadra parto per Linta.vsol, 
dove domani alle oro 19 italia
ne giocherà il ritorno di Coppa 
Uefa con i ciprioti dol l 'ApoI-
lon. battuti in maniera stentata 
e vergognosa a San Siro ( I -0, 
gol di Bergkamp). L'Inter parte 
senza Tramezzani, che por 
l ' infortunio al braccio riportalo 
contro il Parma dovrà staro for
mo almeno tro settimane. A Li-
masMil riposerà .lonk, gioche
rà inv iv i • Shalimov. E in previ
sione del derby, è quasi pronto 
' fo to Schillaci, che potrebbe 
andare in panchina. Una mi
nacci, i in piti |x*r il pall ido 
Bergkamp. non corto por lo 
scatenato RUIKMI Sosa. 

• • MII.ANO. Si riaccende il 
«caso» Dell 'Anno. Il giocatore 
non parte neppure stamaltina 
alle 12 per la trasferta d i Coppa 
Uefa a Cipro, ufficialmente per 
un «leggero infortunio». Del
l 'Anno non ne può più e si sfo
ga: »ln due mesi qui all 'Inter ho 
bruciato il lavoro degli ult imi 
anni , tutto il lavoro e i sacrilici 

fatti por risalire la china». Il fantasista, in predicalo f ino alla setti
mana scorsa di lar r i tomo all 'Udinese, è stato dichiarato «fuori 
mercato» dal presidente Pellegrini. «Ma cont inuo a non capire 
perché mi hanno voluto all'Inter: forse per famii portare in giro il 
marchio con lo s(>onsop». L'ennesima battuta polemica, o un 
nuovo txjtta e risposta con Bagnoli, ma il tecnico ora è in posizio
ne migliore visti I risultati recenti, «lo non ho mai avuto problemi 
con gli allenatori, ma qui il problema è (anni capire da lui. Ripe
to: non capirò mai perché mi hanno acquistalo». La replica di Ba
gnoli non si è fatta attendere. «Dell'Anno deve imparare a guar
dare come si comportano in campo i suoi col leghi. Poniolan 
contro il Panna ha fatto l'attaccante, il centrocampista, il tentino; 
Shalimov, quando gioca, si adatta a fare tutto. Cosi i due Paganin. 
Impari da loro». Fin qui , in campionato Francesco Del l 'Anno, 2G 
anni, ha totalizzato 170 minut i : ha giocato interamente solo la 
prima partita con la Reggiana, poi 50 minut i a Cagliari o l'ultima 
mezz'ora col Torino; due pareggi e una sconfitta |x*r un matrimo
nio nalo malo. \']F.y.. 

Martedì 2 Novembre 1993 
dalle ore 16.00 alle 18.QO 

Q̂IL §©(©K|(o) mi 

in ricordo di Pier Paolo Pasolini 

con: Ettore Scola, Bernardo Bertolucci, Carlo Lizzani, 
Enzo Siciliano, Pietro Consagra, Gianni Borgna, Achiile 
Millo, Guido Calvi, Marco Tullio Giordana, Giancarlo 
Ferretti, Laura Betti, Franco Fortini, Alberto Asor Rosa. 
Walter Veltroni e altri ospiti. 
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Stasera I bianconeri ritrovano in casa i norvegesi 
Coppa Uefa dopo il pari di Oslo. Clima di entusiasmo 
a Torino per il sorpasso sul Milan. Kohler e Peruzzi 
— a riposo, Francesconi sostituisce Di Livio 

Pausa europea 
Arriva il Kongsvinger, per il ritorno della Uefa. Ma al-
l'allenamento della Juve, il clima che si respira è 
cambiato: la lotta per lo scudetto è ancora lunga e 
difficile, ma avere superato il Milan equivale alla fi- . 
ne di un incubo. Adesso sono cinque le squadre in 
corsa per lo scudetto e il «Diavolo» appare meno 
brutto di prima. Quanto ai norvegesi, nessuno sem
bra preoccuparsi più di tanto. 

NOSTRO SERVIZIO 

JUVENTUS-KONSSVINSEB 
(Tmc ore 20.15) 

Rampulla 1 
Francesconi 2 

Fortunato 3 
D. Baggio 4 
Torricelli 5 

Jullo Cesar e 
Marocchl 7 

Conte a 
Ravanelli e 
R. Baggio 10 

MoelTer 11 
• • TORINO Era il primo no
vembre 1991. All' allenamento •'•• 
della Juventus assistette un ti- •'; 
toso illustre. I' avvocato Gio- *•• 
vanni Agnelli che non lesinò 
una raffica di stoccate: 'Rober
to Baggio? Incontra tante diffi
coltà per il suo carattere indi
pendente, non è quel tipo di ; 
giocatore che ci avevano de- v 
scritto». «La Juventus? Il Trap è •';• 
fortissimo, ma il Milan è molto 
distante». Qualche mese dopo .• 
avrebbe detto che ci sarebbero ;• 
voluti tre anni per rivedere una -, 
Juventus di vertice. Evidente- • 
mente quella e tante altre stri
gliate sono servite ai biancone
ri e soprattutto a Roberto Bag-

Lazio 

Allenamento 
e primi gol 
per Boksic 
UH ROMA Primo allenamen
to a Tor di Quinto e pnmi gol 
per il neo^aziale Alen Boksic. 
Il croato, giunto a Roma dome
nica, si è ritrovato ieri mattina 
con la squadra di Zoff al cam
po del Maestrclli e ha lavorato 
per la prima volta con i suoi 
nuovi compagni. Il • tecnico 
biancazzurro ha predisposto 
per lui anche una partitella 
cinque contro cinque in un 
Campetto secondario del cen
tro di allenamento. Boksic ha 
fraseggiato con Cravero, Sclo-
sa e Zoff stesso, i tre inclusi 
nella sua squadra oltre al pre
paratore dei portieri, De Lucia. 
Sotto gli occhi di un centinaio 
di tifosi ammessi ai bordi della 
recinzione in via eccezionale, 
Boksic ha segnato anche un 
paio di gol, meritandosi gli ap
plausi dei presenti. Al secon
do, Zoff ha fischiato la fine del
la partita. Nel pomeriggio Bok
sic con la moglie, guidato da 
un dirigente della società ro
mana, ha fatto un giro per la 
città in visita a diversi monu
menti e in cerca della sua nuo
va casa. Da oggi cominceran
no le visite mediche di rito. 

Atletica'93 
Jackson 
e Gunnell 
superstar 
• • MONTECARLO. I britannici 
Colin Jackson e Sally Gunnell 
sono stati eletti dalla laaf atleti 
dell'anno per il 1993.1 primati
sti mondiali dei l IO e 400 osta
coli donne sono stati i più vota
ti da una giuria di oltre 1500 
persone composta da dirigenti 
sportivi, organizzatori, giorna
listi e sponsor. Nella classifica 

• maschile l'algerino Noureddi-
ne Morceli, primatista mondia
le del miglio e per la seconda 
volta consecutiva campione 
dei mondo dei 1.500, e secon
do davanti al britannico Un
tarti Christic. Tra le donne, in
vece, alle spalle della Gunnell 
c'è la cinese Wang Junxia, de
tentrice dei record mondiali 
dei 3.000 e dei 10.000. dome
nica scorsa vincitnec della Ma
ratona - di San 'Sebastiano, 
mentre la statunitense Gali De-
vers (oro a Stoccarda nei 100 e 
HO ostacoli) e terza. »•• -

Classifica uomini: l) Co
lin Jackson (Gbr) 2295.5 pun
ti: 2) Noureddine • Morceli 
(Alg) 2238:3) Linlord Christic 
(Gbr) 2176; 4) Javler Solo-
mayor (Cub) 1799.5; 5) Ser-
geyBubka(Ucr) 1674 • 

Classifica donne: I ) Sally 
Gunnell (Gbr) 2274; 2) Wang 
Junxia (Cin) 2256:3) Gail Dc-
vers (Usa) 2208; 4) Mcrlene 
Oltey (Jam) 2064; 5) Maria 
Mutola (Moz) 1519 , 

gio che con i suoi gol. ha ri
portato la Juve in testa al cam
pionato. : guida la classifica 
cannonieri, ha gii segnato 100 
gol in serie A ed e favoritissimo 
per I' assegnazione del «Pallo
ne d'oro». Dì acqua no e pas
sata da quel primo novembre 
199I: nel frattempo la squadra 
del Trap. pur restando sempre 
nel!' occhio del ciclone delle 
critiche, ha vinto una Coppa 
Uefa, ieri ha scavalcato il Milan 
e si appresta ad affrontare il 
Kongsvinger nella gara di ritor
no del secondo turno di Cop
pa Uefa (l a I all' andata a 
Oslo) «Non pensavo di arriva-

Holtan 
Bakke 
Sandorud 
Basma 
Bokalrud 
Riisnaes 
Karlsrud 
Francis 
Levernes 
Frigaard 
Engerbakk 

Arbitro: 
Vassomakls 

(Grecia) 

Marchioro 12 Lianes 
Porrini 13 Tran 
Galla 14Dallokken 

Del Piero 15 Bergmann 
Ban16 Sunde 

re cosi in fretta al traguardo dei 
100 gol - minimizza Baggio -
adesso, pero, comincia il diffi
cile per me e per la Juve. Tutti 
ci braccheranno e i miei mar
catori saranno più agguerriti 
Dobbiamo continuare a lavo
rare sodo come abbiamo fatto 

finora». Oggi, all'allenamento 
della Juve. ilclima che si respi
ra è proprio un altro: la lotta 
per lo scudetto e ancora lunga 
e difficile, ma avere superato il 
Milan equivale alla fine di un 
incubo. Da oltre due anni Tra-
paltoni era costretto ad inse
guire, uno sport che non gli 
piace. Gli equilibri del campio
nato sono cambiati, adesso so
no cinque le squadre in corsa 
per lo scudetto e il «Diavolo» 
appare meno brutto di prima. 
«C'è in noi maggiore consape
volezza -spiega il tecnico bian
conero -giochiamo con più 
tranquillità , questo 6 il frutto ' 
del lavoro svolto per metterci 
sullo stesso piano delie altre 
squadre, un lavoro che deve 
convincerci di poler lottare alla 
pari con Milan, Inter. Parma e 
Sampdoria. Spero che un gior
no scocchi la scintilla-scudet
to, cioè quel di più che con
sente di arrivare al grande tra
guardo». Stasera e' è il Kong-

. svinger, ma, per il momento, lo 
sguardo 6 ancora rivolto all'al
tro ieri. Le imprese di Sampdo
ria e Inter, il nervosismo del Mi
lan meritano un' approfondi

mento: «Sui problemi dei ros
soneri non parlo, andate a 
chiederli a Capello: ogni tecni
co deve gestire le proprie situa
zioni. Piuttosto, non è da oggi 
che ripeto quanto siano deter
minanti le interpretazioni arbi
trali: questo è il regolamento e 
va accettato». ; 

A proposito di Samp e Inter 
Trap non ha dubbi: «I doriani li , 
avevo pronosticati come fra i 
protagonisti, ma non mi aspet
tavo un' exploit cosi immedia
to. Anche l'Inter ha un poten
ziale notevolissimo e. quindi, 
non e una sorpresa». A propo
sito dei molti rigori concessi al
la Juve in questo avvio di sta
gione (sette in dieci partite), il 
tecnico e i giocatori ribadisco
no: «Entriamo di più in arca e 
lo facciamo in modo rapido e 
imprevedibile». Oggi contro i 
vichinghi del Kongsvinger che 
dovranno vincere o pareggiare : 
per almeno 2 a 2 per eliminare 
la Juve, Trapattoni, che consi- ; 
dora la Coppa Uefa darà fidu
cia agli slessi undici che hanno 
battuto il Genoa con la sola 
esclusione di Di Livio (non '•'. 
può giocare in Coppa fino ad 

Roberto Baggio goleador oggi deve guidare la Juve alla qualificazione 

aprile in quanto acquistalo a 
novembre). Lo sostituirà Fran
cesconi. Kohler e Peruzzi sarà 
ancora tenuto a riposo precau
zionale in quanto ancora con
valescenti da infortuni. Il Kong
svinger e arrivato l'altro ieri a 
Torino e ieri ha provato lo sta

dio Delle Alpi. L' allenatore 
Brogeland ha visto la partita 
Juve-Genoa: «Sono stali molto 
veloci ed hanno giocato più in 
verticale. Bisogna temere Bag
gio e Moellcr. ma dobbiamo 
crederci, difenderci e puntare 
al contropiede». 

Licenziato il tecnico dell'Atalanta m&smmktSASJLBJbimmBmsn Licenziato il tecnico aeii Ataiaim 
Troppo caro Boskov, al suo posto scelta la coppia Valdinoci-Prandelli 

Guidolin perde e chiude 
La sua avventura in serie A con l'Atalanta è durata 
soltanto due mesi. Neanche il tempo di assaporare 
il gusto del grande salto da una panchina di C (Ra
venna) alla massima categoria. Ieri il presidente 
bergamasco Percassi gli ha dato il benservito dopo 
la pesante sconfitta di Lecce. Al suo posto, dopo la 
rinuncia al troppo oneroso Boskov, siederà la cop
pia Valdinoci-Prandelli. :. -.•>:;•'-'•-;. « • " • - :;:• ?- ' -

GIAN FELICE RICEPUTI 

Francesco Guidolin, la sua avventura a Bergamo è durata due mesi 

im BERGAMO. Atteso, inevita
bile, e arrivato l'esonero di : 
Francesco Guidolin. La pesan
te sconfitta di Lecce è slata fa
tale al giovane allenatore trevi- , 
giano. La guida tecnica dell'A-
talanla passa ora a Cesare 
Prandclli, 36 anni, che fino a 
sabato scorso ha occupalo la • 
panchina della Primavera ne
razzurra conquistando nella 
scorsa stagione il titolo italiano 
e il Tomeo di Viareggio. Non 
essendo il giovane tecnico 
provvisto del patentino di pri
ma categoria lo affiancherà in 
panchina Andrea Valdinoci, 
quarantotto anni, allenatore di 
scuola milanista e poi della 
Massese, che ha anche milita
to come giocatore ncll'Atalan-

ta nella stagione 70-71. L'an
nuncio ufficiale e arrivato ieri 
sera con un comunicato della 
società nerazzurra, dopo che 
erano state smentite le voci cir
ca il nome di Boskov il quale 
avrebbe sparalo una richiesta 
ritenuta del tutto proibitiva. 
«Cosi non è possibile continua
re», aveva detto Antonio Per
cassi dopo l'I-5 in terra puglie
se e puntualmente a ventiquat
tro ore di distanza e arrivato 
l'annuncio del divorzio. Con 
Guidolin, arrivato a Bergamo 
con la . fama di : allenatore 
"emergente". Era arrivato dal 
Ravenna che aveva appena 
portato dalla serie CI alla B. In 
precedenza aveva avuto delle 

esperienze a Fano ed Empoli.' 
L'ex tecnico doveva trasforma-

; re l'Atalanta in squadra-fanta
sia, all'insegna della zona, del
lo spettacolo, dei giovani. Non 
è andata come si sperava. La 
sua gestione ha prodotto sei 
punti in classifica, con due vit- ; 
torie , due pareggi e una scon
fitta in casa. Fuori casa, nelle 
cinque partite • disputate ha ' 
perso tutte le volte. Dopo il 

' fuoco di paglia alla prima gior
nata con un Cagliari scosso dal 
caso Radice, la squadra ha su
bito imboccato una strada sen- ' 
za via d'uscita. A Guidolin ha 
fatto difetto sicuramente la 

; personalità necessaria a un 
tecnico di serie A e lo dimo
strano la girandola di schiera
menti sempre diversi, gli equi
voci tattici con il 4-4-2 iniziale 
subito ripudiato per lasciar po
sto a confuse vie di mezzo, e 
anche il senso di smarrimento 
che il tecnico lasciava traspari
re con il montare delle difficol
tà. Ciò premesso, sarebbe an
che ingiusto scaricare su di lui 
tutte le responsabilità. I difetti 
di organico sopraltutio in dife
sa (2! reti subile in 10 giorna-

• le) erano ben noti fin dall'ini
zio, cosi come e cosa certa che 

diversi giocatori abbiano scar
samente gradito il nuovo cor
so. Con la scelta di Prandelli e 
Valdinoci il presidente Percas
si ha peraltro voluto tenere 
aperta la porta del nuovo, visto 

. che si tratta comunque di tec
nici che hanno sempre adotta
to la zona, modulo che non 
verrà cambiato. Anche se do-. 
vrà essere sicuramente un zo
na meno allegra e più mirata ai 
punti che allo spettacolo. 
Prandelli, 36 anni, di Orzinuo-
vi, Brescia, dopo aver iniziato 
la carriera di calciatore nella 
Cremonese ha esordito in serie 
A nell'Atalanta e quindi nella 
Juve. • Ha concluso l'attività 
agonistica ancora nella società 
bergamasca. Attualmente era 
l'allenatore della squadra pri
mavera. Dalla sua ha notevole 
conoscenza dell'ambiente. 
Boskov. Se il Genoa perderà 
domenica prossima a Udine 
con i friulani di sicuro salterà la 
panchina di Maselli. Dopo il ko 
con la Juve il presidente Spi
nelli ha concesso al tecnico 
un'altra prova d'appello. Se 
fallirà, il suo posto sarà preso 
quasi sicuramente da Boskov, 
ex tecnico della Samp e della 
Roma . • . • ' • • . - . 
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Da oggi al 10 riaprono le trattative 
Le ultime della A cercano stranieri 

Cappioli alla corte 
di Mazzone 
Domenica in campo? 

WALTER CUACNELI 

• • Nove giorni di speran
ze e illusioni. Apre oggi i 
battenti il mercato di ripa
razione. Chiuderà impro
rogabilmente mercoledì 
10. Sarà un mercato vivace, 
caratterizzato da un'ampia 
offerta. Sono ancora a di
sposizione quasi 200 dei • 
400 disoccupati estivi. Tira : 
molto il mercato degli stra
nieri. Almeno venti gioca
tori sono in lotta per il visto 
d'ingresso. Ma i posti a di
sposizione al momento so
no quattro o cinque. Il più 
fortunato è il croato Alen 
Boksic che arriva alla Lazio 
con un contratto miliarda
rio. Il Lecce continua nel
l'encomiabile tentativo di 
rimanere a galla spenden- •. 
do pocoo nulla. Perquesto 
il ds Cataldo ha visionato 
giocatori di tutti i continen
ti e ora ha puntato il dito su 
un attaccante di 22 anni. 
Kwame Ayew. È del Ghana 
ma gioca nel El Ahali, 
squadra del Quatar. Costa 
poco più di un miliardo. Il 
brasiliano Toffoli è stato 
cacciato via. Anche l'Udi
nese cerca uno straniero 
per curare i suoi mali. Il 
taumaturgo potrebbe esse
re Tony Daley, «tornante» 
dell'Aston Villa. L'intenzio
ne del presidente Pozzo è 
ottenere uno sconto. Ma la 
richiesta dell'Aston è dì 2,5 
miliardi per la metà. Infer
vorata sullo straniero an
che la Reggiana, poco sod
disfatta del comportamen
to di-Ekstroem. Dal Cin ha 
bisogno di un attaccante 
che gli garantisca una doz
zina di gol. Si parla del 
trentunenne spagnolo Ju-
lio Salinas del Barcellona, 
del portoghese Toni del 

Porto, del colombiano Rin-
con che per la verità non è 
attaccante puro e addirittu
ra di Futre, dal momento 
che il Marsiglia si trova in 
grande subbuglio societa
rio ed economico. Se il 
nuovo acquisto sarà extra
comunitario, Dal Cin dovrà 
«tagliare» Ekstroem (non 
certo Tarlarci) perchè il re
golamento (penalizzante 
per le neopromosse) stabi
lisce che una squadra deve 
avere solo due extra Cee. 
Nelle ultime ore s'è concre
tizzata una pista italiana: 
porta a Rizzitelli che gioca 
poco con Mazzone alla Ro
ma. Il Foggia sta provando 
due olandesi: il «tornante» 
Urvin Lee e il centrocampi
sta Peter De Waal. Potreb
be esser scelto il primo. 
L'Inter ha l'eterno proble
ma Pancev da risolvere. Il 
macedone sembra final
mente convinto di togliere 
le tende e trasferirsi all'O-
lympique. Sul versante ita
liano c'è l'Atalanta. in pie
na crisi, che cerca dispera
tamente un difensore. Ha 
bussato alla porta del Mi
lan per Nava. C'è anche De 
Marchi in attesa. Cappioli 
va alla Roma. È l'affare più > 
chiacchierato e snervante -
dell'anno. Se ne parla da 
mesi. Ora finalmente sem-. 
bra fatta. 11 Cagliari avrà 5 ' 
miliardi più un giocatore 
che potrebbe essere Rizzi
telli (se non va a Reggio) 
Cellino tratta anche il cen
trocampista reggiano Lan-
tignotti che però domenica 
s'è infortunato. L'alternati
va è Marcolin. Con l'Udine
se è comunque in piedi la 
trattativa per lo scambio 
Rossitto-Allegri. 
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Manscll. Il pilota inglese è stato dimesso dall'ospedale di Nottin
gham dove domenica era stato ricoverato dopo l'incidente 
avvenuto durante le prove di vetture turismo. Nigel sta meglio, 
soffre soltanto di rigidità al collo. 

Parmaiat, L'azienda emiliana sarà il nuovo sponsor per le .«are 
intemazionali del l-atte Rugiada Matera. campione d'Italia e 
d'Europa di pallavolo femminile. 

Posticipo di serie CI. Nella partita di campionato giocata ieri, 
la Pistoiese del neo tecnico Roberto Clagluna ha pareggiato 
sul difficile campo del Fiorenzuola per 0-CÌ 

Italiane in Coppa. Per i bookmakers inglesi le squadre italiane 
sono date favorite nelle partite di ritomo delle Coppe euro
pee. Le quole più alte sono per le vittorie e i pareggi di Lazio e 
Torino, offertea2.50ea3. -

Under serie C. L'Under 21 di serie C azzurra ha sconfitto per 1-0 
la pari rappresentativa dell'Albania in un incontro amichevo
le disputato a Casarano. Il gol è stato realizzalo da Malaccari 
al 19'della ripresa 

Coppa del mondo di sci. Polemiche dopo l'Austria 

Gli azzurri all'attacco 
«Più controlli doping» 
Se dal punto di vista organizzativo tutto ha funziona
to al meglio, sotto l'aspetto tecnico le gare di Coppa 
del Mondo di fine ottobre a Soelden, che saranno 
seguite da una pausa di un mese, provocano reazio-. 
ni contrastanti. Ma è difficile che gli atleti più famosi, 
sensibili agli interessi degli sponsor, parlino male di 
questo bizzarro esperimento fatto giocando con il 
calendario e le stagioni. • - . . . , 

••SOELDEN. -Marc Girardclli ' 
si mostra più che soddisfatto di 
questa prova autunnale ad alta 
quota. Dello stesso parere scr 
no tutti i grandi dello sci. Altret
tanto soddisfatti non dovreb
bero sentirsi, invece, Alberto 
Tomba e Deborah Compagno
ni, finiti fuori gara, facendo le 
spese di una condizione • det
tata dalla programmazione 
per i Giochi di Lillchammcr- al 
70 per cento, ma non hanno 
perso l'ottimismo. Per i tecnici 
il discorso è un pò diverso e si 
ricorda che sino ad una decina 
d'anni i la funzionavano : le 
•World series». gare di apertura 
con tutti gli atleti che però non 
davano punti per la coppa del 
mondo. Anche allora quasi 
sempre si sciava sul ghiac
ciaio, unica neve disponibile 
sino all'inizio di dicembre. Di 
prove se ne facevano almeno 
due, slalom e gigante, uomini 

e donne. I ghiacciai non han
no solitamente piste con lun
ghezze e dislivelli sufficienti 
per gare regolari in libera e su
però. • •••••'. 

«Perchè il gigante e non lo 
speciale come test? E perchè 
non entrambe le discipline?». 
si chiede ad esempio Pierma-
rio Calcamuggi. d.t. delle az
zurre, esprimendo il pensiero 
di parecchi allenatori. Che un 
tesi sia comunque utile, nessu
no lo nega. 

Oltre all'anticipazione di ca
lendario, la novità della stagio
ne è l'introduzione dei control
li antidoping: ultima disciplina, 
lo sci, a confrontarsi concreta
mente con pratiche che hanno 
devastalo tanti sports. 

A Soelden i primi controlli 
sono stati fatti senza problemi 
sugli atleti finiti sul podio e su 
altri due scelti a caso tra gli altri 
che hanno linito la gara. l.c 

polemiche naturalmente sono 
già scoppiate. Giorgio D'Urba
no, preparatore atletico . di 
Tomba, ha avanzalo sospetti 
generici su masse muscolari 
troppo sviluppate, che hanno 
irritato i norvegesi che si sono 
sentili presi di mira. Marc Gi-
rardelli. per nulla stupito ri
spetto alle ipotesi che queste 
pratiche possano entrare nel 

• mondo duro e puro dei «mon
tanari» . ha chiesto controlli 
ancor più severi e precisi per 
chi si gonfiasse illecitamente i 
muscoli o utilizzasse eccitanti 
per vincere la pauara di fronte 
a discese micidiali. Dello stes
so parere di Girardclli è anche 
Alberto Tomba, che sta ora ri
posando a Riccione. «È un be
ne che anche nel nostro sport-
dice- siano stati introdotti i 
controlli antidoping. Anzi, se
condo me questi conlrolli do
vrebbero venire (atti nella ma
niera più severa e scientifica
mente valida, con l'obicttivo 
soprattutto di fare da deterren
te, come forma di prevenzio
ne». Anche Deborah Compa
gnoni non ha escluso che scia
tori e sciatrici possano far ri
corso a sostanze proibite, rite
nendo che le maggiori tenta
zioni le possano avere i più 
anziani, tecnicamente validi 
ma fisicamente non più con i 
riflessi di un tempo. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 ' 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito : 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». ' : . . . . . . . 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubbl ica
z ione dei bi lanci prevista dal la legge 67 (sia sul l 'edizione 
nazionale che su quel la locale del Lazio, Toscana, Emil ia 
Romagna e Lombardia) a prezzi asso lu tamele vantaggiosi , 
offre al le amministrazioni comunal i , al le Usi e agl i altri sog
gett i in teressat i la poss ib i l i tà di a v e r e i n o m a g g i o u n o 
s p a z i o e q u i v a l e n t e a q u e l l o a c q u i s t a t o per poter i l lustra
re ai cittadini gli aspett i più interessanti della gest ione e per 
rendere più comprensibi l i i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l 'Unità Roma Te l . (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

l'Unità Mi lano Te l . (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

l'Unità Bologna Te l . ( 0 5 1 ) 2 3 2 7 7 2 - Fax (051) 220304 

Spi Mi lano Te l . (02) 67691 - Fax (02) 66988205 


